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Toghe 


di Gian Carlo Caselli 


A lcordiamo gli antefat- 
| ti. Nel 1998 Italia e 
Svizzera. stipulano 
convenzione bilaterale 
Sistenza giudiziaria in 
e È ioni ro- 
e, Nella passata legi- 
satura la legge di ratifica, 
tem essendovene tutto il 
an 20 in Italia, non viene 
la rovata. Lo fa, di corsa, 
Ova maggioranza par- 
neh tare. Che però infila 
& legge di ratifica tutta 
@ serie di emendamenti 
E “rivoluzionano in genera- 
ros lita la disciplina delle 
rifeatorie internazionali. La 
ve Tma scatena molte per- 
Ssità e critiche: sul piano 
Co (si temono inceppa- 
ini Iti per la cooperazione 
Tnazionale) e oltre. 
alcuno, maliziosamen- 
Strgplotizza una sorta di 


bismo del legislatore, 


di ag 


An vota con il 


' ; <{ 
n Svizzera? 


Governo battuto sulla Rc auto 


rosse 


che avrebbe guardato an- 
che alle possibili ricadute 
su alcuni processi in corso. 

Successivamente, come 
avviene quotidianamente 
in tutte le aule di giustizia, 
er qualunque articolo di 
legge sorgono problemi di 
interpretazione anche per 
la nuova normativa sulle ro- 
gatorie. Poiché si profilano 
soluzioni che non piacciono 
al potere esecutivo, ecco mi- 
nistri e sottosegratari pro- 
dursi in invettive e anatemi 
che si fanno beffe di Monte- 
squieu e della sua teoria 
sulla separazione dei pote- 
TI 

Adesso, le autorità svizze- 
re dichiarano di voler pren- 
dere tempo, perché non ci 
sono ancora le condizioni 
per eventualmente accetta- 
re e condividere i nuovi cri- 
teri previsti dalla legge ita- 
liana. 


® Sesue a pagina 2 


Centrosinistra 
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Maria Pia Marcolin: il morbo di Creutzfeldt-Jacob l'ha uccisa in nove mesi. 


TRIESTE Non c'è alcun ele- 
mento tale da poter far risa- 
lire il morbo di Creutzfeldt- 
Jacob, che ha portato alla 
morte Maria Pia Marcolin, 
all’ingestione di carne affet- 
ta da «mucca pazza». Non è 
stata carne contaminata ad. 
uccidere la donna di 65 an- 
ni deceduta a Cattinara il 
30 novembre scorso dopo 
nove mesi di terribile ago- 
nia. Lo afferma Nicola Car- 
raro, il neurologo che più 
da vicino ha seguito la 
colin nel lungo periodo di 
degenza e che nell’arco di 
un decennio ha avuto a che 
fare con dieci casi.del mor- 
bo di Creutzfeldt-Jacob. 

d ogni modo, il caso ha 
riacuito l’attenzione sui con- 


trolli cui va sottoposta la 


carne. A Trieste attualmen- 
te giacciono le carcasse di 
due tori e due mucche chiu- 
se nelle celle frigorifere del 
macello di Prosecco. Un pre- 
lievo del loro cervello è sta- 
to mandato a Pordenone. 
Gli esami dovranno esclude- 
re che le bestie siano affet- 
te da Bse. Solo allora verrà 


dato il via libera allo macel- + 


lazione e alla consumazio- 
ne. Nel frattempo gli alleva- 
tori. del Carso sono con il 
fiato sospeso 

® A pagina 17 

G. Ziani e S. Maranzana 
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Profumo: «Per l'Est 
una task:force 
Unicredit a Triesten 


Entro aprile 
sarà pronta 
l'integrazione 
della CyT 
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Berna congela le rogatorie italiane | Parlano i medici di Cattinara che hanno curato la donna colpita dal morbo di Creutzfeldt-Jacob | Ossi festa di San Valentino 


on l'ha uccisa la carne» 


Ci innamoriamo 
per il bene 


di Mauro Covacich 


T Ji giorno all’anno ci innamoriamo tut- 


ti. Lo facciamo per il bene del com- 
mercio. Abbiamo tutti a cuore la salu- 
te del commercio internazionale. Dipendes- 
se da noi, stabiliremmo altri due-tre Natali 
a scadenze regolari, giusto per iniettare 
nuova linfa al sistema sempre anemico del 
commercio internazionale. Non potendo in- 
sistere troppo sulla moltiplicazione del Na- 
tale, un giorno all’anno ci innamoriamo. 
Fidanzatini già fissi dai tempi del liceo, 
giovani coppie che hanno programmato le 
date del matrimonio e del primo figlio in ba- 
se ‘alle rate del mutuo regionale, mariti e 
mogli tornati dei perfetti estranei nella me- 
desima casa, tutti coloro insomma che sono 
legati in una specie di alleanza, di patto di 
non aggressione per fronteggiare le avversi- 
tà del mondo esterno, e non ricordano nean- 
che lontanamente cos'è l’innamoramento, 
tutti questi oggi si scambieranno confezioni 
i baci Perugina, si affronteranno muti in 
cenette al lume di candela, compreranno fio- 
ri di cui non sanno il nome. 


@ Segue a pagina 13 
altro servizio a pagina 29 
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L'incidente ha paralizzato la grande viabilità per tutta la mattinata 


Tir contro cavalcavia a Sgonico 
Gravi l'autista e un passeggero 


i ul terribile vicenda a Udine in pieno centro città: la ragazza era riuscita a gestire la gravidanza all'insaputa di tutti 


Meonata morta, la madre accusata di omicidio 


la ventiquattrenne friulana aveva partorito segretamente la bimba in casa 


Tutela degli sloveni, 
| [Una legge-fantasma 


UDINE Orrore a Udine. Omicidio aggravato, 
infanticidio, occultamento di cadavere: so- 
no i reati per cui risulta indagata dalla ma- 
gistratura di Udine Jessica Ciamaichella, 
udinese di 24 anni, la donna che martedì 
mattina in un appartamento del capoluogo 
friulano, dove vive con il padre, ha dato al 
la luce una bambina poi trovata morta da 


Regione: non elesseremo 
direttamente il presidente 


dl 


ESTE A un RI È 
| zi anno di distanza dall’approva- 
I |Urtuti Wa legge di tutela degli sloveni del 


Ì zia Giulia, il bilancio è delu- H 5 SÉ la maggioranza di Centro- Ile file di An, di hi 
| dente; tutti Di la piccola era venuta alla luce priva di vita 61 ARA helle ille di An, dopo che 
| 38 sono rim legge | o sela'morts era iureie anvennia durante | destra che governa il Friu- il proprio relatore Franco 
| dr t rta, presa ti x x n li Venezia Giulia, l’artico- 5, t ttoline- 

| Sme mina del Comitato paritetico, organi- o dopo il parto, magari a causa di un inter- lo-chiave UBllatntova leg! ‘arltusslo aveva sottoline 
| TRO fondamentale per la pratica attuazio- | vento della madre. SE e elettorale — quello sn AO ADE pres: 
| che della legge. Milos Budin, senatore ds In attesa delle risposte dalla medicina le- So delia Suo; sta denzialista convinto, fos- 
i Nella passata legislatura aveva con- gale, Udine si interroga su come possa es- p se addivenuto a un com- 


MICI 


| un liestino Riccardo Ly 
e 


} ch L'esistenza passiva», nzo de’ Vidovi- | madre ha voluto mantenere con tutti ri- EGR O: voti della Sl È Baritussio, gno durante 
i del Rresidente ella delepazione isetina ardo alla sua gravidanza. La ragazza, in. zione di maggioranza (Fi, la discussione ha dovuto 
tun nati:s E inicorsotitio scontro di na fai commessa in un panificio del centro | 4% Lega, Ced e Cpr), cui richiamare gli assenti mi- 


Ung 00 di c 
® | °Tma, non inventarne 
n Pagina 12 


muito all'elaborazione del testo affer- 
tit Trieste è il centrodestra a mette- 

ont; stone fra le ruote». Critico nei con- 
to fil della maggioranza anche il deputa- 


Vura LI 
il Jap olitica che non può che pregiudicare 
‘loro che dovranno applicare 


«Assistiamo a 


delle nuove». 


DE Devetak 


.” 


i 
Ostruito il volto dei 


® Apagina 11 


articolari prob 


carabinieri e 118. Teri è stata eseguita l’au- 
topsia sul povero corpicino. Oltre a stabili- 
re le cause del decesso, si dovrà chiarire se 


sersi consumata una così grande tragedia 
nel cuore della città, tra le mura domesti- 
che di una i all'apparenza priva di 

emi. Una tragedia del si- 
lenzio, un silenzio assoluto che la giovane 


di Udine, portava in grembo il frutto di un 
amore finito, eppure anche al nuovo fidan- 
zato, al padre e agli amici e colleghi di lavo- 
ro era riuscita a nascondere il suo stato. 


. 


Antonio Simeoli 


resti trovati in Puglia: aveva già i lineamenti delle ragazze europee di 


TRIESTE Tra 
crescenti nell’ambito del- 


oggi 


donna moderna 24 mila anni fa 


insofferenza 


ne» del presidente in luo- 
go della sua elezione diret- 
ta da parte dei cittadini — 
è stato comunque appro- 
vato ieri dal Consiglio re- 


si sono aggiunti i «sì» del 
Ppi-Margherita e di Rifon- 
dazione, notoriamente an- 
ti-presidenzialisti. Contra- 
rii Ds, il Pdci, i Verdi-Sdi 
e l’Unione Friuli. 


C'è stato, al momento 
del voto, qualche vuoto 


promesso «per spirito di 
coalizione». Tra gli alleati 
diversi sono usciti dall’au- 
la. Evidente l'imbarazzo 


nacciando: «Se non venite 
in aula, noi ci riterremo li- 
beri da vincoli». 


® A pagina 10 


Giorgio Pison 
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La cantante monfalconese eseguirà una versione-jazz dell'inno nazionale alla cerimonia di chiusura dei Giochi olimpici invernali 


Elisa canterà «Fratelli d'Italia» a Salt Lake 


FOGGIA È molto simi- rati poco più di tre | MONFALCONE L'inno di Mameli rivisita- no. Due le testimonial che il Comita- Articoli da regalo - Casalinghi - Cosmetici - Giocattoli 
le a quello delle ra- mesi durante i quali | to peri gusti yankee sarà cantato da to olimpico torinese ha scelto per n) Merceria « Bigiotteria - Ferroutensili - Cartoleria 
gazze europee attua- si è riusciti ad otte- | Elisa, la cantante monfalconese vin- uesto importante evento, che segna (EN va) 
Ii il volto della don- nere l'esatto volto | citrice dell'ultimo festival di Sanre- l’inizio della prossima avventura Î 
na del paleolitico ri- della donna. Dagli | mo della canzone italiana, durante sportiva internazionale: Irene Gran- È 
salente a circa 24mi- | esiti degli studi sul | la cerimo- - di, che 
la anni fa cranio e | nia di canterà = 
i cui resti sul. Dna Sn Volo a 
; elle appunto 
i na emere | Olimpiadi fica che 
1 1988 ion invernali sì esibirà 
Da st Si Nati e | di Salt in una ver- 
DELIARIO SOM Lake Ci sione un 
d archeolo- mo euro- | che si po parti- 
gico di peo mo- | stanno di- colare im- ° 
Grotta derno | sputanto Sona Vasto assortimento 
aglicci, non deri- | sulle mon- sul. jazz s O e O 
ici pressi va. diret- | tagne del RT di articoli per bomboniere 
di Rigna- tamente | lo Utah. inno na- battesimi - comunioni - cresime - nozze 
no Garga- dai suoi | La. cele- zionale, 
nico. I li- > progenito- dI can- T790 FAI DA TE 
neamenti soho stati ri del Neolitico. Se- | tante si gnata da n ITA ; FARI 
ricostruiti (nella fo- condo gli esperti nel a cib un coro go- (su richiesta realizziamo anche le confezioni) 
to) dal paletnologo Dna della donna del- | rante | AREO Ta PEPIPNACO)N 
Francesco Mallegni, lagrotta non è stata | PASSAgZIO La tantante monfalconese Elisa in concerto. RARI i NOVITÀ PER PRAZAUA 
del dipartimento di trovata nessuna pre- ca del Sa 20 i LL 
prennlogia, e RG dell'uomo la città americana, che avrà conclu- cio dello stadio di Salt Lake City. | 
lavori di ricostruzio- — _ _ soi Giochi, ela prossima sede delle ® A pagina 37 o 
ne del volto sono du- ® A pagina 4 Olimpiadi nel 2006, la città di Tori- Claudio Soranzo 2 
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Berna blocca a sorpresa la ratifica del trattato in cui la Casa delle libertà ha inserito le nuove norme: ostacolano la lotta alla criminalità internazionale 


La Svizzera congela l'intesa sulle rogatorie! 


Il ministro della Giustizia Castel 


Giudici Consulta: 
si rafforza l'ipotesi 
Mancuso-Mancino 


ROMA Si rafforzano le can- 
didature di Nicola Manci- 
no e Filippo Mancuso 
per le nomine di due nuo- 
vi giudici della Corte Co- 
stituzionale. Dopo la stri- 
gliata arrivata nel giorni 
scorsi dal presidente del- 
la Corte Cesare RUNCLO 
sia Camera che Senato 
sembrano voler accelera- 
re la soluzione del caso. 
È infatti da quasi un an- 
no e mezzo, esattamente 
da quindici mesi, che il 
Parlamento non riesce a 
completare l'organico del- 
la Consulta nominando i 
due giudici di spettanza 
delle Camere. I presiden- 
ti dei due rami del Parla- 


mento non sono rimasti 
insensibili alla sfuriata 
di Ruperto e ieri Pierfer- 
dinando Casini e Marcel- 


lo Pera hanno convocato 
i capigruppo di Camera 
e Senato per arrivare a 
una svolta. 

Missione riuscita a me- 
tà. Sia da Palazzo Mada- 
ma che da Montecitorio 
è arrivato un sostanziale 
via libera da parte del 
Centrodestra . all'accop- 
piata Mancino-Mancuso, 
come spiegato dal capo- 
frupro di Forza Italia 

enato Schifani. «Da più 
di un anno il nostro can- 
didato è Filippo Mancu- 
so, nè abbiamo riserve 
sul nome dell'ex presi- 
dente del Senato Nicola 
Mancino, persona sicura- 
mente autorevole. Ora 
però attendiamo dalle op- 
posizioni l'indicazione di 

juesta candidatura». Ma 

al ca; ASTuDGO alla Ca- 
mera dei Ds Luciano Vio- 
lante c'è molta più caute- 
la. Una decisione verrà 
presa solo martedì pros- 
simo quando ci sarà una 
riunione congiunta dei 
capigruppo delle due Ca- 
mere. 


ROMA Nuovo infortunio inter- 
nazionale per il governo. 
Dalla Svizzera arriva una 
sonora bocciatura sulla leg- 
ge delle rogatorie, quella in- 
torno a cui si è consumato 
lo scontro parlamentare più 
spro. 

1 governo elvetico fa in- 
fatti sapere di non poter ra- 
tificare il trattato con l’Ita- 
lia, in cui la maggioranza 
ha inserito le nuove norme, 
VE queste ostacolereb- 

ero di fatto la lotta alla cri- 
minalità internazionale, E 
sottolinea che quelle stesse 
norme «preoccupano un 
gran numero di Paesi». 
L'Ulivo va all'attacco e 
Piero Fassino annuncia 
l'immediato avvio di una 


raccolta di firme per un re- © 


ferendum che cancelli la leg- 
ge contestata. Le solite 
«strumentalizzazioni della 
sinistra», ribatte la maggio- 
ranza. «Nessuna novità - as- 
sicura Berlusconi - solo ap- 
profondimenti tecnici già 
annunciati dal governo sviz- 
zero». Quello sulle rogato- 
rie «resta un provvedimen- 
to sacrosanto». 

«Non c'è nessun proble- 
ma e nessuna novità rispet- 
to a quello che già sapeva- 
mo da tempo», osserva il mi- 
nistro della Giustizia Rober- 
to Castelli, rispondendo ai 
giornalisti che gli chiedeva- 
no un commento sulla noti- 
zia. «Il governo svizzero - 
ha sottolineato il ministro 
che oggi parteciperà in Spa- 

a al vertice con i colleghi 

ell’Ue - si è limitato a ripe- 
tere in Parlamento la sua 
posiziorie, che a noi era già 
nota da tempo. Anche in se- 
de tecnica ci era sempre sta- 
to detto che il governo elve- 
tico avrebbe aspettato alcu- 
ni mesi prima di ratificare 
l' accordo. Anche l'ambascia- 
tore svizzero mi ha ripetuto 
che da parte del governo 
svizzero non c'è alcuna novi- 
tà. Le autorità elvetiche ci 
hanno sempre ripetuto in- 
fatti che una decisione fina- 
le sarà presa solo entro la 
prossima primavera». 

«E la sinistra - ha aggiun- 
to Castelli - che cerca di 
strumentalizzare, ma la ve- 
rità è questa. In realtà quel- 


Il ministro 
della 
Giustizia 
Roberto 
Castelli 
minimizza 
sul caso 
rogatorie, 
dopo il 
freno della 
Svizzera. 
Ma oggi 
sarà di 
fronte ai 
colleghi 
dell'Ue e 
potrebbe 
trovarsi in 
imbarazzo. _ 


la che viene dalla Svizzera 
è una non notizia. E conti- 
nuo a rimanere ottimista 
sul fatto che il governo sviz- 
zero ratificherà l'accordo 
entro i prossimi mesi». Alla 


domanda di un giornalista 
che gli chiedeva se questa 


Il giornalista Carlo Rossella 


il 


” 


situazione avrebbe creato . 
ulteriori problemi con gli 
aaltri paesi europei, il mini- 
stro ha risposto: «La Svizze- 
ra non fa parte dell'Unione 
europea». 

Il Consiglio federale di 
Berna spiega in'tre punti, 


_ 


Scontro Cossiga-Quirinale sul no 


Le rogatorie 


sono 5.401 | 


rogatorie attualmente 


collegati 


li minimizza. Fassino annuncia il referendum su 
| La legge sulle rogatorie /(° 


si ‘applicano anche 


ai procedimenti 
in corso, sia nella fase 
i ini preliminari sia 


ogni stato e grado" » 


| riguardino gli atti considerati inutilizzabili 


NN 


) Truffa fiscale 


Con 
Ì l'approvazione 
dell'emendamento presentato 
da Pisapia (Pro) si introduce 
il reato di truffa fiscale 


Il governo elvetico 
ritiene che la legge 
di applicazione 
italiana all'accordo siglato 
tra Berna e Roma nel 1998 
per accelerare e semplificare 
le procedure di assistenza 
giudiziaria tra i due Paesi 
contraddica lo spirito di 
quell'intesa 


ANSA-CENTIMETRI 


in risposta all’interrogazio- 
ne di un deputato sociali- 
sta, perché per il momento 


ROMA Conto alla rovescia per la Rai con Carlo Rossella in po- 
le position per la presidenza Rai e il Quirinale costretto a 
smentire di aver posto veti sulle nomine del consiglio. Segui- 
to a ruota da una nota dei presidenti di Camera e Senato 


che confermano le parole del 


Capo dello Stato. Insomma 


quasi una crisi istituzionale. L'ex presidente Francesco Cos- 
siga in una nota chiama pesantemente in ballo Carlo Aze- 
lio Ciampi, accusandolo di aver eliminato il «grande giorna- 


ista Carlo 


Rossella» in combutta con quello che 


Ossiga 


chiama «il club dei mandarini» dalla corsa alla presidenza. 
Ciampi, dice Cossiga, lo avrebbe bollato come l'impiegato di 
Berlusconi. Alle 20.16 un'agenzia riferisce che dal Presiden- 
te della Repubblica non è stata data nessuna indicazione e 
non è stato posto alcun veto sulle nomine del consiglio che 
sono per legge riservate alle competenze esclusive dei presi- 


denti delle 


lue Camere. Oggi, salvo sorprese, i presidenti di 


Camera e Senato nomineranno il riuovo consiglio di ammini- 


strazione Rai. 


Se il presidente sarà Rossella bisognerà rivedere anche 
l'ipotesi Cappon con Leone vice per la direzione Rai. An non 
può accettare che entrambi i posti siano coperti da uomini 
in quota Forza Italia. Nel cda dovrebbero entrare Albertoni 


per la Lega, Angela FEO 
centristi. Per i Ds il candi 


L 


e o Vincenzo Porcacchia per i 


ato resta Carmine Donzelli, edito- 
re torinese, vecchio compagno di scuola di Fassino. Veti in- 


__..  À1j” 


Il partito del vicepremier Fini vota con l'opposizione. Protagonista del colpo di mano il deputato Buontempo 


Rc auto: An con l'Ulivo, governo battuto 


_... 


Incentivi per gli eco-motorini 


Legambiente: regalo alle case 


ROMA Via libera agli incentivi per le due ruote pulite. Rag- 
giunto l'accordo di programma tra ministero dell'Ambien- 
te e l'Associazione dei produttori che finanzia con una ci- 
fra che può arrivare fino a 250 euro l'acquisto di ciclomo- 
tori a basso inquinamento. Secondo l'accordo, il ministe- 


ro stanzia 25 milioni di euro nel biennio 2002-2003 per 
incentivare i motorini a bassa emissione, mentre le azien- 
de produttrici ne stanziano 75 milioni per la ricerca e lo 
sviluppo. Ogni ciclomotore potrà contare su un incentivo 
di 250 euro per quelli della classe Euro 2 a bassissimo in- 
quinamento (a 4 tempi e con consumi uguali o inferiori a 
2,3 litri per 100 km) e 100 euro per quelli euro 1 (incenti- 


vo che cesserà il 30 giugno). «E un regalo alle case pro- 
duttrici per aiutare a smaltire le scorte in magazzino». 
Così Legambiente ha bollato gli eco-incentivi. 
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ROMA Scivolo- 
ne del gover- 
no alla Ca- 
mera. La 
maggioranza 
si è spaccata 
sul disegno 
di legge di 
riordino del- 
le Rc auto e 
An ha votato 
insieme al- 
l'opposizione 
la soppressio- 
ne di un arti- 
colo che consentiva di otte- 
nere subito la riparazione 
di un sinistro solo a patto 
che ci si servisse delle car- 
rozzerie indicate dalle com- 
pagnie assicurative. Con 
230 voti a favore, 216 con- 
trari e 6 astenuti, l’insolito 
asse An-Centrosinistra 


ROMA I ministri di An non 
condividono la linea dura 
con i sindacati del titolare 
del Welfare Roberto Maro- 
ni, Lo ha detto esplicitamen- 
te Gianni Alemanno, mini- 
stro delle risorse agricole, 
lanciando l’idea di una «cabi- 
na di regia» a Palazzo Chigi 
che regoli il dialogo coni sin- 
dacati. «La regia deve anda- 
re alla presidenza del Consi- 
glio» azzarda e cita il buon 
esito della trattativa del 
pubblico impiego dopo la 
scesa in campo del vicepresi- 
dente del Consiglio Gian- 
franco Fini. Si fa ancora più 
in là l'esponente della de- 
stra e dice che l'articolo 18 


(c’era malumore pure nella 
Lega) ha respinto anche un 
emendamento che esclude- 
va il diritto al rimborso del- 
le spese professionali (ma 
non quelle mediche) soste- 
nute per il risarcimento dei 
danni prima che sia decor- 
so il termine di sessanta 
giorni dalla data di richie- 


A n .. 
Offensiva di Alleanza nazionale che non condivide la linea 


E il ministro Alemanno vuole una cabina di regia sul lavor! 
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fa parte di una riforma più 
ampia sulla quale pensare e 
riflettere senza fretta, che 
non può essere risolta con 
una legge delega, come ha 
sempre proclamato Maroni. 
«L’art.18 non deve essere vi- 
sto come un obiettivo a se 
stante. Occorre una riforma 
dello Statuto dei lavoratori 
in Statuto dei lavori che col- 
‘a le nuove dimensioni del 
avoro, PO negli 
anni’70. In quel contesto ci 
sarà lo spazio per rivedere 
anche le norme sui licenzia- 
menti senza che questo ven- 
ga avvertito come un attac- 
co simbolico ai diritti dei la- 
voratori». 
una linea politica e non 


Casini per limitare î danni sospende la seduta. L'articolo viene accantonato 


sta di risarci- 


sicuratore. 
Per cerca- 
re di limita- 
re i danni, il 
presidente 
della Came- 
ra, Pierferdi- 
nando Casi- 
ni, ha sospe- 
so la seduta. 
Alla ripresa 
dei lavori, il 
relatore di 
maggioranza, Bruno Tabac- 
ci (Ced-Cdu), è stato costret- 
to a battere in ritirata. L'ar- 
ticolo sotto accusa è stato 
accantonato con i voti di 
tutto il Centrodestra, che è 
stato costretto a fare buon 
viso a cattivo gioco, Tabacci 
ha annunciato la riscrittu- 


una trovata estemporanea, 
come dimostra l’uscita del 
presidente della Regione La- 
zio Francesco Storace, il 
quale dicendosi d’accordo 
con la Cisl, aggiunge che a 
parer suo sarebbe una sfida 
«accettabile» quella di fare 
la riforma dello Statuto in 
un anno, 

Intanto Maroni si dichia- 
ra «ottimista» sull’esito del 
contrasto con i sindacati sul- 
l'articolo 18, e insiste che «il 
dialogo è aperto». Alle paro- 
le però non seguono le con- 
vocazioni dei sindacati. Ieri 
c'è stato anche un vertice di 
maggioranza, durante il 
quale i leghisti sono stati at- 
faccati da An. 


mento all’as-. 


non ha intenzione di ratifi- 
care il trattato con l’Italia. 
Primo: l'accordo fra Italia 


e Svizzera doveva servire, 
in linea con la Convenzione 
europea di assistenza del 


crociati che potrebbero spingere la Margherita a rinunciare 
a Franco Iseppi per Massimo Teodori, regista Rai e marito 
di Gigliola Cinquetti. Che il conto alla rovescia per il Raibal- 
tone sia cominciato lo ha confermato indirettamente anche 
Silvio Berlusconi. «Sono in attesa, ansioso come voi, di cono- 


scere i nomi», dice il premier ai giornalisti. Ma poi non si‘ 


trattiene: «I principi si sanno e credo di aver già individuato 
l'identikit di coloro che alla tv pubblica dovranno garantire 
equlibrio, imparzialità ed oggettività». Il ritorno in Rai di 
Rossella scompaginerebbe tutto. Il Tg2 potrebbe andare a 


GEO punto all'opposizione. 


Mauro Mazza, candidato di 


resta un candidato forte per una direzione. 
Àn, salvo non riesca ad avere la direzione generale per un 
suo uomo - Paolo Francia è l’uomo su cui puntano a via dell- 


la Scrofa - 


otrebbe avere una direzione. 


a non è detto che 


sia il Tg2. L'ex telekabul potrebbe piacere a Fini ma a patto 
di avere anche la Tgr. La testata regionale, fortemente am- 
bita dalla Lega, sarebbe invece separata dalla testata nazio- 
nale. Con conseguente moltiplicazione di poltrone. Per il 
Tg1 è ancora Clemente Mimun il candidato più forte. Se l’op- 
posizione avrà il Tg2 nascerà un nuovo duello Ds-Margheri- 
ta. I primi vorrebbero portare Giulio Borrelli, i secondi Pao- 


lo Ruffini. La partita Rosmeobe chiudersi lasciando ai ds i 
a. 


‘Tg3 con Antonio Di Be 


Buontempo di An, protagonista del «blitz» sulle Rc auto. 


ra del provvedimento, che 
ora tornerà al Senato. «Sul- 
la Re auto» ha ammesso il 
relatore di maggioranza «ci 
sono delle tensioni anche di 
natura trasversale. Biso- 


GE capire quali sono i pro- 
lemi reali». Il protagoni- 
sta del colpo di mano che 


reoccupa- 
no la 
Svizzera 


le riserve ma- 
nifestate in 
Italia e nell’in- 
tera comunità 
internazionale, Si temono. 
passi indietro sulla strada 
della accelerazione e sem- 
plificazione delle procedu- 
re che la convenzione del 
1998 aveva tracciato. Si 
denunziano alcune nuove 
norme come formalismi 
che potrebbero compromet- 


Maria Berlinguer 


Ila legge contestati 


1959, ad «assicurare una 00 
operazione ottimale nelle 
lotta alla criminalità». 
la legge sulle rogatorie ALA 
rovata dal Parlamento i@! 
iano «contiene disposizio! 
che sembrano contravvell 
re allo spirito dell'Accordo? 
della Convenzione», Le ni 
me introdotte porterebbi 
infatti alla «complicaziof 
delle procedure» e andrebbi 
ro così «contro lo scopo ric 
cato dall’Accordo». 
Secondo: le legge sulle 0 
SROne è stata impugna” 
agli avvocati in molti È 
DI 


cessi in Italia per annuli 
le prove acquisite tra: r 
rogatorie con la Svizzera, i 
tribunali hanno respinto? 
ricorsi, ed è stata anche 80° 
levata questione di costitl! 
zionalità presso la Corte 0 
stituzionale contro la leg! 
È necessario attendere tl 
ti questi pronunciamenti... 
‘erzo: se la Svizzera ra 
ficasse  immediatamell’ 
l’accordo «accetterebbe ind! 
rettamente» anche le nuo 
norme sulle rogatorie, «I 
no favorevoli a l'assistenti 
internazionale», cioè all 
collaborazione nella lotta?" 
la criminalità, Così face 
do, sottolinea il Consiglio! 
derale elvetico, «Ja Svizzeli 
potrebbe esporsi alle cri 
che della collettività in 
nazionale». Anche perchi 
legge italiana «non preo0 
pa unicamente la Svizze d) 
ma anche un gran num@ 
di Stati terzi che l’h: }T 
ugualmente messa in 
scussione», Pi 
«La nostra denuncia 7 
commenta il segretario d 
Ds Fassino - è stata cla! 
rosamente confermati; 
Chiede quindi che il mi! 
stro della Giustizia, Rob@ 
to Castelli, «venga subit0. 
riferire in Parlamento», 
fevcroo SOtgnonEa al o) 
amento la ratifica di 
Convenzione dell’Unione 
ropea sulla collaborazi0 
iudiziaria internazione! | 
a nel frattempo, Fas 
avverte anche che è «o: 
ineludibile la raccolta dd 
firme necessarie a indi! 
referendum abrogati 
Per difendere «non sol0à 
legalità, ma anche la dii 
tà nazionale». 
Andrea Palo!!! 


SES 


Srna 


Il presidente dell’Anil 
Alfonso Desiata: 
«Riforma stravolta, 
c'è il rischio 

di un aumento 
delle polizze» 


maggioranza s'è fidat4 
un testo di legge senz di 
noscerne le consegu@ 
per il cittadino comun?f, 


Ma a cantare vittori@ #0 
no il Centrosinistra e DO 


ersino 11° dl 
Toghe rosse SE) 
in Svizzera? no. Vuoi Je 


sociazioni dei consum@f 
che accusano il gover 
aver voluto imporre boo | 
ra e propria «contro! 
ma». to) 

Il testo della riform@ ul 


le assicurazioni Rc al pi) 
stato «completamente È. 
volto e il rischio di ulte!” 
aumenti dei costi delle 


ha consentito all’opposizio- 
ne di mandare sotto la mag- 
gioranza è Teodoro Buon- 
tempo: «Ho presentato que- 
sti emendamenti per tutela- 
re il ruolo di An e della Ca- 
sa delle libertà». «Evidente- 
mente - precisa soddisfatto 
il parlamentare di An - la 


ti e rompe il fronte della coalizione 


> Svizzera Go!” 
na di giustizialisti © de 
munisti? Vuol veder 
le «toghe rosse» hat: plyl” 
vaso i quattro canto? gal 
tici? Speriamo che ch" 
to di Bruno VesP? ‘io. sl 
mettere le cose 2 po: pi 
trimenti, si salvi ch ‘(99° 

Gian Carlo 


tere l’effettività della coo- 
perazione internazionale 
(sembra chiaro il riferi- 
mento al «timbro» che la 
nuova legge italiana vor- 
rebbe fosse applicato su 
ogni singolo foglietto tra- 
smesso con rogatoria). À 
questo punto sarà banale, 


RR I CRI 


via 


COSI Ro Io dd Lao selve lieta i 


I 
[i 
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l'amministratore delegato del colosso bancario presenta il processo di riorganizzazione del gruppo che prevede l'integrazione delle banche controllate 


Profumo: «Trieste avamposto di Unicredit verso Est» 


IL PICCOLO 83 


«Vogliamo sostenere l’economia della 


di U: 


Ste 


È che punto è il proget- 
9 di integrazione con la 
este? 
sio] PO Il via libera dal con- 
iglio di Unicredit e delle 
ANche interessate ci sarà 
N cda ai primi di marzo 
Re @Ppprovare il progetto di 

Stone delle banche. In 

È tile saranno convocate le 
SSemblee degli istituti per 
are a termine il proces- 

«1 riorganizzazione. La 
colazione di Trieste, che 
; Ntrolla il 20 per cento del 

aitale sociale della CrT, 
ole capire il progetto nei 
ettagli, soprattutto per 
Quanto riguarda il suo im- 
netto sulla città.'Noi siamo 

Nvinti che il piano, total- 

€hte focalizzato sul mi- 
Gioramento del servizio ai 
denti, produrrà ulteriori 

Portunità di sviluppo per 
spleste dove la Cassa trie- 

de rappresenta da sola il 
ber cento della raccolta. ‘ 
ne archio CrT (come a Udi- 
}j Iuello «Banca del Friu- 
’) resterà, 
ome vede le possibili- 
\ti sviluppo dell’econo- 
va triestina e il ruolo 

Mmicredit? 
te Eliamo essere un moto- 

di sviluppo e un valore 
cqunto per l'economia lo- 
vite Il radicamento sul ter- 
fon2!0 è uno dei punti di 
infr del nostro gruppo. Un 
Deo, Mediario finanziario 
Chi Pera nella misura in 


: lemptesce l'economia del 


Q torio dove opera. 

nettale specializzazio- 
Nu Vrà la CrTrieste nel 
dio o assetto di Unicre- 


Lario del trentaquattrenne 
‘Ugino del mumero uno 
di Telecom-Pirelti 


coincide col rafforzamento 
delle strategie societarie 
Sul mercato interno 


Teste Nino Tronchetti Pro- 
le CORRE lun mese responsabi- 
mati a business unit Infor- 
i pon Technology-Mercato 
ieri s on It Services, è da 
lio di lcialmente nel consi- 
sic] amministrazione dell' 
art) Azienda informatica 
riuji (Schip tra la Regione 
8tuppo perezia Giulia ‘e il 
Sil Telecom Italia. 
trenn Igura del trentaquat- 
È È Manager, cugino di 
&yvico Tronchetti Provera, 
nda quella ono 
arco, già membro 
Un sosiglio Do il gruppo. 
[PS ta strategica per In- 
Dotgre “Cisa a concentrarsi e 
bubpy sare Îl segmento nella 
'inte2 amministrazione 


? che ra; i 

i ‘ppresenta il 30 
n; Ar; del'fatturato (45 

ègionaiA dr), oltre a quel- 


Lay 


TRIESTE Alessandro Profumo, amministratore delegato 
nicredit, ha partecipato ieri alla tappa triestina 
del road show per presentare al personale della CrTrie- 
il piano di riorganizzazione che prevede la creazio- 
i un gruppo «multispecialistico finanziario euro- 
Deo». La stessa fusione nella CrTrieste, assieme alle al- 
e banche controllate, rappresenta -ha chiarito Profu- 
Mo accanto al vicedirettore generale, Luca Maiocchi- 
Una opportunità di sviluppo per la città, anche alla lu- 
Ce dei forti investimenti di Unicredit nell'Europa cen- 
xo orientale. In particolare il gruppo ha investito 

-300 miliardi per acquisizioni a Est: «Un grande valo- 
Te aggiunto anche per l’economia triestina». 


Il piano prevede che le at- 
tività amministrative ven- 
gano concentrate in un uni- 
ca società, a sua volta orga- 
nizzata per poli territoriali. 
A Trieste è prevista la crea- 
zione di un centro servizi di 


supporto amministrativo 
per gestire i controlli relati- 
vi al ciclo passivo del grup- 
po. In questo modo potre- 
mo riassorbire gli esuberi 
di personale. In seguito in- 
dividueremo nuovi progetti 
per sostenere lo sviluppo 
della città. 

Un ruolo verso Est? ‘ 

Consideriamo Trieste 
una porta verso il mondo 
dell'Est. In città ci sarà 
uno dei desk operativi del 
gruppo per le attività nel- 
TEst Europa. Questa task 
force, coordinata dalla ban- 
ca «corporate» nazionale, 
che avrà sede a Verona, se- 
guirà in particolare le im- 
prese triestine. Vogliamo 
sfruttare le opportunità di 
interscambio con questi Pa- 
esi e facilitare la crescita 
dell'economia triestina ver- 
so Est. 


Quanti saranno gli 


/esuberi a Trieste in se- 


guito al piano? 

Senza questo progetto di 
riorganizzazione oggi gli 
esuberi a Trieste sarebbero 
ben superiori, Le eccedenze 
di personale saranno tutte 
riassorbite all’interno del 
gruppo ricorrendo a stru- 
menti non traumatici come 
blocco del turn-over o pre- 
pensionamenti. 

Interviene il direttore ge- 
nerale della CrT, Giovanni 
Ravidà: a conti fatti, per 
quanto riguarda il persona- 


le della CrT, la criticità può 
riguardare una quarantina 
di persone. Ma bisogna pen- 
sare che questa banca tre 
anni fa occupava 960 dipen- 
denti sopportando costi in- 
sostenibili che superavano 
di gran lunga i ricavi opera- 
tivi. Oggi i dipendenti sono 
713. Siamo già riusciti, ri- 
correndo unicamente al 
turn over, a ridurre in mo- 
da significativo il persona- 
e. 


Crescono gli utili dell'Insiel: nell'immagine un laboratorio 


Amministratore delegato 
di Insiel rimane l'ingegner 
Sergio Brischi, mentre il pre- 
sidente Amilcare Berti sarà 
affiancato dal vicario Gilber- 
to Ambotta, consigliere di 
nomina regionale in quota 
An. Incarichi ribaditi ieri po- 
meriggio al termine del con- 


la tvd 


siglio di amministrazione, 
che ha approvato il bilancio 
relativo al 2001. Un eserci- 
zio chiuso con ricavi com- 
plessivi di 157,9 miliardi di 
lire e un utile netto di 7.8 
miliardi (+51,1%). Il 2001 
ha fatto registrare una parti- 
colare accelerazione in ter- 


Prodi: un piano per l'occupazione nell'Ue 


3a Viost: 
Sdenag ia delli 
Siglo Mini 
sio =» 


One U, 


Sto, > Don SÌ camb 


no Nè ly imbia frequentemente nè po- 
Chiarig&® di lavoro, AI riguardo i dati n 
16,4% dei lavoratori euro- 


Simi: il 


A incontro di Roma tra il pre- 
Consiglio Silvio Berlusconi ed il - 
ro britannico Tony Blair, che 
È ‘n documento comune sul mer- 
em che tini Sullo stesso tema si è espres- 
Presidente della Commissione 
mano Prodi. Il presidente della 
.- © è sicuro: bisogna rimuove- 
) a ostacoli alla mobilità 
e dare; 1° Proposto un piano che do- 
ae i suoi frutti entro ;1:9005, InEu- 


pei è occupato da meno di un anno, mentre 
negli Stati Uniti la percentuale sale quasi 
al doppio: 30%. E le differenze sono perfino 
più sensibili in ordine ai trasferimenti: 
T'1,9% degli europei ha cambiato regione 
per lavorare, contro il 5,9% degli americani. 
Il piano di Prodi prevede così l'istituzione 
della tessera sanitaria europea, le garanzie 
di piena trasferibilità dei diritti alla sicurez- 
za sociale, comprese le pensioni, un sistema 
scolastico più sensibile ai bisogni del merca- 
to del lavoro, nonchè l'eliminazione degli 
ostacoli al mutuo riconoscimento delle qua- 
lifiche professionali. 


L'ammini- 
stratore 
delegato di 
Unicredit, 
Alessandro 
Profumo, ha 
partecipato 
ieri a Trieste 
al 
road-show 
perla 
presentazio- 
ne del 
nuovo piano 
organizzati- 
vo che 
prevede fra 
l'altro la 
fusione nella 
CrTrieste, 
assieme alle 
altre banche 
controllate. 


Come valuta nel com- 
plesso sul piano strategi- 
co l'evoluzione della pre- 
senza di Unicredit nel. 
lEst Europa? 

La strategia del gruppo 
verso l'Est Europa è già 
molto articolata e significa- 
tiva. Oggi siamo presenti 
in cinque Paesi. Nell’Est 
Europa abbiamo complessi- 
vamente investito 3.500 mi- 
liardi di lire. Il gruppo Uni- 


credito è il primo gruppo 


Nuovo round di colloqui con la Fondazione 


TRIESTE Il numero uno di Unicredit, Ales- 
sandro Profumo, ha incontrato ieri i ver- 
tici della Fondazione della CrTrieste, 
con il presidente Renzo Piccini. Nella 
prospettiva di una fusione, che dovrà es- 
sere sottoposta all'esame del consiglio ge- 
nerale della Fondazione, Piccini ha chie- 
sto un ruolo più incisivo e determinante 
per la Cassa triestina. Un incontro inter- 
locutorio: «Entro una settimana ci sarà 
un nuovo colloquio -chiarisce Piccini. 
Per il momento non riteniamo ancora 
sufficienti le contropartite che Unicredit 


mo. 


.. 


bancario occidentale in Cen- 
tro Europa. Lo sbarco sui 
mercati dell’Est è un pila- 
stro della nostra strategia. 
Questa non è solo un’oppor- 
tunità per il gruppo Unicre- 
dit ma anche per il nostro 
Paese che intensifica i rap- 
porti con il l'Europa orien- 


offre in particolare per quanto riguarda 
la futura specializzazione della Cassa tri- 
estina. Chiediamo in sostanza un ruolo 
analogo a quello che è stato riconosciuto 
alle altre banche leader del gruppo come 
Treviso, Torino e Bologna». 

La Foridazione triestina controlla cir- 
ca il 20 per cento della Cassa giuliana: 
«Unicredit deve poter riservare a Trieste 
una missione specifica» -chiede Piccini 
che si prepara così a un nuovo round di 
negoziati con il gruppo guidato da Profu- 


VA 


tale. Le economie dell’Est 
hanno una grandissima vo- 
glia di crescere e in questi 
Paesi troviamo buone pro- 
fessionalità. Per l’Italia, e 
anche per Trieste, si apro- 
no mercati molto interes- 
santi. 

L’Europa ha subìto un 


Renzo Piccini 


forte frenata della cre- 
scita economica. 

Anche l'Est Europa risen- 
te del rallentamento econo- 
mico in atto nei Paesi del- 
l'Unione Europa verso i 
quali è il primo partner 
commerciale. Tuttavia la 
strategia di crescita di un 
gruppo come il nostro non 
può essere legata al ciclo 
economico ma deve essere 
impostata su basi più lun- 
ghe e strutturali. Siamo 
convinti che questi Paesi in 
tempi rapidi entreranno in 
Europa con ottime prospet- 
tive. 

Prossime 
ni? 

Speriamo di chiudere in 
tempi rapidi l’offerta ami- 
chevole (in consorzio con i 
tedeschi di Allianz, ndr.) 
sulla Zagrebacka Banka, la 
principale banca croata. At- 
tendiamo di capire cosa suc- 
cede in Slovenia. Abbiamo 
in corso una trattativa in 


acquisizio- 


L'esercizio 2001 della società informatica del Friuli Venezia Giulia si è chiuso con un fatturato di 45 miliardi di lire 


città». Verso la fusione con la CrT: gli esuberi saranno tutti riassorbiti 


Turchia. Siamo la prima 
banca in Polonia: dopo l’ac- 
SEGGIO di Bank Pekao 
abbiamo una quota di mer- 
cato del 20 per cento. In 
Bulgaria abbiamo acquisito 
la Halbank, Abbiamo pre- 
senze importanti in Slovac- 
chia e Romania dove stia- 
mo definendo l’acquisizione 
di una dozzina di filiali dal- 
la turca Demirelbank. Oggi 
sono 25 mila i nostri colle- 

hi che operano in Centro 

‘uropa. 

Le banche italiane so- 
no sufficientemente di- 
mensionate all’estero? 

Parlo ovviamente solo 
per il nostro gruppo. Oggi 
abbiamo una dimensione 
adeguata per affrontare im- 
portanti investimenti. Ri- 
cordo soltanto una operazio- 
ne rilevante come l’acquisi- 
zione di Pioneer negli 
Sul mercato americano al- 
l’inizio ci guardavano con 
stupore, come se un maroc- 
chino avesse comprato Ar- 
mani. La nostra strategia 
di crescita è molto articola- 
ta. 

Quale sarà l’evoluzio- 
ne dei mercati dopo un 
difficile 2001? 

Noi vediamo mercati più 
positivi di quanto non sia- 
no stati nel 2001. Ma non 
si possono prevedere even- 
tuali nuovi choc, che nessu- 
no si augura, come quelli 
che abbiamo visto l’anno 
passato. 

Il bilancio 2001 di Uni- 
credit? 

Nonostante la situazione 
difficile di mercato, il grup- 
po ha reagito molto rapida- 
mente, sia con innovazioni 
di prodotto che contenendo 
i costi. Il bilancio 2001 sarà 
migliore rispetto al 2000 e 
il budget 2002 sarà ancora 
migliore. 

ippo ha conferma- 
to di avere promosso 
una azione legale in se- 
guito alla vicenda En- 
ron, il colosso dell’ener- 
gia texano al centro di 
un grave dissesto finan- 
ziario. 

Lo abbiamo fatto a tutela 
dei nostri azionisti. La vi- 
cenda non avrà ripercussio- 


ni sui conti del gruppo. 
Biani Erinicns 


Balzo degli utili Insiel, volti nuovi nel cda 


Entrano Nino Tronchetti Provera e Gilberto Ambotta, vicario del presidente Berti 


mini di redditività e risulta- 
ti economici, dopo due prece- 
denti esercizi caratterizzati 
dall'incertezza sui program- 
mi futuri dell'azienda, conse- 
guenza della trattativa con 
la Regione per il rinnovo del 
contratto. «Siamo molto sod- 
disfatti del risultato ottenu- 
to - ha detto il presidente 
Berti - e lo stanno a dimo- 
strare, oltre ai numeri al 
netto delle ristrutturazioni, 
l'apprezzamento di Telecom 
che ci ha definito una socie- 
tà di riferimento per il grup- 
po. Abbiamo diminuito an- 
che il livello di indebitamen- 
to, tendente allo zero. L'inte- 
resse verso di noi è indicato 
proprio dall'entrata nel cda 
di Nino Tronchetti Prove- 
ra». 

L'Insiel conta su un orga- 
nico di 661 dipendenti, con 


©Wscorp del magnate australiano rileva per 42 milioni di dollari il 50 per cento della società da Telecom per cederl 


Ivoluzione nel 


PARIGI Stream passa a Ca- 
nal Plus. Lo ha annunciato 
il gruppo francese Vivendi, 
a cui fa capo la tv francese, 
dopo aver concluso un ac- 
cordo con la News Corpora- 
tion di Rupert Murdoch. La 
News Corporation rileverà 
la quota di Stream in Tele- 
com Italia. 

Nè News Corporation nè 
Vivendi, a Londra per la fir- 
ma dell'accordo, hanno reso 
noto i termini finanziari 
della transazione. A dicem- 
bre comunque il presidente 
del gruppo francese, Jean- 
Marie Messier, aveva dato 
una valutazione di circa 
600 dollari ad abbonamen- 


Amilcare Berti 


un aumento di 8 unità ri- 
spetto al 2000, ed è l'azien- 
da incaricata a realizzare i 
servizi informatici che per- 
mettono, ad esempio, ai cit- 
tadini del Friuli Venezia 
Giulia di usufruire nelle 
Aziende sanitarie e ospeda- 
liere delle prestazioni Cup. 


to, cifra che valuta l'intera 
acquisizione intorno ai 480 
milioni di dollari. La mossa 
di Murdoch di uscire da 
Stream era attesa dopo il 
fallimento di un piano origi- 


. nale di fondere Stream con 


Telepiù. In un comunicato 
Vivendi precisa che l'accor- 
do dovrà comunque essere 
sottoposto al via libera del- 
le autorità di controllo ita- 
liane. 

Telecom Italia ha ceduto 
alla Newscorp di Rupert 
Murdoch il suo 50% nel ca- 

itale di Stream per 42 mi- 
ioni di dollari. All'atto del- 
la vendita, spiega una no- 
ta, Telecom Italia si è impe- 


la alla francese Vivendi 


igitale: Stream passa a Vivendi-Canal Plus 


«Superato il momento di in- 
certezza abbiamo ripreso a 
correre - ha sostenuto l'am- 
ministratore delegato Bri- 
schi - e.tale accelerazione è 
stata possibile, in termini di 
crescita, produttività e red- 
ditività, immediatamente 
dopo aver rimosso, con il rin- 
novo della concessione regio- 
nale, il freno e i condiziona- 
menti derivanti dall'indeter- 
minatezza che gravavano 
sull'azienda, sul’manag- 
ment e sul personale tutto». 
Una Regione azionista e nel- 
lo stesso tempo cliente, pron- 
ta a incassare un utile di cir- 
ca 3 miliardi di lire, che ha 
fatto eseguire uno studio da 
cui emerge-chiarisce  Bri- 
schi- «come il rapporto tra il 
prezzo e la qualità del servi- 
zio offerto dall'azienda sia 
competitivo». 

Pietro Comelli 


gnata a rinunciare a crediti 
commerciali nei confronti 
di Stream per circa 80 mi- 
lioni di dollari, Gli effetti 
economici dell'operazione, 
precisa la nota sono già sta- 
ti considerati nell'ambito 
delle svalutazioni comuni- 
cate in precedenza. L'opera- 
zione rientra nel quadro 
della cessione del 100% di 
Stream dalla News Corp a 
Vivendi Universal. 
L'annuncio, arriva alla vi- 
gilia dell'incontro dei verti- 
ci con la comunità finanzia- 
ria per la presentazione an- 
nunciata per oggi del piano 
industriale triennale del 
gruppo Telecom Italia. 


RITRATTO 


Un manager rampante 


McKinsey, oggi alla 


ambientaliste. 


con la Elf. 


gradito anche ai no-glohal 


TRIESTE Un manager ambientalista nel cda di Insiel. Nino' 
Tronchetti Provera, cugino di Marco, patron di Telecom-Pi- 
relli, a 34 anni, appartiene all'ultima generazione di giova- 
ni imprenditori sensibili ai problemi dell’ecologia e del- 
‘ambiente almeno quanto al business. Tronchetti Prove- 
ra, arrivato nel gruppo Pirelli dopo 5 anni di lavoro alla 
i ‘elecom, è anche l’artefice di un'idea 
imprenditoriale innovativa: un gasolio «bianco» ottenuto 
con un procedimento di emulsione che abbatte fino al 50 
per cento le polveri di emissione degli scarichi a parità di 
consumi. Non è un caso che Tronchetti Provera sia vicepre- 
sidente del Kyoto Club, l’organizzazione vicina a Legam- 
biente che riunisce un centinaio di industriali di tendenze 


Tronchetti Provera ha così tradotto subito nel mondo de- 
gli affari, con il know-how Pirelli, una visione che piacereb- 

e ai no-global. Tre anni fa ha creato Cam Tec (gruppo Pi- 
relli) con sede a Pero (Milano), che attraverso il «gasolio 
bianco» punta a depurare le città dai fumi dello smog pro- 
dotto dai mezzi di trasporto pubblico. Un’espansione parti- 
ta dalla Lombardia. La società punta a rifornire di «gaso- 
lio bianco» in tempi rapidi 2 mila autobus, sui 70 mila che 
circolano in Italia. Una strategia che il giovane Tronchetti 
Provera spera di realizzare di pari passo con la diffusione 
del gasolio ambientalista in Italia. In Francia, ad esem- 

io,;sono già molto avanti e non è un caso che Cam Tec ab- 
bia avviato da tempo un accordo sul fronte della ricerca 


Nino 
Tronchetti 
Provera, 
manager 
ambientali- 
sta nel cda 
di Insiel la 
società 
informatica 
del Friuli 
Venezia 
Giulia. 


4 rnpiccoLo 


Il ministro Alemanno presenta una proposta in cinque punti negoziata con i rappresentanti della filiera produttiva: tramonta l'ipotesi del ticket sulla qualità 


Mucca pazza, arriva la tassa anti-emergenza 


ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 2002 | 


Ma una parte delle associazioni dei consumatori non è d’accordo e indice uno «sciopero della 


ROMA Cinque punti per usci- 
re dall'emergenza Bse, men- 
tre tramonta l'idea del «tic- 


ket». Più che un program- Carabinie- 
ma, il piano tracciato dal ri dei Nas 
ministro della Politiche controlla- 
agricole, Giovanni Aleman- no mucche 
no, suona quasi come du inun 
promessa. Un impegno da 
300 miliardi di Ro cu per amocslice 
ora ne sono disponibili sol- _;| ministro 
tanto 100) per «continuare Alemanno 
a garantire la sicurezza di na 
oggi anche per il futuro»; e Focentas 
quasi tutti si sono detti P UE 
pronti al dialogo. Ma dagli t 
incontri avuti ieri con le as- proposta 
sociazioni dei consumatori Inenque 
e con le organizzazioni del- punti, - 
la filiera non sono arrivati CONcorda- |}. 
soltanto aperture al dialo- ta conle .° 
o. Così dal cilindro di Co-  Organizza- 
acons e Adusbef è uscita zioni 
addirittura una nuova for- produtti- 
ma di protesta: lo sciopero ve, per 
della carne. Le due associa- - uscire 
zioni di consumatori hanno dall’'emer- 
infatti invitato i cittadini genza Bse. 
ad astenersi per tre giorni Maalcune 
dal consumo di carne. Ini- associazio- 
ziativa singolare, che non ni di 
sembra però aver avuto se- consuma- 
guito nell'ambito delle altre tori non 
organizzazioni, e che per sono 
Alemanno costituisce un d'accordo. 


«sabotaggio del dialogo». 

Sul tavolo del confronto il 
ministro ha portato anche 
l'assicurazione di una ri- 
chiesta di stanziamenti sta- 
tali per lo smaltimento di 
materiale a rischio per tut- 
to.il 2002. Ha poi precisato 
che, a partire dal 2003 e 
con il consenso di tutta la fi- 
liera, potrebbe essere avvia- 
to l'esperimento di «un pre- 
lievo di natura parafiscale» 
nei vari passaggi della filie- 
ra per sostenere le spese 
sulla sicurezza. 

Alemanno ha illustrato i 
cinque punti della sua pro- 
posta. Il primo riguarda i co- 
sti delle attività di raccolta, 
deposito e smaltimento dei 
sottoprodotti animali deri- 


vanti dalla macellazione, 
che saranno coperti da stan- 
ziamenti statali per il 2002. 
In secondo luogo, il mini- 
stro ha parlato di interven- 


ti strutturali per la raccolta 
sistematica e la valorizza- 
zione energetica dei mate- 
riali a rischio come fonti di 
energia rinnovabile. Questo 


consentirebbe una riduzio- 
ne degli attuali costi di 
smaltimento e stoccaggio. 
Ma per uscire dall'emer- 
genza è necessario, ed ecco 


Sondaggio Swyg: il ticket convince il 58% degli italiani 


ROMA Gli italiani dicono sì al ticket sulla carne. Lo rivela 
una indagine della Swg, dalla quale emerge che il 58% de- 
gli italiani è pronto a versare un contributo straordinario 
per rendere più sicura la carne, come proposto dal mini- 
stro Alemanno. Sei italiani su 10 si dichiarano così dispo- 
sti a sborsare un contributo straordinario e a termine, così 
come quello previsto da Alemanno, di 5 centesimi di euro 
per ogni chilo di carne acquistata. La notizia del primo ca- 


so italiano di variante umana del morbo di Creutzfeldt-Ja- 
cok ha infatti riaperto il dibattito sul potenziale rischio 
connesso al consumo di carne bovina. Il 68% degli italiani, 
rileva ancora l'indagine, si dice preoccupato in merito agli 
ultimi sviluppi della vicenda mucca pazza. dalla ricerca 
emerge inoltre che buona parte della popolazione diffida 
della sicurezza della carne in commercio, anche se ben 
l'85% della popolazione si fida degli allevamenti nazionali. 


il terzo punto di Alemanno, 
anche un consolidamento 
del sistema dei controlli che 
deve passare attraverso il 
rafforzamento del sistema 


Ancora una giornata di caos in Italia mentre il ministro del Welfare tenterà oggi di ricucire lo strappo con i sindacati 


Maroni: «Nelle Ferrovie tremila esuberi» 


Gli addetti alle pulizie minacciano: metteremo le stazioni a ferro e fuoco 


E AFFARI DI CUORE 


La Arcuri ha un nuovo flirt 
E il bomber Pippo Inzaghi 


ROMA Collegamenti ferrovia- 
ri in tilt e traffico impazzi- 
to. Pendolari nei guai. La ri- 
volta degli addetti alle puli- 
zie di treni e stazioni - al 
suo terzo giorno - ha blocca- 
to la stazione Termini di Ro- 
ma e lo scalo delle Ferrovie 
di Fiumicino, principale col- 
legamento ferroviario della 
capitale all'aeroporto inter- 
nazionale Leonardo da Vin- 
ci. E non solo: la protesta 
dei lavoratori - preoccupati 
per i tremila esuberi quanti 
ficati dal ministro del Lavo- 
ro Roberto Maroni - ha para- 
lizzato a «macchia di leopar- 
do» mezza Italia. Così nuovi 
blocchi - in attesa dell'incon- 
tro di oggi con il governo - 
sono scattati anche a Napo- 
li, Ancona, Genova, Vene- 
zia. Per protestare contro i 
licenziamenti e le riduzioni 
di personale decisi dalle im- 

rese che non hanno vinto 0 

anno vinto, ma al ribasso, 
le gare di appalto delle Fer- 
rovie dello Stato per la puli- 
zia dei treni, una cinquanti- 
na di lavoratori hanno occu- 

ato ieri uno dei binari del- 
a stazione centrale di Trie- 
ste. La protesta - da quanto 
si è saputo - è durata poco 


più di mezz'ora e ha deter- 
minato la partenza in ritar- 
do del treno Eurostar per 
Roma. Disagi e ritardi si so- 
no registrati per gran parte 
della. giornata sulla linea 
Trieste-Venezia a causa del- 
la protesta attuata da circa 
250 lavoratori nella stazio- 
ne ferroviaria di Venezia. 
Ma vediamo lo scenario del- 
la protesta. Che, avvertono 
gli interessati, potrebbe ad- 
dirittura peggiorare. «Mette- 


temo le stazioni a ferro e 


fuoco», hanno minacciato, 
in mancanza di un accordo 
accettabile. 

A Roma Fiumicino, dipen- 
denti della «Ligabue», lo sta- 


Scuola Gilda, Snals e Cohas c 


bilimento aeroportuale di ca- 
tering chiuso dal 80 novem- 
bre, hanno bloccato parten- 
za e arrivo dei convogli da e 
per l'aeroporto. Disagi an- 
che a Termini, dove per ore 
tutti i binari sono rimasti oc- 
cupati dai manifestanti e i 
treni sono stati deviati alla 
stazione Tiburtina. 

Stesse scene a Napoli do- 
ve un gruppo di dipendenti 
delle società Italtecno e 
Sbrocchi hanno invaso le ro- 
taie: la protesta ha provoca- 
to la soppressione di convo- 

li regionali e interregiona- 
fi, mentre alcuni convogli a 
lunga percorrenza sono sta- 
ti deviati su linee alternati- 
ve. 


onferma 


sanzionatorio per i reati ali- 
mentari, l'avvio di un moni- 
toraggio su tutti i procedi- 
menti giudiziari degli ulti- 
mi dieci anni concernenti la 
macellazione clandestina e 
l'uso illegale delle farine 
nel settore, l'attuazione di 
un programma di formazio- 
ne permanente, e l'attivazio- 
ne di un osservatorio dei 
prezzi lungo l'intera filiera 
er individuare eventuali 
fenomeni speculativi o di- 
storsivi. Al quarto punto il 
ministro ha messo poi il 
completamento e l'entrata 
a regime dell'anagrafe bovi- 
na entro il primo giugno 
prossimo. Infine, quinto pa- 
ragrafo del programma, il 
passaggio definitivo dei co- 
sti delle attività di raccolta, 
FAuo e smaltimento dal- 
lo Stato agli operatori della 
filiera zootecnica, sull'esem- 
pio di quanto già sperimen- 
tato in Francia, attraverso 
relievo parafiscale da 
app icare nei vari passaggi 
della «catena». 

Infine nella vicenda della 
ragazza siciliana colpita 
dalla variante del morbo di 
Creutzfeldt-Jakob è stata 
commessa una «clamorosa 
violazione della privacy»: lo 
ha dichiarato Stefano Rodo- 
tà, garante per la privacy. 
«E stato violato - ha spiega- 
to Rodotà - l'articolo 10 del 
codice deontologico dell'atti- 
vità giornalistica scritto da- 
gli stessi Seno ed ap- 
provato dal garante, quindi 
non calato dall'alto nè impo- 
sto da nessuno, che afferma 
tre cose fondamentali: che i 
soggetti che non siano di 

articolare rilevanza socia- 
le e pubblica hanno diritto 
ad una particolare tutela; 
che in questi casi la perso- 
na non può essere neanche 
indirettamente identificabi- 
le e infine che questo vale 
soprattutto in caso di malat- 
tie gravi». * 


IL CASO 


carne) 


sentare «ciuffi». 


debba tacere». 


A Napoli continua la protesta degli addetti alle pulizie. 


Bloccato il polo ferrovia- 
rio di Genova Principe, men- 
tre ad Ancona la mobilitazio- 
ne ha fermato due interre- 


gionali per Milano e ha cau- 
sato forti ritardi a due Euro- 
star e ad altri due interre- 


gionali. 


Le «bizzarrie» che la normativa europea dedica al 
mondo degli ortaggi sono raccolte dall’europarlamenta: 
re Raffaele Costa in un vocabolario «delle assurdità» 
presentato ieri a Montecitorio. «Nessun euroscettici: 
smo - assicura - l'Europa resta l'orizzonte obbligato pet 
lo sviluppo e la creazione di benessere. Ma di fronte ad 
eccessi dirigisti e al rischio concreto che l'Unione euro 
pea venga sempre più appiattendosi sulle proprie strut: 
ture burocratiche, ecco di fronte a questo ritengo non si 


L'europarlamentare ammonisce: «C'è il rischio che 
leggi troppo vessatorie e numerose (in Italia si supera: 
no quota 80 mila, ndr), alla fine oltre che a complicare 
la vita di operatori commerciali e cittadini, non venga; 
no più applicate». Costa è comunque fiducioso e s 
aspetta un salto di qualità nell'approccio Ue in materi@ 
legisItiva; «Tutti noi, politici e cittadini, dobbiamo at; 
tenderci molto dai costituenti chiamati a pronunciarsi 
sulle riforme istituzionali dell'Ue, un'occasione di con, 
fronto utile a far valere le diverse ragioni». 


ROMA Mobilitazione dei sindacati confederali della scuola 
il 9 marzo prossimo. E sarà, affermano Cgil Cisl e Uil di 
categoria, «il primo appuntamento che apriremo sulla ver- 
tenza scuola». E in mancanza di risposte soddisfacenti 
non è escluso in seguito il ricorso allo sciopero. Alla vigilia 
della giornata di lotta, confermata, che porterà domani in 
piazza a Roma Cobas, Unicobas, Snals e Gilda, i confede- 
rali rilanciano e scandiscono le loro parole d'ordine per la 


scuola: «Mantenere il carattere nazionale dell'istruzione, 
rafforzare la scuola statale, proporre una politica di inve- 
stimenti finanziari come condizione per la qualità dell' 
istruzione, l'aumento delle retribuzioni, il riconoscimento 
dell'impegno dei docenti». Contano invece di portare in 
piazza migliaia di insegnanti arrabbiati Cobas, Unicobas, 
Snals e Gilda. Per domani le sigle sindacali hanno orga- 
nizzato manifestazioni diverse. 


- 


Ricostruito il volto della giovane donna trovata nel sito di Grotta Paglicci, nel Gargano: ha tratti più aggraziati dell’africano Uomo di Neanderthal 


La Ue misura frutta e verdura 
Attenti alle curve dei cetrioli 


ROMA Niente è lasciato al caso, all’interpretazione 0, più 
semplicemente, alla natura. L'Unione europea conti 
nua a sfornare norme e direttive sulle materie più im- 
pensate. L’argomento preferito in questo periodo: frut- 
ta e verdura. Almeno a giudicare dall’attenzione meti- 
colosa con la quale si redigono i documenti ufficiali. 
Tutto quello che «madre natura» regala viene passa 
to attentamente al vaglio. Dal tasso di umidità delle no- 
ci alla curvatura ufficiale per i cetrioli. Per non parlare 
delle bruciature sui peperoni che, attenzione, non devo” 
no superare la dimensione i due centimetri quadrati. 
Perfino il diametro di fragole e albicocche è fissato al 
millimetro. I provvedimenti e regolamenti comunitari 
‘stabiliscono criteri ufficiali per ogni aspetto della pro- 
duzione, vendita e del commercio dei prodotti agricoli. 
Regole precise e incontrovertibili inquadrano i pomo; 
dori con o senza «ombelico» e l'uva, che deve essere per 
fetta al millimetro. Massima attenzione per i sedani: le 
nervature principali «spezzate o aperte» devono essere 
al massimo due. I fagiolini devono essere teneri e giova” 
ni con il baccello non oltre i 12 millimetri, mentre le ci 
polle, per essere vere cipolle europee, non devono pre: 


Allo studio provvedim 
contro i dimostranti. 
A Trieste occupato 

un binario, 

disagi nei collegamenti 
con Venezia 


Insomma, è scontro du 
simo. Il ministro Maroni” 
ri ha parlato di tremila e£ 
beri, mentre 7.700 lavora 
ri verranno impiegati d@ 
time». Oggi ci sarà l'inc 
tro tra i ministeri delle 
frastrutture e del Lavoî! 
le parti sociali, ha assiculi 
to Maroni, precisando ch°5! 
‘overno è impegnato a tl! 
‘are l'occupazione e a ind", 
duare i necessari ammo! DT 
zatori sociali. Secondo Mi e 
ni, tuttavia, quella dei 12%} 
ratori dei servizi di pull 
Fs è stata una protesta 4! 
sitata, fuori dalle regol? 
da stigmatizzare, ind 
dualmente sanzionab 
ma su questo punto d n. 
d 


pronunciarsi la Commi 
ne di garanzia sul diritt0y 
sciopero che ieri ha aw vi) 
un esame della situaziiai 
Lo ha annunciato lo $ 1) 
ministro rispondendo & 4a 
domanda sull'argom@;. 
nel corso di un Questio? 


me, Pi 
Dall'altra parte all 
l'ultimatum. «Aspetti! #1 
delle risposte - minace 
gli addetti alle pulizié col 
no, lo ripetiamo, mette! 
le stazioni a ferro e fuoo 


_.. 


MILANO Manuela Arcuri (nella foto con un abito firmato 
Coveri) ha un nuovo amore: è Filippo Inzaghi, bomber, 
per il momento infortunato, del Milan. I due sono stati 
«avvistati» più volte insieme, mano nella mano, anche 
se entrambi per il momento mantengono il più assolu- 
to riserbo sulla loro relazione e sui loro incontri, che i 
ben informati dicono svolgersi quasi sempre a casa di 
Pippo, a Gallarate. A mettercisi di mezzo comunque, 
non è stata una ex fidanzata gelosa, una delle tante 
che hanno fatto breccia nel cuore di Inzaghi, ma la ma- 
lattia per eccellenza dei bambini, la varicella, che bloc- 
ca a letto la bella «Manu» da qualche giorno e che per 
un attimo ha messo in forse anche la sua partecipazio- 
ne a Sanremo nei panni di presentatrice. Ma c'è già chi 
scommette che appena si riprenderà i due festeggeran- 
no anche se in ritardo il loro San Valentino. Meglio se 
di nascosto dai fotografi. 


Archeologia, in Puglia una ragazza moderna di 24 mila anni f? 


RIGNANO GARGANICO (FOGGIA) È molto 
simile a quello delle ragazze eu- 
ropee attuali il volto della don- 
na del Paleolitico risalente a cir- 
ca 24mila anni fa i cui resti sono 
stati trovati nel 1988 nel sito ar- 
cheologico di «Grotta Paglicci», 
vicino a Rignano Garganico, in 
Puglia. I lineamenti sono stati 
ricostruiti dal paletnologo Fran- 
cesco Mallegni, 
del Dipartimen- 
to di antropolo- 
gia dell'Univer- 
sità di Pisa. «I 
lavori di rico- 
struzione del 
volto - dice - so- 
no durati poco 
più di tre mesi 

lurante i quali 


siamo riusciti a ottenere l'esatto 
volto della donna con un’appros- 
simazione del 90 per cento». 
Dagli esiti degli studi sul cra- 
nio e sul Dna della donna, comu- 
nicati dall'equipe dei ricercatori 
al comitato «Pro Grotta Paglic- 
ci» di Rignano Garganico, emer- 
gerebbe che «l'uomo europeo mo- 
derno non deriva direttamente 


RICREATO L'ELISIR D'AMORE DI SHAKESPEARE © 


LONDRA Scienziati britannici hanno realizzato il 
filtro d'amore immaginato da William Shakespe- 
are nel «Sogno di una notte di mezza estate», un 


elisir a base di fiori che condannava la regina 
delle fate Tatiana a innamorarsi della prima per- 
sona che incontrava. La Royal Society of Chemi- 


dai suoi progenitori del Neoliti- 
co». «E vero che parte delle sue 
caratteristiche - è detto in una 
nota del comitato - le ha eredita- 
te dall'uomo vissuto in Europa 
7-8000 anni fa, ma è oggi pur ve- 
ro che l'evoluzione della razza 
europea parte dal Paleolitico su- 
periore». 

Negli anni scorsi Mallegni ha 


ricostruito il volto di Giotto, del 
conte Ugolino della Gherarde- 
sca e di altri personaggi della 
storia. «Il Dna della donna della 
> grotta - spiega Mallegni - ci por- 
ta a concludere che essa era ben 
lontana dal tipo Neanderthalia- 
no. Nel Dna non è stata trovata 
nessuna prerogativa dell'uomo 
africano». I resti della donna di 

Paglicci, morta 


0) quando aveva 

tra i 18 e i 20 

Stry, l'Accademia della Chimica britannica, dopo | 4001, vennero 
uno studio accurato del testo del bardo, ieri ha | trovati da Artu- 
annunciato che la base del filtro è la viola del | ro Palma Di Ce- 


snola nel corso 
degli scavi nel 
sito archeologi- 


pensiero selvatica, un fiore detto anche «la tran- 
quillità del cuore». La realizzazione del filtro è 
stata affidata alla società Quest International. 


co. | 


co. Il profilo della donna del Paleoliti | 
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ATTUALITA' 
GIALLO DI COGNE Dubbi sulla prima diagnosi: per la quarta volta Ada Satragni interrogata dal pm Cugse 


Sotto torchio l'amica psichiatra 


La famiglia Lorenzi lascia il residence e si rifugia in una località segreta 


tosta Ada Satragni, il me- 
ito di Cogne accorsa per 
Dima sul luogo del delitto, 
; Stata interrogata ancora 
N procura ad Aosta. E’ la 
Quarta volta che la donna, 
Me è anche amica di Anna 
d ‘aria Franzoni, madre 
el piccolo Samuele, viene 
n ita. Gli inquirenti ieri 
£ avrebbero contestato la 
prima diagnosi fatta sul 
Ambino: aneurisma. ; 
«Credevo che gli fosse 
Scoppiata la testa per una 
ESSI Ormazione», aveva det- 
0.e ha ripetuto ieri al so- 
Stituto procuratore Stefa- 
pe Cugge. Gli inquirenti 
Sticano a pensare che Ada 
atragni non si sia accorta 
SIL 0 che Samuele era sta- 
© brutalmente ucciso. E le 
contestano, pertanto, di 
Aver lavato il piccolo, di 
Aver tolto del sangue e di 
Ver dunque modificato la 
Scena del delitto. 
ù magistrato avrebbe 
chocestato alla donna ‘an- 
5 € il suo comportamento 
Uccessivo al fatto. Perchè, 
pe Volta caricato Samue- 
© sull’elicottero, la dotto- 
“ssa Satragni non ha con- 
i to la mamma del picco- 
° ad andare ad Aosta în 
Macchina? Per loro, d’ac- 
Ù do, non c’era posto in eli- 
rottero ma quale madre 
na segue il proprio figlio 
È ®spedale? Invece le due 
ONne restano lì, a casa. 
il avvisare i carabinieri è 
n bronto soccorso, a sua 
Olta chiamato dal medico 
to SÌ trovava sull’elicotte- 
NE che, subito, si è reso 
suito dei colpi che aveva 
ubito Samuele. Teri Ada 
Atragni ha riaperto il suo 
br bulatorio di medico di 
Se e si è trovata di fron- 
Una folla di giornalisti. 


Tr €ntadue persone catturate tra Roma e la Sicilia: 


. 


La psichiatra Ada Satragni interrogata ancora a Aosta 


A Cogne, invace, sono 
scomparsi tutti i protagoni- 
sti della vicenda. Hanno 
cambiato casa i Lorenzi 
per raggiungere un rifugio 
segreto, d'accordo con ma- 
gistrati e carabinieri. Ma 
non c'è neanche traccia di 
Carlo e Daniela Guichar- 


daz, i vicini dei genitori di 
Samuele. Anna Maria e 
Stefano Lorenzi hanno la- 
sciato il residence «Le ca- 
scate» di Lillaz, dove erano 
ospiti di un’amica dopo che 
la loro villetta era stata po- 
sta sotto sequestro. I Gui- 
chardaz, invece, si sarebbe- 


ro rifugiati dai rispettivi 
genitori (in due frazioni vi- 
cine) per sfuggire ai croni- 
sti e alle occhiate della gen- 
te. 

Difficile dire se, nel cor- 
so dell’interrogatorio di 
martedì pomeriggio, Stefa- 
no Lorenzi abbia indirizza- 
to i propri sospetti verso 
qualcuno. «Adesso s0 che 
cosa è successo al mio Sa- 
muele», avrebbe bisbiglia- 
to all’uscita dal tribunale, 

Ma per lui, ieri, è inter- 
venuto il suo legale, l’avvo- 
cato Carlo Federico Gros- 
so. «Jo non ho alcuna idea 
di come sono andate le co- 
se - ha spiegato - e natural- 
mente, se avessi sospetti 
andrei a riferirli. Vi infor- 
mo anche che non sto com- 
piendo indagini difensive», 
Come dire che i Lorenzi 


. non sono indagati e non c'è 


bisogno, adesso, di una con- 
tro-indagine. 

Di poche parole anche il 
procuratore di Aosta, Ma- 
ria Del Savio Bonaudo: 
«L'avvocato Grosso si la- 
menta perchè il sopralluo- 
go nel garage sarebbe sta- 
to fatto con ritardo? Se vie- 
ne qui gli spiegherò i moti- 
vi». Ma - le è stato chiesto - 
l'assassino potrebbe esser- 
si nascosto in quel garage? 
«Non confermo e non smen- 
tisco. E anche se la fami- 
glia Lorenzi avesse offerto 
una nuova pista per le in- 
dagini, non direi nulla». 

Insomma, il riserbo è as- 
soluto mentre si aspetta 
sempre che un contributo 
decisivo all’inchiesta possa 
venire dai carabinieri del 
Ris. «Se ne parla a fine me- 
se», ha detto il procurato- 
re. A distanza di due setti- 
mane, il «giallo» è ancora 
più fitto. 

Gigi Furini 


Il capo del Ris: «L'assassino | 


lascia sempre una traccia» 


MILANO L'accurata pulizia 
dell'arma del delitto e degli 
abiti sporchi di sangue non 
evita all'assassino di essere 
smascherato: «lo scopriamo 
lo stesso», dice il colonnello 
Luciano Garofano, coman- 
dante del Ris di Parma, in 
una intervista a «Sette». Ga- 
rofano - in questi giorni pro- 
ERI delle indagini sul 
delitto di Cogne - spiega 
che ormai i carabinieri di- 
spongono di apparecchiatu- 
re talmente sofisticate da 
rendere praticamente im- 


possibile l'occultamento di 
quelle tracce e quelle im- 
pronte che possono permet- 
tere di scoprire il colpevole. 
Garofano porta alcuni esem- 
pi, come il sangue dei Car- 
retta, trovato nella vasca 
da bagno della loro casa di 
Parma ben nove anni dopo 
il delitto: «Una traccia c'è 
sempre». In un'altra occasio- 
ne, a Torino, i carabinieri 
del Ris, grazie al Luminol, 
uno speciale reagente chimi- 
co, hanno scoperto il san- 
gue di una vittima in una 


cantina che l'assassino ave- 
va addirittura fatto lavare 
e disinfettare da una impre- 
sa di derattizzazione. Ma la 
caccia al colpevole non vie- 
ne condotta solo con le armi 
della scienza: «tra noi e l'as- 
sassino - dice Garofano - la 
vera battaglia è di natura 


IL PICCOLO 5 


Anna Maria 
Franzoni, 
madre di 
Samuele, ha 
lasciato 
insieme al 
marito e 
all'altro 
figlio 
Davide il 
residence 
nel quale si 
erano 
trasferiti 
dopo la 
tragedia. 
Hanno 
raggiunto, 
per 
ritrovare 
tranquillità, 
una località 
segreta, 
d'accordo 
con 
magistrati e 
carabinieri. 


psicologica. E comincia pri- 
ma ancora che avvenga il 
delitto. Noi puntiamo molto 
sull'emotività dell'assassi- 
no, il quale sa che è impossi- 
bile compiere un delitto sen- 
za lasciare tracce. Lo sa, e 
questo lo mette in una con- 
dizione di inquietudine». 


GIALLO DI COGNE Le ipotesi dopo il sopralluogo dei carabinieri nella rimessa dei Guichardaz 


L'omicida può essersi nascosto nel garage 


COGNE Il sindaco Osvaldo Ruffier si dà un gran daffare nel ri- 
petere che «l'assassino non è uno del posto». E° seduto sulla 
sua poltrona in municipio e ha la faccia stanca, la faccia di 
chi non dorme. «Non riesco a pensare che una persona del- 
la nostra comunità abbia fatto un gesto del genere». Sono 
ii quindici giorni dall’omicidio del piccolo Samuele e a 

ogne l’angoscia cresce. Nessuno ha più certezze, tutti so- 
spettano di tutti. La comunità era così unita fino al 30 gen- 
naio scoro. Ma adesso non è più così. Sono in tanti a ricorda- 
re che i Lorenzi non andavano d’accordo con i Guichardaz 
per via di quella strada. Si tratta di una strada, lunga non 
più di dieci metri, che i Lorenzi percorrvano per arrivare 


sulla via 


rincipale. Ma quel pezzo di stradaera dei Gui- 


chardaz, dei loro vicini, che non gradivano assolutamente il 
passaggio di altre persone. Il sindaco aveva chiamato tutti 
in municipio ma l’accordo non si era trovato. E allora Stefa- 
no Lorenzi, che è consigliere comunale, si era attivato per 
la costruzione di un’altra strada. Ma, quando la fanno, de- 
vono espropriare i Guichardaz (i fratelli Carlo e Ulisse) per 


circa mille metri quadrati e P 


cemento che porta via luce al 


un giro legato a Piddu Madonia, uno dei principali boss di Cosa Nostra 


Appalti mafiosi, arrestata direttrice di carcere 


oi costruire un muraglione di 
a loro bifamiliare. 


CINBREVE 


Rapinava le filiali della banca 
che gli aveva tolto il mutuo 


ano Rancore e metodo: sono le caratteristiche di un 
Pmatore di 60 anni , arrestato dopo l'ennesimo colpo 


Compiuto alle 13.25 di 


UO ai danni del 


la casa Il 


CYasione e 
pato anche 
Lobolare di 
nOteto 
mante, alla Banca 
sono armata alle 


via Una 


+ Sella al 
Rino al 


nell'al 


del fo 
Zia Stra chi] 


i Vescovo di Pinerolo: «fuori della Chiesa» 
tdote che celebra matrimoni tra gay 


dt «Franco Barbero, negando i misteri principali 
nità ©, non è più in comunione con le chiese e le co- 
ecclesiali». È un giudizio senza appello quello 


Sce jn SNO di 


Ci 


Ses 


i) i un lunedì, come d'abitudine, a 
‘a agenzia della Banca popolare di Milano, l'unico 
lel quale agiva, a suo dire per un mu- 
‘e non era riuscito a onorare e che gli era costato 
i Uomo è stato arrestato a Vigevano, dove abi- 
Dun camper, dalla polizia milanese, con l'accusa di 
di porto abusivo d'arma clandestina. Ma è 
osto in stato di fermo per una rapina alla 
filano avvenuta lunedì 
» nonchè indagato per altri tre colpi, tutti, ovvia- 
opolare di Milano e tutti eseguiti a 
un, 3.25 di un lunedì (o di un martedì) 
came endo e fuggendo sempre in bicicletta. Nel suo 
Per sono stati trovati contanti per 180 milioni di li- 


Ancora un tragico caso di auto «piratan: a Pavia 
volta e uccisa una giovane, l'investitore fugge 


Si pn di 25 anni è morta dopo che il motori- 
Via quale si trovava è stato travolto, alle porte di Pa- 
TA È un fuoristrada, il cui conducente è fuggito. Mar- 

Tandazzi, residente a Belgioioso, stava andando, 
suo scooter, a Pavia, dove lavorava in un bar 
È Al centro storico. Poco prima di arrivare in città, 
Sa Vane è stata urtata da un'auto che procedeva alle 
ta pal le, una Peugeot 206. Marcella Brandazzi è fini- 
ni altra corsia, dove è stata travolta e uccisa dal 
Der vtrada. Il conducente del fuoristrada si è fermato 
cond hi secondi e poi è ripartito a tutta velocità, se- 
ha È Quanto riferito dal conducente della Peugeot che 

Ccorso la ragazza e dato l'allarme. Il conducente 
eta è ricercato dai carabinieri e dalla poli- 
e. 


È o arbero, il sacerdote di Pinerolo che da 
On Mep celebra seconde «nozze» e che ha all'attivo 
3 n 35 matrimoni gay. Don Barbero «non agi- 
a diocegae Mione e in obbedienza al vescovo e alla chie- 
ist, ua, tanto che in essa non esercita più alcun 
badis Pastorale riconosciuto». In una nota il vesco- 
Il © che le posizioni di don Barbero «in materia 
ss velebrazioni di pseudo-matrimoni di perso- 
ina del a sono in netto e grave contrasto con la 
esa cattolica». 


î scorso in piazzale 


ROMA Avevano esportato a 
Roma il «modello siciliano» 
degli appalti, spostato tutte 
le attività in centro Italia, 
approfittando dell'obbligo di 
soggiorno a Roma. I fratelli 
Rinzivillo, di Gela, braccio 
operativo del boss Piddu Ma- 
donia, uno dei ministri di Co- 
sa Nostra, avevano coinvol- 
to nei loro traffici un penali- 
sta romano, il presidente de- 
gli industriali di Caltanisset- 
ta, la direttrice del carcere 
di Civitavecchia, in manette 
ieri insieme ad altre decine 
di persone catturate all’al- 
ba. In tutto gli arresti sono 
trentadue, fra Roma e la Si- 
cilia, eseguiti dalla Direzio- 
ne investigativa antimafia a 


conclusione di un'inchiesta . 


coordinata dalla procura di 
Roma. Oltre agli arresti, ci 
sono stati sequestri di azien- 
de e conti corrente bancari, 
tutto alla fine riconducibile 
al tesoro di Cosa Nostra il 
cui controllo spetta a Ber- 
nardo Provenzano. 

Il sistema affaristico ma- 
fioso era riuscito a organiz- 
zarsi talmente bene da ave- 
re un livello legale, attraver- 
so il quale partecipare al 


mercato degli appalti pubbli- 
ci. Era stato organizzato un 
consorzio di imprese, «Cen- 
tro Italia», domiciliato pres- 
so lo studio dell’avvocato 
Franz Russo, arrestato. A 
parteciparvi erano stati chia- 
mati per lo più imprenditori 
siciliani, alcuni informati 
dei traffici, altri no. Fra que- 


Bernardo Provenzano 


sti Pietro Di Vincenzo, presi- 
dente degli industriali di 
Caltanissetta, già indagato 
da Di Pietro nell’ambito di 
Mani pulite, Il consorzio 
«Centro Italia» era in grado 
di esibire un volto legale tal- 
mente immacolato da con- 
sentirgli ‘la partecipazione 
alle gare di appalto publi- 


Preso anche il presidente degli industriali di Caltanissetta, I proventi reinvestiti nel commercio 


che, comprese quelle delle 
carceri. Così è stato per la ri- 
strutturazione del peniten- 
ziario di Civitavecchia, uno 
di quelli riattivati per far 
fronte all’eccesso di affolla- 
mento. In questo caso sareb- 
be stata corrotta la direttri- 
ce, Elvira Ceci, arrestata an- 
che lei all'alba di ieri. 


che giorno 


Carlo è il fruttivendolo del paese e vive lì con la moglie, 
Daniela Ferrod. Ulisse, invece, la casa la tiene vuota per- 
chè vive ancora con i genitori alla frazione Moline. Di me- 
stiere fa la guardia al parco del Gran Paradiso. E’ lui che 
ha la chiave del garage ora sotto osservazione dei carabinie- 
ri. Si tratta del garage sottostante la bifamiliare, a soli 
trenta metri dalla casa dei Lorenzi. 

L'assassino potrebbe essersi nascosto lì in attesa della fu- 
ga. O potrebbe aver gettato lì l'arma del delitto. I protagoni- 
sti di questa storia sono già stati tutti interrogati. I fratelli 
Guichardaz e la moglie di Carlo, Daniela, ogni tanto vengo- 
no sentiti per confermare un particolare, ricordare un ora- 
rio, rispiegare perchè erano in lite con i Lorenzi. 

A aumentare la tensione, ci pensano i matti. Perchè non 
è matto l'anonimo che ha scritto alla procura dicendosi sicu- 
ro che Samuele è stato ucciso da un tasso, un animale che 
«ha denti e soprattutto unghie molto pericolose»? Oppure 
quell’altro matto che dà la colpa a un'aquila, entrata e fug- 
gita dalla finestra dopo aver ferito a morte il piccolo? 


g.f. 


Elvira Ceci, direttrice del carcere di Civitavecchia 


Le imprese che partecipa- 
vano all'appalto si metteva- 
no d'accordo fra di loro sui ri- 
bassi e così potevano sapere 


Nonostante i colpi subiti Provenzano è ancora în sella 


ROMA «Binnu vende tutto e si ritira», un an- 
no e mezzo fa una fonte confidenziale della 
na annunciava la resa per limiti d’età 

lel padrino più imprendibile di Cosa no- 
stra. A tutt'oggi non solo Bernardo Proven- 
zano, «Binnu» per i sodali e perfino per i 
rapporti investigativi, non si è consegnato 
ma i suoi affari sarebbero quanto mai fio- 


di tempo l’ha colpito soprattutto nell’orgo- 

glio e nei sentimenti: qualche settimana fa 

è stata sequestrata la lavanderia al centro 

i Corleone, So dal figlio, sospeso qual- 
‘al 


registro della Camera di 


commercio di Palermo. Quella lavanderia 
sarebbe l’unico sostentamento della fami- 
lia, a sentire Saveria Benedetta Palazzo- 


renti nonostante i colpi assestati al patri- GI moglie di Provenzano. Diversa l’opinio- 


monio del boss e della sua famiglia. Polizia 
e carabinieri sarebbero arrivati spesso mol- 
to vicini a Provenzano senza prenderlo, il 
che ha incattivito i rapporti fra i due corpi 
di sicurezza anziché preoccupare il diretto- 
‘osa nostra do- 
po la cattura di Totò Riina. Almeno tre i 
colpi al cuore del sistema affaristico mafio- 
so messo in piedi da «Binnu» prima del- 
i L'ultimo in ordine 


rio mafioso al comando di 


l’operazione di ie 


ne di chi indaga e studia le economie di Co- 
sa nostra. Il patrimonio, quello vero, sareb- 
be amministrato dal Sud Africa da Vito Ro- 
berto Palazzolo. Prima del sequestro della 
lavanderia, un'intera rete affaristico mafio- 
sa, gestita da parenti del boss, era stata 
spezzata alla fine di gennaio con otto arre- 
sti e molti sequestri, soprattutto di azien- 
de specializzate in appalti. 


lv. 


A Palermo denunciavano incidenti mai avvenuti per riscuotere cospicui indennizzi intestati a vittime «fantasma»: coinvolti medici, avvocati, bancari 


in anticipo chi fra loro avreb- 
be vinto. L'intreccio mafioso 
è emerso meglio quando si è 
arrivati a stabilire che attor- 
no agli appalti era stata or- 
ganizzata una sorta di «eco- 
nomia chiusa». I lavori veni- 
vano concessi in subappalto 
a ditte non altrettanto tra- 
sparenti come quelle parteci- 
panti. In più i lavoratori era- 
no pagati in nero e per la 
maggior parte clandestini 
fatti arrivare in Italia attra- 
verso le rotte dei trafficanti 
di uomini e sfruttati col si- 
stema del caporalato. I pro- 
Venti venivano reinvestiti 
per lo più nel commercio. A 
Roma sono stati sequestrati 
diversi esercizi pubblici, 
mentre in Sicilia gli interes- 
si della famiglia comandata 
dai Rinzivillo, i gemelli Cro- 
cifisso e Salvatore e Anto- 
nio, erano concentrati so- 
prattutto sulle commercio 
delle carni. i 
RA 


Truffa ai danni delle assicurazioni: poliziotta in manette 


PALERMO Denunciavano inci- 
denti stradali mai avvenuti 
per frodare le assicurazioni 
e riscuotere cospicui inden- 
nizzi intestati a vittime 
«fantasma». La colossale 
truffa, che secondo una pri- 
ma stima avrebbe causato 
danni miliardari alle com- 
pagnie, è stata scoperta a 
Palermo dalla polizia che 
sta eseguendo ordinanze. di 
custodia cautelare in carce- 
re. Nell'ambito dell'inchie- 
Sta è stata arrestata anche 
una poliziotta, Daniela Bel- 
lavista, che lavorava alla di- 
Visione anticrimine della 
questura di Palermo per- 


chè accusata di avere forni- 
to informazioni sulle indagi- 
ni al medico legale Massi- 
miliano Salzano fermato 
nel maggio 2000. Agli arre- 
sti domiciliari è stata mes- 
sa pure l'avvocato Rosanna 
Di Fiore, moglie di Salza- 
no. Arrestati inoltre due 
medici degli ospedali di Vil- 
la Sofia e di Carini, Giusuè 
Biliardo, 46 anni, e Ottavio 
Buscemi, 47 anni, accusati 
di falso e concorso in truffa. 
Accusati di associazione 
per delinquere finalizzata 
alla truffa alle compagnie 
assicurative sono Roberto 
Doveri, latitante, il funzio- 


nario del Banco di Sicilia 
Giovanni Sposito 40. anni, 
che avrebbe consentito a ri- 
scuotere gli assegni a perso- 
ne inesistenti, due periti - 
Giuseppe Patricolo, 40 an- 
ni, e Aldo Castelli, 48 anni, 
liquidatore - due titolari di, 
agenzie infortunistiche, Al- 
do Macaluso, 69 anni, e Ro- 
sario Signorelli, 68 anni, e 
il commerciante di'telefoni- 
ni Francesco Paolo Raccar- 
di, 38 anni. In manette per 
tentata estorsione Gaetano 
Calista 34 anni, tassista e 
Giovanni Faia.87 anni, ven- 
ditore ambulante. 
L'indagine nasce da due 


tentativi di estorsione com- 
piute contro un assicurato- 
re. Un altro assicuratore 
venne invitato a non blocca- 
re alcune pratiche o in caso 
contrario a consegnare 500 
milioni di lire. Secondo gli 
investigatori, l'organizza- 
zione era specializzata nel- 
le denunce ad assicurazioni 
per sinistri inesistenti: ol- 
tre ai certificati rilasciati 
dai medici compiacenti e al- 
le perizie di comodo, il clan 

oteva contare sulla «consu- 
lenza» del legale e sulla pos- 
sibilità di riscuotere gli as- 
segni intestati. a persone 
ignare di tutte o addirittu- 
ra inesistenti, grazie alla 
complicità del bancario. © 


Alfonso Desiata, presi- 
dente dell'Ania, ha inviato 
una nota di ringraziamento 
alla Questura di Palermo, 
per l'operazione:«E?il risul- 
tato di una stretta collabo- 
razione fra pubblico e priva- 
to, tra forze dell'ordine e 
Ania». Desiata sottolinea 
che l'Ania «intende prose- 
guire attraverso la sua atti- 
vità anticrimine per la tute- 
la dei cittadini onesti, colla- 
borando con le autorità di 
pubblica sicurezza, con i 
magistrati, con gli operato- 
ri del settore assicurativo 
che agiscono in situazioni 
talvolta ad alto rischio». 


Alfonso Desiata 


= 
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Il coordinatore nazionale di Forza Italia interviene sul caso esploso assieme allo scandalo delle mazzette per i lavori alle Molinette a Torino 


Antonione: «Tessere false? Quasi impossibile» 


«Anche se ci fossero non servirebbero a nulla». Nuova ispezione della Finanza nella sede del partito! 


nomeni degenerativi 


anche in Friuli 


sicce. E non solo. Per 


per reati come corruzione 


sti di rilievo». 


Scontro sulla nomina di Pozzi a amministratore delegato. I 


Le bordate di Cianci, uscito 
allo scoperto la scorsa primave- 
ra dopo essere stato fatto fuori, 
a suo dire con un vero e proprio 
golpe, da una candidatura sicra 
alla Camera, investono com- 

lessivamente tutta Forza Ita- 
ia, con sorpresa finale: il silura- 
mento di Cianci, sempre secondo lo stesso 
avvocato, ora punto di riferimento insieme 
all’Udeur Marco Belviso della nuova lista ci- 
vica «Grande Udine», è legato a filo doppio 
alla questione Valori.«Ero entrato in Forza 
Italia - spiega ancora Cianci - condividendo 
il messaggio lanciato dal movimento di vo- 
ler proporre delle facce nuove proprio in un 
momento storico in cui i ladri venivano affos- 
sati. Ora, invece, all’interno di Forza Italia CReC il signor Enzo D’Anzul, referente di 
il sistema imperante nel Pentapartito si è ri- d: 
prodotto come un tumore nella fase degene- 
rativa. I fatti di Torino sono solo la punta 
dell'iceberg e sotto la facciata delle prime 
donne del partito c'è solo porcheria. Per 


Parla l'ex coordinatore friulano. Fi respinge le accuse al mittente 


Ma da Udine Cianci rilancia: 
«Nel movimento c'è del marcio» 


UDINE «I fatti di Torino sono solo la punta di 
un iceberg; a mio parere andrebbero verifica- 
ti i tesseramenti in tutta la Regione, a Udi- 
ne, Pordenone, Gorizia e Trieste perché i fe- 
ortati alla luce dalla 
Procura della Repubblica di Torino esistono 
enezia Giulia». L'ex coordi- 
natore di Forza Italia della provincia di Udi- 
ne, Gabriele Cianci, non.ha dubbi: anche in 
Regione, dopo i casi di Torino, Bergamo e 
Treviso, il fenomeno delle «tessere fanta- 
sma» in Forza Italia è presente in dosi mas- 
ianci, che nell’aprile 
scorso con una serie di rivelazio- 
ni aveva dato impulso all’inchie- 
sta della Procura di Udine sul | 
finanziamento illecito in casa 
azzurra relativo alle elezioni 
amministrative del 1998, la cor- 
ruzione è dilagante nell’intero 
movimento «composto da espo- 
nenti che, nonostante colpiti da 
sentenze passate in giudicato 
con- 
cussione, finanziamento illecito 
ai partiti, continuano ad ammi- 
nistrare Ja cosa pubblica in po- 


conse; 


Gabriele Cianci 


stendo la 
nel corso 


quanto riguarda i tesseramenti in Friuli, ho 
ato le carte con l’elenco dei tesserati 
dal 1996 al 2001 al dottor Luigi Leghissa 
che conduce l’inchiesta relativa ai finanzia- 
menti nelle comunali del 1998». 

Secondo l’ex coordinatore azzurro in pro- 
vincia di Udine, tuttavia, il suo non sarebbe 
stato il solo allontanamento eccellente da 
parte di Forza Italia.«Dopo di me è accaduto 
- spiega Cianci - all’ex presidente di Autovie 
Venete, Giancarlo Elia Valori, la cui vicen- 
da è legata a filo doppio alla mia. Valori è 
stato messo alla porta perché aveva denun- 
ciato il sistema di corruzione 
negli Sgr) accuse puntual- 
mente ri i 
da Eduard Luttwak nel corso 
di un suo viaggio in Friuli». 

E Forza Italia? Non si limita 
a difendersi dalle accuse, anzi, 
le respinge al mittente promet- 
tendo rivelazioni importanti ri- 

ardo alle accuse di Cianci. «Il 

ivore di Cianci - spiega Rober- 
to Bardini, vice coordinatore 
provinciale di Forza Italia,cari- 
ca che ricopriva anche nell'era 
Cianci - nei confronti di Forza 
Italia è semplicemente stoma- 
chevole, il tutto perché questo 
soggetto non è stato giustamen- 
te candidato alle politiche dai 
vertici del partito; queste sue 
affermazioni non sono altro che 
la conferma dei suoi limiti ca- 
ratteriali. In merito alla que- 
stione tesseramento - sottolinea Bardini, ri- 
cordando che eventuali tesseramenti fasulli 
non creerebbero alcun vantaggio non esi- 
ossibilità di far valere deleghe 
lelle assise congressuali - è sor- 
rendente che Cianci ignori che le responsa- 
ilità di eventuali tesseramenti ombra sono 
individuali e non di partito. Infine, per quan- 
to riguarda ipotesi locali di tesseramenti so- 


ianci nell’area collinare, ad esempio, è in 
grado di certificare le modalità di tessera- 
mento da parte di Cianci non certo limpide 
come l’azzurro del partito». 


‘anciate persino anche 


Antonio Simeoli 


ROMA In Forza Italia 
è in vigore un mecca- 
nismo di «controlli 
incrociati» a garan- 
zia degli iscritti, così 
capillare che è impos- 
sibile imbrogliare le 
carte. Ma se per as- 
surdo dovesse verifi- 
carsi qualche iscri- 
zione anomala, si 
sappia che manca il 
movente: il socio non 
ha potere, non può 
interferire in alcun 
modo nella gestione 
e nella democrazia 
del partito e sulla li- 
nea politica; inoltre 
non esistono incenti- 
vi di sorta che possa- 
no incoraggiare a fa- 
re incetta di adesio- 
ni per ottenere in 
cambio un qualsiasi 
vantaggio. E il ragio- 
namento fatto da Ro- 
berto Antonione, co- 
ordinatore nazionale 
di Forza Italia, in 
una conferenza 
stampa indetta per 
spiegare il funziona- 
mento del sistema delle ade- 
sioni al partito dopo i fatti 
delle Molinette di Torino. 
Antonione ha subito chia- 
rito che il partito sta passan- 
do al vaglio tutte le adesioni 
del 2001 per verificare lo sta- 
to dei fatti, ma ha anche sot- 
tolineato che dall'esame è 
emerso che «nessuno ha com- 
prato 800 tessere: a Torino - 
ha detto - abbiamo circa 28 
mila domande di iscrizione e 
non c'è nessuno che abbia 


° sottoscritto 800 domande. Se 


poi c'è qualcuno che ha con- 
vinto 800 persone a iscriver- 
si a Fi questo fa parte della 
libera volontà di partecipa- 
zione del cittadino». 

Antonione, affiancato da 
Paolo Bonaiuti, Giovanni 
Dell'Elce, Rocco Crimi, l'av- 
vocato Ignazio Abrignani, ha 
premesso che la gestione del 
partito è «aperta e trasparen- 
te» e che quindi in Forza Ita- 
lia domina «serenità e tran- 
quillità» . 

Quindi ha spiegato nel det- 
taglio le modalità di adesio- 


ne incentrate su «controlli in- 
crociati»: l'interessato paga 
la quota di iscrizione e com- 
pila una scheda di adesione 
che poi passa nelle mani dei 
coordinatori regionali (che 
praticamente fanno ‘anche 
una sorta di controllo), dopo- 
dichè all'aspirante azzurro 
viene inviata a domicilio la 


__@ 


I senatore ds Brutti sentito come persona informata sui fatti 


Vertici Anas, giallo sull'«avviso» a Lunardi 


Intrecci societari: l'Ulivo denuncia un «evidente conflitto di interessi» 


Bompressi ricoverato in carcere 
Crisi cardiaca dopo il digiuno. 


PISA Ricovero urgente per 
Ovidio Bompressi nel cen- 
tro clinico del carcere Don 
Bosco di Pisa. Bompressi è 
stato colto da malore, quasi 
sicuramente una crisi ische- 
mica cardiaca. Un episodio 
simile, lo aveva colpito già 
alcuni giorni fa, ma non si 
era reso necessario il ricove- 
ro. Bompressi, rientrato in 
carcere dopo un ‘periodo di 
sospensione della pena per 
motivi di salute, pratica- 
mente non mangia da quan- 
do, il 31 gennaio scorso, ha 
varcato di nuo- 
vo il portone 
del carcere. I 
sanitari _ del 
Bosco 
mantengono, 
comprensibil- 
mente, il più 
stretto riserbo 
sulle sue condi- 
zioni di salute. 
Ma tutto lascia 
pensare a una 
recrudescenza 
della forma di 
anoressia (ra- 
ramente riscon- 
trata negli uo- 
mini) che il 16 
aprile del 1998 
E i causò un col- 
asso. Una forma, questa, 
da cui difficilmente si può 
guarire ma che, invece, ten- 
de a cronicizzarsi se non af- 
frontata con idonee terapie. 

E’ quindi possibile che 
l'ingresso in carcere abbia 
scatenato questa patologia 
Beicologica e lo abbia imme- 
fiatamente ricondotto a 
quel rifiuto del cibo che non 
si può certo prefigurare con 
una qualsivoglia forma di 
sciopero della fame. Una si- 
tuazione allarmante, quin- 


Ovidio Bompressi 


di, che ha spinto i sanitari 
del carcere, con l’aggravar- 
si delle sue condizioni, a un 
immediato ricovero atto a 
scongiurare ulteriori perico- 
li e, presumibilmente, per 
dare inizio a una alimenta- 
zione parenterale. 

«E? probabile - afferma il 
dottor Mauro Mauri, coordi- 
natore dell’Ambulatorio 
per i disturbi alimentari 
della Clinica Psichiatrica 
dell’Università di Pisa - 
che quella di Bompressi sia 
una forma di anoressia se- 
condaria, che 
non vuol dire 
meno grave, 
anzi. In questo 
caso il sogget- 
to, a differenza 
di quanto av- 
viene nelle for- 
me primarie 
(dove, in gene- 
re c'è il rifiuto 
del cibo per l’ec- 
cessiva paura 

i aumentare 
di peso, ndr), 
ha una totale 
scomparsa del- 
l'appetito. Ciò - 
prosegue lo psi- 
chiatra - è do- 
Vvuto a un qua- 
dro depressivo e a forme di 
ansia probabilmente scate- 
nate dalla situazione con- 
tingente in cui si trova. E° 
inevitabile quindi che ades- 
so si intervenga per ristabi- 
lire le condizioni fisiche del 
paziente, attraverso la som- 
ministrazione di integrato- 
ri e quant’altro necessiti. 
Ma sarà ancor più indispen- 
sabile - conclude Mauri - 
una terapia antidepressiva 
e antiansiogena». 

Marco Barabotti 


ROMA Lunardi indagato per 
la nomina di Vincenzo Pozzi 
ad amministratore del- 
l’Anas? No, smentito. Anzi, 
forse. No, in verità c'è un fa- 
scicolo aperto e il magistra- 
to sta sentendo «persone in- 
formate sui fatti». Fra que- 
ste il senatore diessino Pao- 
lo Brutti, cofirmatario di 
un’interogazione parlamen- 
tare in tema. E proprio oggi 
la commissione Lavori Pub- 
blici del Senato è chiamata 
a dare il parere sulla nomi- 
na ad amministratore unico 
dell'Anas di Vincenzo Pozzi, 
l’attuale commissario straor- 
dinario dell’azienda. 

«Solo che l'ingegner Pozzi 
non ha i requisiti per assu- 
mere l’incarico» dicono in 
una lettera inviata al presi- 
dente del Senato, Marcello 
Pera, i senatori dell'Ulivo 
Angius, Boco, Bordon, Brut- 
ti, Donati, Fabris e Crema. 
«Non è stato amministrato- 
re per almeno cinque anni 
di una società di adeguate 


IL CASO 


Il ministro Lunardi 


dimensioni come stabilisce 
a legge» dice Anna Donati, 
senatrice dei Verdi. Da qui 
la richiesta di un intervento 
di Pera perché la commissio- 
ne non sia costretta a «deli- 
berare contra legem». 

Ma il problema Pozzi non 
è solo questo. Sul ministro 


delle infrastrutture Pietro 
Lunardi grava una «eviden- 
te situazione di conflitti di 
interesse che deve essere ri- 
mossa», Per denunciare tut- 
to ciò l'Ulivo ha indetto ieri 
una conferenza stampa alla 
uale hanno partecipato tre 
lei senatori Gr hanno a suo 
tempo firmato le interroga- 
zioni all'attenzione della ma- 
gistratura. All'incontro con i 
giornalisti hanno partecipa- 
to lo stesso Paolo Brutti, la 
verde Anna Donati e, per la 
Margherita, Mauro Fabris. 
Nell'incontro con la stam- 
pa sono state ripercorse tu 
te le vicende «e gli intrecci» 
societarie e professionali 
che secondo il Centrosini- 
stra renderebbero Lunardi 
protagonista del conflitto d: 
interesse. In particolare gl 
esponenti dell'Ulivo ritengo 
no gini inaccet: 
tabile che i familiari più 
stretti del ministro siano ti- 
tolari di società che dovreb- 
bero essere controllate dall' 
esponente del Governo. 


= 


Ri ri=vi 


tessera di iscrizione insieme 
ad un modulo che lo informa 
del suo ruolo di socio e della 
possibilità, in caso di ripen- 
samenti, o altro, di disdire 
l'iscrizione. Quindi, ha osser- 
vato Antonione, «appare dif- 
ficile che qualcuno, a sua in- 
saputa, paghi la quota, com- 
pili la scheda d'iscrizione, ri- 


Commissione Tangentopoli: polemiche e rinvio 


ROMA Molte polemiche e un rinvio. Si è conclu- 
sa così la riunione congiunta delle due com: 
missioni Giustizia e Affari Costituzionali del- 
la Camera dedicata ieri all'esame di tre diffe- 
renti proposte di legge: due per istituire una 
commissione d'inchiesta su Tangentopoli e 
un'altra per indagare più in generale sull' 
uso politico della magistratura, denominata 
per maggiore chiarezza «toghe rosse». 

Tutti e tre i provvedimenti hanno suscita- 
to critiche e commenti al vetriolo da parte 
dell'opposizione. Ma lo scontro politico vero e 
proprio è di fatto rimandato a un'altra riunio- 


ne fissata per la prossima settimana. Ieri in- 
fatti dopo le relazioni di Francesco Nitto Pal- 
ma (FI) per la commissione Affari costituzio- 
nali e di Enzo Fragalà (An) per la Giustizia è 
cominciata la discussione generale. 

Ma dalla prossima volta si dovrebbe co- 
minciare a decidere. Si dovrebbe cioè stabili- 
re se sia meglio continuare con l'esame con- 
giunto delle due commissioni convocando un 
comitato ristretto per fare dei tre diversi 
provvedimenti un testo unico. O se sia me- 
glio invece «disabbinare» i testi facendo pro- 
cedere ogni commissione per proprio conto 
sulla proposta che le era stata assegnata. 


Roberto Antonione con a fianco l'on. Paolo Bonaiuti alla conferenza stampa sulle tessere di Forza Italia. 


ceva a casa la tessera e il mo- 
dulo e poi dica a distanza di 
anni che era iscritto a Fi sen- 
za saperlo, mi sembra stra- 
vagante». 

Antonione ha fatto presen- 
te, poi, che sono previsti al- 
tri meccanismi di controllo 
«per impedire che qualcuno 
possa impadronirsi del parti- 


to» (il riferimento È 
a chi «ha detto 
aver comprato tess@ © 
re per poter incide: | 
re»). Intanto in 
«non è previsto il v0 
to per delega» ai con 
gressi: l'iscritto dev? 
presentarsi al seggi! 
munito di un docu? 
mento di identità» 
Inoltre per «evitat@ 
interferenze nella de‘ 
mocrazia del parti 
to» è previsto ché 
l'iscritto voti ai col 
gressi comunali È 
provinciali, ma poi 
coordinatore region& 
le, quello che cont& 
viene direttament? 
nominato dal pres” 
dente del partito Ber 
lusconi. «Quindi 
scelte, le decisio0! 
importanti non spe 
tano certo all'iscrli 
to». 

Quanto accadu!! 
a Torino «non preo” 
cupa» quindi lo stal! 
maggiore di For 
Italia. Anzi, ha fatt? 
sapere il tesoriere Dell'Ele& 
si è verificata un'ondata 
solidarietà: «Stiamo riceve! 
do tantissime telefonate 
gente che vuole iscriversi». 

Con l'occasione Antonio? 
ha ricordato il boom di iscl! 
zioni: «Siamo passati 


ha confermato per il 22 fe! 
braio il Cn del partito e p' 
l'autunno prossimo il col 
gresso. 4 

Antonione ha peraltro col” 
fermato che la Cia dif 
nanza ieri è tornata in WI 
dell'Umiltà, sede del partit® 
per raccogliere altra dot 
mentazione relativa alle a 
sioni a Fi in Piemonte, sel. 
pre nell'ambito dell'inchi? 
sta sulle Molinette di Toll 
no. «Noi abbiamo da subi 
messo subito a disposizio! 
tutti i documenti richies 
ha detto Antonione sottoli? | 
ando che si tratta di do 
menti «sempre relativi 
adesioni in Piemonte nef 
anni '98-'99-2000». 


Ad, 
@ 


Roma-Firenze) 


Firenze, Afragola (Na) 


Investimenti nei nodi: 3,6 miliardi di euro 
© Comuni attraversati: 155 (oltre ai 40 della 


“& Riqualificazione e rinnovamento nodi di 
Bologna, Firenze, Roma, Napoli. 
« Nuove stazioni: Reggio Emilia, Bologna, TO 


“2 Lunghezza tratte urbane (tranne quelle 
. di Milano e Torino): 44,2 chilometri 

4» Lunghezza linee: 842,9 chilometri 

‘d Gallerie di linea: 121,8 chilometri . 

4) Interconnessioni con la linea storica: 21 

‘a Barriere antirumore: 218 chilometri 


‘d Avanzamento economico al 31/12/2001: 
6,7 miliardi di euro (30,3%) — 

‘© Roma-Napoli: 67,4% (fine lavori: 2004) 

‘> Firenze-Bologna: 48,7% (fine lavori: 2006) 

‘d Milano-Bologna: 11,7% (fine lavori: 2006) 

‘d Nodo di Bologna: 10,8% (fine lavori: 2007) 

A Nodo di Firenze: 0 (fine lavori: 2007) 

‘d Nodo di Roma: 19,4% (fine lavori: 2004) 

4 Nodo di Napoli: 16,9% (fine lavori: 2004) 


© 
RIN 


Squene In esercizio 


sesssss |M progetto/ 
‘approvazione 
» as In costruzione 


asssssi Inizio lavori! 
2002 


(da adeguare) 


ANSA-CENTIMET! 


Ma il problema Pozzi non 
è solo questo. Secondo l’Uli- 
vo dietro la nomina si na- 
sconde un conflitto di inte- 
ressi «grande come un’auto- 
strada», termine di parago- 
ne non scelto a caso. Il con- 
Îlitto lo riassume lo stesso 
Brutti: «Lunardi è ministro 
delle Infrastrutture, nomina 
l'amministratore Anas, che 
controlla l'operato di Rav (la 
società che sta realizzando 
il raccordo autostradale ver- 


vo 


so il Tunnel del Bianco), Poz- 
zi era amministratore di 
Rav e aveva affidato la pro- 
gettazione di molte opere, so- 
prattutto gallerie, a Lunar- 
di». E la Rocksoil, azienda 
della famiglia Lunardi, è sta- 
ta impegnata nei lavori del 
Bianco anche se il ministro 
dice di non essere più nella 
società. Ora è della moglie e 
dei figli. 

L'indicazione  dell'inge- 
gner Pozzi come amministra- 
tore dell'Anas è «uno scanda- 


lo. e una vergogna». Nb 
Vendola (Prc) attacca d Ti 
mente il ministro Pietr0 “fr 
nardi: «Mentre il ministt9j: 
fre al Paese un quadro Jijp, 
liaco quanto infondato de 
attività del suo ministet®x 
dicando cifre di investi! 
ti attivati. che non hanP® Ja 
cun riscontro che non 5° jg 
pura propaganda, con! of 
ogni giorno di più a ripi°Eg 
si il tema incandescenti 
suo personale conflitt? 

teressi», 


| 


L'attentato di estrema destra che a Milano nel '73 costò la vita a quattro persone. «Non sono stati sentiti alcuni testimoni che avrebbero potuto discolpar®!” 


Ergastolo per strage. Il triestino Neami spera nell'appello 


15 anni il pene Gianadelio Maletti, allora 
le del reparto D del Sid. «Seppe dei 

propositi dell’attentato all'allora ministro Ma- 
riano Rumor addirittura prima che venisse per- 
petrato» si legge nella sentenza e omise di rife- 
rirle alla magistratura, occultando documenti 
e nastri magnetici. 
«Sono innocente, vittima delle interessate di- 
chiarazioni di alcuni pentiti» ha sempre affer- 
mato Francesco Neami che è entrato in questa 
brutta storia nel giugno del 1997, quando i ca- 
rabinieri del So operativo spe- 
la sua abitazione di via 

D’Alviano per trasferirlo nel carcere di San Vit- 
tore. Qualche settimana in cella, poi la libera- 
zione, il lungo processo, la condanna all’erga- 
stolo. Ora l’ex ordinavista deve presentarsi due 
volte alla settimana nella caserma dei carabi- 
nieri di via Hermet e firmare l’apposito regi- 
stro. Non può uscire dallo Stato e per lasciare 


TRIESTE Processo d’appello per Francesco Nea- 
mi, 55 anni, triestino, conda; 
nel marzo del 2000 per aver partecipato all’or- 
ganizzazione della strage alla questura di Mila- 
no del 17 maggio 1973. Quattro persone furono 
dilaniate da una bomba lanciata contro il mini- 
stro Rumor dal sedicente anarchico individuali- 
sta Gianfranco Bertoli, poi condannato all’erga- 
stolo. Altre 46 persone finirono all’ospedale. 

La Corte d’assise d’appello si riunirà il 15 
maggio prossimo a Milano ed esaminerà i ricor- 
si presentati da Neami e deli altri imputati 
condannati in primo grado al 

revista dal nostro Codice: il medico veneziano 
Maggi, il suo collaboratore Gior- 
go Boffelli, l’ex colonnello dell’esercito Amos 
iazzi, tutti appartenenti a formazioni Dn, 
che dell'estrema destra veneta. Neami e 
erano dirigenti di Ordine Nuovo. 
Nello stesso processo è stato condannato a 


arlo Maria 


innato all'ergastolo 


a massima pena 


aggi 


responsabil 


ciale lo prelevarono 


strato. 


Trieste deve chiedere l'autorizzazione al magi- 


«I miei legali‘hanno chiesto alla Corte d’assi- 
se d’appello di Milano di riaprire l'istruttoria e 
di rinnovare il dibattimento per dimostrare la 
mia estraneità alla strage» spiega Neami che 


dal 1980 si è allontanato dalla scena politica. 


alle udienza 


dal carcere». 


«Spero che la stampa si occupi del processo 
d'appello con più attenzione di quella riservata 

del dibattimento di 
Molte cose sono sfuggite al controllo dei media 
e dell’opinione pubblica. Mi è stato chiesto un 
alibi a 28 anni di distanza dai fatti contestati, 
come se un innocente potesse ricordare. Non so- 
no stati nemmeno adeguatamente ascoltati al- 
cuni testi che avrebbero potuto discolparmi. 
Ho 55 anni e alla mia età una condanna così pe- 
sante ha un solo significato: non uscirò vivo 


rimo grado. 


Claudio Ernè 


Francesco Neami 
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ATTUALITA' 
Nel secondo giorno di requisitoria al Tribunale penale internazionale proiettati filmati sulle violenze serbe: Slobodan prima s'impietrisce e poi attacca 


L'ex presidente Milosevic in aula 


ll procuratore capo Del Ponte 


Ù Presidente del Tpi dell'Aja May 
- DAL MONDO 


L'ASA Poche parole, e subito sono scin- 
tille fra Slobodan Milosevie e la Cor- 
te internazionale dell’Aja. 

Dopo avere ascoltato impassibile 
per due giorni le arringhe prelimina- 
ri di Carla del Ponte e dei suoi sosti- 
tuti, che l'hanno accusato di essere 
un uomo senza .scrupoli, avido solo 
di potere, responsabile supremo de- 
gli orrori della pulizia etnica nei Bal- 
cani, Milosevic ieri pomeriggio ha po- 
tuto contrattaccare, anche se solo 
per una manciata di minuti. 

Questa mattina inizierà invece la 
sua, annunciata come lunga dai suoi 
legali, contro-requisitoria. Con tono 
fermo, in serbo-croato, usando spes- 
so il «noi» presidenziale, l'ex-capo 
dello Stato jugoslavo ha preso la pa- 
rola poco prima delle chiusura dell’ 
udienza di ieri. Ha contestato la le- 
gittimità del tribunale Onu, la legali- 
tà della procedura a suo carico e del- 
la sua estradizione da Belgrado, cri- 
ticato la sua grande avversaria, il 
procuratore capo Del Ponte e denun- 
ciato il «processo parallelo» e «il lin- 
ciaggio» in corso da parte dei mass 
media. Il presidente Richard May 
gli ha dato la parola alle 15.82, quan- 
do si è conclusa con la requisitoria 
preliminare del sostituto Dirk Ryne- 
veld sul filone Kosovo del processo 
la serie dei primi interventi della 
pubblica accusa. Mancava mezz'ora 
alla fine dell'udienza. «Può parlare 
in piedi o seduto, come preferisce» 
gli ha detto May. 

Milosevie è rimasto seduto. Prima 
ha chiesto di pronunciare oggi la pro- 
pria dichiarazione preliminare: «non 
ha senso che incominci ora per esse- 
re interrotto fra poco, sarebbe logico 
per me parlare domani» ha detto a 


.May, che ha accettato la richiesta. 


Subito dopo però Milosevie, che si 
difende da solo, ha sollevato diversi 
punti di diritto. «Voglio cogliere que- 
sta opportunità» ha detto rivolto a 
May e immeditamente ha contestato 
la legittimità della corte: «Questo tri- 
bunale non è competente per giudi- 
carmi» ha esordito. Poi ha denuntia- 
to le condizioni «illegali» del proprio 
trasferimento da Belgrado all'Aja 
«in violazione della Costituzione ju- 
goslava e della Costituzione serba». 
Quindi la stoccata alla Del Ponte 
che, ha accusato, «ha già pronuncia- 


e passa «all'incasson 


Garantiti aiuti, specialmente economici 


Musharraf incontra Bush 


IL PICCOLO i 


Milosevic: «La mia sentenza è già decisa» 


Ossi la parola all'ex presidente jugoslavo che all’accusa di «ferocia medieval 


Dicembre ‘92: prigionieri musulmani nel campo di Manjaca, a Nord di Banja Luka (Republika Srpska), in Bosnia. 


to la sentenza» e organizzato un 
«processo parallelo» e un «linciag- 
gio» nei suoi confronti nella stampa. 

Le prime scintille con lo scomodo 
imputato della giustizia Onu sono 
giunte al termine di una giornata de- 
dicata dai due sostituti Geoffrey Ni- 
ce e Dirk Ryneveld alle accuse rivol- 


te a Milosevic per le guerre in Bo- 
snia-Erzegovina e in Kosovo. Nice e 
Ryneveld hanno continuato a espor- 
re l'impianto accusatorio contro Milo- 
sevic, evocando anche nomi e imma- 
gini dei momenti più bui degli ulti- 
mi 10 anni di orrori dei Balcani: l'as- 
sedio di Sarajevo e i massacri di Sre- 
brenica in Bosnia, di Racak in Koso- 


Rugova annuncia: «Testimonierò dieci anni di terrore» 


PRISTINA Nella lista dei 90 testimoni chiamati dal procu- 
ratore Carla Del Ponte a deporre contro Milosevic per 
gli eccidi in Kosovo, il nome di Ibrahim Rugova era tra 
quelli coperti dal segreto. Indicato negli atti col codice 
di «K-10>, Rugova ha deciso di rompere il silenzio e di 
confermare il suo ruolo di super-testimone all'Aja: «Sì, 
andrò a testimoniare - ha detto - e sono onorato di farlo 
per il mio popolo e per il Kosovo». Rugova ha rivelato 
che parlerà ai giudici del tribunale sui «dieci anni di 
terrore» imposti da Milosevic da quando, nel 1989, re- 
vocò l'autonomia della provincia a maggioranza albane- 
se. «Io sono testimone di égni giorno di quei dieci anni 
e sono testimone del movimento che abbiamo organiz- 


zato in Kosovo e'‘che oggi nel mondo chiamano ”Stato 
parallelo”». Nel 1990 Rugova decise di rispondere alla 
politica repressiva di Milosevie con la «resistenza passi- 
Va» e il sistematico boicottaggio delle istituzioni statali 
serbe. Strutture parallele che non bastarono a garanti- 
re alla popolazione albanese quel benessere a cui aspi- 
rava: fu così che nacque la «resistenza attiva» dell'Uck, 
il movimento di guerriglia che finì con il guidare la ri- 
volta armata contro Belgrado poi sfociata nei bombar: 
damenti della Nato del 1999. La risposta di Milosevic 
all'attacco dell'Alleanza atlantica furono i massacri e 
le deportazioni di massa contro gli albanesi. 


vo, sul quale tuttavia a suo tempo 


‘anche un’equipe di anatomopatologi 


internazionali aveva espresso dubbi. 

Milosevic, hanno accusato i due so- 
stituti, è stato l'istigatore di tutte le 
pulizie etniche commesse dai serbi 
nelle tre guerre. «Tutti i fili della tra- 
ma convergono verso l'uomo seduto 
qui in questa sala, sul banco degli ac- 


i.0. 


e» replica: mi linciate 


cusati» ha detto Nice, affermando 
che Milosevic ha dietro a'8è «una car- 
riera criminale durata più di otto an- 
DI». 

I due vice di Carla Del Ponte si so- 
no impegnati a portare in aula le 
prove e testimonianze decisive a so- 
stegno delle accuse rivolte a Milose- 
vic, incriminato per crimini di guer- 
ra, contro l'umanità e genocidio per 
le tre guerre balcaniche degli anni 
1990. «Tutti gli avvenimenti conver- 
gono verso una personalità centrale, 
una forza umana che controllava tut- 
to: senza errore possibile quella dell' 
accusato» ha martellato Nice. A _Sa- 
rajevo, 10mila morti durante l'asse- 
dio, dal 1992 al 1995, la popolazione 
è stata costretta a una situazione 
«di inferno medievale»: «mai dalla 
Seconda guerra mondiale - ha accu- 
sato - un esercito aveva scatenato 
una campagna di violenza talmente 
implacabile contro una popolazione 
civile». 

Come martedì, l'accusa anche ieri 
ha usato foto e immagini televisive 
scioccanti. Ha mostrato i cadaveri 
degli albanesi massacrati in Kosovo 
nel villaggio di Racak, i corpi schele- 
trici e i volti senza speranza dei dete- 
nuti nel lager serbo di Trnpolje in 
Bosnia. Milosevic è parso toccato. 
Ha guardato concentrato le immagi- 
ni e anche dopo la fine del filmato ha 
continuato per un po’ a fissare lo 
schermo, assorto. Certo l'accusa ora 
dovrà provare il collegamento fra gli 
orrori delle tre guerre, e l'imputato. 
Ma già oggi «Slobo» Milosevie do- 
vrebbe rispondere, a modo. suo, alle 
accuse e dire la sua verità, anche se 
non lo farà rivolto a un tribunale 
che non riconosce bensì alla comuni- 
tà internazionale. 

Intanto la cattura di Radovan Ka- 
radzic e Ratko Mladic continua a es- 
sere motivo di attrito tra la Nato e 
Carla del Ponte. Più volte il Procura- 
tore generale del tribunale penale in- 
ternazionale per i crimini di guerra 
nell'ex Jugoslavia ha accusato l'Alle- 
anza di non fare abbastanza per cat- 
turare l'ex leader dei serbo-bosniaci 
e del suo braccio militare. Ieria mar- 
gine della riunione del Consiglio at- 
lantico, dedicata alla sicurezza in Bo- 
snia, fonti anonime dell'Alleanza 
hanno definito «ingiuste» le critiche 


. rivolte dal magistrato. 


Lv. 


Tel Aviv avanza e occupa con tank e fanteria parti dei Territori autonomi in risposta ai tiri di mortaio e al lancio di due razzi 


Offensiva israeliana a Gaza, uccisi sei palestinesi 


per il sostegno agli Usa 


WASHINGTON Il presidente del Pakistan Parvez Musharraf 
3 a chiesto l'aiuto degli Stati Uniti per ripianare il debi- 
© estero, rifornire di armi i suoi arsenali e allontanare 
jr Spettro di una guerra con l'India. Da martedì a 
È ashington, il leader pachistano ieri è stato ricevuto 
DE tutti gli onori alla Casa Bianca e definito un alleato 
È lave dal presidente George Bush. Pare che non abbia 
€enuto tutto quello che voleva ma, secondo fonti del 
CE ETesso, porterà comunque a casa i primi frutti con- 
ù eti del patto anti-terrorismo stipulato dopo gli attenta- 
ello scorso 11 settembre, specie in campo economico. 
das U CI LI LI LI LI 

Si è Impiccato in cella in California l'ucraino Soltys: 

‘assacrò moglie, figlioletto e quattro parenti 
VEN YORK Si è tolto la vita in carcere Nikolay Soltys, 28 
re lb l'ucraino immigrato che lo scorso agosto fece parla- 
Suoi È tutto il mondo per aver compiuto una strage dei 
cint amiliari in California; tra i sei uccisi la moglie in- 
Sol to € il figlio di tre anni. Per la polizia di Sacramento, 
‘8 si è impiccato nella sua cella, dove era sottoposto 
Ung Intenso regime di controllo proprio per il rischio di 
corsico, L'uomo aveva già tentato gesti analoghi: lo 
do so novembre si era lanciato da un balcone al secon- 
Eu del carcere, rompendosi un piede; in preceden- 

era inflitto varie ferite al torace con una matita. 


Per gli Esteri dî Londra mercenari affidabili» 
bbero sostituire i caschi blu dell'Onu 


Per l'esecutivo ebraico l'operazione durerà giorni. Civili mobilitati per la 


TEL AVIV Con unoffensiva 
senza precedenti dall'inizio 
della nuova Intifada, l'eser- 
cito di Israele è penetrato ie- 
ri in forze nella Striscia di 
Gaza per creare una «fascia 
di sicurezza» contro i lanci 
nel suo territori di razzi 
Qassam-2 e colpi di mortaio 
e scontrandosi con l'impari 
resistenza dei palestinesi, 
cinque dei quali sono stati 
uccisi. In questo clima in- 
candescente, il ministro de- 
gli Esteri britannico Straw 
si è intanto incontrato col 
collega israeliano Peres e 
ha affermato che, per rilan- 
ciare il dialogo, è necessario 
che l'Unione europea operi 
di concerto con gli Usa e che 
«come primo passo i palesti- 
nesi stronchino il terrori- 
smo». È 
Scattata l’altra notte, la 
massiccia incursione israe- 
liana nella Striscia di Gaza, 
ha dichiarato il ministro dei 
Trasporti (ed ex della Dife- 
sa) Ephraim Sneh, è diver- 


sa «nella sua portata» dalle 
altre che l'hanno preceduta 
e che la sua durata sarà «al- 
meno una questione di gior- 
ni». Per il generale Abdel 
Razeq Majida, comandante 
delle forze di sicurezza pale- 
stinesi uscito illeso solo tre 
giorni fa dal raid aereo con- 
tro il suo quartier generale 
a Gaza, non ci sono invece 
dubbi: «L'esercito israeliano 
ha cominciato a rioccupare 
la Striscia di Gaza. Carri ar- 


mati, aerei e elicotteri israe- 
liani non ci faranno inginoc- 
chiare; non daremo loro pa- 
ce». Ha poi chiamato la po- 
polazione a sollevarsi con- 
tro la «nuova occupazione». 
A far scattare l'offensiva, 
per l'esercito israeliano, col- 
pi di mortaio l'altra notte 
contro l'insediamento ebrai- 
co di Elei Sinai, nel Nord 
della Striscia. Domenica 


erano stati preceduti da due 
razzi Qassam-2, messi a 


DRA Milizie mercenarie «forti e affidabili» 


, Sosti 
Ù zie tuire le forze attualmente impegnate nelle opera- 
Mento 1 peacekeeping. L'idea è contenuta in un docu- 


Deri] Gino dal Ministero degli esteri 


10) 
te lo sl 2 
dix 
a) 
che dl 


dati privati vadano inseriti in 


ph 


Risto, a di famoso Carnevale brasiliano. 


Do a amatis i i 
IS Consecuii sima CORIPREIDe: che per il 


tivo perde il tito 


a di 


Aveva gRRO Tom Jobim, ha sfilato con 45 
a 


Luale alcune strutture private potrebbero interve: 
Tai, In modo più rapido ed economico rispetto alle ope- 
‘nu di oggi. Sulla proposta ha dovuto risponde- 
detto tesso premier Blair al Parlamento. Occorre, ha 

» che i sol 


'Propriata regolamentazione» ed è «importante 
Sano fissate norme per la loro utilizzazione». 


Ari , : ; 
I = ha vinto la scuola di samba Mangueira 
a corteo è costato 2,5 milioni di euro 
Samba La Mangueira, una delle più popolari scuole di 
Qrioca, ha vinto ieri il Carnevale di Rio, la 18.a 
Samba”, quando esiste una competizione tra le scuole 
ecimo di punto (399,4 a 399,5), la Beija- 


gu ‘o per una frazione di punto. 
% asiliap; Ira, scuola preferita di molti grandi musicisti 


il Nordest del Brasile come tema. Perla sfila- 
Sueira ha investito circa 2,5 milioni di euro. 


potrebbero 


britannico, 


un quadro 


Al secondo 


quarto an- 


00 figuran- 


Haider in una foto d'archivio 


MENNA L'Iraq non fa parte «dell'asse del ma- 
le» e, anzi, la guerra al terrorismo non deve 
rappresentare «una cambiale in bianco per 
dare modo agli Stati Uniti di saldare vecchi 
conti». Di ritorno ieri da un viaggio di tre 
i in Iraq, il leader della destra naziona- 

ista austriaco Joerg Haider alla luce di que- 
ste considerazioni ha esortato l'Unione Euro- 
pea a svolgere un ruolo autonomo nel dialo- 
go can il regime di Bagdad. 

Nella sua missione in Iraq il governatore 
della Carinzia ha incontrato il presidente 
Saddam Hussein e il vice premier Tareq 
Aziz e ieri ha ribadito che il viaggio ha avu- 
to «scopi eminentemente umanitari». «Ho 
consegnato materiale sanitario - ha raccon- 
tato - per attrezzare una banca del sangue a 
Bagdad, così da aiutare i bambini malati di 
leucemia». Ma tornato nella sua Klagenfurt 
siè o in termini assolutamente politi- 
ci, sollecitando il Vecchio Continente a pren- 


unto dagli integralisti di 

amas, contro un kibbutz 
nel Deserto del Neghev 
(ugualmente andato a vuo- 
to). 

Unità corazzate e di fante- 
ria israeliane sono penetra- 
te in territorio autonomo pa- 
lestinese, circondando le cit- 
tadine di Beit Lahiya, Deir 
El-Balah, dove tre poliziotti 
pa sono stati uccisi 

a una cannonata che ha 
centrato il loro posto di 
guardia, quindi Beit Ha- 
nun, nel Nord della Striscia 
di Gaza, dove altri due pale- 
Stinesi, un agente e un ra- 
gazzo di 19 anni, sono stati 
uccisi dai soldati. Per l'agen- 
zia palestinese Wafa, deci- 
ne di palestinesi sono inol- 
tre rimasti feriti e almeno 
18 arrestati dai militari, poi 
ritiratisi da Beit Lahiya e 
Deir El-Balah, mentre i ra- 
strellamenti sono proseguiti 
fino a sera a Beit Hanun, 
«bastione di Hamas», per 
Tel Aviv. In serata un pale- 
stinese armato è stato ucci- 
so a Morag, nella Striscia. 


resistenza 


Giovani palestinesi scagliano sassi contro i tank di Israele. 


dere un'iniziativa autonoma nel dialogo con 
il IRIS iracheno, anche se, ha ammesso 
Haider, «probabilmente gli Stati Uniti non 

‘adiscono che l'Europa mantenga un cana- 
Cai coni Paesi arabi». Per Haider, 
tra l'altro, il governo iracheno è sembrato 
«disponibile a riaprire le frontiere agli ispet- 
tori Onu» per il disarmo, purchè costoro non 
siano utilizzati pe operazioni di spionaggio, 
come asserito all’epoca da FILI Ai repor- 
ter Haider ha detto che per la prima volta 
in vita sua è d'accordo col ministro degli 
Esteri tedesco, Joschka Fischer, «il quale ri- 
tiene che non si iau classificare come ”catti- 
vo” uno Stato solo sulla base di affermazioni 
non provate, per fornire in questo modo un 
pretesto politico a iniziative di riarmo». «Bi- 
sogna ricordare agli Usa che siamo forte- 
mente solidali e l'abbiamo mostrato in ani- 
pia misura dopo l'11 settembre. Ma questo 
non può essere un’autorizzazione in bianco 


Il leader nazionalista austriaco, criticato a Vienna e Washington, compie a Baghdad una visita «umanitaria» 


Haider: «L'Iraq non fa parte dell'asse del male» 


per saldare vecchi conti ancora aperti. L'Eu- 
ropa ha sempre puntato su un clima che fa- 
vorisca il dialogo, in Medio Oriente come in 
altre situazioni» ha aggiunto Haider. Il go- 
verno iracheno gli ha TE comuni- 
cato di «non voler diventare il centro nevral- 
gico del terrorismo e inoltre gli ha assicura- 
to che nessuno dei terroristi arrestati dopo 
l'11 settembre proviene dall'Iraq». 

Il viaggio di Haider in Iraq ha sollevato 
molta irritazione negli States e in Austria. 
Washington ha criticato come «inappropria- 
ta e controproducente questa visita». In Au- 
stria, in assenza di una reazione del cancel- 
liere Schuessel (guida la coalizione di centro- 
destra Oevp-Fpoe al governo) si è espressa 
solo la segretaria generale 0evp, Rauch-Kal- 
lat: «Il viaggio mostra scarsa sensibilità». 
L'opposizione socialista ha chiesto chiari- 
menti, criticando il silenzio di Schuessel e 
del ministro degli Esteri, Ferrero-Waldner. 
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Presentato un progetto per il miglioramento del collegamento ferroviario tra i porti dell’Alto Adriatico e il Centroeuropa 


Capodistria «Rotterdam» dell'Austria 


Vienna è pronta a investire con soldi privati e coinvolsendo la Bei 


IN BREVE È - 
Chiesta la verifica della legge di riconversione 


Duty free sull'orlo della crisi 
Dai lavoratori un appello: 
«Chiudete subito la vertenza» 


LUBIANA Tornano a rivolgersi alla Corte costituzionale 
Slovena, 1232 dipendenti degli ex duty free shop ai vali- 
Chi di confine stradali con Italia e Austria. Come noto, 
Mesi fa, i lavoratori avevano chiesto la verifica della 
©8ge, che aveva portato alla riconversione de negozi 
l'anco-dogana in esercizi a regime ordinario. Ora, esor- 
‘ano i giudici a usare la procedura d’urgenza per chiu- 
€re la vertenza. Nella missiva, spedita ieri, fanno pre- 
Sente i gravi danni che stanno subendo. La loro tutela 
Sociale va peggiorando di giorno in giorno. Gli ex duty 
lee non registrerebbero i risultati sperati e pronostica- 
î dal governo. Non riuscendo ad affermarsi nelle nuo- 
Ve condzioni, le ditte che li gestiscono si vedranno pre- 
Sto costrette a chudere numerosi posti di lavoro. A con- 
rma di questa tesi, viene presentata una perzia fir- 
Mata da un noto esperto in economia, le cui generalità 
Sono state, però, comunicate soltanto all’Alta Corte, 
“le viene invitata a raccogliere altri pareri. Interessan- 
darebbero soprattutto i resoconti del governo sull’an- 
Trento degli affari nei negozi ai valchi di frontiera. 
Ornano a far sentire la loro voce anche alcuni sindaci 
Elle località che ospitavano i duty. Lamentano la per- 
ita d’importanti introiti ed esprimono preoccupazione 
Der Di sorte dei concittadini che rischiano il licenzia- 
ento. 


Pola, ruba un paio di scarpe, ma è preso dal panico 


Le prende con lo stesso numero, ma sono diverse 
POLA Ruba un paio di scarpe, ma per la fretta, e per 
È paura che lo scoprano, ne prende una diversa 
ll altra. Il singolare furto è stato compiuto marte- 
1 scorso, in pieno giorno, nel negozio di calzature 
0», nella centralissima via Sergia. 

. Una volta dentro al locale, il ladro, che ha agito 
disturbato, ha sottratto due scarpe dallo scaffale, 
Poi si è allontanato senza essere visto. Le scarpe 

Slano sì della stessa misura, ma non dello stesso 

Modello. 


« 


'ttullata la sentenza contro due spacciatori sorpresi con 357 chili di droga 


CAPODISTRIA. Con interventi 
pubblici modesti e con il coin- 
volgimento del capitale pri- 
vato, il porto di Capodistria 
può sostituire Rotterdam e 
ridiventare il principale pun- 
to di riferimento per le merci 
austriache. Lo ha dichiarato 
il vicepresidente della Came- 
ra d’economia austriaca e 
amministratore delegato del- 
l’Omv Richard Schenz che in- 
sieme al vicepresidente della 
Camera d’economia della Sti- 
ria Gilbert Frizberg ha pre- 
sentato nei giorni scorsi a 
Capodistria un progetto per 
il miglioramento del collega- 
mento ferroviario tra i porti 
dell'Alto Adriatico e i Paesi 
centroeuropei. Gli austriaci, 
in sostanza, hanno annuncia- 
to che investiranno nella bre- 
tella Graz valico di Sentilj 
(un collegamento dell’Au- 


stria al corridoio 5 di Barcel- 


Il deputato Furio Radin 


Condannati per traffico di eroina 
La Corte suprema ora ci ripensa 


APODISTRIA Il «processo del 


. Inoltre i due spacciatori 
*cennio» di ne È 


Tatto agli icovrà essere ri- hanno dovuto pagare una 
tribun, È 1 Inizi di marzo al ammenda milionaria, 

Capolne © Circondariale del Nell'estate del 2000 una 
ione 120, COstiero. La deci- speciale unità mobile della 


Me è stata 
à vata presa nel tar- 
tod omeriggio di ieri da un 
te di magistrati della cor- 
si Suprema della Slovenia, I 


‘locale dogana, in due conte- 
nitori giunti nell’unico scalo 
marittimo del paese, a bor- 
do di un cargo italiano, pro- 
veniente dalla Turchia, sco- 


Cone ici hanno accolto il ri- 
Nove Rienzo lo scorso 
ti di re da cinque avvoca- 
tori sensori dei due spaccia- 
facn lernazionali di stupe- 
tengiti, annullando la sen- 
dAg Ca Primo grado, emes- 
&tumpe Odistria lo scorso 


na sent i LOVENIA 
termine RR giunta al |SUENI AO ooo4s' Euro: 
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na, chizioni e colpi di sce- 

€ suscitò soprattutto 
dia nce Lie nei me- 
Can) ta il collegio giudi- 
te del locale tribunale 
i \dariale condannò a 12. 


CROAZIA 
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a 


prirono 
un carico record di eroina. 
Ben 357 chilogrammi di dro- 
ga di ottima qualità. Al ter- 
mine della complessa inchie- 
sta, che impegnò oltre un 
centinaio di inquirenti slove- 
ni, croati, italiani, inglesi e 
turchi, venne appurato che 
i due commercianti, bloccati 
alla fine di agosto di due an- 
ni fa al valico sloveno-croa- 
to (poco distante dalla citta- 
dina istriana di Pinguente) 
erano i mediatori di una po- 
tente organizzazione inter- 
nazionale di spacciatori di 
droga, che operava in una 
decina di paesi europei e 
asiatici, con sede principale 
a Istambul. 


complessivamente 


1357 chilogrammi di eroi- 


na, nascosta nei due conteni- 
tori, avrebbe dovuto frutta- 
re alla banda una trentina 
di miliardi di lire. Inoltre al- 
le vigilia del processo di pri- 
mo grado celebrato a Capo- 
distria un gruppo di esperti 
appurò che il patrimonio ac- 
cumulato negli ultimi cin- 
que anni dai due commer- 
cianti in Bosnia, Croazia e 
Slovenia ammontava com- 
plessivamente a una cin- 
quantina di mikjardi di lire. 


Fr. S, 


Marzari Gioielli /920 


lona-Kiev) e suggeriscono 
contemporaneamente una se- 
rie di interventi infrastruttu- 
rali sulla rete ferroviaria slo- 
vena. I punti sottolineati da- 
gli austriaci, che hanno pre- 
sentato il loro progetto ai di- 
rigenti del porto di Capodi- 
stria e delle ferrovie slovene, 
sono tre: l'ammodernamento 


ruppo nazionale italiano 


al Parlamento di Zagabria 
Furio Radin. Agli ex parti- 
giani istriani non vanno 
giu' le dichiarazioni e le ini- 
ziative di Radin, 
dare tutte le vittime della 
Seconda guerra mondiale e 
dell'immediato dopoguerra, 
e quindi anche gli infoibati. 


per ricor- 


0 scorso anno Radin 


aveva proposto che venisse 
innalzata una croce davan- 
ti un luogo-simbolo delle 
atrocita' della guerra, vale 
a dire la foiba di Vines, vici- 
no Albona, dove nel 1948 fa- 


della tratta Maribor-valico 
di Sentilj, la costruzione di 
un terminal merci a Maribor 
e un migliore collegamento 
del porto di Capodistria con 
la principale direttrice Trie- 
ste-Lubiana. per collegarsi 
al corridoio 5, gli austriaci 
contano sul sostegno della 
banca d’investimento euro- 
pea e sul capitale privato. 


Obersnel e Pucer stringono «alleanze» 


FIUME Collaborazione nel settore dei traffici 
portuali e in campo universitario. Sono i te- 
mi toccati nell'incontro di ieri a Fiume tra 
il sindaco Vojko Obersnel e il suo omologo 
capodistriano Dino Pucer, presente pure il 
presidente dell'Ente camerale di Capodi- 
stria, Tomaz Moze. I due primi cittadini 
hanno rimarcato la necessità che venga po- 


rono recuperati i corpi di 
84 italiani (si era detto fa- 
vorevole all'idea anche il 
Capo dello Stato croato Sti- 
pe Mesic). 


Il deputato della mino- 


ranza italiana ne ha nuova- 
mente fatto cenno commen- 
tando il caso della lapide di 
Parenzo, rimossa dal sinda- 
co Josip Pino Maras, poi ri- 
collocata, ma senza il testo 
Ai martiri delle foibe» . 
Quale migliore occasione 
per gli ex combattenti per 
sparare a zero su Radin. In 
un comunicato gli antifasci- 
sti istriani ringraziano le 
autorita' di Parenzo per 
aver tolto dalla targa la 
«frase contestata» e chiedo- 


tenziata la cooperazione tra i porti dell’Al- 
to Adriatico, azione comune — ha detto Pu- 
cer — che potrebbe aumentare del 50% il 
traffico contenitore nel prossimo quinquen- 
nio. Obersnel ha annunciato che a Fiume 
sta per essere fondato il Fonsofo per lo svi- 
luppo dell’imprenditoria e che risulteran- 
no utili le esperienze capodistriane. 


L'Austria è il partner prin- 
cipale del porto di Capodi- 
stria: il 38% delle merci che 
passano per il porto capodi- 
Striano vengono o vanno ver- 
so Vienna. Ultimamente pe- 
rò, almeno per quanto ri- 
guarda il traffico contenito- 
ri, Capodistria è stata sosti- 
tuita da Rotterdam. È un da- 


no altresi' che vengano ri- 
mossi tutti quei monumen- 
ti che «alcuni fascisti , assi- 
stiti da TSRrrS unioni del 
Governo, da organizzazioni 
di cittadini, e dalla Chiesa, 
stanno edificando in onore 
ai criminali di guerra». 

«Il signor Radin, assieme 
ad un gruppo di interesse 
triestino, sta creando malu- 
more fra la popolazione 


istriana - sostengono gli ex 
partigiani - Facciano 1 no- 
mi ei cognomi di queste vit- 
time innocenti delle foibe». 


«Il parlamentare Furio 


Radin dovrebbe porsi il pro- 
blema della sistematica di- 
struzione dei monumenti al- 
le vittime del fascismo» - si 


to che indica quanto grave 
sia la situazione delle infra- 
strutture ferroviarie e quan- 
to importante sia per Capodi- 
stria, ma anche per Trieste, 
riuscire a collegarsi in modo 
desto con le Riicnal 


irettrici europee. Per ricon- 
quistare i clienti austriaci — 
ha sottolineato il direttore 
del Porto di Capodistria Bru- 
no Korelic, presente all’in- 
contro — è fondamentale che 
le Ferrovie slovene e quelle 
‘austriache raggiungano un 
accordo. Soltanto con prezzi 
concorrenziali è possibile in- 
dirizzare nuovamente le mer- 
ci austriache verso i porti di 
Capodistria e Trieste, ha 
spiegato Korelic. 


legge infine nel comunica- 
to. Radin, interpellato, pre- 
cisa di non voler polemizza- 
re con l'Associazione degli 
ex combattenti. 

«Ho espresso molto chia- 
ramente lo mie opinioni sul- 
la necessita’ di ricordare 
tutte le vittime innocenti 
della guerra - dichiara - e 
dunque anche gli infoibati, 
che sono stati dimenticati 
per cinque decenni». «Vor- 
rei sottolineare - continua 


il deputato - che sono stati 
gli stessi ex partigiani ad 
avermi ringraziato, ai tem- 
pi di Tudjman e dell'Accadi- 
zeta, per averli difesi aper- 
tamente in Parlamento, an- 


che con una serie di inter- 


che quel passato e 
tragedie vadano ricordati - 
conclude il deputato - Il ri- 
cordo e' la garanzia che le 
foibe non si ripetano piu'». 


Per gli interlocutori slove- 
ni, la presentazione del pro- 
getto austriaco ha avuto an- 
che un altro aspetto impor- 
tante. Gli ospiti, infatti, han- 
no illustrato il cosiddetto Pri- 
vate Public Partnership, un 
modello di finanziamento 
delle opere infrastrutturali 
che prevede il contempora- 
neo impiego di mezzi pubbli- 
ci e di capitale privato. «È 
un modello — ha commentato 
Korelic — che in Slovenia po- 
trebbe essere adottato per 
l'ammodernamento del trat- 
to ferroviario Maribor valico 
di Sentilj e per la costruzio- 
ne del SEE binario Capo- 
distria-Divaccia». 

cp. 


Nuova polemica tra l'associazione dei combattenti antifascisti della Regione Istria con il deputato del Gruppo nazionale italiano a Zagabria Radin 


«Monumento alle foibe perché non si ripetano più» 


POLA Foibe, l'Associazione 
dei combattenti antifascisti 
della Regione Istria si sca- 
sia contro il deputato del 


pellanze, proprio sulla que- 
stione della HRR dei 
monumenti antifascisti» 
«Io mi ritengo un antifa- 
scista, e mi dispiace che i 
leader dell'Associazione, (ci 
sono pero' molti ex combat- 
tenti che la pensano diver- 
samente dalla loro classe di- 
rigente ), non abbiano com- 
preso il significato della 
mia iniziativa - spiega anco- 
ra Radin - Ci non toglie che 
la porterò avanti con forza 
anche in futuro». «Penso 
uelle 


b. 


Nell’occhio del ciclone i principali dirigenti del Comitato centrale delle due organizzazioni umanitarie 


Truffe all'ombra di Croce rossa e Unicef 


Quarnerini e istriani contestano la costruzione di un impianto militare in vetta 


ferma dell’avversione di 


della Difesa, Zlatko 


sponsabi 


istriani all’installazione di un impianto ra- 
dar sul Monte Maggiore, il viceministro 
‘areljic l'ha avuta. Al- 
la testa di una delegazione del dicastero 
della Difesa e dello Stato maggiore delle 
Forze armate, Garlejic è stato ieri a Fiu- 
me e Pola per colloqui con le massime au- 
torità delle due regioni incentrati sull’an- 
nunciata sistemazione della struttura sul- 
la cima del Monte Maggiore. 

Al viceministro e ai suoi colleghi è stato 
ribadito un «no pasaran», un netto rifiuto 
al radar che vorrebbe dire militarizzare 
l’altura che fa da confine naturale tra 
Istria e Quarnero. Due posizioni inconci- 
liabili: da una parte gli esponenti delle au- 
tonomie locali e regionali, supportati da 
numerosi ambientalisti, dall'altra i rap- 
presentanti del ministero della Difesa e 
dell'esercito che hanno cercato di difende- 
re il progetto. Un tentativo andato a vuoto 
e che aggiunge ulteriori grattacapi ai re- 

ili zagabresi del «piano radar». 
«Siamo consci delle necessità della Croa- 
Zia in materia di sicurezza nazionale — 


Monte Maggiore, no al radar 


FIUME Se ci fosse stato bisogno di una con- 


tale debbono 


americana). 


bria 


to che il 


hanno detto i due 
quarnerini e SECO Zlatko 
van Nino Jakovcic — ma anche nella capi- 
rendere in considerazione 
le volontà delle nostre genti. Volontà che 
RE NDERSENERo una solenne bocciatura al 
radar sul Monte 
Negli incontri a Fiume e Pola è stato co- 
sì rimarcato il bisogno di arrivare a un 
compromesso, che consenta l’installazione 
del radar del tipo FPS-117 (produzione 
ma possibilmente non sulla 
vetta del Monte M 
IL UAgue assodata: se il governo di Zaga- 
lefinirà l’altura di importanza strate- 
gica per il Paese, la struttura militare di- 
verrà realtà e né Regioni né comuni po- 
tranno opporsi. Gareljic ha infatti afferma- 
too dicastero deciderà probabil- 
mente entro il primo marzo quali saranno 
le aree dove verranno ubicati i nuovi ra- 
dar. Tra le zone in questione, anche mon- 
te Sant’Ilija a Sabbioncello (Dalmazia me- 
ridionale). Da aggiungere che i sistemi ra- 
dar non sono a esclusivo uso militare, ma 
servono anche a controllare il traffico ma- 
rittimo e aereo. 


residenti regionali, . 
omadina e istriano 


Maggiore». 


aggiore. Una cosa è co- 


a. Mm. 


li del Comitato central 
to una prima azienda, la Slork, a Lubiana. Alla 
presa sì trovava lo stesso segretario generale, Jelenic. 


zione finanziaria, avrebb 


rato che in 


Jelenic e Toplek avrebbero costituito aziende private con i soldi delle offerte 


PORTOROSE Nell’occhio del ciclone i principali dirigenti del Comi- 
tato centrale della Croce rossa e 
la Slovenia. Sono accusati di truffa plurima fesso e costi- 
tuzione illegale di aziende private a a fine di 
I dirigenti avrebbero Fog 


ell’esecutivo dell’Unicef del- 


lucro personale. 


ttato della loro posizione per acca- 
parrare sovvenzioni statali, offerte e oboli giunti negli ultimi 
ò anni dai cittadini da tutto il Paese che volevano aiutare le 
organizzazioni umanitarie. Nel mirino il segretario generale 
della Rks (la Croce rossa della Slovenia), Mirko Jelenic, il re- 
sponsabile del comitato sloveno dell’Unicef Vladimir Toplek, 
il faccendiere Joze Macek. Stando alle indiscrezioni trapelate 
al termine della seduta delle dirigenze delle due organizzazio- 
ni (avvenuta ieri pomeriggio a porte chiuse), nell'autunno di 4 
anni fa Mirko Jelenic con gli utili accumulati avrebbe deciso 
di costituire alcune IE Secondo le indagini i responsabi- 

‘e della Croce rossa, avrebbero costitui- 


ida dell’im- 


Tre anni fa infine i dirigenti della principale organizzazione 


Ultima settimana 


Il 


umanitaria del Paese, tramite la Slork, avrebbero concesso un 
credito di un centinaio di milioni di talleri (oltre un miliardo e 

« cento milioni di lire) ad un’altra società privata, la Irt di Lu- 
biana. Lo scorso mese un gruppo di esperti finanziari della 
Corte dei conti ha appurato che la Irt, vista la precaria situa- 
e speso una ottantina di milioni di 
talleri (circa 900 milioni di lire) del prestito che le era stato 
concesso dai dirigenti della Croce rossa slovena. Jelenic si è 
giustificato sostenendo che in tutto il mondo le organizzazioni 
umanitarie costituiscono aziende per ricavare guadagni da de- 
stinare poi a fini umanitari. La sua affermazione è stata però 
contestata dall’ex ministro di Grazia e giustizia, Rajko Pirnat, 
uno dei maggiori esperti di diritto del Paese, il quale ha dichia- 
ase alla attuale legislazione slovena in nessun ca- 

so la Croce rossa può fondare aziende private concedendo pre- 
stiti a fine di lucro. Martedì il pubblico accusatore della Slove- 
nia, Zdenka Cerar, ha deciso di avviare un'inchiesta per chia- 
rire tutti i retroscena. 


fs. 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Entra nel vivo in Consiglio regionale il dibattito sul controverso provvedimento. Insofferenze crescenti all’interno della maggioranza di centrodestra 


Legge elettorale, il presidente sarà «indicato» 


GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 2002 


Al momento del voto si defilano alcuni esponenti di An. Bagarre anche sul caso del seggio sloveno 


TRIESTE L’articolo-chiave del- 
la nuova legge elettorale — 
quello che prevede. la sola 
«indicazione» del presidente 
in luogo della sua elezione 
diretta da parte dei cittadini 
— è stato approvato ieri dal 
Consiglio regionale coi voti 
della coalizione di maggio- 
ranza (Forza Italia, Allean- 
za nazionale, Lega, Ccd e 
Cpr), cui si sono aggiunti i 
«sì» del Ppi- Margherita e di 
Rifondazione comunista, no- 
toriamente anti-presidenzia- 
listi. Contrari i Ds, il Pdci, i 
Verdi-Sdi e l'Unione Friuli. 

C'è stato, al momento del 
voto, qualche vuoto nelle file 
di An, dopo che il proprio re- 
latore Franco Baritussio 
aveva sottolineato come il 
partito, presidenzialista con- 
vinto, fosse addivenuto a un 
compromesso «per spirito di 
coalizione» (infatti, se gli az- 
zurri sono apparsi ondiva- 
ghi, i padani hanno sempre 
respinto l’ipotesi di un’elezio- 
ne diretta, come nelle altre 
regioni, del presidente). Evi- 
dente, tuttavia,. l’imbarazzo 
di Baritussio, che durante la 
discussione ha richiamato 
gli alleati assenti: «Se non 
venite in aula, noi ci riterre- 
mo — ha minacciato — liberi 
da vincoli...» 

In precedenza era stato re- 
spinto un ordine del giorno 
con cui i Ds proponevano 
non solo l’elezione diretta 
del presidente ma anche 
una serie di correttivi alla 
legge vigente nelle altre re- 
gioni per riequilibrare i rap- 


porti di forza fra la presiden- 
te e il consiglio e additare co- 
sì un modello-guida — secon- 
do Renzo Travanut — all’at- 
tenzione nazionale, essendo 
ovunque criticato lo strapo- 
tere degli attuali «governato- 
ri». Votato per appello nomi- 
nale, il documento è stato re- 
spinto dagli stessi gruppi 


che poi hanno approvato l’ar- 
ticolo vero e proprio. 

A vivaci battibecchi ha da- 
to luogo, prima di passare al- 
l'esame dei singoli articoli, 
la presentazione di un ordi- 
ne del giorno del Cpr con cui 
— accertata un'«ampia volon- 
tà del consiglio regionale di 
garantire una rappresentan- 


za alla minoranza slovena» 
— si auspicava che i parla- 
mentari del Friuli Venezia 
Giulia assumano a Roma 
un'apposita iniziativa costi- 
tuzionale. Qui c'è stata una 
generale levata di scudi dal- 
Te opposizioni, che a Isido- 
ro Gottardo (primo firma- 
tario) hanno rimproverato — 


con Franco Brussa (Mar- 
gherita), Bruno Zvech 
(Ds), Bruna Zorzini (Pdci) 
e Mario Puiatti (Verdi-Sdi) 
— un atto «puramente stru- 
mentale, che rinvia ogni so- 
luzione sine die, finalizzato 
unicamente a mascherare il 
mancato mantenimento di 
un impegno», come quello di 


PORDENONE La Lega Nord vuo- 
le entrare, ma Forza Italia 
sbatte la porta. È la Provin- 
cia di Pordenone il teatro 
dello scontro tutto interno 
alla Casa delle libertà. In 
particolare, i due posti da 
assessore che la modifica al- 
lo statuto rende possibile co- 
prire. Con chi? Con Italo Co- 
ver e Luciano Vignando, for- 
zisti doc, dopo che il presi- 
dente, Elio De Anna, ha ri- 
tenuto tramontata ogni ipo- 
tesi di accordo con la Lega. 
«Ho provveduto a nominare 
questi due assessori - di- 
chiara De Anna - dopo le 
consultazioni sia con il 
gruppo consiliare che i qua- 


Il Carroccio avrebbe voluto la vicepresidenza ed en- 
trambi i referati, ma il presidente De Anna non ha 
accettato. Zoppolato: «Sono senza alcuna morale» 


dri dirigenti di Forza Italia 
e del Polo (che comprende 
anche An e Ced)», ed eviden- 
temente dopo che le richie- 
ste del Carroccio (che qual- 
cuno definisce pretese), era- 
no state giudicate eccessi- 
ve, 

La Lega Nord avrebbe in- 
fatti chiesto entrambi i po- 
sti da assessore più la vice- 
presidenza, carica oggi occu- 
pata da Corrado Della Mat- 
tia, all’epoca candidato alla 
presidenza per la Lega ed 
espulso dal partito un anno 
fa. Vale anche la pena ricor- 
dare che a reggere le sorti 
della Provincia di Pordeno- 
ne è il Polo (Fi, An e Ced), e 


Divampa la polemica alla Provincia in seguito alla scelta degli azzurri di nominare due nuovi assessori 


A Pordenone lite Forza Italia-Lega 


che alla vigilia del ballottag- 
gio, non vi fu alcun appa- 
rentamento. In sostanza la 
Lega Nord, in Provincia, 
non è mai entrata in mag- 
gioranza. Nessuna crisi al- 
l'orizzonte, dunque. 
Sicuramente però una re- 
te di rapporti, quelli tra gli 
alleati della Casa, da rico- 
struire. «Ma per me - spie- 
ga De Anna - non c'è alcuno 
strappo con la Lega per co- 
struire la Cdl. Mi ero reso 
disponibile al confronto e a 
un accordo che contemplas- 
se l’ingresso di un loro as- 
sessore con la vicepresiden- 
za. La risposta è stata nega- 
tiva e quindi, a quelle condi- 
zioni, non ho ritenuto oppor- 
tuno aderire». Sarà ora com- 
pito della politica, secondo 
De Anna, e dei partiti, ri- 
prendere, attorno a un tavo- 


lo, la trattativa per costitui- 
re la Cdl in vista delle pros- 
sime amministrative. 

Una prima reazione, al 
vetriolo, proviene da Beppi- 
no Zoppolato, segretario re- 
Sorel del, Carroccio, che 
tuona verso il coordinamen- 
to provinciale di Fi. «Hanno 
compiuto quella scelta? Be- 
ne, io con loro non voglio 
più avere a che fare. Dimo- 
strano di non avere alcuna 
morale, e tra di loro ce ne 
sono molti che hanno avuto 
guai grossi con la giusti- 
zia». Di riapertura di tratta- 
tive neanche si discute, e se 
mai accadrà di dover ripren- 
dere un qualche genere di 
colloquio «parlerò con loro 
solo «e se mai accadrà che 
dovrò parlare con loro solo 
se accompagnato dal mio 
avvocato». 

e.d.g. 


favorire la minoranza attra- 
verso l'appartamento di una 
lista slovena con altri parti- 
int 

I finiani, che già hanno 
imposto agli alleati la rinun- 
cia a qualsiasi ipotesi di ga- 
ranzia per un seggio agli slo- 
veni,hanno votato anche con- 
tro questo ordine del giorno, 
che è passato coi soli voti di 
Forza Italia e Lega (oltre 
uello del confirmatario 
iorgio Pozzo  dell’Uf), 
mentre le opposizioni si so- 
no risolte, per protesta, a 
non votare. «Il primo giorno 
di Quaresima, la maggioran- 
za, appiattita su un’An sem- 
pre più fascista”, ha infine 
— secondo la Zorzini — getta- 

to la maschera». 
Nonostante la «blindatu- 
ra» dell'accordo — in calce al 
uale il capogruppo di An, 
driano Ritossa, è riuscito 
a raccogliere le firme di tut- 
ti i consiglieri della maggio- 
ranza — è stato ugualmente 
bocciato un emendamento 
proposto dalla maggioranza 
stessa: il leghista Beppino 
Zoppolato, che pure l'ave- 
va sottoscritto, ha cambiato 
idea, e i voti della Lega som- 
mati a quelli delle opposizio- 
ni hanno infine affossato il 
diniego a coinvolgere anche 
i funzionari in eventuali in- 
dagini conoscitive d’iniziati- 
va consiliare. Maggioranza 
e Rifondazione — si registra 
infine — hanno soppresso 
l'ipotesi che la cessazione di 
un presidente faccia cadere 
l’intera giunta. 
È Giorgio Pison 


Giornata campale ieri per il presidente della spa autostradale, Melò: prima a Roma dal viceministro Martinat, poi a Venezia per il passante di Mestre 


Rinnovo concessione, «sì» del governo ad Autovie 


Piena disponibilità a prorogare la scadenza del 2017. Aiuto anche per il completamento dell'A28 


TRIESTE Proroga delle conces- 
sioni e completamento della 
A28: sono i due temi affron- 
tati ieri a Roma dal presi- 
dente di Autovie Venete, Da- 
rio Melò, e dal viceministro 
i le infrastrutture Ugo 

artinat, presenti ‘anche 
Gastone Parigi, il senatore 
Giovanni Collino, e il diretto- 
re generale di Av, Riccardo 
Riccardi. Un incontro che 
viene giudicato «positivo» da 
Melò, soprattutto alla luce 
delle considerazioni espres- 
se dal Tanino del go- 
verno sulla annosa questio- 
ne dei veti\europei ai rinno- 
vi di concessione, che però 
sembrano valere solo per 
l'Italia, e dell’avvio della pro- 
cedura che condurrà la Pre- 
sidenza del Consiglio dei mi- 
nistri ad avvocare a sè la 
competenza sull’eterna in- 
compiuta, la A28, ovvero il 
collegamento autostradale 
tra Sacile e Conegliano, sul 
cui ultimo tratto, 4,5 chilo- 
metri, pende un pronuncia- 
mento negativo della Com- 
missione Via. Venendo alle 
concessioni, il 
presidente di 
Autovie ha il- 
lustrato al vi- 
ceministro il 
piano finanzia- 
rio della Spa 
friul-giuliana 
(un piano da 
mille e 500 mi- 


La burocrazia 


ferma il supertreno 


Udine-Cividale 


osservare dui che è accadu- 
to in altri Paesi europei, ad 
esempio la Francia, dove i 
concessionari hanno contrat- 
tato scadenze distanti mez- 
zo secolo. 

Sulla seconda questione, 
l'autostrada A28, è stato de- 
finito il percorso che condur- 
rà all’assunzione diretta, da 
parte del Consiglio dei mini- 
stri, della decisione in meri- 
to al completamento del col- 
legamento. Dei: 13 chilome- 
tri mancanti, sono già stati 
avviati i lavori per i primi 9, 
il lotto 28, mentre per gli ul- 
timi 4, il Totto 29, è necessa- 
rio superare il ese negati- 
vo della Via che ha cassato 
ogni ipotesi di intervento 
sul tracciato storico, che pe- 
rò incontra l’incondizionato 
appoggio di tutte le ammini- 
strazioni locali. Esiste già 
un accordo di massima tra il 
presidente del Veneto, Gian- 
carlo Galan, ed il premier 
Silvio Berlusconi. Ora si 
tratta di tradurre mal patto 
in una decisione. Il via libe- 
ra al lotto 29 si tradurrebbe 
in una imme- 
diata accelera- 
zione della 
consegna dei 
lavori con pre- 
visione di rea- 
lizzazione del- 
l’opera entro 
due anni. 

La lunga 


lioni di euro, 
dei quali 600 
milioni già 
compresi nel- 
la attuale con- 
cessione in 
scadenza - al 
2017), nel qua- 
le si compren- 
de la quota 
parte del pas- 
sante di Me- 
stre e la terza 
corsia Mestre- 
Trieste. E evi- 
dente che ridi- 
scutere la sca- 
denza della 
concessione 
rende possibi- 
li consistenti 
investimenti, 
dei quali i be- 
nefici rica- 
dranno sull’in- 
tero Paese. 
Considera- 
zioni condivi- 
se dal vicemi- 
nistro che ha 
garantito l’im- 
pegno del go- 
verno a valu- 
tare la que- 
stione. E gli 
appigli che si 
otfrono a Mar- 
tinat sono di- 
versi. Basta 


UDINE Lungaggini buro- 
cratiche e rimpalli di re- 
sponsabilità sono all'ori- 
gine della mancata speri- 
mentazione di un super- 
treno che la Siemens 
aveva messo a disposi- 
zione per il rilancio del 
trasporto di persone sul- 
la tratta Udine-Civida- 
le. Lo ha reso noto Gian- 
ni Demartis, imprendito- 
re ferroviario, che aveva 
interessato al progetto il 
colosso tedesco. «La Sie- 


mens non è più disposta 
a fornire il supertreno 
do la sperimentazione - 

ia detto - e quindi tutto 
il lavoro fatto nei mesi 
scorsi con le amministra- 
zioni locali interessate è 


andato in fumo. Dopo 
tante attestazioni di in- 
teresse - ha aggiunto De- 
martis - non è stato fat- 
to nulla e la Siemens si 
è detta non più disponi- 
bile. Va aggiunto che la 
società tedesca aveva 
già concordato con le fer- 
rovie austriache e tede- 
sche l'arrivo del treno fi- 
no a Tarvisio e anche le 
Ferrovie italiane si era- 
no dichiarate disponibi- 
i». 


giornata del 
presidente di 
Autovie e del 
direttore gene- 
rale, Riccardo 
Riccardi, si è 
conclusa nel 
tardo pomerig- 
io di ieri a 
estre, dove 
si è svolto l’in- 
contro con Au- 
tostrade e Ve- 
nezia-Padova 
per una pri- 
ma verifica su- 
gli tecnici e fi- 
nanziari rela- 
tivi alla stesu- 
ra del piano fi- 
nanziario del 
assante di 
estre. Si è 
trattato di un 
primo confron- 
to al quale, 
nei prossimi 
giorni, ne se- 
guiranno altri 
sino ad arriva- 
re alla formu- 
lazione di un 
unico piano 
da sottoporre, 
entro fine me- 
se, all’Anas. 
Elena 
Del Giudice 


TRIESTE Una dichiarazione 
comune in materia di politi- 
ca dei trasporti, con partico- 
lare riferimento all'inseri- 
mento del Corridoio 5 (Ve- 
nezia-Budapest e oltre) nel- 
la lista europea delle infra- 
strutture prioritarie, è sta- 
ta sottoscritta a Isola 
d'Istria dai partiti di ispira- 
zione socialdemocratica di 
Friuli Venezia Giulia, Vene- 
to, Carinzia, Stiria, Slove- 
nia e Croazia. «Al di là del- 
le ormai abusate dichiara- 
zioni di rito - sottolinea il 
documento - nè la giunta 
presieduta da Renzo Ton- 
do, nè il governo Berlusconi 
hanno finora mosso un dito 
per inserire il Corridoio 5 
nella lista europea delle in- 
frastrutture prioritarie». 


Socialdemocxratici alla carica 


«Dare priorità 


La Commissione europea 
ha di recente sottoposto al 
Parlamento una proposta 
di legge con la quale si ride- 
finiscono le priorità comuni- 
tarie per la realizzazione 
delle grandi infrastrutture 
continentali. Tale proposta 
di decisione prevede, all'al- 
legato III, un elenco di 13 
opere per i quali la Commis- 
sione chiede di assicurare 
un finanziamento comunita- 
rio del 20% (anzichè del 
10% come in passato), «ma 
il Corridoio 5 - rileva la di- 


al Corridoio 5» 


chiarazione dei socialdemo- 
cratici - non compare. Sono 
invece presenti infrastrut- 
ture che avrebbero una fun- 
zione alternativa al Corrido- 
io 5». 

Più nel dettaglio, i social- 
democratici chiedono che il 
Corridoio 5, e tutte le sue 
diramazioni, venga inserito 
nell'allegato e, che del pro- 
getto siano considerati par- 
ti integranti anche le infra- 
strutture collaterali: il colle- 
gamento Trieste-Capodi- 
stria; l'autostrada Trieste- 


Capodistria-Fiume; l'auto- 
strada Lubiana-Zagabria. 

Intanto il senatore diessi- 
no Milos Budin ha annun- 
ciato il voto favorevole del 
proprio gruppo al provvedi- 
mento che ratifica l’esecu- 
zione dell’accordo tra l’Ita- 
lia e la Francia per la realiz- 
zazione della linea ferrovia- 
ria Torino-Lione, provvedi- 
mento che ha terminato il 
percorso in commissione. 
«Ora però - ha sollecitato 
Budin - il governo deve por- 
tare avanti, sia nel contesto 
dell’Ue, sia nei rapporti bi- 
laterali e multilaterali, la 
realizzazione della rima- 
nente parte del Corridoio 5 
nel Nord dell’Italia, in Slo- 
venia e in Ungheria che, in- 
vece, sembrerebbe destina- 
ta a essere rinviata». 


TRIESTE «A questo punto se 
mi nominano mi fanno un 
piacere, ma se cambiano 
idea me ne fanno due». 
Renzo Tondo non si na- 
sconde dietro un dito. 
Mentre tutte le notizie di 
fonte romana lo danno 
praticamente certo come 
commissario «ad acta» 
per dirimere la grana del- 
la Cartiera di Tolmezzo, il 
presidente della giunta re- 
gionale si schermisce. «Mi 
dicono — osserva — che la 
prassi governativa è sem- 
pre quella, e in casi del ge- 
nere prevede l’indicazione 
del presidente della Regio- 
ne o, in alternativa, del 
prefetto o del sindaco. Per 
quanto mi riguarda, lo ri- 
badisco, se no- 


co delle mie 
responsabili- 
tà». «Quello di Tondo è il 
nome che ci è stato fatto - 
annota Ruben Colussi, 
della segreteria regionale 
della Cgil - anche se in 
questa fase a noi interes- 
sava di più definire il per- 
corso per giungere alla no- 
mina del commissario ed 
evitare eventuali intoppi. 
Il percorso individuato, 
con la nomina fra venerdì 
e sabato - ha aggiunto - 
dovrebbe evitare il seque- 
stro». 

La «modestia» di Tondo 
sembra in realtà nascere 
da un fatto di opportunità 
o, meglio, di sensibilità. Il 
presidente del Friuli Ve- 
nezia Giulia, in sostanza, 
preferirebbe evitare di ge- 
stire una questione del ge- 
nere, decisiva per lo stes- 
so futuro della Carnia, 
mentre nel contempo ri- 
sulta nel registro degli in- 
dagati sulla vicenda, qua- 
le ex assessore della giun- 
ta Antonione. Rimane co- 
munque il candidato più 
serio. 

Detto per inciso, stama- 
ne Tondo,,in missione ro- 


Oggi la ratifica del Consiglio dei ministri 
Sarà Tondo il commissario 
della Cartiera di Tolmezzo 
Firma attesa nel week-end 


RENAULT 


mana con l'assessore Cia- 
ni, potrà anche verificare 
di persona il suo'indice di 
gradimento. Che è alto, 
nell’Urbe, almeno a giudi- 
care dai risultati delle con- 
sultazioni dei sindacati, 
che lo hanno anticipato di 
24 ore. Sembra che il no- 
me di Tondo sia stato pro- 
nunciato dal capo di Gabi- 
netto del ministro del- 
l'Ambiente Matteoli. Do- 
gni, questo il suo nome, 
ha anzi esibito anche il do- 
cumento ministeriale di 
sette pagine che, nei fatti, 
dichiara lo stato di emer- 
genza ambientale per la 
cartiera Burgo e sarà di- 
scusso (e approvato) oggi 
dal Consiglio dei ministri. 

L'unico dub: 


minassero un bio. riguarda 
funzionario e (Colli): la sua pro: 
regionale mi Ruben Colussi (Coil: mulgazione, 
andrebbe an- _ dll percorso scelto visto che il 
core micro ci domebbe consentire ino rno 
non significa di evitare intoppi Scajola, la 
che non inten- e bloccare il sequestro» cui firma è 
do farmi cari- fondamenta- 


©. le, oggi sarà 

impegnato in 
Spagna. L'ufficializzazio- 
ne della decisione gover- 
nativa arriverà dunque 
nel fine settimana. 

Il percorso individuato, 
sottolinea a ogni modo lo 
stesso ministro Matteoli, 
garantisce la ripresa dell' 
attività produttiva della 
cartiera e la conseguente 
tutela dell'occupazione. 
«Il Ministero - aggiunge il 
responsabile dell'Ambien- 
te - è disponibile a interve- 
nire parallelamente e con- 
temporaneamente all'ordi- 
nanza nella definizione di 
un accordo di programma 
che coinvolga tutte le pat- 
ti pubbliche per ridurre 1 
consumi idrici e massimiz: 
zare il riutilizzo delle ac 
que». Positivi anche i com 
menti delle segreterie na” 
zionali di categoria. «SÌ 
tratta ora di garantire la 
piena applicazione del 
provvedimenti in agenda 
- si legge in una nota - £ 
la piena funzionalità pro 
duttiva degli impianti co 
la ripresa dell'attività 1 
tempi rapidi e certi». 


DAGRI 


Purtroppo febbraio ha solo 28 giorni. 


Finanziamento fino a 48 mesi a tasso zero* 


Renault Twingo da € 7.650,00* 
per chi ha un'auto da rottamare 
con doppio airbag, dispositivo antiavviamento, 
cinture di sicurezza regolabili in altezza. 


V. FLAVIA, 118 - Trieste - Tel. 040.281212 e www.dagri.it 


Speciale febbraio. 


OPPURE 
Renault Clio da € 9.250,00** 


con ABS+EBV, 4 airbag, assistenza alla frenata di emergenza, 
servosterzo elettrico e dispositivo antiavviamento. 


“Esempio di finanziamento: Renault Twingo Authentique 1.2 a €8.600,00; max importo finanziato € 6.000,00; anticipo € 2.600,00; 48 rate da € 125,00; 
Offerte valide fino al 28/02/2002 non cumulabili tra di loro e con altre in corso. **Nostro prezzo speciale chiavi in mano IPT esclusa. G 


APERTI 
SABATO 
E DOMENICA 


; TAN 09%, TAEG 1,17%. Spese gestione pratica € 140,00. Imposta di bollo € 10,33. Salvo approvazione FinRenault. 


LA MAGGIORE 


V. A: Boito, 30 - Monfalcone (GO) - Tel. 0481.413030 ; 
V. IIl Armata, 95 - Gorizia -Tel. 0481.522211 e www.lamaggior 


Renault Kangoo da € 10.400,00** 
per chi ha un'auto da rottamare 


con doppio airbag, dispositivo antiavviamento, servosterzo 
e porta laterale destra scorrevole. 


e.it 
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GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 2002 


REGIONE 


IL PICCOLO 101 


Ancora da definire le eventuali accuse a carico della giovane udinese che ha partorito a casa una bambina poi trovata senza vita. Era riuscita a nascondere la gravidanza 


Neonata morta, tra le ipotesi c'è l'omicidio 


La donna, tuttora ricoverata, non ha risposto al pm. La vicina ha sentito 1 vagiti dopo la nascita 


L'amarezza del fidanzato: «Non ero il padre 


UDINE A Giannicola, 28 an- 
N, originario di un paesino 
delle Valli del Natisone e 
Operaio in una fabbrica di 
Sede a Gradisca, martedì 
Pomeriggio quando ha ap- 
Preso la notizia di quanto 
era appena accaduto, è crol- 
lato il mondo addosso. 
D'un tratto quella che da 
Cinque mesi era la sua ra- 
Sazza, Jessica, si trovava a 
essere al centro di una si- 
‘Uazione inimmaginabile. 

oche parole, allora, posso- 
No spiegare lo stato d’ani- 
Mo del giovane che tutta- 
Via ha cercato di dare una 
Spiegazione razionale a 
Quanto accaduto. 

«Jessica non ha detto 
Nulla della sua gravidanza 
7 ha detto ieri il giovane 
Uori dal reparto di gineco- 
‘ogia e ostetricia dove la ra- 
Sazza è ricoverata — forse 
Per paura di perdermi, for- 
Se anche per paura della re- 
azione del padre. Io non ho 
Mai sospettato nulla, an- 
Che nel suo fisico non ave- 


vo notato cambiamenti par- 
ticolari. E nessun sospetto 
l'aveva avuto il padre». 

Solo una volta, un paio 
di giorni prima del tragico 
epilogo, il ragazzo ricorda 
d’aver fatto notare a Jessi- 
ca come fosse «ingrassata»: 
«Non sarai mica incinta?, 
le avevo chiesto — spiega — 
e in tutta risposta mi ero 
preso un ceffone! Io non so- 
no il padre del bambino — 
ha continuato — perché ho 
conosciuto Jessica in un 
bar cinque mesi fa. Mi ave- 
va parlato del suo prece- 
dente ragazzo, ma tutto 
era finito lì. Eppure io il 
bambino l’avrei accettato 
senza problemi, saremmo 
andati a vivere insieme... 
Invece, nessuno sapeva 
niente e nessuno ha potuto 
fare niente». 

Intanto, un sentimento 
di rabbia e anche tanta pe- 
na per la giovane è stato 
espresso da Flavia de Vitt, 
presidente del Centro aiu- 
to alla vita di Udine che ha 


ma quella bimba l'avrei accettata comunquen 


UDINE Omicidio aggravato, in- 
fanticidio' in condizione ma- 
teriale e morale, occultamen- 
to di cadavere: questi i reati 
per cui risulta indagata dal- 
la Procura della Repubblica 
di Udine Jessica Ciamaichel- 


Il corpicino della neonata viene portato via dalla casa. 


invitato le giovani che si 
trovino a vivere una situa- 
zione di disagio a recarsi 
senza indugi al centro, luo- 
go sicuro dove trovare di- 
screzione, professionalità e 
soprattutto tanto aiuto. 


as. 


_ 


Chiuse le indagini della Sanitopoli pordenonese 
Coinvolti in 25, tra cui vari primari e dirigenti 


ProeNONE E arrivata la comunicazione di 
Miusura delle indagini preliminari di uno 
®ì filoni dell’inchiesta battezzata «Sanito- 
Si pordenonese». Un documento di 70 pa- 
Xe che vale quale «informazione di garan- 
Me diritto alla difesa» è stato inviato dal 

i sa Federico Facchin a 25 persone sottopo- 
a i ‘ex direttore ge- 
ale dell'Azienda ospedaliera Santa Ma- 
ni degli Angeli, Francesco Gallorini, alcu- 
‘pendenti dell’area amministrativa, Sil- 


i ò "P 
ner indagine, tra i quali 


Ve, 


att 


Rea Tacuzzi; il titolare della Unimed srl, 
noberto Padovan, ed il consigliere di ammi- 
Ì Strazione della medesima società, Danie- 
a Coden; nonchè medici e primari del no- 


8 
Ocomio pordenonese. 


el corposo avviso notificato alle 25 per- 
ione indagate a vario titolo e per diverse 
reato, si assegna il termine di 20 


Ipotesi di 
Missione in Brasile 
Antonaz (Ra): 
«Da Porto Alegre 
Una lezione 
che va copiata» 


Trueste L'esperienza del Fo- 
To mondiale di Porto Ale- 
crete stata fatta di cose con- 
dicci traducibili in loco. Lo 
alf ‘oberto Antonaz, che 
an ha partecipato in 
sa Spa di capogruppo di Ri- 
Ongigione comunista in 
Mepg 10 regionale. «Porto 


3 amministrata dal- 
Imistra b 


) rasiliana da 
ozzina d'anni - spiega 
rta un laborato- 
m udio per tutto il 
ao Tl suo decollo chi 
no Urbanistico, culturale 
dei e alla partecipazione 
È cittadini, attraverso il 
ati ° del bilancio parteci- 
Vo adottato sià dalla cit- 
Sat Orto Alegre sia dallo 
© del Rio grande do 
Salt; Clo6 attraverso la con- 
ta] Zi0ne periodica di tut- 
to opolazione, so rattut- 
coni ando si deve decidere 
Si tra fondere le risorse». 
Sisto ta di un modello che 
Ì lic “stendendo, anche in 
nia ki (la Regione Campa- 
to), DE un assessore dedica- 
ti so, OPrio perché i risulta- 
dilangî concreti. «Anche il 
(Ch o el Friuli-Venezia 
Struit botrebbe essere co- 
i[ afferma Antonaz - 
Cittagi SOlnvolgimento dei 
ho ualla Da consul- 
a degli enti lo- 

do che delle lobby. Cre- 
a ei 
è ì T: 2 
Citta lore coni Bisogni dei 
Cepire la Un modo di con- 
Vereo, = Politica molto di- 
Somme de a sinistra». In- 
de tonaz spera che 

ie in py Simo futuro an- 


n 
din 


ci uli Venezia Giu- 
dore Fossa essere un asses- 
Artec; S'Onale al Bilancio 
Pativo, Porto Alegre 


*'ovveditorato, Bruno Vendramin e Gio- 


re del 


giorni per la presentazione di memorie, do- 
cumenti, per deposito di documentazione 
relativa a investigazioni del difensore e 
per chiedere al pm di essere ascoltati. 
L'inchiesta, 
relativa alle modalità con cui si era proce- 
duto all’appalto per alcune forniture di 
macchinari per la diagnostica e apparec- 
chiature sanitarie, aveva se, 
ma clamorosa svolta con l’arresto, nella 
rimavera del:2000, di 4 persone, tra cui il 
Stro Mazzarella, responsabile dell’ufficio e generale dell'Azienda ospedalie- 
ra, Francesco Gallorini, e del titolare della 
Unimed, Roberto Padovan. Le indagini 
hanno condotto il pm Federico Facchin ad 
Muse nente anche in altre realtà ospedalie- |. 
'riuli Venezia Giulia, tanto che ri- 


ecollata alla fihe del ’98 e 


ato una pri- 


sultano diversi i filoni dell’inchiesta tra i 


Roberto Antonaz (Rc) 


ha però consentito a buona 
parte del mondo no global, 
cui Rifondazione aderisce e 
che sostiene con numerose 
iniziative su tutto il territo- 
rio regionale, di ritrovarsi e 
fare il punto della situazio- 
ne, «Vale la pena ricordare 
- rileva Antonaz - che il Fo- 
rum si è concluso su una 
condanna: del terrorismo, 
ma anche della guerra, cre- 
atrice solo di altri conflitti 
e altra violenza, sottoline- 
ando il proprio impegno 
contro il neoliberismo. In 
regione questo impegno Ri- 
fondazione comunista lo ha 
tradotto raccogliendo le fir- 
me alla petizione lanciata 
dal movimento Attack per 
l'introduzione della Tobin 
tax che tenta di colpire la 
speculazione finanziaria e 
redistribuire le risorse tra 
paesi ricchi e paesi poveri e 
all’interno degli stessi pae- 
si ricchi». A Porto Alegre 
Antonaz ha incontrato an- 
che emigrati giuliani e friu- 
lani in Argentina nell’ambi- 
to di un seminario dedicato 
alla crisi del grande paese 
sudamericano, «prova in- 
confutabile del fallimento 
di certe pela economi- 
che». «A Porto Alegre ho vi- 
sto - conclude il capogruppo 
consiliare e segretario re- 
gionale di Re - un movimen- 
to che continua a crescere e 
che potrebbe realizzare lo 


slogan, ’Un.altro mondo in . 


costruzione”, di questo se- 
condo forum mondiale». 
la. bl. 


E TOPOE 


quali il princ: 
punto, l'ospe ; 
a una svolta cruciale. 


d 


ale di Pordenone, è arrivato 


ale, quello che riguarda, ap- 


+ 


Si è spenta 


Assunta Cappelletti 
Vedi Zotti 


Lo annunciano i familiari e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
alle 13.20, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


Partecipano al lutto LIANA e 
RENATA. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


Si è spento 


Antonio Paliaga 
(Parsutin) 

Ne danno il triste ‘annuncio 
EMMA, GUERRINA, FER- 
RUCCIO, GRAZIELLA e 
LAURA. 

I funerali seguiranno sabato 16 
febbraio alle ore 9.25 da via 
Costalunga. 


Trieste, 14 febbraio 2002 
FER LEI I 


X ANNIVERSARIO 
Adriano Rudez 


Il tuo sorriso ci illumina ogni 
giorno. 


Genitori, ROSSANA, 
MARCO, nonni, 

zii, parenti 

e ADRIANA 


Trieste, 14 febbraio 2002 
verrone SEZ TETI SI RA 


V ANNIVERSARIO 
Marino Orlando 


Ricordandoti sempre. 


I tuoi cari 
Trieste, 14 febbraio 2002 


la, udinese di 24 anni, la 
donna che martedì mattina 
in un appartamento del ca- 
poluogo friulano, dove vive 
con il padre, ha dato alla lu- 
ce una bambina poi trovata 
morta da carabinieri e 118, 
Teri nell'istituto di anatomia 
patologica dell’ospedale di 


T——————kz____-. 


t 


Si è spenta serenamente nella 
sua casa 


Vilma Frausin 
Ved, Bussi . 


di anni 91 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli PAOLO con DENIS, 
ORIETTA con NINO e i nipo- 
ti MAURO, RAFFAELLA, 
PAOLA, LUCIANA, ELISA- 
BETTA ei parenti tutti, 


Un ringraziamento particolare’, 


al dottor FURLAN per la sua 
disponibilità. 
I funerali partiranno venerdì 
15, alle ore 9.20, dalla Cappel- 
la di Costalunga per il cimite- 
ro di Muggia. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Muggia, 14 febbraio 2002 


Sentitamente vicini: 
RITA e DALILA. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


RIEGO 


Partecipano al dolore ALDO, 
DORINA, ELISA. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


Partecipano al dolore LIVIA- 
NA, MARIA e famiglie. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


Partecipano al lutto Cantieri 
Navali Cartubi e Nuovo Arse- 
nale Triestino. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


Partecipano la cognata LINA, 
la nipote MARIELLA con 
SERVIO e pronipoti tutti. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


LICIA, FRANCO, MADIA e 
famiglie sono vicini a ORIET- 
TA e PAOLO in questo doloro- 
so momento. 


Muggia, 14 febbraio 2002 


I dipendenti della «Meccanona- 
vale» partecipano al lutto del 
titolare per la perdita della ma- 
dre. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


Partecipano al lutto LIVIO e 
MASSIMO POSTOGNA. 


Muggia, 14 febbraio 2002 


Affettuosamente vicine a 
ORIETTA e PAOLO: famiglie 
DEROSSI, PUZZER, DE 
NARDIS, ZOCH. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


XXIX ANNIVERSARIO 
Lodovico lelercic 


(Vico) 
Il bene più grande è il tuo dol- 
ce ricordo. 
Trieste, 14 febbraio 2002 


Udine, il medico legale Car- 
lo Moreschi e l’anatomopato- 
logo Francesco. Maccagno 
hannò eseguito l’autopsia 
sul corpicino disposta dal 
pm Giuseppe Lombardi. Ol- 
tre a stabilire le cause del 
decesso, si dovrà chiarire se 
la piccola era venuta alla lu- 
ce priva di vita o se la morte 
era invece avvenuta duran- 
te o dopo il parto, magari a 
causa di un intervento della 
madre. Tuttavia solo l’esito 
di ulteriori accertamenti po- 
trà chiarire le cause del de- 
cesso: ma ci vorranno 15 
giorni. ì 
«Abbiamo una serie di ele- 
menti — si è limitato a riferi- 
re il pm prima di procedere 
all'interrogatorio della ra- 
gazza, che comunque, su 
consiglio del suo legale, si è 
avvalsa della facoltà di non 
rispondere — per ritenere 
che la bambina fosse in vita 
al momento della nascita». 
In: attesa delle risposte 
dalla medicina legale, Udi- 
ne si interroga su come pos- 
sa essersi consumata una co- 
sì grande tragedia nel cuore 
della città, tra le mura dome- 
stiche di una famiglia all’ap- 
parenza priva di particolari 
problemi. Una tragedia del 
silenzio, un silenzio assoluto 
che la giovane madre ha vo- 
luto mantenere con tutti ri- 


TT 


t 


È mancato al nostro affetto 
Antonio Bastia 


(Nino) 

Ne danno l’annuncio la moglie 
IRENE, il fratello ORANO, i 
parenti tutti e i suoi carissimi 
Amici. 

Il funerale avrà luogo domani 
venerdì alle ore 9 nel Cimitero 
di Muggia. 


Muggia, 14 febbraio 2002 


Ciao 
Nino 


-i cugini CLAUDIO, RENA- 
TA e famiglia. 


Muggia, 14 febbraio 2002 


Partecipano LAURA e FUL- 
VIO LEVATINI. 


Muggia, 14 febbraio 2002 


Non ti dimenticheremo: 
CLAUDIO e ROBERTA. 


Muggia, 14 febbraio 2002 


Si associano gli amici della 
MILENKA e della Forza e Co- 
raggio. 


Muggia, 14 febbraio 2002 


Partecipa AMB di Muggia e 
del Carso. 


Muggia, 14 febbraio 2002 


Il tuo sorriso e la tua allegria 
ci accompagneranno per sem- 
pre. 

7 La Sottosezione CAI Muggia 


Trieste, 14 febbraio 2002 


t 


Si è spenta serenamente 


Olga Morgan 


Lo annunciano le nipoti MARI- 
NA e GIULIANA, i pronipoti 
e la cognata EMMA. 

Un sentito ringraziamento. a 
tutto il personale della casa di 
riposo Moschion. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to, alle ore 9, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


1942 2002 


Nel sessantesimo anniversario 
della Sua scomparsa nel cielo 
di Bir-Hachein la famiglia ri- 
corda il ventitreenne 


CAPITANO PILOTA 
Armando Badessi 


Possa con il Suo ultimo volo 
esser planato verso la miseri- 
cordia e la pace del Signore. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


guardo alla sua gravidanza. 
La ragazza, infatti, commes- 
sa in un panificio del centro 
di Udine, era incinta di otto 
mesi. Portava in grembo il 
frutto di un amore finito, ep- 
pure anche al nuovo fidanza- 
to, nonché al padre e agli 
amici e colleghi di lavoro era 
riuscita a nascondere la sua 


dalla Procura della 


tutto ai carabinieri. 


t 


Domenica 10 febbraio si è 


spento il 


DOTTOR 


Giuseppe Bastiani 
(Nîni) 

Lo ricordano con tanto affetto 
la moglie CARLA, i figli 
FRANCO e LIVIO, le nuore, i 
nipoti, la sorella MARIUC- 
CIA, i parenti italiani e argenti- 
ni, gli amici. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 15 febbraio, alle ore 9.25, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


La salma verrà poi cremata. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


na 


Si è spenta serenamente 


Dina Mazzantini 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il fratel- 
lo ALDO con la moglie GIU- 
LIANA e la nipote MAYA, 
unitamente alle amiche FRAN- 
CA:e DILIANA. 

Si ringrazia per l’accurata e 
premurosa assistenza il Primà- 
rio dott. ZINGONE e tutto il 
personale della ©ardiochirur- 
igia. 

Trieste, 14 febbraio 2002 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Martinelli 
ved, Lo Cascio 


Ne danno il triste annuncio i fi- 


gli, i nipoti, unitamente ai pa- 
renti. 


Lignano Sabbiadoro, 


. 14 febbraio 2002 


frcoce esse. cons 
XVI ANNIVERSARIO 
Livio Vorus 


Vivi sempre nel cuore dei tuoi 
cari. 


I familiari 
Trieste, 14 febbraio 2002 


Molestava colleghe alle Poste 
Capufficio rinviato a giudizio 


UDINE Accusato di aver approfittato dell'incarico di ca- 

ufficio delle Poste, a Udine, per molestare le colleghe, 
fano ad arrivare a violentarne una durante l'orario di 
lavoro, Paolo Fain, 48 anni, è stato rinviato a giudizio 
dal Gup di Udine per l' ipotesi di reato di violenza ses- 
.suale. Il processo si svolgerà il 29 maggio. La difesa di 
Fain aveva chiesto il rito abbreviato, condizionato all' 
escussione di 7 testimoni-ma la richiesta non è stata 
accettata dal Gup che ha tuttavia deciso la sospensio- 
ne degli arresti domiciliari (Fain era stato arrestato 
nello scorso settembre). Secondo l' accusa, fra il giugno 
2000 e l'estate 2001, Fain ha molestato ripetutamente 
due colleghe di lavoro (una sola delle quali sì è costitui- 
ta parte civile. Sempre secondo le accuse contestate 
epubblica, che ha chiuso la fase 
delle indagini preliminari con l'emissione di un decreto 
che disponeva il giudizio immediato, una delle impiega- 
te ha anche subito violenza durante un turno di lavoro. 
La donna, che è sposata, in un primo momento non ha 
denunciato l'episodio, ma poi ha deciso di raccontare 


condizione. Nessun segno 
evidente esterno della gravi- 
danza, nessun atteggiamen- 
to particolare: nulla. Fino 
agli ultimi giorni, quando la 
giovane aveva cominciato 
ad accusare forti dolori al 
basso ventre che erano stati 
segnalati dal padre della ra- 
gazza, Giuseppe Ciamaichel- 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Clara De Luca 
Ved. Tomasi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIANO con PAOLA 
e il nipote LEONARDO, unita- 
mente alla famiglia PIETRO 
CLON e i parenti tutti. 
Ringraziamo coloro che con 
professionalità e umanità l’han- 
no aiutata nella sua malattia. 

I funerali seguiranno sabato 16 
febbraio, alle ore 12.20, dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa parrocchiale di Cap- 
pella Maggiore (Tv) dove ver- 
rà celebrata la Santa Messa. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari gli amici BARBARA, 
CORRADO, SAMANTHA. 
Trieste, 14 febbraio 2002 


+ 


È mancata la cara mamma e 
nonna 


Santa Stocaus 
Ved. Crevatin 
(Tonéka) 

Ne danno l’annuncio il figlio 
RAIJKO, la nipote SARA. 
La salma sarà esposta domani, 
venerdì, dalle ore 12.30 alle 
ore 13.40, in Costalunga. 
Il funerale avrà luogo giovedì 
21, alle ore 9, nel cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 14 febbraio 2002 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ermenegilda Mangione 
ved. Serazin 


Addolorata lo annuncia la fi- 
glia MARINA con la famigia. 
Il funerale avrà luogo sabato 
16, alle ore 10.15, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Marino Lazzar 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


14.2.1992 14.2.2002 


Laura Colugnati 
Siccardi 
Con immutato amore. 


SERGIO, ORLANDO, 
È mamma 


Trieste, 14 febbraio 2002 
(___—_ 11x41. 


la, 63 anni, netturbino, al 
medico di famiglia. Quest’ul- 
timo aveva prescritto alcuni 
antidolorifici, poi aveva ordi- 
nato accertamenti clinici. 
Proprio martedì mattina, 
perdurando i dolori, la ra- 

‘azza aveva invitato il pa- 

re a recarsi di nuovo dal 
medico. 

Pochi minuti dopo, la tra- 
gedia. Jessica, mentre si tro- 
vava a casa in compagnia di 
una vicina, si è chiusa in ba- 
gno e lì, tra le urla, ha dato 
alla luce la bimba. A questo 
punto la vicina di casa, udi- 
tele urla e i vagiti di un neo- 
nato (testimonianza questa 
che potrebbe risultare deter- 
minante nell’accertamento 
feta verità) ha chiamato il 


Ma ai sanitari non è resta- 


. to altro che prestare i primi 


soccorsi alla donna e consta- 
tare come in quell’apparta- 
mento si fosse appena consu- 
mato un dramma inimmagi- 
nabile. Il corpicino della neo- 
nata, infatti, accuratamente 
lavato dalla madre dopo il 

arto, era stato avvolto nel- 
a carta assorbente e chiuso 
in un involucro di plastica e 
posato in terra dietro la por- 
ta della camera da letto. 

La donna ora si trova rico- 
verata in ospedale ed è già 
stata sottoposta a una peri- 
zia psichiatrica. 

Antonio Simeoli 


t 


«Io sono la Resurrezione e la 
vita, chi crede in Me anche se 
muorevivrà» 


Giovanni 11,25 


È mancato al nostro affetto 


Alessandro Serli 


Lo annunciano la mamma CA- 
TERINA e parenti assieme al- 
le Comunità Catecumenali di 
Gretta. 

T funerali seguiranno domani, 
alle ore 9.15 nella parrocchia 
di Gretta. 

La salma sarà esposta nel com- 
prensorio di via Costalunga 
dalle ore 8 alle ore 8.50. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


Siamo vicini a TINA: famiglia 
RAMOVECCHI. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


È mancata 


Mirella Costante 


Lo annunciano la sorella VE- 
RONIKA, il nipote DARKO 
con famiglia. 

I funerali seguiranno venerdì 
15 febbraio, alle ore 13, dalla 
Cappella di via Costalunga per 
il Cimitero di Cattinara. 


Trieste, 14 febbraio 2002 


» 


Partecipa al lutto BRUNA. 
Trieste, 14 febbraio 2002 


t 


Si è spenta serenamente 


Giovanna Principe 
Ved. Grilli 
(Jole) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MAURIZIO, la sorella 
con il cognato e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani, 
alle 10.40, da via Costalunga. 


Trieste, 14 febbraio 2002 
[rx 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del 
DOTTOR 
Giuseppe Nobile 


ringraziano tutti coloro che han- 


no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 14 febbraio 2002 
|__———_—e 


® Accettazione” 


necrologie 
TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 2002 


Il 14 febbraio 2001 il Parlamento italiano approvava in via definitiva la legge 38, il cui testo è però finora rimasto quasi del tutto lettera morta 


Tutela degli sloveni, un anno passato invano 


I ritardi nella nomina del Comitato paritetico bloccano l'applicazione. Via libera solo all'istituto bilingue di San Pietro 


TRIESTE Palazzo Madama, ore 
10.15 di un anno fa: con voto 
Paco per alzata di mano il 

Jenato approvava in la legge 
di tutela per gli sloveni del 
Friuli Venezia Giulia, entra- 
ta poi in vigore il 23 marzo. 
Una legge agognata dalla mi- 
noranza per oltre trent'anni. 
Aveva votato a favore tutta 
l'allora maggioranza di Cen- 
trosinistra, contrario il Cen- 
trodestra, astenuti la Lega e 
pochi altri. Approvata la leg- 
ge sono fioriti gli auspici, qui 
e oltreconfine. A detta di 
una buona fetta del mondo 
politico, una stagione nuova 
si apriva. Nell’interesse del- 
la minoranza, certo, ma an- 
che del Friuli Venezia Giulia 
che dal dopoguerra in poi si 
era ritrovato «ostaggio» di 
contrapposizioni etniche e ro- 
vinose logiche di blocco, gra- 
ve ostacolo nei rapporti di vi: 
cinato con la Slovenia, ormai 
sulla soglia dell'Ue. La nor- 
ma, però, a distanza di un 
anno esatto da quel «sì» defi- 
nitivo, non è ancora decolla- 
ta: ventotto articoli sui venti- 
nove complessivi sono oggi 
lettera morta. 

La chiave di volta. I pre- 
liminari si sono arenati su 
un punto capitale: quello del- 
l'istituzione del comitato pa- 
ritetico, chiave di volta della 
legge che rimanda a decisio- 
ni locali l'effettiva applicazio- 
ne. Il ritardo di 5 mesi rispet- 
to al temine previsto sareb- 
be imputabile in primo luogo 
alla giunta regionale, che 
non ha provveduto alla nomi- 
na dei membri di competen- 
za. Ma proprio ceri una pri- 
ma schiarita potrebbe arriva- 
re da Roma. Il presidente 
della giunta, Renzo Tondo, è 
a Palazzo Chigi dove in Con- 


£ L'INTERVISTA 


siglio dei ministri si parlerà 
anche della legge 23 marzo 
2001, n. 38, quella, appunto, 
che reca le «Norme per la tu- 
tela della minoranza lingui- 
stica slovena del Friuli Vene- 
zia Giulia» (ne riferiamo più 
Snipiasno in cronaca). 
comitato paritetico. 
L'articolo 3 della legge istitu- 
isce il Comitato per i proble- 
mi della minoranza slovena. 
Prevede che sia composto da 
20 membri, di cui 10 cittadi- 
ni italiani di lingua slovena; 
4 nomine (di cui uno di lin- 
gua slovena) spettano al go- 
verno, 6 (di cui 4 di lingua 
slovena designati dalle asso- 
ciazioni della minoranza) al- 
la giunta regionale, 3 all'as- 
semblea dei consiglieri comu- 
nali e provinciali di lingua 
slovena eletti nei Comuni 
della fascia confinaria e nel- 
le amministrazioni provin- 


Una tavola rotonda 
celebra la data 
e rilancia il dibattito 


ciali di Trieste, Gorizia e 
Udine, e 7 (di cui 2 apparte- 
nenti alla minoranza) al Con- 
siglio regionale. 

A oggi, l'assemblea degli 
eletti di lingua slovena ha 
nominato Davide Clodig (pro- 
vincia di Udine), Mario Lau- 
rencic (Gorizia) e Andrej Ber- 
don (Trieste). Il consiglio re- 
gionale ha incaricato Adria- 
no Ritossa (An), Milan Ko- 

lot (De), Ferrucio Clavora, 

enzo de’ Vidovich, Stojan 
Spetie (Pdci), Stefano Pizzin 
(Ds), Livio Furlan (Ppi). Non 
si è, invece, pronunciata la 
giunta che ai 4 designati dal- 
e organizzazioni slovene (Jo- 
e Namor e Rudi Pavsic per 


la Skgz, Ivo Jevnikar e Da- 
mijan Paulin per la Sso), do- 
vrà affiancare due membri 
di propria nomina. I 4 compo- 
nenti indicati dal governo an- 
dranno a completare questo 
organismo deputato all'at- 
tuazione della quasi totalità 
degli articoli previsti dalla 
tutela, primo tra tutti quello 
GE fissa l’ambito territoria- 
e. 

Termine superato. La 
legge prescrive la scadenza 
del 23 settembre 2001 per 
l'insediamento del Comitato. 
Si sono verificati impedimen- 
ti tecnici o politici? Anche se 
la maggioranza glissa, espo- 
nenti di opposizione e mino- 


La scuola di 
San Pietro 
al Natisone: 
ilsuo 
riconosci- 
mento a 
istituto 
bilingue è 
l'unico 
unto della 
legge finora 
attuato. 


TRIESTE «A un anno dalla legge di tutela. BERN e delle istituzioni, della Chiesa e 


Per la crescita di una Regione europea»: è 
il titolo della tavola rotonda (oggi alle 
18.30 nella sala comunale di San Pietro al 
Natisone) che la comunità slovena della 
provincia di Udine organizza nell’ambito 
della propria Giornata della cultura. Alla 
manifestazione, condita con brani musica- 
li di autori friulani e sloveni e promossa 
da Skgz, Sso e Provincia di Udine, parteci- 
peranno l’on. Arnaldo Baracetti, il sindaco 
di Udine Sergio Cecotti, monsignor Duilio 
Corgnali e il presidente della Provincia 
Marzio Strassoldo: tutte personalità della 


possibi! 


Trieste. 


I COMMENTI 


Senza incertezze il parere del'senatore diessino 
Budin indica i «colpevoli»: 
«A Trieste il Centrodestra 
mette i bastoni tra le ruote» 


TRIESTE Definisce «intollerabi- 
le» il ritardo nell’applicazio- 
ne della legge e ne deduce 
l’assoluta mancanza nelle 
istituzioni di volontà politi- 
ca. Milos Budin, senatore 
diessino che nella passata le- 
gislatura aveva contribuito 
all’elaborazione della tutela 
ed esponente della minoran- 
za slovena, ribadisce inoltre 
le opportunità che il provve- 
dimento offre, nell'interesse 
della minoranza, certo, ma 
in misura altrettanto rile- 
vante «nell'interesse della 
Regione e del suo capoluo- 
go». 

«Il giudizio su quanto ac- 
caduto — esordisce il senato- 
re triestino — non può che es- 
sere negativo. 
Il Centrodestra 
dimostra di 
non averne col- 
Li l’im DEEnz 

i quella legge. 
Ritengo che ab- 
biano influito il 

eso politico 

el passato, la 
tendenza pre- 
sente nello 
schieramento 
al governo a uti- 
lizzare la condi- 
zione di maggio- 
ranza  parla- 
mentare a fini 
politici di parte 
e, . soprattutto, 
la scarsa impor- 
tanza che il 
Centrodestra 
attribuisce alla politica di in- 
tegrazione europea e, quin- 
di, ai rapporti con i'‘Paesi 
dell’Est europeo. Ne conse- 
gue, da un lato, una riduzio- 
ne del ruolo e del peso della 
Regione e di Trieste e, dal- 
l’altro, una diminuzione del- 
la “copertura” degli interes- 
si italiani in Istria e nei Bal- 
cani». 

Quali sarebbero le po- 
tenzialità della legge? 

«Per i suoi stessi contenu- 
tila norma a tutela degli slo- 
veni è indirizzata a rafforza- 
re l’intera società regionale 
con un'impostazione che su- 
pera i motivi di attrito gene- 
rati dal passato. È un pecca- 
to non averlo capito. All’inte- 
resse che sia tutelata e valo- 
rizzata la lingua e la cultura 
slovena nél Friuli Venezia 
Giulia corrisponde anche 
l’interesse che vengano valo- 
rizzate la lingua e la cultura 
italiana in Istria. Alla que- 
stione slovena si affianca 
dunque anche l'eventuale ri- 


Milos Budin 


sposta agli esuli sul versan- 
te dei beni abbandonati. A 
condizione però che le que- 
stioni vengano affrontate 
con un atteggiamento co- 
struttivo che miri a potenzia- 
re e consolidare i rapporti di 
collaborazione con i i Vi 
cini. Non attuando la legge 
di tutela si va nella direzio- 
ne inversa». 

Oltre alla statalizzazio- 
ne della scuola di San 
Pietro al Natisone cos’al- 
tro si è mosso nell’appli- 
cazione della legge? 

«Si è trattato di un ricono- 
scimento dovuto a una scuo- 
la radicata sul territorio. Su 
questo e su altri punti abbia- 
mo lavorato dall'approvazio- 
ne della legge 
in poi, ma a 0g- 
gi resta l’unico 
articolo attua- 
to. Sono mesi 
che cerco di da- 
re impulso alla 
costituzione del- 
la sezione slove- 
na del conserva- 
torio Tartini. 
Una misura 
che qualifiche- 
rebbe il conser- 
vatorio stesso 
anche alla luce 
della collocazio- 
ne geografica. 
Non vorrei che 
l’ostacolo prove- 
nisse dall'inter- 
no della struttu- 
ra. Par di capi- 
re che ci sia piuttosto un fre- 
no burocratico di tipo “tradi- 
zionale”. Appunto per que- 
sto ci vorrebbe un impegno 

olitico della maggioranza. 

he non c'è.» 

Le responsabilità sono 
romane 0 triestine? 

«Gli impedimenti hanno 
origine principalmente a Tri- 
este e in Regione e sono fre- 
ni di natura politica. Nella 
maggioranza c'è chi è favore- 
vole alla legge, ma c'è anche 
chi la ostacola e finora ha 
prevalso. C'è lo spirito euro- 
Di dei favorevoli alla po- 

itica di ampliamento del- 

l'Ue ma c'è anche l’euroscet- 
ticismo. C'è poi chi vorrebbe 
mettere a profitto l’autono- 
mia speciale del Fvg per fa- 
vorire i processi di conviven- 
za e gli interessi della regio- 
ne, quale il rafforzamento 
del suo ruolo internazionale, 
c'è chi, invece, intende avva- 
lersi della specialità per as- 
secondare propri vantaggi fi- 
nanziari e di potere.» 


fi N nt 


ell’Università che con una missiva al Se- 
nato alla vigilia del voto sulla tutela ave- 
vano dato impulso all'iter della legge. 

Per sabato, invece, Davide Clodig, mem- 
bro in pectore del Comitato paritetico, ha 
convocato a San Pietro al Natisone gli elet- 
ti di lingua slovena negli enti locali della 
provincia di Udine. Verrà discussa la man- 
cata EROE della legge, inoltre la 

lità di istituire un organismo per- 
manente che unisca gli amministratori slo- 
veni della provincia. Analoghe iniziative 
si stanno approntando anche a Gorizia e 


ranza: non hanno dubbi: a 
bloccare la nomina di perti- 
nenza giuntale sarebbe il 
tentativo di orientare politi- 
camente la costituzione del 
Comitato e. di gratificare 
uelle formazioni politiche 
slovene «allacciate» al Cen- 
trodestra, ma sconfessate 
dall’assetto tradizionale del- 
la minoranza. 

Le inadempienze. L'art. 
6 RIN per il governo la 
delega a emanare, entro il 
28 luglio 2001, sentito il Co- 
mitato paritetico, un decreto 
legislativo contenente il te- 
sto unico delle disposizioni 
di legge vigenti che riguarda- 
no la minoranza slovena, riu- 
nendole e coordinandole fra 
loro e con le norme della pre- 
sente legge. L’art. 8 ricono- 
sce il diritto all'uso della lin- 
fra slovena nei rapporti con 
e 


autorità amministrative e_ 


giudiziarie e con i concessio- 
nari di servizi di pubblico in- 
teresse (escluse, in alcuni ca- 
si, Forze armate e Forze di 
polizia). A tal fine le ammini- 
strazioni interessate devono 
adeguare i propri uffici, l'or- 
ganico del personale e l'orga- 
nizzazione interna. 

Nelle zone centrali di Trie- 
ste, Gorizia e Cividale è pre- 
vista l'istituzione di un uffi- 
cio per i cittadini che inten- 
dono rivolgersi alle ammini- 
strazioni locali in sloveno. 
Inoltre, si impegna il Mini- 
stero del tesoro a emanare 
entro il 31 gennaio di ogni 
anno, sentito il Comitato, un 
decreto con il quale vengono 
determinati termini e moda- 
lità per la ripartizione delle 
risorse destinate all'uso del- 
la lingua slovena nella pub- 

lica amministrazione. 

L'art. 15 prevedeva che en- 


tro il 23 giu- 
02001, con 
lecreto del 
Ministero del- 
l’Università e 
della ricerca 
scientifica, di 
concerto con 
il ministro 
del Tesoro, 
venisse istitu- 
ita la sezione 
autonoma 
con lingua di 
insegnamen- 
to slovena 
del Conserva- 
torio di musi- 
ca_ «Tartini» 
di Trieste. 
Inoltre, 
l'art. 21 stabi- 
liscva che nei 
territori in 
cui viene ap- 
plicata la leg- 
ge, l'assetto 
amministrati- 
vo, l'uso del 
territorio, i 
piani di pro- 
grammazio- 
ne ‘economi- 
ca, sociale e 
urbanistica 
devono tende- 
re alla salva- 
guardia delle 
caratteristi- 
che  storico- 
culturali. Per 


‘organizzazioni siovene. 


— ogni Comune. — 


I contenuti della legge di tutela della minoranza slovena 


© L'attuazione della legge viene demandata a in «comitato paritetico» (10 
italiani, 10 sloveni) nominato dal Governo, dalla Regione e dalle. 


proposta da unt 


Mentre nelle periferie è prevista una forma di bilinguismo, nelle città di 
Trieste, Gorizia e Cividale vengono aperti sii 


‘segnaletica pubblica bilingue viene decisa dal presidente della giunta 
nale, su proposta del comitato paritetico, per una serie di località e 


di lingua slovena 
‘ativa, ment x 


a legge conferma comunque tutti 
danti le minoranze 


n cui operano le norme di tutela viene. 
i comunali 


istituzioni culturali siovene vengono stanziati (a regime) 
i dalla Regione Friuli-Venezia Gi ‘i 


> Infine resi iuita agli sloveni la Casa di cultura del rione San 
ui al Memorandum del 1954, È 


li impegni ed i trattati internazionali 


dal 15% della popolazione di 


riconosciuta una limitata 
zata la scuola privata bilingue 
lene valorizzata, nei cicli 
gua slovena. | 


Da i 


interventi in 
Canal del 
Ferro — Val Canale, Valli del 
Torre e Valli del Natisone, lo 
Stato assegna alla Regione a 
partire dal 2001 un contribu- 
to annuo di un miliardo. Ma 
nulla di tutto questo è anco- 
ra stato attuato. 

L'istituto bilingue. 
L’unico provvedimento fino- 


ra adottato interessa l’artico- 
lo 12 che si riferisce unica- 
mente alla provincia di Udi- 
ne e all'ordinamento scolasti- 
co. Come previsto dalla leg- 
ge; nello scorso autunno la 
scuola materna privata e la 
scuola elementare parificata 
con insegnamento bilingue 


sloveno-italiano di San Pi& 
tro al Natisone si sono visté 
riconoscere come scuole st 
tali, istituendo una. direzi0” 
ne didattica propria. Un? 
questione difficilmente 110° 
viabile anche in virtù del fat 
to che la scuola ospita oltre 
un. terzo dei bambini de 
Valli del Natisone e covo!” 
ge un centinaio di famiglie. 


Risalta la contrapposizione tra forze di maggioranza e d'opposizione 


De' Vidovich: «C'è chi ne approfitta» 
Illy: «Una brutta figura con Lubiana» 


TRIESTE Sui ritardi nell’appli- 
cazione della legge di tutela i 
rappresentanti di maggioran- 
za e opposizione danno lettu- 
re divergenti, in una sorta di 
polemica a distanza. Renzo 
Tondo, presidente della 
giunta regionale, rammenta 
che negli ultimi giorni le prio- 
rità della giunta erano ben 
altre. «Comunque — tiene a 
precisare — porterò la questio- 


ne della legge e del Comitato. 
paritetico alla prossima giun- 


ta». E, riferendosi in partico- 
lare alla mancata istituzione 
del Comitato, pesando la di- 
chiarazione adduce «difficol- 
tà sia di natura tecnica che 
politica». L'organo porrebbe, 
infatti, problemi di rappre- 
sentanza di tutti i fattori del- 
la minoranza’ chiamati in 
causa dalla legge. 

Renzo de’ Vidovich, pre- 
sidente della delegazione tri- 
estina dell’Associazione dal- 
mati italiani nel mondo, en- 
tra nel merito della questio- 
ne con maggior impeto: «Mi 
preoccupa la serenità in cui 


LA MINORANZA ‘ 


dovrà operare il Comitato in 
cui, ahimè, mi sono ritrova- 
to. Temo che sia in corso uno 
scontro di natura politica che 
non può che pregiudicare il 
lavoro di coloro che dovranno 
applicare una norma, non in- 
ventarne delle nuove. La 
composizione del Comitato è 
stata fatta in maniera da ori- 
ginare divisioni politiche, 
quando invece il confronto do- 
vrebbe essere su base tecni- 
ca». Per de’ Vidovich le ina- 
dempienze attuali sono da 
imputare in primo luogo al 
articolare' momento in cui 
‘a legge era stata votata dal- 
T'Ulivo, allo scadere della legi- 
slatura. «Le difficoltà nell’at- 
tuazione sono legate - sottoli- 
nea - anche all’approssima- 
zione con cui il testo, vista la 
fretta, era stato formulato». 
E nega che ci sia una volontà 
da parte della maggioranza 
di ignorare il dettato legisla- 
tivo: «La situazione - aggiun- 
e - va affrontata senza vel- 
eità e strumentalizzazioni 
da parte'della minoranza che 
tenta di affermare principi 
non previsti dalla legge». 


Secondo Marzio Strassol- 
do, presidente forzista della 
Provincia di Udine, la legge 
di tutela ha avuto ricadute 
positive. «E un atto importan- 
te — rileva — che riconoscen- 
do la tutela per gli sloveni ha 
dato alla minoranza quel- 
l’unità da lei sempre rivendi- 
cata». 

Critico nei confronti della 
maggioranza è Riccardo Il- 
ly, deputato triestino: «E sta- 
to difficile ottenere l’approva- 
zione delle legge a fine legi- 
slatura, in presenza di un’op- 
posizione strenua da parte di 
alcuni parlamentari triestini 
incapaci di comprenderne la 
portata soprattutto nei rap- 
porti con la Slovenia. Oggi 
purtroppo assistiamo a una 
“resistenza passiva”, dove si 
cerca di dilazionare e non ap- 
plicare la legge in quelle par- 
ti che per la maggioranza ri- 


Testi a cura di 


IGOR DEVETAK 


Riccardo Illy 


sultano scomode, e dare cor- 
so a quelle parti che le sono 
convenienti». E chiaro il rife- 
rimento al decreto che intro- 
duce i documenti d’identità 
in italiano nei Comuni dell’al- 
tipiano. Illy inoltre rimarca 
che, incontrando rappresen- 
tanti della repubblica slove- 
na, vi ha avvertito «una cer- 
ta preoccupazione, un'insoffe- 
renza di fronte a questa insol- 
venza perpetuata dal gover- 
no. Non ho dubbi — prosegue 
il deputato — sul fatto che la 
vicenda è tutta politica. Di- 
sgraziatamente a Roma c'è 
una predisposizione ad avva- 
lorare le posizioni provenien- 
ti da Trieste. Ignorando una 
legge dimostrano scarso sen- 
so delle istituzioni e dello 
Stato. Se ritengono che la leg- 
ge vada modificata o abroga- 


Renzo de’ Vidovich 


ta abbiano il coraggio di far- 
lo. È meschino far finta che 
non esista». . 
Sulla stessa linea di pen- 
siero è Giorgio Brandolin, 
residente della Provincia di 
orizia e membro della com- 
missione tecnica nazionale 
reposta all’applicazione del- 
la «legge custa a tutela del- 
le minoranze linguistiche sto- 
riche: «Senza l’istituzione del 
Comitato paritetico — spiega 
— la legge è carta straccia. In 
questa sorta di limbo, abbia- 
mo provveduto alla definizio- 
le del territorio della provin- 
cia goriziana. Stiamo definen- 
do un programma di inter- 
venti che presenteremo a Re- 
gione e Ministero competen- 
te. Chiederemo copertura fi- 
nanziaria per tre progetti: 
l’attivazione di uno sportello 
sia in friulano che in slove- 


L'auspicio del vescovo 
di Trieste, Ravignani: 
«Rendere subito effettivo? 
l'adempimento puntuale 
delle norme è contribu? 
alla convivenza pacifica! 


no, il completamento dell’! 
pianto di traduzione simult@” 
nea nella sala del Consigl! 
provinciale, corsi di forma!” 
ne linguistica e di conosce! 
za delle norme di tutela pef 
nostri dipendenti in 71000 
che i Comuni privi di pers” 
nale appropriato potranno fo: 
re riferimento al nostro org” 
nico». sl 

Per pine. il E) di Tr 
este, Eugenio Ravign: 
affida a una breve nota il pîî, 
prio pensiero: «Sono persi. 
nalmente convinto che il 
ritto alla propria lingua 0° 
terna e alla propria ci ture 
sia un diritto nativo. Lo 94 
to, quindi, lo riconosce, N°, 
lo concede. L’aver tutelato Lo 
le diritto con opportuni si 
menti legislativi è stato 2.) 
di saggezza giuridica e pol 
ca. Renderne ora. effet di 
l'esercizio, provvedendo 
l'adempimento corretto, 
DURuELo delle disposizi,, 

i legge, è contribuire a 1° 

lizzare una convivenza 5°, 
na e pacifica tra italiani e 4; 
veni che è nell’interess? 
tutti». 


Gli esponenti della comunità esasperati dalla situazione di stallo. «Se sarà necessario, ci rivolseremo al Tar» 


Il vero ostacolo? L'assenza di interlocutori 


Pahor (Sso): «Paghiamo anche gli errori del Centro- 
sinistra». Fuori del coro Gombac: «Tutto fermo per- 
ché quella normativa è piena di contraddizioni» 


TRIESTE Il decreto ministeria- 
le sulle carte di identità ha 
sollevato un putiferio. Il 
rovvedimento, senza però 
farne menzione, è concet- 
tualmente ricorso alla legge 
di tutela, tralasciando di fat- 
to le garanzie previste a fa- 
vore della minoranza. Espo- 
nenti sloveni sostengono di 
aver assistito alla «trasfor- 
mazione di un principio di li- 
bertà in una norma di discri- 
minazione. Chi risiede nel 
Comune di Trieste e di Gori- 
zia in base al decreto non 
ha gli stessi diritti dei citta- 
dini dei 4 Comuni dell’alti- 
piano», «Avesse avuto, il mi- 
nistro, almeno il buon senso 
di farlo applicare tutto il 
dettatto legislativo», chiosa 
Sergij Pahor, presidente 
della Sso (Confederazione 
organizzazioni slovene) che 
lamenta l'assenza di interlo- 


cutori nelle istituzioni, 
un’assenza «disòrientante e 
spiazzante. Nessuno finora 
né a livello nazionale né re- 
gionale è stato investito a 
qualsiasi titolo di prendersi 
cura dei problemi della mi- 
noranza», 

Un avvio della legge non 
certo incoraggiante, rimar- 
cano gli sloveni che non fan- 
no mistero della poca fidu- 
cia nella maggioranza, pron- 
ta «a usare le norme delle 
legge per condizionare sul 
piano. politico la minoran- 
za». «<D'altr'onde — commen- 
ta Pahor—la stessa assenza 
di automatismi nel testo del- 
la legge faceva sospettare 
un avvio difficile. Mi sem- 
bra che stiamo pagando er- 
rori imputabili anche al 
Centrosinistra» Andrej 
Berdon dell’Unione slove- 
na aggiunge: «E una legge 


che dà ampie facoltà agli 
“avversari” delle legge». Del 
Comitato paritetico Pahor 
dice: «Una commissione 
chiamata ad applicare la 
legge sul territorio dovreb- 
be essere composta da mem- 
bri permeati dalla volontà 
di realizzare soprattutto lo 
spirito della legge. Vista la 
composizione, peraltro anco- 
ra incompleta, tutto fa pen- 
sare che alcuni vi facciano 
arte solo per insabbiarla. 
noltre stiamo assistendo a 
un tentativo delle forze di 
maggioranza di imporre al- 
le organizzazioni di base, 
che riuniscono circa 300 en- 
ti, istituzioni e circoli, una 
delle quattro candidature 
che gli competono. Se non 
saranno nominati i quattro 
rappresentanti da noi desi- 
gnati, faremo ricorso ‘al 
Tar». 

Gli fa eco Rudi Pavsic 
della Skgz. (Unione cultura- 
le economica slovena): «La 
legge di tutela è strutturata 
in modo tale da esigere per 


la sua applicazione un ap- 
proccio positivo, sensibilità 
democratica e rispetto per 
l’altro da parte di tutti. Se- 
guendo — continua — un ap- 
proccio positivo il Comitato 
paritetico dovrebbe essere 
in grado di applicare nel mi- 
glior modo possibile la legge 
e non al contrario, un orga- 
no dove nello scontro tra 
maggioranza e minoranza 
si stabilisca se la legge vada 
applicata opure no». 
oncorda Jole Namor, 
esponente slovena della Pro- 
vincia di Udine, che auspica 
nel regolamento del Comita- 
to una chiave equa, non ne- 
cessariamente numerica, 
nei processi decisionali. La 
Namor evidenzia però che 
nulla si è mosso per quanto 
riguarda il. finanziamento 
degli interventi per lo svi- 
luppo socio-economico del 
territorio. Per il 2001 spesa 
prevista: un miliardo. 
Ferruccio Clavora, del 
Forum per la Slavia, un’or- 
ganizzazione di fresca costi- 


tuzione e «equidistante» dai 
due schieramenti, rivendica 
per la provincia di Udine un 
trattamento specifico. «Rite- 
niamo che il problema fon- 
damentale non sia cappate: 
nenza ma l'identità, finora 
oppressa dalla “forze cogen- 
te” delle istituzioni che non 
ha permesso il libero svilup- 
0 di una coscienza etnica. 
a legge di tutela non porte- 
rà nulla di positivo e quindi 
stiamo lavorando per modifi- 
carla. Vogliamo che l’ap- 
DES della lingua e 
ella cultura venga trasmes- 
sa attraverso le scuole italia- 
ne, rifiutiamo ogni forma di 
ghettizzazione». . 


+ Agl0 
- La solita voce fuor! dar 
ro è intonata da 2qe 
Gombae, coordinato!ò. del 
le componenti sloveBt, sil 
Centrodestra: «Nes$U? (pl 
dall’approvazione de! che! 
di ta si illudev2 pb” 
tempi di BUESZIONI 2 pel 
To stati permea! +00 
mo FELT dagli artico 


al 
plico italo 
per l'assenza de Cool 


paritetico è Una _. sell" 
‘un'invenzione della Sal 
che cerca invano op” 


per nascondere 
incongruenza». 
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IL PICCOLO 43 


IRE ORE nie i ine 


y Profumi 


È 


Nitto nnmamazza: | maso nitidi 


2 PRIMO CLASSIFICATO | 


TISTACODA 
n Mando ti ho visto ho perso 
lista, e il cuore da destra è 
Sato a sinistra. 
Anna Tinelli 
McorIiNA 
spiana ti amo da morire... pec- 
%o che fumi. 
Nicolò Sirotich 
Te uo ben, no solo oggi che 
an Valentin ma tuti i giorni 
di le quando ne manca el mor- 


Ines Arnoldo 

NicerTA 
i, ole amore». Ricetta per 
mei kg di complicità, 1 | di 
Stone, 2 etti di interessi co- 
“ni, libertà quanto basta, una 
È rara di fantasia, annaffia- 
tutto con un buon bicchie- 


È 
fidi tenerezza. 


Luisa Bettiol 
ALPINISMO 
rar € è come una monta- 
E appena ne hai conqui- 
di}, Una, ne scorgi un’altra, 
ella, da conquistare. 
Rosanna Ermanis 
Zorro 


L ; 

angrore lascia sempre un se- 
0 allora mi sono innamora- 
É di TTO, 


vo Giuseppina Demarchi 


0 Valter Crevatin 

SRETINO 

ch Valentino, la festa di ogni 

Om. che crede di essere 
0, e invece viene fregato! 


N Stefanj Foschi 
I NURRI 


le atto, del ‘sole dipende da 
dna, sussurra e lasciati an- 
Ut, Senza cercare a tutti i co- 
Perché. 


LAVE 
To dava dei tuoi occhi fa il gi- 
“lmio cuore! 


Gino Pipia 


Igor Pistoni 


di Ontana e, quando tornerai, 
da, DE parleranno i baci, affi 
ta, Pe dei semi della ter- 
ì Tinascano fiori, colo- 
t. Amore di primave- 
> mia eterna stagione. 


*UnoRE Riccardo Pistoni 


0) E) . 
" t'ho mai detto t'amo né 


er 
mo, li 5; 
la sol destia, né per pudore 
‘amente per amore. 


Francesco Cerni 


Uper te, 


date Che ] 
Elisa Colummi 

SELOSIA 

lradirmi lo farai di certo 

@ Spunterai! 


Mg Sabrina Bortoluzzi 
Amo TERO 


tes Hess 

mento” Sei pignolo, sei noiosa- 

Sen si ltudinario, vuoi avere 

Che ti ragione... ma io, per- 
“mo così tanto? 

Ùuo Luisa Bregant 

Un NANOTTE 

Chia È: Ore senza baci... sonnec- 
St addormenta. 


CoLp _ Rino Ermanis 
Ma Cara, i, 
di; to amo solo te; per- 

» Stiri, cucini, sempre 


<> 
Premio 


\ San Valentino” 


EDITE PRI Bd: 


«Nessuno ha gli occhi, amore, che hai tu; 
piccoli, brutti e nulla di più; ma ti amo lo stesso, 
stai tranquilla, perché sei ricca e hai pure una villa». 


che vedono come 


di ci 


odio (27%). Così, se il 


ancore 


confidare il mode! 
(39%), seguita da 


in silenzio e gratis. Se tu non ci 
fossi? Quanto mi costerebbe 
tutto questo? 

Giuseppe Bagnariol 


SESSO 
Ti auguro un San Valentino pie- 
no di sesso. 

Sabrina Bortoluzzi 


COLLA 

L’amore è la viscida colla che 

unisce maschi e femmine in un 

indissolubile coibente creativo! 
Carlo Costantino Pepe 


CHIOCCIOLA 
‘Avvio - programmi - documenti 
- file «S. Valentino» - indirizzo 


Sei su dieci malati 
d'amore a 13 anni 


MILANO Hanno bisogno di amare e di essere 
amati, vivono intensamente la vita e i sen- 
timenti, spesso si sentono soli e cercano 
amicizia e comprensione non nei genitori, 
pianeti distanti, ma ne- 
gli amici «virtuali» come quelli in chat e 
nei divi della tv. Lo dice un'indagine con- 
dotta dal Centro studi per l'adolescenza 
(Csa) su 1.300 ragazzi (45%) e ragazze 
(55%), sul territorio nazionale, di età tra i 
13 e i 19 anni. Per uno su due amore è feli- 
cità e di voglia di vivere, ma la mancanza 
può provocare follia e un'incontrollabile 
rabbia quando si perde la testa. 

Una generazione dai sentimenti inten- 
si, dunque, ma soprattutto che ha un gran 
bisogno di viverli ed esprimerli. Ecco quin- 

i sentono il bisogno di far sapere a 
tutti del loro amore, tranne che ai loro ge- 
nitori, Vivono con forza i sentimenti: quan- 
do qualcuno li fa veramente arrabbiare so- 
no capaci di tutto, e di provare un intenso 
3% quando si ar- 
rabbia ed è toccato nelle cose più impor- 
tanti viene preso da una gran voglia di 
spaccar tutto, il 19% riesce a controllarsi, 
ma tiene tutto dentro (16%). 

Amici, fidanzati e «amici virtuali» sono 

di salvezza. Le confidenze si fanno 
all'amico del cuore (37%), ma per il 31% 
degli intervistati resta «il diario». Così se 
c'è chi sostiene di non parlarne con nessu- 
no, il 19% si rivolge subito ad amici e ami- 
che, ben il 17% sì confida su Internet. De- 
cisamente out genitori e parenti, perché 
troppo lontani dal loro mondo. Chi è capa- 
ce di ascoltarli, quindi? Fanno riferimento 
ai personaggi che vedono alla tv o che sen- 
tono parlare alla radio. E se dovessero sce- 
gliere un I ‘0 noto, con cui potersi 
0 è Federica Panicucci 

. Camila Raznovich 
(32%), conduttrice di Love Line su Mtv. 


1 Vince un messaggio scherzosamente disincantato. Secondo posto a un amore da fumetto, terzo un operaio della passione 


(«Sei bruttina ma riccona: ti amo» 


Michele Cammarosano 


TRIESTE La bruttina colpi- 
sce ancora. firmato 
da Michele Cammarosa- 
no il messaggio che vin- 
ce il primo premio del 
concorso San Valentino 
del «Piccolo». Il suo è 
un messaggio scherzo- 
samente disincantato. 
In breve: ti amo perchè 
sei ricca e hai una villa. 
Gli occhi? Beh, non so- 
no proprio belli, anzi so- 
no proprio brutti e nul- 
la più. Poco male. Una 
volta bastavano due 
cuori e una capanna ad 
assicurare la felicità. 
Oggi, in tempi più esi- 
genti in fatto di comodi- 
tà, vanno benissimo an- 
che due cuori e una vil- 


4. «Ti dò la mostra di 
Monet, le poesie di 
Mallarmé, il campio- 
nato di Pelè, i senti- 
menti di Peynet. E poi 
la Carmen di Bizet e 
cioccolatini Nestlè, ca- 
pirai che cosa sento 
per te». 

Sherry Marioni 


5. «In questo mare di 
nebbia, il mio amore 
per te non sarà mai a 
targhe alterne». 
Lorenzo Fachin 


6. «It oma”... perché 
sei il mio contrario». 
Manuela Marin 


© GLI ALTRI VINCITORI 


«Gir... bumpo, smash... crash... 
sniff... slam! Sigh... sigh... sigh... help... 
sniff... smack... gulp... 


lona. Anche una sana 
dose di concretezza può 
spianare la strada ver- 
so l’amore. E se acceca 
un po’, tanto meglio. 
Dribbla tutti gli osta- 
coli, con originalità, il 
secondo arrivato. Mau- 
ro Temperini per dialo- 
gare con la sua dolce 
metà ha lasciato da par- 
te rime e voli pindarici 
e ha scelto il linguaggio 
dei fumetti: non sarà 
proprio romantico ma è 
efficace. Anche l’amore 
ha i suoi suoni e Mauro 
li ha messi dentro tutti 
nel suo messaggio affi- 
dato a ‘San Valentino. 
Corre stilla «brugola» il 
sogno d’amore di Rober- 


wow!!!» 
Mauro Temperini 


to Furlan che si rivela 
un «operaio» della pas- 
sione. 

Gli autori dei primi 
dieci messaggi classifi- 
cati verranno premiati 
domani alle 18.30 nella 
sede del «Piccolo» in 
via Guido Reni. Ai lui& 
lei sono riservate anche 
alcune sorprese. Nel- 
Pedizione di domani 
verrà pubblicata un’al- 
tra selezione delle frasi 
d’amore inviate al gior- 
nale (pubblicarle tutte 
è impossibile per ovvie 
questioni di spazio). Ne 
sono arrivate a miglia- 
ia, segno che dell’amore 
ci si continua ad occu- 
pare a ogni età. 


7. «Toglietemi tutto, 
ma non il mio Giovan- 
ni!!!» 

Elisa Colummi 


8. «Sei lontano, non ti 
ho mai visto nè cono- 
sciuto, ma ti amo di 
già, amore caro che in- 
contrerò». 

Igor Gherdol 


9. «Non voglio più es- 
sere un clandestino, 
chiedo il permesso di 
soggiorno nel tuo cuo- 
re». 

Bruno Tesolin 


10. «Ti guardo con te- 
nerezza, tu ancora non 
sai, mentre ognuno rin- 
corre i propri pensieri 
i passi risuonano stra- 
ni e la voce, dio la vo- 
ce, non ho più la forza 
di dirti che è finita». 

Gabriella Giurovich 


TERZO CLASSIFICATO 


«Di giorno lavoro in officina con le chiavi a brugola, 


come sospeso su di una nuvolm. 


di sera io ti amo senza sosta 


Roberto Furlan 


E i single festeggiano 
in coppia con Faustino 


GROSSETO San Valentino il giorno dopo, ovve- 
ro San Faustino protettore dei single che 
celebrano la loro festa il 15 febbraio, 24 ore 
dopo il giorno dedicato alle coppie di inna- 
morati. «Ricordati di santificare San Fau- 
stino» è uno dei dieci comandamenti del 
«Decalogo dei chela: che sarà presentato 
domani da Anna Maria Falbo, fondatrice 
dell' Associazione nazionale single italiani 
(Anis) con sede a Grosseto alla festa/conve- 

0 organizzata a Roma per celebrare il 15 

febbraio, festa nazionale di chi non è sposa- 

to. «Giunti al nostro sesto appuntamento e 
considerato che i single rappresentano qua- 
si il 50% della popolazione - ha spiegato 
Falbo - abbiamo pensato che San Faustino 
debba essere un'occasione di chiaro signifi- 
cato politico-sociale. La festa ha un valore 
simbolico. L'obiettivo è quello di sensibiliz- 
zare il mondo della politica e delle istituzio- 
ni affinchè legiferino per tutte le persone, 
a prescindere dal loro stato civile». 

Sin dalla sua nascita, nel 1996, l'Anis ha 
cercato di richiamare l'attenzione su tutte 
le discriminazioni subite dai single, batten- 
dosi per ottenere il riconoscimento di un' 
identità giuridica e sociale che tuteli i loro 
diritti. dira le attività dell'associazione: 
azioni sul parlamento per ottenere modifi- 
che al regime fiscale che penalizza chi vive 
da solo, pressioni per le adozioni da parte 
di single. «Il mondo del commercio ha rispo- 
sto in qualche modo al cambiamento socia- 
le: molti alberghi hanno eliminato il sup- 
plemento per la camera singola, in alcuni 
supermercati si trovano confezioni monodo- 
se, il taglio degli appartamenti è cambiato. 

ualche spiraglio - conclude Anna Maria 

albo - si è intravisto anche con la possibili- 
tà dell'affidamento per due anni, anche se 
noi insistiamo sull'adozione. Chi invece 
continua a dimostrarsi sordo è il mondo 
della politica». 


destinatario - chiar@ti adoro. 
kiss. 


Francesco Pompilio 


PANNA 
Lavoro in gelateria, ti penso, 
ma quanto ti penso! Fra una 
cassata e una berlina, una pan- 
na e una pallina, una torta e 
una coppetta, e la cliente è lì 
che aspetta e guarda la mia fac- 
cia inebetita che pensa, ma 
quanto ti pensa. 

Eleonora Ugo 


FRAGILE 
Se ami sei fragile cristallo in 
mani di bimbo. 

Maria Luisa Zurich 


VA-LENTINO 
Il mio amore non va-lentino, 
ogni volta%che t’incontro tu mi 
«ricarichi»! Mi «accendo» e 
quando ti vedo... mi illumino di 
gioia. Non lasciarmi nella neb- 
bia! 
Elvia Ficiur 

GHIANDA 
Ti amo, come il porco ama la 
sua ghianda. 

Roberto Simcic 
NO GLOBAL 
It mio cuore non è un Mercato 
Comune e il mio amore non si 
può globalizzare. Il mio amore 


per te è una Banca, senza tem- 
po in un rapporto Equo & Soli- 
dale. 

Maria Rita Capasso 


LACRIMA 
Se tu fossi una mia lacrima 
non vorrei piangere mai per pa- 
ura di perderti. 

Monica Triolo 


. SOLITUDINE 


Se ogni volta che ti penso do- 

vesse cadere una stella, il cielo 

morirebbe di solitudine. 
Alessandra Maggio 


ANGELI 
Non so come sono gli angeli in 


cielo, ma da quando conosco 
te... so come sono gli angeli in 
terra, 

Antonella Pappalardo 


PLUTO 
Grazie Pluto per la meraviglio- 
sa compagnia che mi dai ogni 
giorno. La tua padrona 
Lavinia Senni 


MUFFA 
Un bel matrimonio si ha solo 
se: «Un amor senza baruffa, fa 
spesso la muffa». 

Italo Claudio Bruschi 
POP ART 
Ti amo con la mia Ford, disse 


il popartista americano. Io in- 
vece ti voglio amare coi fiori. 
Uno bianco d’affetto. Uno gial- 
lo di devozione. Uno rosa di te- 
nerezza. Uno rosso di passio- 
ne. 

Sergio Molesi 


GEOMETRIE 
Innamorarsi quando l’angolo 
diventa cerchio 
Luciana Turco 

CANINO 
Ti amo così tanto quando sto 
con te che mi scodinzola il cuo- 
rel 

Micaela Ponzin 


PESCE 


4 Gli autori dei testi più originali saranno premiati domani alle 18.30 al «Piccolo» 


SECONDO CLASSIFICATO 


I tuoi occhi da pesce lesso mi 
hanno fatto innamorare, meno 
male che sei cotto, altrimenti 
puzzeresti. Ti amo pesciolino 
nuo. 

Manuela Girelli 


SOS 
To senza te? Elettrocardiogram- 
ma piatto! 

Bruno Tesolin 


CARSO 
Meglio una pietra del Carso 
con amore che un gioiello per 
dovere. 

Luca Turchetti 


RICAMO 
Nell’argento dei tuoi capelli e 
nel sottile ricamo che il tempo 
ha disegnato sul tuo volto, si 
rinnova costante il mio amore 
antico. 

Maria Cravich 


GLOBULO 
Senza di te soffro di anemia. Il 
tuo globulo rosso. 

Nevio Poclen 


ADRENALINA 
Un tuo sorriso, un tuo bacio e 
un caffè alla mattina mi fa sali- 
re l’adrenalina. 

Manuela Silvestrini 


BAROMETRO 
Il nostro amore è un barome- 
tro che il destino ha fatto fer- 
mar (per sempre) la sua lancet- 
ta sul... «bel tempo». 

Maurizio Butul 


CACAO . 
Ti mando un tiramisù, il cacao 
dell’anima, farcito di baci, con 
un ripieno. d'affetto. 

Milena De Giusti 


PIOGGIA 

Un giorno ho raccontato di te 

alla pioggia, ma non ha saputo 

tenere il segreto ed ora la piog- 

gia è diventata dolce, perché 

quando cade grida il tuo nome. 
Giuliana Sguassero 


LACRIME 
Vorrei. mentire e dirti «ti 
odio», per veder luccicare i 
tuoi occhi blu e aver così la 
scusa di baciare una tua lacri- 
ma. 

Giuliana Bondel 


PESCATORE 
Ciao, mio bel pescatore: il tuo 
amo ha preso il mio cuore, nel- 
la tua rete il mio amore. Buon 
San Valentino (anche se non 
riuscirò a essere... un’acciu- 
ga...) ti amo. 

Katia Simonetti 


CORSE 
Quando ti vedo ti corro incon- 
tro, il mio sguardo «avido» 
scorre su di te, scopro quanto 
sei importante e ripeto il tuo 
nome: «Il Piccolo». 

Rossella Sibilio 


CORIANDOLI 

Ti amo perché hai cosparso di 

coriandoli colorati la strada 

della nostra vita insieme. 
Alessandro Pribaz 


EVERY 
Day by day - every tear - every 
smile - every step - every brea- 
th - silently - all my life - Il be 
by your side. 

Nevio Poclen 
GENETICA 
Sei il mio meraviglioso sistema 
genetico di cellule, perfettamen- 
te organizzato, 

Nevio Poclen 


ALITI 
Mentre le nostre labbra si sfio- 
rano, i nostri aliti si uniscono e 
ci avvolgono nell’estasi ine- 
briante dell'amore. 

Daniela Terenzani 


INCARICO 

San Valentino, in passato, rico- 

priva un altro incarico. E pas- 

sato all’amore più tardi, quan- 

do io e te ci siamo incontrati. 
Mario Stefanini 


| PALLA PRIMA PAGINA sr 

li unici 9 " 
(pruttammzsiza Ci innamoriamo 
on 


% È. QUELLI CHE... ARRIVANO SUL FILO DI LAN 


l'abbiamo prenotato - ma oggi, x 
per strada, via i musi lunghi! 3 


zionale saranno oggi le : Inerociamo lo sguardo di chi ci Giuliano Auber, Daniela Azzi, Barbara Bar- 
Sti, CE gli uomini non dio per il bene guarda! a Bacia- toli, Massimo Benvenuti, Carlo Biagiotti, 
Ni, RE vecchi, malati, sa- d SI D molo se ci piace! Attacchiamo Liliana Bianchi, Maria Carla Bizjak Ales- 
Dati, È dicappati, non handicap- (©) commercio bottone in autobus! In treno sandra Blessano, Giovanni Braini, Maria 


Viame cerati, eccetera, più, ov- 


Di smettiamola di ignorarci! E poi, 
Coppia > molti membri delle 


Doriana Calabrese, Elena Calia, Maria Ca- 
andiamo a spasso! Facciamo 


prio, Genziana Cattarini, Riccardo Cerni, 


si innamora reciprocamente, il 


Se, Stabili succitate che in maldi pancia passa in fretta, si l’amore con una pianta! Con la Silvano Clavora, Patrizia Coslovich, Ma- 
Ting; 9, Proprio adesso, mentre torna ad ingrassare e ci si vuo- nostra auto! Con le borse della ra Della Bella, Cristian Del Sabato, Mauri- 
Starg NO - cin cin, amore - si 1° un sacco di bene. Negli altri spesa! Con tutto quello che ci zio De Vanna, Maria Pia de Zonca Bellia, 
Tm ben 0, consumando l’anima ©88ì Sì aspetta rimbambiti per va! Perché la quantità di amore Gianpietro Gherbassi, Clelia Fiano, Ma- 
Che * altra direzione, Il bello è LB PO sotto la pioggia e poi ci si contenuta nell'universo deves- nuel Ficini,Silvano Forza, Ester Fragiaco- 
Unicj MON corrisposti sono gli butta sotto il primo ombrello sere per forza la stessa di una mo, Renata Franco, Umberto Funicelli, 
Mungp eri innamorati. E, co. PONstile. volta ed è troppo strano che se Gianni Giraldi, Gabriella Giurovich, Ornel- 
è un © sia, Ta Allora, considerando che la ne veda così poco in giro ed è la Govi, Elisabetta Guanin, Elisabetta Gua- 


maggior parte dei regali che ci 
scambiamo per San Valentino 
sono regali di finti innamorati 
e che la maggior parte dei veri 
innamorati oggi non possono fe- 
steggiare, mi domando: perché 
non modificare almeno un po il 
giochino? Dài, proviamo. Per ca- 
rità, senza nulla togliere alle 
necessità del commercio inter- 
nazionale - ormai il ristorante 


troppo evidente che ce n'è un 
sacco pronto a sprizzare da 
ogni poro della nostra pelle. 

Dài, solo oggi, confessiamo 
‘anche noi ciò che dice, in lacri- 
me, coi denti rotti, seduto sullo 
scalino di una pompa di benzi- 
na, il protagonista del bellissi- 
mo Magnolia: «Ho tanto amore 
da dare». 


rin, Angela Kosuta, Graziano Lorello, Mari- 
na Lorenzon, Lidia Lubiana, Manuela Mu- 
radore, Luisa Millo, Annunziata Notarange- 
lo, Salvatore Palamà, Eleonora Pahor, Ade- 
lia Petronio, Paola Pilolla, Edda Rizzotti, 
Laura Romanzin, Barbara Sancin, Nico- 
lò Sirotich, Elena Ruini, Erika Suc, Chia- 
ra Tomaz, Manuela Tommasini, Enrico Ton- 
sia, Mirella Zaghet, Paolo Zanon, Laura Ze- 
rausceck, Maria Cristina Zuccarello, Maria 
Rosaria Zucchi. 


Come turtesso, non uno stato. 
Ton ‘1 Processi, non dura, 
ne. E'‘come i processi 

neS2Se o) arriva, scoperchia 
va a gli alberi e se 

ci dra, > Innamoramento è 
a E DO. on c'entra niente 
È (Quan, de crella che viene do- 
n dopo) O si ha la fortuna di 
* Nei casi rari in cui ci 


Mauro Covacich 
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OGGI attendibilità 60% 


\ 2.000 m-4 °C 3 9 5 È S DAS 
Foo Ti 0°C Su tutta la regione cielo coperto con piogge, in genere, moderate; sui monti nevicate ol- 
STOÈCOL in ; tre i 600 m circa. Dal pomeriggio, su pianura e costa soffierà Bora da moderata a forte. 
pro = DA 12 i DOMANI attendibilità 80% 


Gielo sereno su tutta la regione con Bora moderata in pianura, forte lungo la costa. Sul 
Tarvisiano, al mattino, possibili nebbie o nubi basse. 


TENDENZA PER SABATO 
Bel tempo su tutta la regione. 


AMSTERDAM | BERLINO >. : i IERI min. max. 
DIAZ. 2 TRIESTE 65 
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SERENO POCONUV. VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE MEDIA DEI VENTI — TEMPORALE 


Al Nord molto nuvoloso o coperto con piogge sparse e isolati temporali. Le precipitazioni risulte- : bai E hì (23 X 

ranno nevose a quote intorno ai 1000 m e localmente anche a quote più basse. Al Centro e sulla O Lupe ad + . (-.. 
Sardegna molto nuvoloso durante la prima parte della giornata con isolate deboli piogge sulle re- tua i 3 Ss >. SURE ra fa a 
gioni tirreniche e sull'Umbria, più probabili sui rilievi. Le precipitazioni potranno risultare nevose ore di sole aredfisole  oredisole orsdisole ‘oredisote: NUBIBASSE 365 piudi&mis 


‘sugli Appennini a quote intorno ai 1200 metri e dalla serata anche a quote più basse. Al Sud e 
Sicilia molto nuvoloso su Campania, Molise, Puglia e Basilicata, parzialmente nuvoloso sulle re- 
pceluso stantiregioni. 


ila in diminuzione sensibile le massime al Nord; stazionarie al centro-sud con tendenza a diminuire. 


S. MARIA DI L. 


al Nord deboli moderati settentrionali sul settore occidentale, intorno Est sulle restanti regioni. 


fine è. 
debole 


da mossi a molto mossi i mari occidentali, agitato il mar di Sardegna; mossi i restanti mari. 


FANTASIA 
Trieste è chiamata a difendere un titolo conquistato due anni fa 


Gare cli matematica, un gioco 
di tenacia, astuzia e humour 


Ripartono i campionati in- nice diversa con lo scopo di dovinare e risolvere i diver- 


— OROSCOPO - 


Ariete 21/320/4 


Saprete organizzar- Un errore di giudi- 
vi molto bene, basta non la- zio in campo finanziario vi 
sciarsi distrarre da questio- costerà un mancato guada- 
ni secondarie. Dovrete fare gno. Vi rimprovererete per 
delle scelte precise. Un invi- non aver ascoltato i consigli 
to in serata. esperti. 


21/4 20/5 ORIZZONTALI: 1 Una comune resina vege- 


tale - 8 Arriva alla fine - 10 Coperta da viag- 
gio - 11 Antica linga provenzale - 12 Nella 
stella - 13 Decima parte del chilo - 14 Ideò 
la radio - 17 Il:numero perfetto - 18 La mo- 
glie con un altro termine - 19 La fine di'tutti 
= 20 Un personaggio della Madama Butterfly 
- 21 Awvicinata per un futuro affare - 22 Può 
avvolgere un regalo - 23 Teo Teocoli - 24 
Conduttori di ciuchi - 25 La maschera Patac- 
ca - 26 Stanze in genere - 28 Il plurale di 
ego - 29 Nel mate - 30 Carlo Lizzani - 31 
Mancanza di accento - 34 Il nome di Coc- 
ciante - 37 Metà con un prefsso - 38 Fu il re 


Gemelli 21/5 20/6 


Avete ottime ispira. Le circostanze favo- 
zioni e circostanze riscono coloro che 
favorevoli per realizzarle. desiderano cambiare casa. 
Ma sarà bene non rimanda- Sono previsti progetti im- 


Cancro 21062277 


ternazionali di matemati- coinvolgere un numero si problemi occorre invece re inutilmente. Riceverete portanti e decisioni da pren- SET - 39 Centro balneare del Po- 
dk Sachen empre maggiore di parte- Al fantasia, tenacia, un regalo inaspettato. dere insieme al partner. i nd i n, SR 
® ‘endere un titolo conqui- cipanti. Ai campionati pos- astuzia e immaginazione Sting auelli ATO IRE EA ‘4E 5 
‘ato due anni fa e una tra- sono partecipare giovani e senza dimenticare un pizzi- VERE si DA a Fa ona 
izlone di successi tutta meno giovani, a partire co di humour che caratte- supremo - 5 Pari di grado - 6 Bustini femmi- 


Non è proprio la 
d'umore nel corso giornata adatta per 
della mattinata, ma poi tut- dare inizio a nuovi lavori. 
to dovrebbe tornare alal Evitate di tormentare i vo- 
normalità. Non deludete le stri amici conla vostra noio- 
aspettative di chi vi stima. . sa petulanza. 


nili - 7 Avveduto, scaltro - 8 Giunte fra le pri- 
me trenta - 9 Lo stesso che venduto - 14 
Più che collinari - 15 Capitale della Turchia - 
16 Il lago detto anche Cusio - 18 Animaletto 
che si alleva - 20 In provincia di Pisa - 21 
Lo dà il regista - 25 Claude, celebre pittore 
francese - 27 Comune del Brindisino - 28 
Secco rifiuto - 31 La poetessa Negri - 32 Di 
Quinto a Roma - 33 Spiazzo campagnolo - 


Italiana Na 5 ide : È ue 

a, 2 - dalla prima media indipen-  rizza il vero matematico. 
tig lazionale a anno dal titolo di Le gare si svolgeranno 
Ga Îl bancario triestino studio. I giocatori vengono su tre turni: semifinali lo- 
i) lorgio Dendi aveva vinto divisi in cinque categorie, cali il 16 marzo în 60 città 
nel Malissima di Parigi, che gareggiano con diversi (Trieste inclusa), finale na- 
SIE as «grande mali di diioolta e classifi- zionale in Università Boc- 
Rubblico», el 2001 il suc- che diverse. Cl (prima e se- coni }'11 magno durante 
0 italiano si è raddop- conda media), 02 (terza la quale si classificheran- 


Bilancia __23/922/10 corpione 23/10 21/11 


5 SOLUZIONI DI IE 
Diato. I, : 


n "i _ media e prima superiore), no i quindici concorrenti State per superare Diffidate della vo- = È = 35° Conto Corrente - 36 iniziali dell'attore 
Zionale Tea dia ona LI oo terza e quar- che o resenteranno l’Ita- tutte I difficoltà. stra intraprenden- ETITIRIE ATTO MS 
VA Citori assoloh: Edoardo t@ Superiore), L 2 (matu- lia alla finale internaziona- L'energia che avete vi con- za che oggi si manifesterà 
tepori di Sassari (nella ca-  Tandi e primo biennio uni- le del 30-31 agosto a Pari- sente di procedere con mol- in misura superiore alla me- Anagramma: INDOVINELLO 
Sgoria L2) e Marco Pelle. Versitario), GP (universita- gi, con viaggio e soggiorno ‘ta chiarezza di idee. Siate dia. La giornata è in linea L'ARTE GOTICA = — L'esigente amante di Toulouse-Lautrec 
i di Pisa (cat cori dal terzo anno in poie offertiai primi tre classifi- mentalmente elastici. di massima favorevole. GRATTACIELO Fi Ada ; Soi i u i 
Tande pubblico) Ea adulti). Per le scuole me- cati di ogni categoria. Per . a 


Però volerlo dritto ed alto e forte 
è pretesa che l'ha solo un toccato. 


fatti di e, î % paesi 
3 C0). 50n0 e superiori (che gareggia- informazioni e_ iscrizioni: 
la O SE al no EN categorie CIO LI, Centro pristem-Eleusi Uni 
Matematici done dei Giochi 1,9) è prevista poi anche la versità Bocconi, v.le Ison- 
dal centro P. , organizzati possibilità di confrontarsi zo 25, 20136 Milano, tel. 
del'Univer e tem-Eleusi in un’altra competizione, | 02/5836.5618; fax: 
Milano ersità Bocconi di questa volta a squadre. 0275836.5617, e-mail: pri- 
Biochi dA L'unico requisito che vie-  stem@uni-bocconi.it. Si 
Nati con] matematici sono ne richiesto per partecipa- possono anche consultare i 
Teinm MESonO di propor- re ai Giochi matematici è siti www. ristem.uni-boc- 
Studenti 0 divertente AE, «una voglia matta di gioca- coni.it e http:/matemati- 
Îlico» la e al «grande pub- re», Bisogna utilizzare l'în- ca. uni-bocconi.it, nei quali 
teria g] A matematica, ma- tuito e il ragionamento lo- si possono trovare notizie 
le Più °° on sempre è tra gico, Non occorre conosce- e cronache relative ai gio- 
la a RESO, re alcuna regola complica- chi, assieme a molti eserci- 
testo e al di fuori del con- ta o equazioni particolar- zi di allenamento. 
Scolastico in una cor- mente «avanzate». Per in- Raffaele Cadamuro 


Qagittario 
Allevamento e vendita pesce 


GORIZIA - VIA RESSEL 2/F (strada per Savogna d'Isonzo) 
Tel. 0481.524019 Fax 0481.519616 


Sagittario 22/11 21/12 ‘apricorno 22/12 19/1 


Qualche piccolo Alleggerite il lavo- 
ostacolo sul vostro ro migliorando l’or- 
cammino non deve scorag- ganizzazione. Non siete in 
‘giarvi, ma piuttosto darvi grado di affrontare fatiche 
la grinta necessaria per fa- pesanti e non avete qualcu- 
re tutto secondo le regole. no in grado di aiutarvi. 


Aquario ___20/118/2 Pesci 19/2 20/3 


Marienrico 

ioni posizione Dovete puntare so- 5 
legli astri vi farà prattutto sulle vo- 

sentire più a vostro agio. stre forze. La vita privata Ogni mese 

C'è la possibilità di contatti scorre serenamente, non da- " di I 

importanti, forse anche del- te spazio a pregiudizi su chi pagine di giochi 

le valide proposte. vive accanto a voi. e rubriche In e ICO1 a 


Indovinello: 
LA SEDIA ELETTRI- 
CA. 


Il Nano Ligure 


BISCARTO (4/5=7) 
Come sono viste le donne 


A quelle che fanno figura, 

la società ragione suole dare; 

ma chi si mostra priva d'umorismo 
non fa altro che seccare. 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 


NAPOLI 


A 
LLEVEMENTO CON ACQUA DI FALDA, CON MANGIMI PALERMO 


c 
TIFICATI, SPACCIO AL MINUTO 
L'INGROSSO DI PESCE 
SICO SPIGOLA 


MESE DELLA FINESTRA 
Internorm'4& 
La Qualità è Risparmio 


Show Room in piazza Vico 6/b a Ts = Tel. 040 309422 
www.geotlre.com 


VALIDITA’ DELL'OFFERTA: DAL 15 FEBBRAIO AL 15 MARZO 2002 


TORINO 
VENEZIA 


== Efidilotto® (Concorso n. 13 del 13/2/2002) { Î 
1439 53 55 73 87] 


Montepremi € n 6.376.858,03 
Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot € 15.018.169,22 
Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot € 10.982.373,99 
Ai 23 vincitori con 5 punti € 55.450,94 
Ai 4.159 vincitori con 4 punti € 306,65, 
Ai 120.240 vincitori con 3 punti € 10,60 


dal LUNEDÌ al VENERDÌ ore 08-17 continuato 
SABATO ore 09-13 


rea 
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IL PICCOLO 


| ICd più i sgonae. : 6,70 € 


YOUR SONG 


Elton John 


PATA PATA 


Miriam Makeba 


GOOD TIMES 


02 


IL PICCOLO 


Il Sole: sorge alle 


7.09 San Valentino 


tramonta alle 17.30 


La Luna: si leva alle 


8.30 È 


cala alle 


19.36 


trascorsi, 


7.a settimana dell’anno, 45 giorni 
ne rimangono 


320. 


La giustizia per gli altri è 
una carità per noi. 


Temperatura: 6,5 minima 


mglmo di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mo) Alta: ore 
Piazza Libertà mg/me 2,1 7,2 massima ore 
Via Battisti mg/me 4,6 Umidità: 96 per cento Bassa: ore 
Piazza Vico mg/me 4,2 Pressione: ‘1019,5 in diminuzione ore 
Piazza Goldoni mg/me 2,9 Cielo: coperto DOMANI 
Via Carpineto mg/me 2 Vento: 13,0 km/h da N-O0 Alta: ore 
Monte Pantaleone mg/me 0,8 Mare: 7,6 gradi Bassa: ore 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


040/3181111 


Cronaca della città è 


Parla il neurologo che ha seguito più da vicino la donna di 65 anni morta per il morbo di Creutzfeldt-Jacob 


«Non è stata uccisa dalla came» 


«La lunga serie di esami ha tolto ogni dubbio. Esclusa l'ipotesi del contagio» 


«Anche se ormai la vicenda 
pubblica, e le mie stesse 
Parole di dispiacere sono 
State riportate, nessun me- 
dico di Cattinara ha ritenu- 
to ancora di darmi una in- 
ormazione ufficiale sul- 
l'esito dell’autopsia di mia 
Mamma, che pure c'è, per- 
ché è stato rivelato ai gior- 
Dali». 

Stefano Vaccaro, il figlio 
della donna morta a no- 
Vembre per il morbo di 
Creutzfeldt-Jacob, intende 
andare di persona alla Cli- 


Madre è stata ricoverata 
ber nove mesi, Questo man- 
Cato gesto di attenzione 
Nei suoi confronti pesa sul 
olore ancora recente, e si 
qpglunge ai nuovi dubbi 
Che ora lo agitano: «Se per 
la ragazza siciliana malata 

’mucca pazza” si stanno 
Mobilitando tutti, perché 
Se ne è parlato subito su 
tuttii giornali, forse, se an- 
Che il caso di mia madre 
Osse stato discusso pubbli- 
©amente per tempo, qualco- 
Sa di più si sarebbe potuto 
fare... 

Non è un rimprovero ai 
Medici, Vaccaro sa bene 
Che quella malattia non è 
î ‘abile, e questo in parte 
° solleva dal pensiero di 
co eventuale azione man- 
gita. Anche oggi com'è ov- 

‘a compren- 


39, oscilla tra 
One razionale del fatto 
la discussione aperta 


Rica neurologica dove la . 


sia in questo caso dovuta e 
perfino utile, e un senti- 
mento privato che dice: 
«Perché ora, quando lei 
non c'è più?», 

Con voce sottile, il viso 
comunque ormai sereno, ri- 
evoca le tante dolorose tap- 
pe che hanno accompagna- 
to il declino inarrestabile 
di quella mamma vivace, 
che quando si è ammalata 
aveva solo 64 
anni, andava 
in palestra e a 
danza, in bar- 
ca e in monta- 

‘gna con alle- 
gria di vivere. 
«Ha comincia- 
to a dormire 
tre-quattro ore 
per notte, ad 
avere una Ver- 
tigine scenden- 
do le scale. Le 
pastiglie non 
servivano . a 
niente. Lì per 
lì i primi medi- 
ci hanno detto: 
depressione. 
Poi è comincia- 
ta la trafila de- 
gli esami, de- 
gli specialisti. 
Niente. E° stata anche rico- 
verata alla ’Salus” per ac- 
certamenti, e l’unica cosa 
strana è risultato un esa- 
me dell'udito. Versando 
nell’orecchio certe sostan- 

ze, ci sarebbe dovuta esse- 


Stefano Vaccaro 


Lo sfogo del figlio di Maria Pia Marcolin: «La vicenda è finita sui giornali eppure aspetto‘ancora comunicazioni ufficiali) 


Nessuno mi dice l'esito dell'autopsia su mia madren 


re una reazione, una perdi- 
ta d’equilibrio. E non c'è 
stata. I medici hanno detto 
che non avevano mai visto 
una cosa simile». 

Poi le difficoltà di movi- 
mento. Poi ancora la memo- 
tia imperfetta. Poi proble- 
mi di parola. Poi con una 
certa velocità tutto il resto: 
camminare non più, riusci- 
re a mangiare non più, e 
nemmeno a de- 
glutire. «Ci 
guardava negli 
occhi, ma se 
noi ci spostava- 
mo di lato, i 
suoi occhi non 
ci seguivano». 

Infine, lo di- 
ce con queste 
parole.il figlio 
stesso, la don- 
na era ridotta 
<a un Vegeta- 
le». «Mi hanno 
assicurato pe- 
TÒ - racconta - 
che non ha sof- 
ferto, aveva un 
volto disteso». 
Ricoverata a 
marzo, a otto- 
bre sembrava 
che il suo fisico 
stesse per cedere. «Mi dis- 
sero - rievoca Stefano Vac- 
caro - che l’avrebbero tra- 
sferita alla Sesta medica, 
ma noi familiari non abbia- 
mo voluto che la mandasse- 
ro altrove proprio per mori- 


, ticamente piatto». 


re. E così è rimasta a Catti- 
nara. E’ morta cinque gior- 
ni dopo quello che sarebbe 
stato l’ultimo encefalo- 
gramma, che risultava pra- 


In questa vicenda non so- 
lo terribile in sè, ma anche 
odiosa per quella striscian- 
te paura delle «mucche paz- 
ze» che suscita ansia senza 
rimedio, Vaccaro ha avuto 
una ulteriore sventura. A° 
maggio, mentre la madre 
era ricoverata e da Verona 
era già arrivato il verdetto 
sulla Creutzfeldt-Jacob, 
un automobilista distratto 
lo ha investito procurando- 
gli la frattura di numerose 
costole, una delle quali so- 
lo per un pelo non ha trafit- 
to il polmone. 

«In questo terribile anno 
+ dice - è così successo che 
mia mamma fosse ricovera- 
ta in una torre di Cattina- 
ra, e io in quell’altra. I me- 
dici, per chiedermi le auto- 
rizzazioni necessarie . per 
certi esami, percorrevano 
solo un po’ di corridoi. E 
quando mi sono alzato dal 
letto sono andato a trovare 
la mamma Sppconi in 
sedia a rotelle. Una cosa 
da pazzi». Poi due mesi di 
immobilità assoluta, fra 
acute sofferenze, 

Oggi tutto questo pesa: e 
pesa parlarne quanto non 

arlarne affatto. Ma, in 
fondo, è un modo di condivi- 

dere. 
g.z. 


_ mt... 
abbattuti 5 bovini e 30 o 40 suini ogni settimana 


Negli ultimi dieci anni al- 
trettanti casi della sindro- 
me trattati a Cattinara 


La medicina non è una scien- 
za esatta, ma nel caso di 
morbo di Creutzfeldt-Jacob 
che ha colpito e portato a 
morte Maria Pia Marcolin, 
una donna di 65 anni dece- 
duta a Cattinara il 30 no- 
vembre del 2001 dopo nove 
mesi di terribile agonia, non 
c'è alcun elemento che possa 
far risalire la malattia all’in- 
gestione di «mucca pazza». 
<Anche noi medici siamo cit- 
tadini comuni, e anche noi 
siamo allarmati da questo 
contagio. Ma ragionevolmen- 
te, basandoci sulle conoscen- 
ze attuali, possiamo dire che 
la nostra paziente aveva con- 
tratto la forma ”’sporadica’». 
Lo afferma Nicola Carra- 
ro, il neurologo che più da vi- 
cino ha seguito la Marcolin 
nel lungo periodo di degen- 
za. E che racconta anche co- 
me la Clinica neurologica ha 
vissuto quei mesi, qua 
l'emergenza. Che, sia chia- 
ro, non è inedita. Lo stesso 
Carraro afferma di aver vi- 
sto, nell'arco di dieci anni, 
dieci casi di Creutzfeldt-Ja- 
cob. «Non è vero - spiega - 
che la diagnosi sia stata tar- 
diva. L'ipotesi del morbo 
l'abbiamo avuta cinque mi- 
nuti dopo aver visto la don- 
na e gli esami. Ma prima di 
poter comunicare  ufficial- 
mente una diagnosi bisogna 
ortarla con l’evidenza». 

così è scattata una ricer- 

ca lunga, fatta effettivamen- 
te di mille esami. Le Tac, le 
Risonanze magnetiche, ana- 
lisi sempre più specifiche 
che portavano non tanto a 


Mucche al test, Carso con il fiato sospeso 


Un prelievo di cervello spedito a Pordenone per la verifica definitiva 


Le Carcasse di due tori e 
È cgpucche sono chiuse nel- 
E È SO del DeL 
b rosecco. Sono stati ab- 
vactuti con la pistola, veni- 
È a Dei SIAE 

1 rotta gigante, Ce- 
SSIS Grozzana. o Muggia,” 
Vellol prelievo del loro cer- 
gse Stato mandato al- 
oO Uto zooprofilattico di 
dre enone;. Nelle prossime 
Sugli esami dovranno 
% SEO che le bestie sia- 
Stte da encefalopatia 


spongiforme bovina, il mor- 
bo della mucca pazza. Solo 
allora verrà dato il via libe- 
ra allo macellazione e alla 
consumazione. Nel frattem- 
po gli allevatori del Carso 
sono con il fiato sospeso, co- 
me succede spesso nelle ulti- 
me settimane. La scoperta 
di un caso in provincia met- 
terebbe in ginocchio l’alleva- 
tore in questione e avrebbe 
ripercussioni su tutta l’eco- 
nomia della zona. E secon- 
do alcuni il contagio può ar- 


rivare anche con un furgo- 
ne non disinfettato di un al- 
levatore o di un commer- 
ciante di regioni vicine. 
Quelle quattro bestie ave- 
vano più di 24 mesi di età. 
Nellera di mucca pazza, il 
test in questo caso è obbliga- 
torio. Per i capi di età com- 
presa tra i 12 e i 24 mesi bi- 
sogna eliminare e inceneri- 
re testa, spina dorsale e in- 
testino. Per quelli sotto i 12 
mesi, solo l'intestino. Vi 
provvede una ditta specia- 


lizzata con la supervisione 
di un veterinario. : 

In provincia di Trieste è 
attivo soltanto un piccolo 
macello privato, a Prosecco, 
che è stato costruito grazie 
al contributo della Camera 
di commercio. Ad esso fan- 
no capo tutti gli allevatori 
del Carso triestino e di Mug- 
gia, ma anche quelli di Do- 
berdò del lago e di San Can- 
zian d'Isonzo. Il proprieta- 
rio è Egone Emili. La sua fa- 
miglia si tramanda il me- 


stiere da padre in figlio da- 
gli inizi del Novecento, E” 
aperto il lunedì, il martedì 
e il mercoledì. Si macellano 
in media cinque bovini e 
trenta, quaranta suini ogni 
settimana. 

«Prima di macellare una 
bestia - racconta Emili - 
chiediamo il marchio aurico- 
lare, il passaporto dove so- 
no annotate anche data di 
nascita e numero di mar- 
chio, il registro dei farmaci 
dove si rileva se l’animale è 


identificare questa malat- 
tia, quanto piuttosto . ad 
escluderne altre e quindi a 
restringere il campo d’inda- 
gine. I medici si consultava- 
no, decidevano in quale al- 
tra direzione procedere. Fin- 
ché non è rimasto altro che 
fare un prelievo del liquido 
che bagna il sistema nervo- 
so centrale, il cui nome è «di- 
quor», e spedirlo per un’ana- 
lisi specifica alla Clinica 
neurologica di Verona che 
possiede un laboratorio at- 
trezzato per questi esami. 
La risposta non ha dato 
che conferme alle peggiori 
ipotesi: la positività di una 
proteina che si manifesta 
quando c'è una lesione neu- 
ronale. «Ciò accade con la 
Creutzfeldt-Jacob, ma an- 
che in altre situazioni. Però 
il quadro clinico era tale da 
toglierci gli ulti- 
mi dubbi». Così 
la Clinica ha de- 
ciso, Ha avverti 
to il ministero 


Il medico: «Nemmeno 


CONCESSIONARIA 


Maria Pia Marcolin, uccisa dal morbo di Creutzfeldt-Jacob 


te per mesi. E’ vero che era 
inguaribile, ma aveva bensì 
bisogno di tante cose, di tut- 
to, non poteva nemmeno nu- 
trirsi, e la visitavamo più 
volte al giorno». E perché il 
figlio non ha avuto il respon- 
so della biopsia finale, quel- 
la che si fa sul 
cervello a mor- 
te avvenuta, e 
che Verona ha 


che prima della biopsia. La 
’mucca pazza” colpisce per: 
sone di 20-30 anni, e la no- 
stra paziente aveva passato 
i 60. Quand’anche volessimo 
credere a una lunga incuba- 
zione, gli esami istologici ri- 
sultano molto diversi sulla 
persona giovane e sulla per- 
sona matura», 

Così piuttosto sono state 
fatte indagini sulla storia fa- 


: là trasmesso a miliare della Marcolin, per 
della Salute, in- 10 ho potuto vedere rieste? «Non scoprire eventuali Ri 
viando tutto un finora le carte lo so, io stesso ti e quindi una predisposizio- 
fascicolo che de- gip non. ho visto ne genetica. «Abbiamo rassi- 
nunciava il «ca- - della biopsia finale quelle carte» ri- curato il figlio: può star sicu- 
so sospetto». E. effettuata a Veronan 3999 il medi- ro per se stesso da questo 


il ministero 
non ha chiesto 
altri accerta- 
menti. Né Cattinara ha chie- 
sto consulti altrove, non ne 
aveva bisogno. 

«Ciò che vorrei dire - pro- 
segue Carraro - è che pur es- 
sendo noi un ospedale per 
acuti, dove si dovrebbe rico- 
verare per breve tempo, ab- 
biamo trattenuto la pazien- 


co, negando an- 
che che i paren- 
ti siano stati in 
qualche modo 
tenuti «lontani» dall’evolver- 
si dell’emergenza. «Abbiamo 
parlato tanto» dice Carraro. 
Che sottolinea anche altri 
dati tecnici: «La malattia 
”sporadica” e la sua varian- 
te ”mucca pazza” sono molto 
diverse e si riconoscono an- 


punto di vista». E’ ben vero 
però che malattie come que- 
sta colpiscono più facilmen- 
te proprio chi ha predisposi- 
zione genetica. Al contrario, 
spiega sempre il medico, esi- 
stono sperimentazioni sui 
ratti, dove si vede che certi 
fortunati non vengono intac- 
cati per niente dall’orribile 
prione. 

Gabriella Ziani 


L'esterno del macello e l'etichetta del vincolo sanitario su una delle carcasse. (Sterle) 


stato curato per qualche 
malattia. Compiliamo un 
apposito modulo rosa. Sono 
io stesso ad andare a pren- 
dere in stalla la bestia da 
macellare. Se manca uno di 
questi requisiti non si fa 
nulla. Escludo che fra Trie- 
ste e Gorizia possano venir 


LA SICUREZZA NON.HA PREZZO. E FINO AL 28 FEBBRAIO NEANCHE UN COSTO. 


le e intestino: 109 mila lire 
al quintale più Iva, traspor- 
to e spese sanitarie. Un 
tempo queste parti veniva- 
no ritirate dalle ditte specia- 
lizzate per fare i mangimi 
animali: la causa dei casi di 
mucca pazza. 

Silvio Maranzana 


macellate bestie in modo 
clandestino.» 

L'allarme Bse ha moltipli- 
cato i disagi e i costi. Se il 
macellatore deve smaltire a 
proprie spese ritagli e san- 
gue, a carico dell’allevatore 
vanno i costi per l’inceneri- 
mento di testa, spina dorsa- 


LANCIA Y con 4 airbag e ABS di serie al prezzo speciale di € 9.245,00* oppure con una SUPERVALUTAZIONE di € 1.550,00 sull'usato che vale zero. 
*€ 9.245,00 Prezzo chiavi in mano esclusa |.P.T. riferito alla versione Lancia Y elefantino blu 1.2 8v. L'offerta non è cumulabile con altre in corso. 


rain torti 


FERRUCCI sea. 


Trieste - Via Flavia, 99 - Tel.: 040 381 010 
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Aperte le buste delle ventidue imprese che partecipano alla gara per l’ultimo lotto da Cattinara a Padriciano 


Milanesi in testa per la grande viabilità 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Ribasso record della «Collini»: chiede 73 miliardi in meno per rea 


Ma ci sono altre otto concorrenti che propongono 
ribassi analoghi. Tra un mese l’aggiudicazione defi- 
nitiva, entro il 2006 il completamento dei lavori 


Superstrada Cattinara-Pa- 
driciano, atto secondo. Ieri 
sono state aperte le buste 
con le offerte delle venti- 
due imprese che partecipa- 
no alla gara d'appalto più 
importante degli ultimi 15 
anni. La base d’asta è di 
227 miliardi di lire (circa 
177 milioni di euro), fondi 
pubblici che vengono gesti- 
ti dal Comune per conto 
della Regione Friuli Vene- 
zia Giulia. E non sono 
mancate le sorprese al mo- 
mento di leggere i venti- 
due «preventivi». 

Ben nove offerte hanno 
superato la cosiddetta «so- 
glia di anomalia», con in 
testa una società milanese 
che ha. proposto un ribasso 
di circa 78 miliardi di lire. 
In altre parole, quasi la 
metà dei «concorrenti» 
hanno offerto di realizzare 
l’ultimo tratto della Gran- 
de viabilità a un costo di 
molto inferiore rispetto al- 
la base d’asta. Uno «scon- 
to» che ha raggiunto pun- 
te del 32,8 per cento, come 
nel caso della «Collini co- 
struzioni» di Milano che ri- 


sulta così in testa alla clas- 
sifica provvisoria. 

Una cifra ragguardevo- 
le, un risparmio che per- 
metterebbe, tanto per da- 
re un’idea, di costruire un 
ospedale di medie dimen- 
sioni, come quello di Mon- 
falcone. Oppure di costrui- 
re mezzo nosocomio di Cat- 
tinara. Oppure, ancora, di 
ristrutturare l’intero ca- 
stello di San Giusto e una 
parte delle Rive. 

Ma l'impresa lombarda 
non è l’unica ad avere pra- 
ticato i «saldi». La Toto 
spa ha proposto un ribas- 
so del 30 per cento, l’Astal- 
di il 28,3 %, la Baldassini- 
Tognozzi il 28,1 %, la Lom- 
bardini Ruscalla e la Adan- 
ti il 28 %, la De Lieto il 
27,9 %, la Torno Interna- 
zionale il 27,8 %, e. infine 
la Cir costruzioni con 27,4 
%. Seguono altre tredici of- 
ferte, il cui importo tutta- 
via è superiore alla soglia 
di ribasso anomalo. 

Insomma, si parla di ci- 
fre importanti, e per que- 
sto soggette a verifica. C'è 
un mese di tempo per far- 


. 


lo; lo impone la legge sugli 
appalti pubblici. E così, fi- 
no al 26 marzo prossimo, 
giorno dell'aggiudicazione 
definitiva, le nove offerte 
<anomale» saranno vyaglia- 
te da una commissione tec- 
nico-economica. 

I proponenti dovranno 
infatti dimostrare di poter 
realmente praticare que- 
sti prezzi, che le loro offer- 
te ribassate si fondano su 


L'assessore Giorgio Rossi 


presupposti reali. Ad esem- 
pio non si potrà certo pun- 
tare a risparmiare sulla 
manodopera, mentre sa- 


ranno considerati validi ri- 
bassi riferiti all'acquisto 
del materiale. 

' La prima busta che ver- 
rà radiografata sarà quel- 
la della Collini. Se non 
emergeranno anomalie, il 
26 marzo prossimo ‘scatte- 
rà l'aggiudicazione definiti- 
va. Subito dopo, e comun- 
que entro 45 giorni, verrà 
firmato il contratto, e i la- 
vori potranno decollare. 

In caso contrario, si pas- 
serà alla «seconda classifi- 
cata», la Toto spa. E così 
via, finché non sarà indivi- 
duata l’offerta giusta. «E° 
un appalto complicato - 
ammette l'assessore ai La- 
vori pubblici Giorgio Rossi 
- anche perché sono arriva- 
ti dei ribassi molto alti. 
Ma ciò non ci stupisce, se 
guardiamo al resto d’Ita- 
Tia. In ogni caso le anoma- 
lie sono omogenee, e quin- 
di non ci dovrebbero esse- 
re sorprese». 

«Tuttavia - prosegue - il 
rischio aumenta e il Comu- 
ne dovrà dare dimostrazio- 
ne di saper gestire un’ope- 
razione di queste dimen- 
sioni». 

Entro l’estate quindi, 
apriranno i cantieri del 
terzo lotto della Grande 
viabilità. Tre chilometri e 
mezzo di arteria, con due 


liszare l’opera 


gallerie autostradali a tre 
corsie sotto il ciglione car- 
sico: una da 2900 metri e 
l’altra da 300, più altri 
300 metri di viadotto che 
attraverserà la zona del 
Castelliere, dove sono in 
corso degli scavi per pre- 
servare reperti archeologi- 
ci in accordo con la Soprin- 
tendenza. 

L'appalto è suddiviso in 
tre parti. Innanzitutto 227 
miliardi di lire riguardano 
l’opera vera e propria. Poi 
ci sono altri dieci miliardi 
per il riordino dei sottoser- 
vizi. 

Nei pressi di Cattinara 
infatti dovranno essere 
spostate le reti Snam, 
Enel e Telecom, nonché le 
tubazioni di Siot, Silone e 
Acegas. Infine 8 miliardi 
che riguardano la cessione 
di materiale arido di risul- 
ta (in particolare calcare e 
roccia) derivante dagli sca- 
vi delle gallerie, che potrà 
essere rivenduto, e costi- 
tuirà un rientro economico 
per l'impresa prescelta. 

La durata complessiva 
dei lavori è fissata contrat- 
tualmente in 1570 giorni, 
pari a quattro anni e quat- 
tro mesi. L’opera dovrebbe 
giungere a compimento en- 
tro il 2006. 


Alessio Radossi . 


Oggi, a Roma, il governo dibatterà del regolamento per il funzionamento dell'organismo, che attende ancora la nomina di dieci membri 


Legge di tutela, il «Comitato» sul tavolo dei ministri 


Lo ha annunciato il ministro Giovanardi, rispondendo a un'interrogazione di Menia 


Continuano le prese di posizione sulla querelle di questi giorni 


Bruno Zvech: «I documenti bilingui 
costituiscono una scelta di libertan 


La questione dei docu- 
menti bilingui ha suscita- 
to un ampio dibattito, a 
volte aspro, e giorno dopo 
giorno si registrano nuo- 
ve prese di posizione su 
questo tema così contro- 
verso. Sull'argomento è in- 
tervenuto anche il consi- 
gliere regionale e segreta- 
rio provinciale dei Ds, 
Brunò Zvech. 

«Parlare di documenti 
di identità - sottolinea 
Bruno Zvech - è cosa deli- 
cata e bisogna farlo con 
grande rispetto verso la 
coscienza di ognuno e ver- 
so la legge, quindi il ri- 
spetto e l’attenzione dovu- 
ta a tutto quanto regola 
l'identità dei cittadini». 

«Ciò è tantopiù necessa- 
rio - aggiunge il segreta- 
rio provinciale dei Ds - in 
aree dello Stato italiano 
che sono strutturalmente 
plurali come quella in cui 
tutti noi viviamo. Per que- 
sto motivo i Democratici 
di Sinistra difendono fer- 
mamente la libertà di scel- 
ta di tutti i cittadini, ma 
proprio tutti, della provin- 
cia di Trieste». 


«Da questo punto di vi- 
sta - aggiunge Zvech - è 
normale che a Duino Auri- 
sina, Sgonico, Monrupino 
e S. Dorligo, chi vuole pos- 
sa richiedere la carta di 
identità soltanto in italia- 
no, ed è altrettanto nor- 
male che a Trieste non ci 
possa essere l’abbligo di 
averla solo in italiano: chi 


i 


Bruno Zvech 


vuole deve avere la facol- 
tà di richiederla in italia- 
no e sloveno, proprio per- 
ché i diritti non dipendo- 
no da dove uno abita. Que- 
sto principio di libertà, in- 
timamente legato ai dirit- 
ti di cittadinanza, - affer- 


ma ancora l’assessore re- 
gionale - è l'architrave su 
cui poggia la legge di tute- 
la, una legge moderna, 
che porta all’avanzamen- 
to dell'insieme della socie- 
tà triestina e che deve es- 
sere applicata». 

«Trovo quindi violento 
e illiberale — abitudine o 
imbarazzo? — l’intervento 
dell’on. Menia, - stigmatiz- 
za Zyech - violento per le 
parole e i toni che usa ver- 
so chi non la pensa come 
lui e anche perché cerca 
uno scontro sul piano etni- 
co, illiberale perché vor- 
rebbe negare il diritto dei 
cittadini di usufruire di 
una libertà personale ina- 
lienabile e sancita da una 
legge della Repubblica ita- 
liana». 

«In questa città - conclu- 
de il segretario provincia- 
le dei Democratici di sini- 
stra - c'è bisogno di tutto 
meno che di questo lin- 
guaggio così rozzo e fuori 
dalla realtà cittadina ed 
europea, linguaggio al 
quale Trieste non è più 
abituata: il sindaco Di- 
piazza dovrebbe essere il 
primo a peraA Eni asi se- 
riamente!» 


Dalla mostra alla Galleria Tergesteo è stata tolta la pagina del Piccolo del 1938 


«Sparite» le leggi razziali 


I consiglieri comunali Roberto Decarli e Fa- 
bio Omero, rispettivamente della Lista Illy 
e dell'Ulivo ritornano a parlare della mo- 
stra «Una croce, una bandiera» sugli orrori 
delle Foibe allestita in Galleria Tergesteo. 
Già la settimana scorsa Decarli e Omero 
avevano criticato l’inseriento nella mostra 
di una pagina storica del Piccolo inneggian- 
te al duce: «Che relazione c'è - si chiedeva- 
no i due consiglieri comunali - tra la mo- 
stra e le esaltanti citazioni riferite alle ope- 


Questi gli interrogativi posti da-Decarli 
e Omero la settimana scorsa, ma ora dopo 
aver constatato che, successivamente alla 
loro denuncia, la pagina incriminata è sta- 
ta tolta, i due consiglieri chiedono ancora: 
«E stata rubata? Oppure l’intenzionale in- 
trusione del documento citato era così esa- 
geratamente sfacciata e offensiva che biso- 
gnava toglierla?». 

«E questo - aggiungono polemicamente - 
ciò che Menia intende per coerenza con gli 


re pubbliche eseguite dal regime fascista ‘indirizzi e i programmi culturali dell’Am- 


nella nostra regione? È questo che si vole- 
va evidenziare - si erano chiesti Omero e 
Decarli - oppure la data de Il Piccolo cioè il 
19 settembre 1988, giorno successivo al di- 
scorso di Mussolini in piazza Unità in cui 
annunciava e dava avvio alle aberranti leg- 
gi razziali?». 


ministrazione, come detta il nuovo regola- 
mento della sala comunale d’arte modifica- 
to dallo stesso Menia?». Decarli e Omero 
concludono invitando quindi l’assesore al- 
la Cultura Menia a vina spiegazione. «La 
città - sottolineano - si aspetta una dovero- 
sa risposta». 


Il consiglio dei ministri af- 
fronterà oggi il problema del- 
l'applicazione della:legge di 
tutela della minoranza de 
na, prendendo in esame il 
funzionamento del Comitato 
paritetico, previsto dall’arti- 
colo 3 della normativa, il cui 
compito riguarda la delimita- 
zione geografica degli ambiti 
della sua applicazione. Alla 
seduta dei ministri partecipe- 
rà anche il presidente della 
Regione, Renzo Tondo, a Ro- 
ma per un altro delicato pro- 
blema, quello del commissa- 
riamento della cartiera di 
Tolmezzo. 

La notizia sulla discussio- 
ne in merito a un punto fon- 
damentale della legge 38, è 
stata data ieri pomeriggio, in. 
diretta tv su Rai2, dal mini- 
stro per i rapporti con il Par- 
lamento, Carlo Giovanardi, 
in risposta all’interrogazione 
sollevata dal deputato di An 
Roberto Menia. .Il quesito 
aveva al centro il rifiuto dei 
quattro sindaci dell’Altipia- 
no di dare applicazione al de- 
creto Scajola, che prevede il 
diritto per i cittadini italiani 
di ottenere carte d'identità 
in una sola lingua. 

Secondo il ministro Giova- 
nardi l'attuazione della legge 
38 «contribuirà ad attenuare 
il disagio» creatosi in queste 
settimane. Come abbiamo 
più volte scritto in questi 
giorni, il decreto Scajola, su 
disposizione del prefetto Gri- 
maldi, dovrà avere attuazio- 
ne a partire da giovedì 21 feb- 
braio, il giorno successivo al- 
la pronuncia del Tar sulla ri- 
chiesta di sospensiva presen- 
tata dall’Unione slovena. Se 
i sindaci Vocci, Pangerc, Kriz- 
man e Sardo, non si adegue- 
ranno, verrà nominato un 
commissario «ad acta» per ga- 


rantire il diritto a ricevere 
carte d'identità nella sola lin- 
gua italiana da parte. di 
puanti ne faranno richiesta. 
oi cittadini dell’Altopia- 
no, però; hanno già fatto sa- 
pere che rispetteranno le di- 
sposizioni del prefetto, a me- 
no che il Tribunale ammini- 
strativo non decida di sospen- 
dere l'applicazione del decre- 
to ministeriale. 
Teri pomeriggio, durante il 
peo time» alla Camera, 
enia - relatore dell’interro- 


Il ministro Giovanardi 


gazione sottoscritta da tutto 
il gruppo di An, primo firma- 
tario Ignazio La Russa - ha 
chiesto al governo quali pas- 
si e quali provvedimenti in- 
tenda intraprendere nei con- 
fronti dei sindaci, «esponenti 
- ha sottolineato - di un car- 
tello di sloveni ed ex comuni- 
sti». Giovanardi ha innanzi- 
tutto precisato che il decreto 
Scajola non pone in essere al- 
cuna «lesione» nei diritti del- 
la minoranza slovena. Poi ha 
ripercorso le tappe cronologi- 
che della «querelle»: la prima 
diffida prefettizia ai sindaci 
(7 febbraio), il ricorso al Tar 
dell’Unione slovena per l’an- 
nullamento del decreto (9 feb- 
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braio), la fissazione  del- 
l'udienza per l’eventuale so- 
spensiva al 20 febbraio, la 
concessione ai sindaci, sem- 
di da parte del prefetto, di 
ilazionare al 21 febbraio il 
rilascio dei documenti in ita- 
liano, in attesa della prima 
pronuncia del Tar. «Una pro- 
roga - ha precisato Giovanar- 
di - motivata dalla brevità 
dei tempi e da ragioni di op- 
portunità e buon senso». 
Nella sua replica, Menia 
non è parso interamente sod- 
disfatto della posizione del 
governo. Pur apprezzando la 
«sensibilità forte» nel ricono- 
scere i diritti dei residenti 
italiani nei Comuni minori, 
il deputato ha ricordato co- 
me la legge 38 preveda già il 
diritto di opzione (cioè la pos- 
sibilità di ottenere documen- 
ti non bilingui), bollando 
quindi come «arroganza na- 
zionalistica» l'atteggiamento 
dei primi cittadini. Il diritto 
alla carta d’identità in italia- 
no - ha detto - non dovrebbe 
essere oggetto di un «mercan- 
teggiamento» sui termini, E 
il governo, in questa partita, 
avrebbe dovuto cogliere l’oc- 
casione per affermare la sua 
«autorità» e l’«identità» italia- 
na. 
A proposito del regolamen- 
to del Comitato paritetico, di 
cui a Roma si discuterà oggi, 
va ricordato che la legge 38 
prevede che quattro, dei suoi 
venti componenti, vengano 
nominati dal consiglio dei mi- 
nistri, e di questi quattro 
uno sia di lingua slovena (è 
già stato scelto e si tratta del 
giornalista Bogumil Samsa, 
ex socialista ora vicino a For- 
za Italia, che ha il placet di 
Berlusconi, Antonione e Ton- 
do). Che oggi sia la volta buo- 
na anche per gli altri tre no- 
mi? 


ar. bor. 


Il partito unico dell’Ulivo? 
L'idea, dice il coordinato- 
re provinciale della Mar- 
gherita Paolo Salucci, è di 
certo suggestiva. Ma nien- 
te illusioni, «realizzarla 
non è possibile. Possiamo 

erò lavorare per una coa- 
izione efficiente, solidale 
e senza asimmetrie. Una 
coalizione in cui ognuno 
interpreti il proprio ruolo 
nei rispettivi, e ben divisi, 
campi d’azione: Ds e Ver- 
di da una parte, Margheri- 
ta dall’altra». 

Lo scossone chiamato 
Nanni Moretti sembra 
aver rianimato anche dal- 
Je nostre parti il dibattito 
sul futuro del Centrosini- 
stra. Tra gli ingredienti 
di una ipotetica ricetta 
energizzante, i Ds — nel- 
la voce del loro segretario 

rovinciale 

runo Zvech [W 
— additano | 
con accenti 
netti l’esigen- 
za di un nuo- 
vo e più stret- 
to confronto 
con l’elettora- 
to e in genera- 
le con la citta- 
dinanza. La 
Margherita 
ascolta e rilan- 
cia. Delinean- 
do una coali- 
zione cui offre 
e chiede fedel- 
tà, ma anche 
una più marcata identità. 

Identità di Centro o 
di Sinistra, Salucci? 

Qui sta il punto. Il Cen- 
tro ora deve recuperare 
idee, culture ma sostan- 
zialmente persone. Ai 
tempi di Prodi erano in 
molti a fare riferimento 
soltanto all’Ulivo. Poi è ar- 
rivato D’Alema, che i par- 
titi — legittimamente, sia 
chiaro — li ha voluti ripor- 
tare avanti. Ma il Centro 
allora non era bene orga- 
nizzato, non aveva perso- 
ne all’altezza. Ora dun- 
fi si.riparte con la Mar- 
gherita. La Sinistra pe- 
TOI 

Dica. 

Ecco, in un certo senso 
deve tornare a fare la Sini- 
stra. Nel ‘96-97 l’allora 
Pds ha svolto un ruolo pre- 
ziosissimo quale punto 
cruciale dell'Ulivo, ma 
adesso, anche a livello lo- 
cale, occorre recuperare le 
differenziazioni. Nelle per- 
sone e nel metodo, più che 
nelle idee. 

Allude ibappiaa 
mento dei Ds su Riccar- 


Presentano: 


Micol Pambieri 


mn 


"INTERVISTA 
Paolo Salucci, coordinatore della Margherita 


«Uniti per un Ulivo efficiente 
Ma il Centro e la Sinistra 
devono avere identità distinte» 


Paolo Salucci 
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do Illy, di cui si è molto 
parlato e criticato? 

La Quercia ha puntato 
molto sull’ex sindaco, € 
con grandissimi vantaggi 
elettorali: ma il sacrificio 
per il partito è stato fortis: 
simo. Ma io estenderei 
discorso. I Ds — a Trie- 
ste, soprattutto — si sono 
abbastanza spostati al 
Centro, ammorbidendo 1 
toni in maniera forse ec 
cessiva. Pensiamo alla por 
litica di stampo fascista 
attuata da questa destra 
sulla questione delle car- 
te d'identità bilingui: non 
sarebbe poi un reato dire 
che un certo tipo di bilin- 
guismo «passivo», chia- 
miamolo così, non ci fa 
schifo. E invece... Ma at- 
tenzione: con Rea atteg: 
giamenti la Sinistra va 
forse alla ricer" 
ca di un voto 
che poi maga7 
ri neppure ar- 
riva... 

Lei sta par- 
lando di una 
| linea per la 
quale il pre- 
cedente  se- 
gretario pro” 
Vvinciale dies- 
sino, Stelio 
Spadaro, è 
stato attacca: 
to anche dal- 
l'interno del 
partito stes: 
- so. E il suo 
successore, Bruno Zve: 
ch? 

È presto per parlarne; 
non lo conosciamo ancora 
bene. Comunque adesso 
all’interno dell’Ulivo va 
avviata una discussione 
sui metodi da seguire per 
costruire un’opposizione 
sempre più dura e compatr 
ta, facendo emergere per- 
sone e idee. Il tutto nel ri- 
spetto delle identità det 
partiti. 


Eppure ai tempi del| 
neonato Ulivo, cui lei) 


si dedicò, ‘si parlava! 
tanto dei valori della 


società civile. Si torna| 


al vecchio, caro prima: 
to della politica? 

È vero, anch'io all’inizio! 
ero estremamente scetti” 
co verso i partiti. Ma ades: 
so, sì, è ora di riaffermare 
il valore della politica. S0- 
no i partiti a doversi met: 
tere in gioco completamen” 
te, senza concedere appal: 
ti: sono i partiti, insom” 
ma, che devono attrarre 
la società civile. E non vi 
ceversa. 

p.b: 


Campagna di pros 


LA SIGNORINA JULIE 


di August Strindberg 
Regia di BEPPE NAVELLO 
alla Sala Tripcovich di Trieste 


venerdì 15 febbraio, sabato 16 febbraio alle ore 20.30 
domenica 17 febbraio alle ore 16.00 


INIZIATIVA DI SOLIDARIETA’ 
PER I GIULIANI D’ARGENTINA 


so degli spettacoli 
i Giuliani dell’Argentina 


rà devoluto al “Fondo as 
anno 2002? 


stenza P°' 


Vendita dei biglietti presso la biglietteria del Teatro Verdi 0.9 


giorni di spettacolo, p: 


la Sala Tripcovich 


IN COLLABORAZIONE CON L'ASSOCIAZIONE GIULIANI NEL MONDO 


Inglese + informatica 


La formazione gratuita del fondo sociale europe? 


info: t. 040 365322 
partenza: 3. aprile 2002 


200 ‘ore di formazione gratuita 


per conoscere l’inglese e utilizzare il PC 
Corso di Integrazione nuovi linguaggi 


rilascio di attestato di frequenza : 
calendario diurno: dal lunedì al giovedì 20 ore settimanali 
sede e iscrizione: lal Trieste . 
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TRIESTE CITTÀ 


Grave incidente al sottopasso di Sgonico. Ricoverato in rianimazione a Cattinara il conducente di un autocarro, ferito seriamente anche il passeggero 


Si rovescia un Tir, superstrada bloccata per ore 


19 


IL PICCOLO 


Code record in Costiera mentre i mezzi pesanti sono stati dirottati lungo la provinciale del Carso 


Verde il controllo del Tir. Prima finisce con- 
sù il pilone del sottopasso di Sgonico, poi 
co Vescia sul guard-rail che divide le. lue 
à Tsie di marcia del raccordo dell’A4. L’inci- 
te si è verificato.ieri pochi minuti pri- 
ste delle 7. Ma fino a mezzogiorno l’auto- 
t tada in entrambi i sensi di marcia è sta- 
È bloccata. E lunghe file di mezzi si sono 
late in un giorno già a rischio per quan- 
si iguarda l'inquinamento. Code record 
Min autostrada, che lungo la Costiera. 
agi in città era vietata la circolazione 
8a € vetture con targa dispari. Così, a cau- 
im un incidente che ha bloccato la più 
habortante via alternativa alla Costiera, i 
dinefici della giornata con la circolazione 
fio (ezata sono stati vanificati. Ma il peg- 
S è stato che i Tir ei mezzi pesanti che 
sio Stati fatti uscire allo svincolo di Si- 
tela hanno percorso a passo d'uomo la 
si nciale 1 per poi rientrare in autostra- 
ci a Prosecco. Pochi chilometri ma suffi- 
nti per trasformare in una sorta di ca- 
Bo Ta a gas quella strada che tocca case, ne- 
‘Zi e paesi, sd 
la gi è Scelta necessaria e QI 
RSS, deviare il traffico lungo la Costiera e 
— tovinciale 1. Ma che — indirettamente 
to di brovocato un maggiore inquinamen- 
Quello che avrebbe causato la libera 


Il Tir che ha 
finito la sua > 
corsa contro il 
pilone del 


sottopasso di 
| Sgonico sul 
raccordo 
autostradale; 
nell'altra 
immagine il 
;j caricodifilati 
sparso 
sull'asfalto. Il 
traffico è 
rimasto 
bloccato per 
ore. (Foto 
Lasorte) 


circolazione in città. Insomma, il danno e 
la beffa. 

Mario Grillo, 48. anni, nativo di Enna, 
ma residente a Trieste in via Pascoli 16, 
era alla guida del Tir. Seduto vicino a lui 
c'era Salvatore Conti. Entrambi hanno ri- 
portato ferite gravi e sono stati soccorsi 
dai sanitari del 118. Grillo è ricoverato nel 
reparto di rianimazione dell’ospedale di 
Cattinara. Anche il passeggero ha subito 
lesioni serie. 

All’origine dell’incidente potrebbe esser- 
ci stato un colpo di sonno. E' questa l’ipote- 
si che ieri hanno avanzato i carabinieri del- 
la compagnia di Aurisina che hanno effet- 
tuato i rilievi. Ma non è escluso che il Tir 
abbia sbandato per un improvviso guasto 
meccanico. 

Per buona parte della mattinata i vigili 
del fuoco sono stati impegnati nella rimo- 
zione dell' autoarticolato. Hanno dovuto 
utilizzare una particolare gru capace di sol- 
levare pesi fino a 40 tonnellate. Nel frat- 
tempo il carico che si era disperso sul- 
l’asfalto è stato raccolto e caricato su un al- 
tro Tir. Solo dopo mezzogiorno è stato dato 
il via libera. SU) posto sono state impegna- 
te numerose pattuglie oltre che dei carabi- 
nieri, dei vigili urbani e della Stradale. 

Corrado Barbacini 


Targhe alterne, oggi circolano le pari 


La prima giornata di circo- 
lazione a targhe alterne ha 
determinato il «congelarsi» 
della situazione sul fronte 
dell’inquinamento. Come si 
sa, il lento ma costante ria]- 
zo dei valori delle polveri 
sottili (Pm10) aveva indot- 
to il sindaco a riattivare, lu- 
nedì scorso, l'ordinanza re- 
lativa alle targhe alterne, 
Teri dunque la prima gior- 
nata di circolazione ridotta 
(solo i veicoli «dispari» ave- 
vano il via libera) ha visto 
bloccarsi la crescita della 
concentrazione di polveri 
sottili. 

Ecco nel dettaglio i valori 
di Pm10 registrati alle 15: 
la centralina:di piazza Gol- 
doni ha rilevato 100 micro- 
grammi per metro cubo, 
contro i 97 di martedì; in 
via Carpineto il valore era 
di 115 contro i 101 di marte- 
dì; in via Svevo 100 contro 
109; in via Pitacco 76 con- 
tro 91; a Muggia 83 contro 
80, 

Variazioni irrilevanti, co- 
me si nota, sulle quali il 
giudizio di Stellio Vatta, di- 
rettore del Dipartimento 
provinciale dell’Arpa (Agen- 
zia regionale per l’ambien? 


te), è comunque positivo: 
«Quello che ci si attendeva 
dal provvedimento delle 
targhe alterne non era cer- 
to un decremento, ma uno 
stop al rialzo dei valori. 
Stop che si è verificato. Cer- 
to — continua Vatta — sia- 
mo ancora ben distanti dal- 
la concentrazione massima 
consentita di 65. Ma possia- 
mo dire di aver imparato a 
giocare d'anticipo per rag- 
giungere l’obiettivo più im- 
portante, quello cioè di 
mantenere la situazione en- 
tro certi va-: 

lori: adesso IM10 
siamo prati- 
camente al- 
lo stesso li- 
vello di 
Pm10 regi- 
strato la 
scorsa setti- 
mana, quan- 
do le condi- 
zioni meteo 
erano ugual- 
mente sfavo- 
revoli». 

Se l’emer- 
genza sem- 
bra tornare 
sotto con- 
trollo, i valo- 


ri di ossido di carbonio con- 
tinuano a non destare pre- 
occupazione. Per quanto ri- 
guarda le concentrazioni di 
benzene, invece, è atteso 
per il fine settimana il risul- 
tato del monitoraggio men- 
sile: i dati di gennaio saran- 
no tra l’altro raffrontati 
con quelli registrati nello 
stesso periodo dal Treno 
Verde di Legambiente. Alle 
tre stazioni di monitorag- 
gio già utilizzate — e dislo- 
cate in via Battisti, piazza 
Garibaldi e niazza Goldoni 


: LIMITI PIU' BASS 


— sono stati aggiunti dallo 
scorso aprile 43 punti di ri- 
levamento con radielli (sor- 
ta di «fialette» con un sup- 
porto di carbone su cui si 
fissano gli inquinanti da 
analizzare poi in laborato- 
rio). Dal risultato delle ana- 
lisi si potrà capire in. quale 
direzione si stia andando 
per quanto riguarda la pre- 
senza di benzene: il 2001 si 
è chiuso con una media di 
13.6 milligrammi per me- 
tro cubo contro un tetto 
massimo consentito di 10, 
ma con un 
incoraggian- 
te 9.8 regi- 
strato in 
piazza Gol- 
doni. 
Intanto, 
con tutta 
probabilità 
la circolazio- 
ne a targhe 
alterne  re- 
sterà in vi- 
gore come 
previsto  fi- 
no a doma- 
ni. Oggi dal- 
le 9 alle 18 
potranno 
muoversi 


soltanto i veicoli con targa 
pari, domani i dispari. «Se 
arriverà la bora, come dico- 
no le previsioni, saremo . 
pronti a ritirare le restrizio- 
ni alla viabilità», dice l’as- 
sessore alla pianificazione 
territoriale Maurizio Brada- 
schia: «Comunque prima di 
decidere dobbiamo verifica- 
re che i dati dell’inquina- 
mento, finora sempre oltre 
i limiti, si stabilizzino». 

Per quanto riguarda la 
qualità dell’aria, oggi in 
una conferenza stampa Co- 
mune, Azienda per i servizi 
sanitari e Arpa diffonderan- 
no i dati contenuti nel rap- 
porto annuale datato 2001. 
Dati dai quali emerge un 
miglioramento complessivo 
«dovuto senz’altro' — com- 
menta Bradaschia — a fat- 
tori casuali quali le condi- 
zioni meteo, ma anche a 
una progressiva sensibiliz- 
zazione della cittadinanza 
in merito alle tematiche 
ambientali, e a iniziative 
quali gli incentivi al rinno- 
vo del parco macchine e 
l'obbligatorietà della revi- 
sione delle caldaie...» 

p.b. 


Gli operatori rifiutano di trasferirsi nell’area ex Gaslini, perché nessuno dei lavori di adeguamento delle strutture è ancora iniziato 


I pescatori in rivolta «mollanon la giunta Dipiazz 


«Non ci trasferiremo nel fine setti- 
mana nell’area ex Gaslini, perché 
nemmeno uno dei lavori destinati 
al miglioramento degli attracchi e 
delle strutture, che questa giunta 
aveva promesso, è iniziato». Una 
dichiarazione d’intenti, quella for- 
mulata ieri pomeriggio, al termi- 
ne di un’infuocata assemblea co- 
mune, da parte dei pescatori e dai 
dettaglianti che operano nel setto- 
re pesce, che assomiglia molto a 
una dichiarazione di guerra, in 
senso simbolico ben s'intende. Se- 
romessa che ha il 
tono di una sfida, neppur velata: 
«Continueremo a lavorare nelle se- 
di tradizionali, senza tener conto e 
delle disposizioni che arriveranno 


guita da una 


dal municipio». 


E’ stata giornata di rivolta ieri 
nel tormentato comparto della pe- 


Il Centrosinistra fa quadrato intorno ai manager responsabili dei buoni risultati della società 


"Acegas, no alle decapitazioni» 


L'opposizione difende le scelte della 


d 
fici geS motivo perchè i ver- 
ce; Ì- 

terzi e gas debbano di: 


Riba (Rn 0 stesso Berlusco- 


che i manager del- 
to gende privatizzate resti- 
denzz o guida sino alla sca- 
dl 6% Daturale. Ci sono an-% 
lex. 3OCi privati, nel caso del- 
a cui piicipalizzata il 49%, 
tro, R pernice rendere con- 
[bi 


. Soprattutto spiegare ai 
lttadini Bi 
biare ch 


Perchè si vuole cam- 
po i-risultati positivi 


del: 
ta pllancio», profondamen- 
tetro eggiato il coordinato- 
la iovinciale dell'Ulivo e del. 
Sento. & Illy Ettore Rosato di 
Tr °e ai fendenti «calati» sul- 
do * Unicipalizzata e si fa 
Ne dele della preoccupazio- 
tolleei Centrosinistra. Con i 
Meripe €lla minoranza (Ca- 
DI Dolene, Decarli e Ma- 
ato” fa idealmente «qua- 
Suoi attorno all’Acegas e ai 
Polemiche ET investiti dalle 
Si gpi Sono soltanto le ipote- 
furban, Cambi al vertice che 
toi pax opposizione, quan- 
Strate Ossibile mutamento di 
Andiagio per l’Acegas. «Se 
le Che 02° leggere la mozio- 
CI (An) prber (Fi) e la Roso- 
vltsa Get no presentato la 
a la feetate in cui si chiede- 
ii Deea, ta dei vertici — spie- 
ergo tli — si auspica una 
i iplrategia per l'ex mu- 
DR dna rispetto a quel- 
A Pro e mozione è st; 
De, difgpria dal sindaco. sa 
Dir. lag ite a risultati posi- 
dillazza a dall’azienda, 
adiitsa SS ci spieghi quale 
Ottare,. ategia intende 


4 febbraio. 


Ettore Rosato 


Secondo il Centrosinistra i 
dati sul pre-consuntivo di bi- 
lancio che annunciano una 
crescita dei ricavi dell'80%, 
l'aumento del 20% del margi- 
ne operativo lordo (migliore 
delle previsioni) e il balzo fat- 
to in Borsa (il titolo ha gua- 
dagnato il 2,30-2,60%), sono 


Sciopero: disagi in ospedale 


E’ confermato lo sciopero generale nazionale già pro- 
grammato per domani. E anche negli ospedali ci po- 
tranno essere disagi per l’utenza legati all’agitazio- 
ne. Così informa una nota dell’Azienda ospedaliera 
di Trieste, ricordando che la Federazione delle rap- 
presentanze sindacali di base del Pubblico impiego, 
servizi, industria e settore privato, aderente alla Con- 
federazione unitaria di base (Cub) ha confermato lo 
sciopero di domani promosso in tutte le categorie, re- 
spingendo quindi l’accordo sottoscritto tra il governo 
e le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil lo scorso 


Roberto Decarli 


eclatanti e la’ valutazione, 
condivisa anche dagli opera- 
tori finanziari, è pressochè 
unanime: «Le scelte fatte per 
l’Acegas dalla precedente am- 
ministrazione — afferma Igor 
Dolenc — si sono rivelate vin- 
centi. L'Azienda è cresciuta 
di valore, la trasformazione, 


precedente amministrazione 


in certi momenti difficile, da 
municipalizzata a multiutili- 
n lanciata sul mercato, ha 
ato ottimi risultati. Ora è 
una vera azienda, tra le più 
grosse in regione e sta cer- 
cando alleati per combattere 
la concorrenza. È stato il mi- 
glior modo, grazie alla profes- 
sionalità dei suoi manager, 
di valorizzare un gioiello di 
famiglia che rischiava di di- 
Ventare cianfrusaglia». 

Un gioiello, ha aggiunto 
Rosato, che «quando è arriva- 
to Illy non dava nulla al Co- 
mune, ora invece offre ricchi 
dividendi che il Comune ha 
utilizzato e può utilizzare 
per le opere pubbliche che so- 
no sotto gli occhi di tutti». . 

Rosato insiste a elogiare i 
vertici, Cervesi e Tomasi di 
Vignano, insiste sulla neces- 
sità di non cambiare rotta al- 
la strategia di ingresso sul 
mercato (che punta all’aggre- 
gazione regionale, aggiunge, 
condivisa da altri Comuni di 
diverso colore politico). E infi- 
ne fa un appello a Dipiazza 
su future nomine dei vertici. 
«Non diamo indicazioni, spet- 
ta a lui farle. Ma come nuovo 
presidente cerchi un mana- 
ger di alta professionalità, le- 
gato fortemente alla città, 
che sia estraneo non tanto al- 
la politica, quanto alla parti- 
tica. Questo nel rispetto del- 
l'azienda e della città», Un in- 
vito pressante al sindaco af- 
finchè si prenda le sue re- 
sponsabilità. «Vedremo ora — 
conclude con una stoccata De- 
carli — se a scegliere sarà Di- 
uo o piuttosto Menia e 

‘amber». 

g.9 


sca, il culmine della lun; 
onente della giunta Ill; 

Da individuato solai 

cato ittico. Poi la campa; 


rale, con le promesse 
nenti del Centrodestra e 


cisa virata. «Questa 


pesca, 


6 troppe volte abbiamo 


vuto risposte». 


Assicurazioni Ge 


PIACERI 
SENZA 
CONFINI 


FRIULI 


VENEZIA 
GIULI 


da iniziata con la contestazione al- 
l'allora assessore Fabio Neri, com- 


Gaslini il luogo per il nuovo mer- 


te manifestazioni di simpatia ver- 
so i candidati del Polo da parte di 
gran parte dei pescatori. Teri la de- 
giunta ci ha 
deluso — hanno detto in tanti, sot- 
tolineando la presenza di tutte le 
organizzazioni dei pescatori, Lega 
gci pesca e Federcopesca 
dei rappresentanti delle cin- 
da pescherie cittadine — per- 
c 


to e scritto, ma non abbiamo rice- 


ga vicen- 


, che ave- 
della ex 
a eletto- 


le ripetu- 


telefona- 


Le problematiche;sono di natu- 
ra tecnica è non politica. Anche ie- 
ri pescatori e dettaglianti, ai quali 
si sono aggiunti i commissionari 
del mercato ittico, che non posso- 
no operare da soli, hanno sottoli- 
neato le «carenze strutturali e la 
egli espo- Ol di una struttura ina- 

atta». Altro problema, i parcheg- 
i: ne sono stati individuati una 
ozzina, «ma le pescherie sono 
una cinquantina e non possono po- 
Segrino a turno». 
‘è una sola e ultima possibilità 
di ricomposizione della vertenza: 
il sindaco Roberto Dipiazza ha 
convocato le categorie per lunedì 
mattina. Ma a questo punto ci vor- 
rebbe la bacchetta magica, perché 
l’amministrazione vorrebbe inau- 
gurare la struttura martedì. 


nerali 


Consumatori Nordest 
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2001 - 2002 
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IL PICCOLO 


Madre, padre e figlio slovacchi in cella per aver prelevato connazionali portandoli in Italia e costringendoli a elemosinare | Ieri la prima riunione dell'organismo 


Commissione edilizia: 


TRIESTE CITTÀ 


Accattoni per forza o giu botte 


Erano costretti a chiedere 
l'elemosina stando in gi- 
nocchio. Questa umiliante 
posizione li distingueva da- 
gli altri mendicanti della 
città, al punto che gli ope- 
ratori dell’Unità di strada 
della Caritas li avevano 
notati da tempo, segnalan- 
doli alla Questura per le 
necessarie indagini. 
Gli slovae- 


dai “boss della questua”. 
Molti hanno paura - prose- 
gue - e diffidano di chiun- 
que, perciò rifiutano an- 
che l’aiuto delle organizza- 
zioni di sostegno». 
Ravalico precisa poi co- 
me alla sera ci fosse il «riti- 
ro dell’incasso, con minac- 
ce nei confronti di coloro 
che non riuscivano a rag- 


gnity», risultava da tempo 
infatti che, nell'ampio e va- 
riegato panorama degli 
stranieri che vivono di 
espedienti in città, gli slo- 
vacchi, stranamente, era- 
no la maggioranza: nel 
2001 ne sono stati contati 
ben 19, più degli jugoslavi 
(13) e di tutte le altre et- 
nie. 

«Si tratta di 


chi vittime dei 
loro connazio- 
nali arrestati 
ieri sono so- 
prattutto no- 
madi, costretti 
a fuggire dalla 
Slovacchia do- 
ve da mesi è 
in atto, per 
opera dei grup- 
pi di estrema 
destra, un’azio- 
ne costante e 
repressiva in- 
dirizzata pro- 
prio nei con- 
fronti delle mi- 
noranze etni- 


gruppi che si 
sistemavano 


per la notte 
nel giardino di 
fronte alla Sta- 
zione ferrovia- 
ria, prima che 
fossero ultima- 
ti i lavori di 
ammoderna- 
mento e abbel- 
limento del 
piazzale - con- 
clude Ravalico 
- e che succes- 
sivamente ave- 
vano scelto, co- 
me nuovo rifu- 
gio, i cespugli 


che. 

«I dettagli 
di questo fenomeno li ab- 
biamo saputi noi per pri- 
mi nel corso della nostra 
opera di aiuto ai bisognosi 
- spiega Mario Ravalico, di- 
rettore della Caritas dioce- 
sana di Trieste - perché ab- 
biamo fatto molta fatica a 
convincere alcune di que- 
ste persone a cercare una 
sistemazione che permet- 
tesse loro di uscire dal cir- 
cuito vizioso organizzato 


giungere il budget fissato 
dai ”capi”, i quali pagava- 
no i migliori dando loro be- 
ni di prima necessità e di- 
cevano ai mendicanti me- 
no efficaci che per loro 
c’era la prospettiva di do- 
ver ritornare al Paese di 
origine, con tutte le conse- 
guenze del caso». 

Dai dati raccolti dagli 
operatori della Caritas im- 
pegnati nel progetto «Di- 


che separano 
il Palatripcovi- 
ch dal distributore di ben- 
zina situato all’imboccatu- 
ra del Porto vecchio». 

Il flusso dei nomadi slo- 
vacchi, sempre stando alle 
informazioni fornite dalla 
Caritas, era gestito da po- 
che persone, che utilizzan- 
do furgoni trasportavano 
a Trieste le persone attra- 
versando 
l’Austria. 
u. sa. 


l'Ungheria e | 


Koloman Sakozi 


Il business dell’accattonag- 
gio lo ha scoperto una fami- 
glia di slovacchi. Come fos-. 
sero neoimprenditori han- 
no «assunto» una decina di 
connazionali e li hanno 
messi agli angoli delle stra- 
de in città. Anzi hanno pre- 
levato quella povera gente 
dalla Slovacchia prometten- 
do guadagni migliori. Li 
hanno «truccati» con stam- 
pelle e abiti sporchi per far 
breccia nel cuore dei triesti- 
ni. Dalla stazione a piazza 
Goldoni, da piazza della 
Borsa ai portici di Chiozza. 
Ma gli utili delle elemosine 
per esi e mesi se li sono 
intascati loro. Ogni giorno 
la «squadra» ha reso oltre 
500 euro. E se quei dieci ac- 
cattoni non rendevano, pri- 
ma c'erano le minacce, poi 


LA 


Roland.Sakozi 


le botte. Senza pietà. Ora 
Koloman Sakozi, 42 anni, 
la moglie Maria Horvhato- 
va, 37 anni e il figlio Ro- 
land, 18 anni, sono in carce- 
re. Sono accusati di estor- 
sione. Gli agenti della squa- 
dra Mobile li hanno blocca- 
ti in un vagone ferrovario 
che utilizzavano come casa. 
In un altro carro merci po- 
co distante erano alloggiati 


i «dipendenti». Tutti di età - 


non inferiore ai sessant'an- 
ni. Tutti reclutati tra i più 
disgraziati di quel Paese 
«invitati» anche con la for- 
za e le minacce a «lavora- 
re» a Trieste. 

L'indagine coordinata 
dal pm Federico Frezza è 
nata dopo la segnalazione 
da parte dei poliziotti della 
Mobile della presenza di 


Ogni mendicante doveva «guadagnare» almeno 100 mila lire al giorno 
L'inchiesta sul racket è partita in seguito a una segnalazione della Caritas _ bi Pr. 


Messi in ginocchio per impietosire 


. 


Maria Horvhatova 


un buon numero di accatto- 
ni in città tutti provenienti 


dalla Slovacchia. «Se non - 


mi dai i soldi, bruceremo la 
tua casa». «Ogni giorno de- 
vi portarci 100 mila lire. Al- 
trimenti saranno guai». 
Queste alcune delle parole 
sentite dagli investigatori 
che avevano piazzato alcu- 
ni microfoni nel vagone fer- 
roviario dove viveva Kolo- 
man Sakozi e la sua fami- 
glia. In un secondo tempo 
un «dipendente» ha confer- 
mato i sospetti. «Mi hanno 
anche picchiato, Ogni gior- 
no mi costringevano a dar 
loro quanto elargito dai tri- 
estini». 
Ed è stato a questo punto 
il pm Frezza ha chiesto e ot- 
tenuto dal Gip gli ordini di 
custodia cautelare. 
Corrado Barbacini 


È la condizione posta all'Autorità portuale che chiede di potenziare i traffici e avviare la seconta linea con la Cina 


Il Lloyd vuole un suo terminal container 


Maneschi: «Ci chiedono migliori servizi ma il Molo VII non è all'altezza» 


Intanto i sindacati chiedono la revoca di due prov- 
vedimenti, uno dei quali vede il vicesindaco Coda- 
rin in una commissione selezionatrice dell’Ap 


Il Lloyd Triestino non avvie- 
rà la seconda linea con la Ci- 
na finchè non avrà la certez- 
za di disporre di un nuovo 
terminal container in Porto 
Nuovo. Lo conferma il presi- 
dente della compagnia, Pier- 
luigi Maneschi, il quale riba- 
disce le dichiarazioni rila- 
sciate al «Lloyd's List», il 

iornale britannico «Bibbia» 

lello shipping, in merito al- 
la bassa produttività della 
Tict. 

«Siamo pressati dall’Auto- 
rità portuale — precisa Mane- 
schi— per migliorare e poten- 
ziare i servizi su Trieste. 
Nella situazione attuale del 
Molo Settimo è impossibile 
migliorare le condizioni di la- 
voro. Non possiamo portare 
un'altra linea di Evergreen 

ierchè le rese non sono quel- 
e richieste (25 container/ 
ora contro i 16 attuali, ndr). 
Il presidente Maresca — ag- 
giunge — ci ha chiesto: Se vi 
costruiamo un nuovo termi- 
nal, aumenterete i servizi? 
Abbiamo risposto di sì». 
La volontà del Lloyd Trie- 


Imbrattamento, 
studentessa assolta 
dlal Tribunale 


E’ stata assolta la studen- 
tessa Daniela Picciola, 
23 anni, accusata di aver 
imbrattato un muro di 
San Giacomo con la scrit- 
ta «fuori i fascisti dal 


quartiere». Il Tribunale 
ieri ha ritenuto insuffi- 
cienti le prove raccolte da- 
gli investigatori nel lonta- 
no dicembre 1996. La ra- 
gazza era stata sorpresa 


con una bomboletta 
spray di vernice rossa nel- 
la tasca  dell’eskimo. 
Scritte rosse erano state 
dipinte sui muri a poca 
distanza ma non c'era 0 
non è stata trovata la pro- 
va che l’autrice delle scrit- 
te fosse proprio lei. 


stino di portare nuovo traffi- 
co a Trieste c'è. «Vogliamo 
trasferire qui — precisa Ma- 
neschi — traffici da aree che 
oggi serviamo marginalmen- 
te, cioè l’Austria, la Germa- 
nia meridionale e l’Unghe- 
ria». Ma per vedere in eserci- 
zio la seconda linea bisogne- 
rà attendere due-tre anni, 
tanti quanti sembrano ne- 
cessari a realizzare un nuo- 
vo terminal, unendo i moli 
Quinto e Sesto. 

Un terminal, si badi bene, 
che il Lloyd Triestino inten- 
de gestire in proprio. «Quan- 
do la seconda linea sarà a re- 
gime — rileva Maneschi — sti- 
miamo un traffico di 250 mi- 
la container l’anno, ben su- 
peo a quello attuale del 

olo Settimo. Saranno quin- 
di necessarie rese alle quali 
siamo abituati in altri termi- 
nal. Se una nave può fare 
tutto in un giorno, perchè ne 
deve impiegare due?». 

Una notizia, questa del fu- 
turo terminal gestito diretta- 
mente dal Lloyd. Triestino, 
che giunge in un momento 


critico per la Tict. Entro feb- 
braio la società italo-slovena 
dovrà deliberare la ricapita- 
lizzazione dopo le perdite 
del primo anno di gestione 
al Molo Settimo. Ricapitaliz- 
zazione già decisa da Luka 
Koper (socia al 49%), men- 
tre si attende la decisione 
della Parisi (che detiene il 
45%). Il terzo socio, l’Impre- 
sa portuale Trieste, dovreb- 
be'invece mettere a disposi- 
zione le proprie quote. Sulla 
Tict «pende» poi l’inchiesta 
avviata dall'Autorità portua- 
le, relativa alla gestione del 
terminal e chiesta da Regio- 
ne, Provincia e Comune. 

E se le acque si agitando 
attorno al Molo Settimo, la 
situazione non è più tran- 
quilla all’interno dell’Autori- 
tà portuale. Una delibera e 
un provvedimento sulla 
pianta organica, firmati di 
recente dal presidente Mare- 
sca, sono stati al centro di 
un’affollata assemblea dei 
dipendenti, convocata ieri 
da Fit-Cisl, Filt-Cgil, Uiltra- 
sporti e Ugl mare. All’unani- 
mità è stato votato un ordi- 
ne del giorno con cui si chie- 
de la revoca dei provvedi- 
menti entro il 19 Rbbraio! e 


l'apertura di un tavolo ur- 


gente di trattativa sulle rela- 
zioni industriali che, a detta 
delle segreterie sindacali, so- 
no assolutamente inesisten- 


ti. 
. La delibera prevede la co- 
‘stituzione di una commissio- 
ne che, entro il 28 febbraio, 
dovrà selezionare, all’inter- 
no e all’esterno dell’Authori- 
ty, persone in grado di copri- 
re i cinque posti di dirigente 
previsti dalla pianta organi- 
ca (gli attuali dirigenti, se- 
condo il nuovo contratto, as- 
sumono il ruolo di direttori). 
Questa commissione è for- 
mata dal vicesindaco Renzo 
Codarin, dal dirigente del 
Lloyd Triestino Maurizio 
Salce e dal presidente della 
Compagnia portuale Piero 
Bessi. Non è solo la. scelta 
dei componenti a sollevare 
le ire dei sindacati — «Un fat- 
to di gravità inaudita, un at- 
teggiamento di impunità di 
chi pensa di fare le cose al di 
fuori della legalità», tuona 
Angelo D’Adamo, segretario 
regionale della Filt-Cgil — 
ma anche le modalità indivi- 
duate per la selezione: «A 
norma del contratto — rimar- 
ca con forza Gianpiero Fani- 
FUMO, segretario regionale 
i Uiltrasporti — i dirigenti 
devono essere reclutati tra i 


dipendenti dell'Autorità e 
non anche all’esterno. E que- 
sta commissione ha caratte- 
ristiche non previste dalla 
legge: non può stabilire i re- 
quisiti, deve solo applicarli». 

L'altro documento di cui 
l'assemblea ha chiesto la re- 
voca stabilisce che dal 1° feb- 
bario «il dirigente Marina 
Monassi viene nominato co- 
ordinatore preposto alle 
quattro direzioni della segre- 
taria tecnico-operativa, in 
stretto rapporto funzionale 
con il presidente». Nella nuo- 
va pianta organica Marina 
Monassi risulta anche a ca- 
po della Direzione tecnica, 

lella cui segreteria è respon- 
sabile il consigliere regiona- 
le Paris Lippi (An). 

Con lo stesso provvedi- 
mento la Direzione attività 
di impresa rimane assegna- 
ta ad Antonio Gurrieri, E” 
inoltre prevista l'assunzione 
a tempo determinato di Dui- 
lio Seri (fedelissimo del sot- 
tosegretario Antonione e da 
qualche mese vicepresiden- 
te della spa Aeroporto del 
Friuli Venezia Giulia), che 
andrà a IIOnLO l’incarico 
di responsabile della Direzio- 
ne amministrativa e finan- 
ziaria. 

Giuseppe Palladini 


Domani in piazza Goldoni la protesta comune, allargata ai pensionati, contro la politica del governo Berlusconi 


Studenti e lavoratori, sciopero-tandem 


Sarà uno sciopero generale e generaliz- 
zato, nel vero senso della parola, e una 
manifestazione rivolta a tutti i cittadini. 
Domani, alle ore 9 (in contemporanea 
con la protesta nazionale che si terrà a 
Roma) studenti, lavoratori della scuola, 
dipendenti pubblici, pensionati e lavora- 
tori precari si troveranno in piazza Gol- 
doni per alzare la voce e manifestare 
contro le ultime misure varate dal gover- 
no Berlusconi in materia di formazione, 
pubblico impiego e servizi sociali. Sarà 
ornata di astensione totale 
‘al posto di lavoro o dai banchi, che sfo- ne 


GUIDO una 


cerà nel corteo che partirà appunto da 
purne Goldoni e si snoderà lungo via 
‘arducci, ECO della Libertà, corso Ca- 
ilano, via Roma con conclu- 

sione in piazza della Borsa. Teri matti- 
na, nel corso di una conferenza stampa 
tenutasi nella libreria «In der Tat», Co- 
bas scuola, Coordinamento studentesco 


Vour, via 


derazione delle ra, 


tadini. 


triestino, Unione sindacale italiana e Fe- 
resentanze sindaca- 
li di base del pubblico RENO hanno 
‘ presentato motivi e modalità i 
ero (indetto, a livello nazionale, dai Co- 
as e sindacati di base), al quale ha dato 
Res adesione sulle tematiche anche 
iom-Cgil provinciale e il suo sostegno a 
Rifondazione comunista-settore scuola e 
i collettivi universitari «Scintilla» e «Stu- 
denti in movimento». Daniela Antoni, 
esponente provinciale del Cobas scuola, 
si è soffermata sull'argomento istruzio- 
evidenziando come la legge delega 
sulla riforma avanzata dal ministro Leti- 
zia Moratti colpisca docenti e studenti e 
in modo più esteso i diritti sociali dei cit- 
rappresentanti del Coordina- 
mento studentesco, invece, si sono soffer- 
mati sull'importanza di manifestare as- 
sieme ai lavoratori per ribadire la loro 
contrarietà all'attacco portato avanti 


lello scio- 


dal governo contro i diritti delle due ca- 
tegorie e non solo. 
presentante Rdb, ha ribadito che c'è un 
motivo in più per scendere in piazza do- 
0 l'intesa sottoscritta tra governo e con- 
‘ederali sul pubblico impiego: «I diritti 
dei dipendenti RO vanno rispettati, 
l'articolo 18 de È 
va difeso e semmai ampliato». Infine, 
Mario Verzegnassi, dell’Unione sindaca- 
le italiana, ha ricordato la riduzione dei 
servizi sanitari, oltre ad appoggiare gli 
altri motivi di insoddisfazione. i 
le 17.30, il collettivo La Scintilla organiz- 
zerà un incontro dal titolo «Sciopero ge- 
nerale: se non ora quando?» nell 
della facoltà di Gir 
partirà il treno «Disobbediente» organiz-, 
zato dallo «Yabasta» che parteciperà al- 
la manifestazione delle Rsu e del sinda- 
calismo di base a Roma, 


laudia Cernigoi, rap- 


0 statuto dei lavoratori 


ggi, al- 


aula M 
durisprudenza, mentre 


Marzio Krizman 


si porta via maschere e corte! 


San Giovanni si appresta a dare ilcommiato a «Franz el morto che parla». (Lasorte) 


Dopo il 
dell’undicesima e 
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i nuovi componenti 
targati Centrodestra. 


Prima riunione della nuova 
Commissione edilizia, i cui 
dieci componenti sono stati 
nominati dalla giunta co- 
munale il 24 gennaio scor- 
so. L'organismo, di durata 
biennale e presieduto dal- 
l’assessore Maurizio Brada- 
schia, è stato in massima 
parte rinnovato (solo due 
dei suoi attuali membri era- 
no presenti nella preceden- 
te one, aprendo- 
si ad alcuni professionisti 
giovani, ma - 
ha fatto sapere 
lo stesso asses- 
sore - «di conso- 
lidata esperien- 
za e preparazio- 
ne culturale». 
In buona par- 
te i tecnici so- 
no stati propo- 
sti dai rispetti- 
vi Ordini pro- 
fessionali. Tra 
i nominativi in- 
dicati,  ovvia- 
mente, la giun- 
ta ha provvedu- 
to a «screma- 
re» i nomi in 
qualche modo 
politicamente 
afferenti alla 
precedente am- 
ministrazione di Centrosini- 
stra, integrando la scelta 
con altri professionisti di 
provenienza esterna agli 
Ordini stessi e in diversa 
misura appartenenti alle 
varie «aree» che compongo- 
no la Casa delle Libertà. 
Ecco la formazione della 
Commissione. Ne fanno 
parte  l’architetto Marco 
Aliotta, insegnante, che vie- 
ne ricondotto a un’area di 
centro; l’ingegner Fabio As- 
santi, direttore dell’Ater, 
area forzista; l'architetto 
Andrea Benedetti, ricerca- 
tore all’Università di Vene- 
zia dove collabora con il pro- 


| funerale di Re Camevale 


Pierpaolo Ferrante 


* smo è integrato dall’ini 


fessor Cristinelli, es etti 
in materia ambientale; 
geologo Fabio Bosso, indic8” 
to dal suo Ordine profes!” 
nale; il perito Piero Degr2* 
si; l'ingegner Pierpaolo Fe i 
rante, presidente dell’84! 
e già componente della pi? 
cedente Commissione, 1 
quota Forza Italia; il ge" 
metra Alessandro Gerdin?; 
indicato dal rispettivo Ord” 
ne; l’ingegner Angelo 
glio; l'ingegner Alessan 
Settimo, libel0 
professionis 
e costruttol@ 
anch'egli mel 
__| bro della pre@ 
dente Commif 
sione (una 50 
ta di «osservi 
tore» del Colle 
gio costrutto! 
precisa Bra fi 
schia, «che, 
utile avere 
Commissione 
’ingegner M22° | 
co Po llotti, Do 
bero profess!® 
nista. RE 
In qualità © 
esperto in 1% 
teria ambien&; 
le e paesag& 
stica, l’org: 


e” 
Jet 


gner Sergio Bisiani, lea 
dell’associazione ambien! 
lista «Ambiente e/è vita 
contigua ad An, e, in ql 
tà di supplente, dall’ex a 
sessore provinciale di I 
za Italia, l'architetto Giul!! | 
Marini. di 
Nella prima riunione È 
ieri mattina (l’assessore tì 
stimonia che i lavori 50 di 
partiti in uno spirito 
«grande serietà e arl 
nia»), la nuova commis® 
ne ha affrontato due pioî! 
particolareggiati e una n 
rie di progetti rilevanti s0 
to il profilo ambientale. | 


successo POROE riscosso dal corso mascherato 
izione del Palio di Trieste, è calato il si- 


pario sul Carnevale cittadino con una serie di appunta- 
menti, ormai divenuti tradizionali anch'essi, legati alle 
forme di esequie della festività. Prima dell’avvento della 


Quaresima si è trovato insomma il gustoso 


retesto per 


aggiungere una coda di colore e convivialità al Carnevale, 
portando in scena, in alcuni rioni, un allestimento di veri 
e propri funerali con tanto di cortei e camera ardente. 

Ad aprire per primo le celebrazioni di chiusura del Car- 
nevale è stato proprio Ponziana, quartiere che quest'anno 
ha voluto battezzare la festività con nuove iniziative a ca- 
rattere popolare organizzate nel consolidato centro riona- 
le, l’area dello stadio Ferrini di via delle Puglie. Dopo 
un’intensa settimana di festeggiamenti, animazioni riser- 
vate a bambini e adulti, il Carnevale ponziano ha preso il 
commiato ufficialmente nella tarda mattinata con il 
«Gran funerale di Re Carnevale». Un canovaccio classico 
disegnato con l’allestimento del feretro, una cornice di im- 
probabili parenti e amici, e un corteo snodatosi brevemen- 
te in tutto il rione per commemorare la scomparsa di «Pon- 
zianeto». L'epilogo, secondo il programma, si è concretizza- 
to in una mescita di vin brulè, nella struttura al coperto 
che ha ospitato l’inedita rassegna carnevalesca ponziani- 
na. E il tutto grazie all'animazione del gruppo «Brusa el 


becco sotto el palazzetto». 


San Giovanni non ha voluto essere da meno. Stessa sce- 
na ma animata verso le prime ore del pomeriggio nei pres- 
si della Rotonda del Boschetto, sede della camera ardente 
che ha Po ospitato la salma allegorica di «Franz el morto 

ir 


che pai 


a», accompagnato da una sequela di personaggi 


del puro folclore sangiovannino, come il gruppo dei Tum- 
bani in preda all’annunciato delirio post-carnevalesco gui- 
dato dall’indovinato Re Fosco e dai suoi fedeli Crostoli. Im- 
mancabile anche il funerale del Carnevale di Servola, Il 
rogo è stato acceso poco dopo le 15. Il Carnevale ha porta- 
to un secondo pòsto al palio di Trieste, e soprattutto la pro- 
messa, come sottoscrivono convinti gli abitanti del quar- 
tiere dove il Carnevale è stato sempre di casa, che il pros- 
simo anno si torna protagonisti. 


Francesco Cardella 


Nuovo supermercat® 
în viale Miramare, 
di fianco alla Stazion? 


Un nuovo supermereaià 
di un catena nazi0! a 
già presente in città “gi 
due esercizi, apre Di 
in viale Miramat© g;j 
fianco alla stazione, og: 
treni. Dotato di palla 
gio per 70 auto è 1 8.0 
do di offrire, con 04.j 
continuato dalle 8-90 or 
le 19.30 compresa 1a 
menica, una vasta ra 
ma di prodotti alim® 5001 
ri, un banco del Pre 
una cantina 00 el 
300 etichette, frutta: e 
co banchi so ino o 
‘ormaggi, un se! i 
piatti pronti selen 
in comode confezio, citi. 
tre ai consueti pro 
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AUtoMarKet 


@® 1anno di garanzia È 

@ Fino a 3 anni di assistenza stradale su tutto il territorio italiano x 

@ Chilometraggio certificato della vettura in esposizione E og : ; n 
@® Tutte le occasioni sono verificate e certificate Autoexpert a È - 


@ Polizza incendio e furto valida per 12 mesi 
@® Valore futuro garantito in caso di permuta della vettura al momento di un nuovo acquisto in Automarket 


@ Possibilità di cambiare il modello di vettura acquistata con un'altra d'identico valore entro 15 giorni dalla data di consegna 


' 


Servizi extra: i ni 
@ Polizza RCA per il primo anno > 2 i 
@® Tagliandi di controllo ai primi 10.000 o 20.000 chilometri percorsi e ne: 


Le prime occasioni “Automarket Formula” 
sono pronte per essere messe alla prova! 


Alfa 156 2.0TS 16V* Fiat Marea SW 105 Volkswagen Golf 1.6 Audi A2 1.4 Top 16V 


JTD ELX Comfortline 5p 
Immatricolazione: 1998 Immatricolazione: 1999 Immatricolazione: 2001 Immatricolazione: 2001 
Colore: argento Colore: verde met. Colore: argento Colore: blu met. 
Optional: ABS, doppio airbag, clima Optional: ABS, doppio airbag, clima Optional: ABS, doppio airbag, clima‘ . Optional: ABS, doppio airbag, clima 
Km certificati: 53.000 Km certificati: 100.000 Km certificati: 31.000 Km certificati: 11.000 
speciale “Formula” speciale “Formula” speciale “Formula” speciale “Formula” 
Euro 1 60,76 Euro 1 56,62 euro 181 749 Euro 1 87,41 
per 35 rate mensili > per 35 rate mensili per 35 rate mensili per 35 rate mensili 


Si 


Renault Scenic 1.9 Fiat Bravo 80 sx 16V Fiat Punto 5553P BMW M3 321 CV 


Tdi Rxe 

Immatricolazione: 2000 Immatricolazione: 2000 Immatricolazione: 1998 Immatricolazione: 1997 
Colore: bordeaux met. Colore:blu met. Colore: bianco Colore: blu met. 

Optional: ABS, doppio airbag, clima i Optional: ABS, doppio airbag, clima Km certificati: 52.800 Full Optional 

Km certificati: 31.000 Km certificati: 21.000 > Km certificati: 110.000 
speciale “Formula” speciale “Formula” speciale “Formula” speciale “Formula” 
Euro 1 87,41 Euro 1 02,1 da È Euro 63,05 Euro 304,67 

per 35 rate mensili per 35 rate mensili per 35 rate mensili per 35 rate mensili 


DD Esempio: Alfa 156 2.0 T.5.16V 1998 - Prezzo incluso passaggio di proprietà e polizza 
Raesndio e furto € 13.701,91 - Anticipo 20% € 2.740,88 - n. 35 rate da € 160,76 - 
a finale € 7.673,07 - tan 8,50% - taeg 8,50% - salvo approvazione bancaria 


La più grande esposizione di vetture d'occasione 


multimarca presente nella provincia di Trieste. ILUCIOLI Trieste, via Flavia 55 - Tel.:040 381 010 


21 


22 


IL PICCOLO 


OPEL VIVARO E NUOVO COMBO - 1° e 2° CLASSIFICATO AL “VEICOLO COMMERCIALE DELL'ANNO”. 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


- 8.30-12.30, 15-18.30, tut- 


ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei - Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 


5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La. AMMANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 


collettiva, nell’interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati ‘del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


AURISINA Casa indipenden- 
te con giardino di 400 mq. 
Accesso auto. Termoautono- 
mo. € 284.000,00 Tecnocasa 
Roiano. 040/411808. 

(A00) 

BARCOLA capannone con 
ampio accesso carraio super- 
ficie commerciale 210 mq € 
175.000 (L. 339 mil.). Il Faro 
040/639639. (A00) 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


i OA 3) 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 
di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


BARRIERA ultimo piano (ter- 
zo) soggiorno cucina due ca- 
mere bagno ripostiglio ter- 
moautonomo buone condi- 
zioni. € 95.500 (L. 185 mil.). 
Il Faro 040/639639. (A00) 
CARPINETO settimo piano 
appartamento primingresso: 
cucina, matrimoniale, sog- 
giorno, bagno, terrazzo. Lu- 
minosissimo, stabile ottimo. 
€ 83.000,00 Norbedo Immo- 
biliare 040/368036. (A00) 
CASAPROGRAMMA Giardi- 
no Pubblico appartamento 
ottime condizioni piano alto 
con ascensore: ingresso sog- 
giorno cucina abitabile 2 ca- 
mere servizi 2 terrazzi riposti- 
glio. Tel. 040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Perugi- 
no luminoso appartamento 
termoautonomo buone con- 
dizioni interne: ingresso due 
camere cucina abitabile arre- 
data bagno ripostiglio. Euro 
67.150,00. Tel. 040/366544. 
(A00) 

CASAPROGRAMMA San 
Giacomo in Monte ultimo 
piano panoramico in casa 
d'epoca; cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno, semiar- 
redato. Euro 38.735,00. Tel. 
040/366544, (A00) 
CASAPROGRAMMA Scorco- 
la silenzioso appartamento 
ultimo piano in casa d'epoca 
ristrutturata 2 ampie came- 
re, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, soffit- 
ta. Tel. 040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Servo- 
la ottimo appartamento arre- 
dato: soggiorno, cucinotto, 
camera matrimoniale, ampio 
bagno, ripostiglio, due balco- 
ni, cantina, giardino, posto 
auto Euro 72.305,00. Tel. 
040/366544. (A00) 


Anche quest'anno i veicoli commerciali Opel hanno fatto proprio un bel lavoro, aggiudicandosi un 
doppio primato. Un successo meritato per chi ha saputo schierare in prima fila costi vantaggiosi, 
con la manutenzione ogni 30.000 km e 2 anni di garanzia senza limiti di chilometraggio, e 
funzionalità senza pari con un volume di carico fino a 5,9 mî per il Vivaro e 3,2 m° per il nuovo 
Combo. Tutto ciò senza dimenticare che anche sul lavoro l'occhio vuole la sua parte. Una vittoria 
che premia nuovamente il team dei veicoli commerciali Opel. E chi li sceglie e li utilizza ogni giorno. 


CASAPROGRAMMA via dei 
Porta appartamento da ri- 
strutturare in casa d'epoca 
con ‘possibilità di ricavare: 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, bagno. Euro 
35.150,00. Tel. 040/366544. 
CMT casettina autonoma 
con giardino: camera cucina 
bagno tutto a nuovo auto- 
metano € 100.700,00. (L. 
195.000.000), possibilità par- 
cheggio zona Vicolo Casta- 
gneto. 040/766676. (A00) 
COSTIERA zona Ginestre vil- 
lino con due appartamenti 
di stanza soggiorno cucina 
bagno posti macchina, 1000 
mq giardino. Studio 4, 
040/370796. (A00) 
D'ANNUNZIO stabile deco- 
roso alloggio composto da 
atrio soggiorno con poggio- 
lo, cucina abitabile con pog- 
giolo, matrimoniale, bagno 
con servizio separato, riposti- 
glio e cantina autometano li- 
re 128.000.000. € 66.106,48. 
Mediagest 040/661066. 
FABIO Severo (zona) sog- 
giorno matrimoniale came- 
retta cucina abitabile bagno 
servizi ingresso poggiolo can- 
tina. Luminoso. € 85.200 trat- 
tabili. B.G. 040/3728802. 
GALLERY Domio terreno 


agricolo di circa 1400 mq pia- 


neggianti, possibilità luce e 
acqua. Cod. ATIP 
040/271147. (A00) ) 
GALLERY Lazzaretto villetta 
singola su due livelli con giar- 
dino di circa 300 mq e posti 
macchina coperti. Cod. 7/P 
040/271147. (A00) 

GALLERY Noghere casa sin- 
gola su due livelli, salone, cu- 
cina, 3 stanze, 3 bagni, ter- 
razzo e giardino. Cod. 12/P 
040/271147. (A00) 


2)anni 


di GARANZIA 
‘Son CHILOMETRAGGIO 
fftuamato 


800-701107, 


OPEL CREDIT 


Sta dalla tua parte. 


«ITC 


Veicoli commerciali Opel. 
Da oggi il lavoro diventa più facile. 


GALLERY Sistiana in zona 
tranquilla, appartamento en- 
trata indipendente, tre came- 
re, doppi servizi, posto auto 
condominiale, termoautono- 
mo, da rimodernare. Cod. 
23/P 040/2908343. (A00) 
GALLERY Sistiana Occasione 
di Rustici nel centro dei pae- 
sini di Precenico e S. Pelagio, 
da ristrutturare con corte e 
balconcino. Cod. 56/P. 
040/2908343. (A00) 
GIARDINO pubblico (parag- 
gi) vendesi locale libero adat- 
to ufficio/magazzino, con 
grande vetrina acqua e luce. 
€ 38,735, B.G. 040/3728802. 
(A00) 

GRETTA in palazzina ristrut- 
‘turata nel verde primingres- 
so saloncino con cucina ma- 
trimoniale bagno. Rifiniture 
lussuose a scelta. Termoauto- 
nomo. Casacittà 040/362508. 
(A00) 

MOLINO a Vento apparta- 
mento con zona giorno con 
cucina, bicamere bagno ripo- 
stiglio ottime condizioni ter- 
moautonomo € 80.100 (L. 
155.000.000). Casacittà 
040/362508. (A00) 
MONFALCONE Kronos Gra- 
disca: Appartamento ultimo 
piano, composto da ingres- 
so, soggiorno, cucina, 2 ca- 
mere, bagno, garage e canti- 
na. Termoautonomo. € 
82.600. 0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi: appartamento recentissi- 
mo di ampia metratura, di- 
sposto su due livelli e compo- 
sto da cucina, soggiorno, sa- 
lotto, tre camere, doppi ser- 
vizi e due poggioli. AI piano 
terra garage e giardino in 
proprietà. € 148.000. 
0481/411430. (CO0) 


IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi: Ex Mobilificio Primavera, 
ultimi appartamenti bicame- 
re in pronta consegna, varie 
metrature, posto auto e can- 
tina. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: in piccola palazzina ini co- 
struzione appartamento con 
giardino privato, ingresso in- 
dipendente, cucina, soggior- 
no, 2 camere, bagno w.c., ri- 
postiglio, posto auto e'canti- 
na. € 109.000. 0481/411430. 
IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi: prestigiosa villa con am- 
pio giardino circostante, di- 
sposta su due livelli, ampia 
autorimessa e vani accessori. 
0481/411430. (C0O) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: pronta consegna ville a 
schiera, 3 camere con tetto 
in legno a vista, 2 bagni, giar- 
dino e porticato per auto. Ot- 
time finiture. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: rifinitissimo appartamen- 
to in costruzione con ingres- 
so indipendente composto 
da soggiorno, cucina, 2 ca- 
mere, ripostiglio, bagno 
w.c., posto auto e cantina. € 
109.000,00. 0481/411430. 
IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi: zona residenziale, appar- 
tamento in costruzione ulti- 
mo piano composto da sog- 
giorno, cucina, 2 camere, ri- 
postiglio, bagno w.c., posto 
auto e cantina. € 109.000,00. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE Kronos Trie-. 
ste; Roiano, appartamento si- 


to al piano rialzato e compo- 
sto da ingresso, soggiorno, 
cucina, 2 camere, bagno, ri- 
postiglio e cantina. Termoau- 
tonomo. € 87.800. 
0481/411430. (C00) 


PIÙ GENTE LO SA, 
PIÙ GENTE VERRÀ- 
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Veicoli Commerciali 


MONFALCONE Kronos Tue i 


riaco: casa singola compo: 
da due appartamenti con gé. 
rage. Riscaldamento auton 
mo e ampio giardino. Ù 
215.000. 0481/411430. (CO0) 


MONFALCONE Kronos TUl 


riaco: in costruzione ville Sl 
due livelli, 3 camere, 2 ba 
gni, con ampio giardino, 
porticato per auto, ottime fi 
niture. A partire. da 
150.000. 0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE Kronos: 40° 
partamento in piccola pala? 
zina composto da ingressì 
soggiorno, cucinino, due È 
mere, bagno, poggiolo eg 
rage. Termoautonomo: 
80.000. 0481/411430. (C00). 
MONFALCONE Kronos: 
palazzina con ampio verde 
condominiale, appartame? 
to composto da soggiorna È 
cucina, 2. camere, bagno 
W.C., 2 poggioli e BE 2 
coperto. 13 
0481/411430. (C00) in 
MONFALCONE Kronos: 
quadrifamiliare, appa ni 
menti con ingresso indip®". 
dente, 3 camere, doppi SCI 
zi, cucina, soggiorno, post 
auto e ‘giardino priva? 
0481/411430. (C00) dg 
MONFALCONE Kronos: 7 
na residenziale, ultimi appi; 
tamenti nuovi rifinitissiti 
composti da soggiorno, eu L) 
na, 2 camere, 2 bagni, al ti 
terrazza, posto auto e 4 
na. 0481/411430. (C00) ile 
PIAZZA Belvedere in stabi 
d'epoca con ascensore app ri 
tamento da dn be 
ingresso soggiorno bica 
bagno € 77.469 (L. 150.00 n 
Casacittà 040/362508. 


in 
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Mezzo miliardo in meno al Collegio | 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA La Finanziaria taglia il contributo statale annuo che superava i quattro miliardi di lire 


Il presidente del consiglio di amministrazione si è appellato a Antonione 


Michele Zanetti cerca di tranquillizzare tutti affer- 
mando di confidare nel $overno per poter recupera- 
re la somma che è inaspettatamente «saltata» 


E il Collegio del Mondo 
Nito, parteciperà ‘assie- 


ca, allo scientifico Galilei, 
€ al pedagogico Carducci 
al «Trieste conference on 
Elobalisation» in program- 
Ma sabato a partire dalle 

nella sede del «Petrar- 
a» in via Rossetti. Si trat- 
ta del momento di dibatti- 
0 e approfondimento che 
Conclude un lavoro condot- 
‘o da 143 studenti dei di- 
Versi istituti che si sono 
Impegnati in laboratori di 
Mcerca sugli aspetti più 
Importanti della globaliz- 
Zazione quali immigrazio- 
he, aspetti economici e po- 
litici, il ruolo dei mass-me- 


Conference on globalisationn 
Un confronto tra gli studenti 


me al liceo classico Petrar- | 


dia, aspetti culturali, te- 
matiche ambientali, i mo- 
vimenti di protesta «no 
global». 4 

Gli studenti che finora 
hanno comunicato tra lo- 
ro solo «on line» avranno 
l'opportunità di ascoltare 
l'intervento introduttivo 
della prof. Paola Pagnini 
preside della facoltà di 
Scienze diplomatiche del- 
l'Ateneo triestino. Gli stes- 
si studenti si divideranno 
poi in gruppi tematici per 
mettere a punto le relazio- 
ni che presenteranno al di- 
battito che verrà concluso 
dall'intervento di John 
Lloyd del «Financial Ti-. 
me», 


Taglio a sorpresa nella Fi- 
nanziaria nazionale per il 
Collegio del Mondo Unito. 
dell'Adriatico che ha sede a- 


Duino. Il contributo annuo 


stabilito dal ministero de- 
gli Esteri, previsto per leg- 
ge (L. 13/7/1995 n. 295) e 
superiore ai 4 miliardi di li- 
re, è stato ridotto di circa 
500 milioni. Una voce in 
meno, già inserita nel bi- 
lancio di previsione appro- 
vato lo scorso 7 dicembre, 
che preoccupa non poco 
l'istituto. 

Il grido di allarme è par- 
tito dal consigliere di am- 
ministrazione Luca Presot, 
da poco nominato dalla Re- 
gione e indicato dal Centro- 
sinistra, pronto a eviden- 
ziare «la grave situazione 


‘di cassa e quella relativa al 
bilancio in corso» e a chie- 
dere «una mobilitazione ge- 


‘ nierale di tutte le forze poli- 


tiche e le autorità, per tro- 
vare un'alternativa al fine 
di garantire la vita al Colle- 
gio». 

Il consigliere sollecita il 
prefetto e soprattutto i 
membri del Fondo Trieste, 
che elargisce già un contri- 
buto di 500 milioni di lire, 
ricordando il ruolo interna- 
zionale dell'istituto che rap- 
presenta «un modello di 
crescita e di progresso civi- 
le per la comunità locale, 
per la nazione e per la so- 
cietà internazionale». 

«Gili scopi del Collegio so- 
no la promozione degli idea- 
li di pace, tolleranza e com- 


_.°” 


co» della festa è passata 


Michele Zanetti 


prensione tra i giovani di 
razze, etnie e religioni di- 
verse - spiega Presot - e di- 
venta quindi importante 
dare un sostegno economi- 
co a questa istituzione‘uni- 
ca in Italia, che non merita 
assolutamente tali tagli». 
Istituito nel 1982 il Colle- 
gio del Mondo Unito dell' 
Adriatico accoglie circa 200 
studenti, con in tasca alme- 
no il terzo anno di scuola 


la notte del martedì gras- 
So a Muggia ha prodotto 
N 120 metri cubi di im- 
«0ndizie, sparse in tutto 
Ù centro. Dato positivo, si 
Tegistra un solo vetro di 
'@gozio rotto. «Meglio de- 
St anni scorsi», commenta 
Sindaco Lorenzo Gasperi- 
DE che già pensa tuttavia 
‘Nuove «regole» per i pros- 
Simi anni, 
Uggia, — ieri 
Mattina, si è sve- 
ata con a ter- 
Uno spesso 
sirato di cocci di 
tro, bicchieri 
la fran- 
lati, bottiglie 
S Dlastica che re- 
Sidui lo ancora re- 
tell del loro con- 
toto (non cer- 
in aranciata), ol- 
"o Che di corian- 
bombolette 
di stelle fi- 
© schiuma 


lo 
lanti 
Spray, 
din «inconfon- 
acre e odore 
a S impregnava 
quelli misto a 
SR della can- 
dal Ra usata 
. negozianti 
soa lipulire l'igresso dei lo- 
zie SEOzi, in attesa che ini- 
eee i lavori di pulizia 
Tromune, 
ti, nEi quindicina di addet- 
one € Comune e di una co- 
ag ativa, e una spazzatri- 
è fanno lavorato dalle 


a 
Tidellestione delle carte 
Na n È in lingua italia- 
muni bilingui «è 

na dgoblema che si de 
Soluz; ni e che non trova 
To arte perché è un otti- 
lare S0mento da rispolve- 
Comg comando, quando fa 
me agpgitsando le legitti- 
done, Lettative di tante per- 
Do di È mascherare lo sco- 
Mente la azionare pesante- 
DI uazione politi- 
sima, quune di Duino Au- 
Sta a fl Sostiene, in una 
SÙ, il a di Claudio De- 
iberà comitato di Duino 
Dy8 tegi Partecipazione», 
lino A ribadita è che a 
SIna «esiste una 


ÎUINO AURISINA 11 comitato 


MUGGIA Un risveglio sotto 120 metri cubi d’immondizia varia 


Gasperini: «Eliminare | chioschi 
Fanno bere troppo i ragazzi» 


cinque e mezzo fino a qua- 
si mezzogiorno per aspor- 
tare i rifiuti. Risultato: 
due camion e una trentina 
di cassonetti pieni, per un 
totale di 120 metri cubi di 
immondizie. 

«Non ci sono stati episo- 
di di rilievo, a parte il ve- 
tro rotto della porta di un 
negozio in via Dante - così 


un migliaio di ubriachi - 
dice -. Non è questo lo spi- 
rito giusto del Carnevale. 
Non si può soprassedere 
ai diritti dei muggesani». 
Per il prossimo anno il sin- 
daco ha già qualche idea: 
<I chioschi sono venuti qui 
solo per guadagnare, dan- 
do da bere alcolici ai giova- 
ni, che poi andavano a ’’li- 
berarsi” davanti 
ai portoni, Molti 
ragazzi, poi, so- 
no arrivati già 
con le bevande 
appresso. Tutto 
ciò non porta un 
bene a Muggia, 
tanto meno eco- 
nomico». 

Da qui l’idea 
di togliere i chio- 
schi e aumenta- 
re i controlli in 
entrata: «Ne par- 
lerò con le forze 
dell’ordine. Biso- 
gnerà trovare un 
modo per non 
”’importare” alco- 
lici e quindi fer- 
mare i barbari”, 


@ 


Gasperini -. È andata me- 
glio degli anni scorsi. Di 
questo ringrazio le forze 
dell’ordine, che quest'anno 
si sono impegnate mag- 
giormente». 

Ma una cosa ancora non 
va giù al sindaco. «So che 
nella notte girava almeno 


. n 


integrazione tra sloveni e 
italiani che solo qualcuno 
cerca artificiosamente di in- 
crinare, ed è sintomatico - 
afferma il comitato - che in 
questo momento pre-eletto- 
rale arrivi la decisione del 
fuiemo, patrocinata da 

, riguardante le carte 
d'identità». Un problema, 
si aggiunge, che verrà risol- 
to naturalmente con l’entra- 
ta in vigore della carta 
d’identità europea. 

Il caso che ha messo in 
grande fibrillazione i sinda- 
ci della provincia, coinvol- 
gendo i piccoli Comuni in 
un dibattito politico di am- 
pio e teso spessore, per il co- 
mitato duinese è invece so- 


che nuocciono al 
Carnevale». 
Ma tra i «rime- 
di» del prossimo 
anno, anche il potenzia- 
mento dei mezzi pubblici 
(ora non ci sono autobus 
da dopo mezzanotte fino 
alle cinque): «È un errore 
che va rimediato», così an- 
cora Gasperini, 
Sergio Rebelli 


- o u 
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«Libertà è partecipazione» ritiene che il provvedimento crei solo inutili fratture fra italiani e sloveni 


"Carte d'identità, solo una manovra elettorale» 


lo una manovra che tende 
«a tenere in ostaggio i citta- 
dini di lingua slovena da 
parte di forze politiche che 
fi mettono in condizione, vo- 
lenti o nolenti, di rivolgere 
il loro voto e il loro soste- 
gno politico da una sola par- 
te, impedendo così un ri- 
cambio al governo del. Co- 
mune». 

«Se questo dovesse avve- 
nire - prosegue la nota - an- 
che in occasione delle pros- 
sime elezioni, ci ritrovere- 
mo nella situazione attua- 
le, amministrati formal- 
mente da una maggioranza 
politica, ma in realtà nelle 
mani di poteri trasversali 
ai quali importa molto po- 


Eliminati vandalismi, inci- 
denti, risse e assalti alle vo- 
lanti della polizia, martedì 
notte a Muggia è rimasta so- 
lo la festa. Positivo dunque 
il bilancio dell’ultima notta- 
ta di Carnevale, che ha visto 
la cittadina affollata da mi- 
gliaia di giovani provenienti 
da tutta la provincia. 

Un quadro che si potrebbe 
completare con l’eliminazio- 
ne — magari il prossimo an- 
no — anche di quegli spiace- 
voli episodi di inciviltà com- 
messi, da chi scambia il cen- 
tro storico per un grande ga- 
binetto pubblico all’aperto, o 
le strade per enormi casso- 
netti delle immondizie. 

Era, grande l’attesa per 
quella che rischiava di esse- 
re un’altra notte di danneg- 
giamenti, scontri tra le forze 


dell'ordine e maschere ben 
poco allegre, o vandalismi 
contro un centro storico ap- 
ena rimesso a nuovo dal- 
’amministrazione comuna- 
le. Tutto ciò non è avvenuto 
e, forse grazie a controli pa- 
nificati da tempo oppure a 
un atteggiamento diverso di 
quanti hanno partecipato al- 
la manifestazione di piazza, 
è sembrato di tornare indie- 
tro nel tempo di alcuni anni. 
Già all’inizio della serata 
Muggia ha cominciato ad 
animarsi mentre affluivano 
in massa ragazzi provenien- 
ti anche dal resto della regio- 
ne. Piazza Marconi si è ben 
presto trasformata in una 
grande discoteca all’aperto 
(con il sacrificio dei residen- 
ti, costretti a sorbirsi canti e 
belli fino a notte inoltrata) e 
i locali del centro storico si 


media superiore. Gli iscrit- 
ti arrivano da 74 paesi, per 
una suddivisione in parti 
uguali che interessa l'Ita- 
lia, i paesi industrializzati, 
quelli del Terzo mondo e 
dell'Europa dell'Est. 

Proprio alla copertura fi- 
nanziaria della frequenza 
di queste ultime due cate- 
gorie di studenti è riferito 
in particolare il finanzia- 
mento statale, che risulta 
quello più consistente. 
“Oltre alla cifra stanziata 
dal Fondo Trieste, le voci 
principali di cui beneficia il 
Collegio sono i 600 milioni 
della Regione (secondo la 
L.R. 84), quelli dell'Univer- 
sità popolare (150) e i 30 
dalla Camera di commer- 
CIO. 


23 


IL PICCOLO 


Uno scorcio della biblioteca del Collegio del Mondo unito. 


Sul taglio stabilito dalla 
Finanziaria il presidente 
del consiglio di amministra- 
zione, Michele Zanetti, si è 
già attivato recandosi mar: 
tedì a Roma dal ragionieri 
di Stato, Monorchio, ne 
tentativo di ottenere la ci. 
fra tagliata. 


I «resti» del Carnevale nel Mandracchio e piazza Marconi. 


sono subito riempiti di ma- 
schere. ‘Intorno alle 23 è.co- 
minciato il «ricambio» ‘con 
nuovi arrivi da Trieste e pic- 
coli gruppi di persone che ab- 
bandonavano la cittadina. E 
così la festa è continuata fi- 
no alle 2.80 quando, piano 
piano, Muggia si è svuotata 
dopo avere resistito a que- 
sta che in molti considerava- 
no la prova del fuoco. Un'al- 
tra nottata con disordini co- 
me quelli degli anni scorsi 


avrebbe costretto il Comune 
a ‘ridimensionare drastica- 
mente i festeggiamenti. 

Non sono mancati, e pro- 
babilmente non mancheran- 
no mai, episodi di inciviltà 
che si fa fatica a controllare 
in quanto relativi a una cul- 
tura che fa altrettanta fati- 
ca a cambiare. L'uso smoda- 
to di alcolici, l’utilizzo di an- 
goli nascosti del centro stori- 
co come bagno pubblico (con 
l’unica scusante che per en- 


‘per cento, non è 
‘Non farei allarmismi per- 


«C'è preoccupazione, ma 
la decurtazione del finan- 
ziamento, che supera il 10 
efinitiva. 


ché confido molto nel gover- 
‘ho - spiega Zanetti, cercan- 
do di tranquillizzare lo stes- 
so Presot - e. soprattutto 
sull'interessamento del sot- 
tosegretario agli Esteri, Ro- 
berto Antonione; al quale 
mi sono rivolto». 

‘Pietro Comelli 


Rispettate le direttive 
sugli orari dei locali, 
ma per usare i bagni 
era necessaria: una fila 
di 15-20 minuti. Disagi 
considerati «fisiologici» 


trare nei bagni di'un qualsi- 
asi locale bisogriava fare dai 
15 ai 20 minuti di fila), e via 
discorrendo. 

Episodi che le stesse forze 
dell'ordine mettono nel nove- 
ro del «fisiologico» :per una 
festa che ha raccolto miglia- 
ia di persone. Tutto somma- 
to soddisfatto il commento 
del capitano Bianchi, coman- 
dante della locale stazione 
dei carabinieri, secondo il 
quale è filato tutto: liscio an- 
che perché sono stati rispet- 
tati gli orari di chiusura e 
somministrazione . alcolici 
imposti ai locali pubblici. 
Dello stesso tenore le notizie 
uscite dal Commissariato di 
polizia di Muggia; dove «è 
sembrato si sia tornati sulla 
linea del ’96. Una-vera festa 
senza vandali». 7 

Riccardo Coretti 


MUGGIA L'assessore alla Cultura spiega l’organizzazione messa in campo nella contestata domenica, ma anche ribatte alle accuse 


Stener: «Responsabile io? Questo lo dite voi» 


«Nessuno mi ha mai delegato a funzioni di coman- 
do. In futuro chiederò carta bianca, oppure mi ri- 
serverò un ruolo tecnico: basta scaricabarile» 


«In merito a quanto occorso 
domenica scorsa, non vi è 
stata latitanza da parte del 
Comune di Muggia. I tecni- 
ci e la vigilanza erano in 
servizio a dare appoggio or- 
ganizzativo alle compa- 
gnie. L'ufficio Cultura era 
in costante contatto, fin dal 
primo mattino, con le com- 
pagnie per dar corpo alle 
decisioni assunte autono- 
mamente dai presidenti». 
Dopo le scuse pubbliche dal 
poggiolo del municipio per 
l'errore» di domenica, l’as- 
sessore alla Cultura, Itali- 
co Stener, risponde alle ac- 
cuse di «assenza» del Comu- 
ne circa la decisione di rin- 


i 


co, se non niente, degli inte- 
ressi dei cittadini, siano es- 
si di lingua italiana o slove- 
na». 

La polemica dunque è 
centrata sull’amministra- 
zione comunale, cui si rim- 
provera scarsa attenzione 
nei confronti dei problemi 
dei cittadini, siano essi ita- 
liani o sloveni. Così come 
«Libertà è partecipazione» 
non iu la decisione 
del sindaco di ricorrere al 
Tar contro la concessione 
di Castelreggio a un im- 

renditore privato: «Seimi- 
la persone hanno firmato 
una petizione perché Va- 
stelreggio rimanga all’at- 
tuale gestore, al quale la 


viare la sfilata dei carri al- 
legorici. Ma risponde anche 
al vicesindaco Paolo Pro- 
dan, che proprio ieri dichia- 
rava: «Non è obbligatoria 
la presenza di sindaco o vi- 
cesindaco, c'è già chi si oc- 
cupa  dell’organizzazione 
del Carnevale: l’assessora- 
to alla Cultura. Ma Stener 
non si è fatto vedere». 

E l’assessore ribatte: «Lo 
vengo a sapere dal giornale 
che l’organizzazione è tutta 
in mano mia. Ma non è co- 
sì, nessuno mi ha mai dele- 
gato: non ho una veste di 
comando”. Anzi, c'è persi- 
no troppa gente che si è oc- 
cupata della manifestazio- 


Regione, applicando la leg- 
ge, ha rinnovato la conces- 
sione per altri sei anni». 

Secondo il comitato, poi, 
la situazione politica di Dui- 
no Aurisina sarebbe ormai 
un po’ confusa: «Ci sono 
membri dell’opposizione 
che a volte escono per non 
votare contro la maggioran- 
za, altri che votano a favo- 
re della giunta di Centrosi- 
nistra mentre in Provincia 
siedono nei banchi del Cen- 
trodestra, membri della 
maggioranza che votano 
contro il sindaco, in un gio- 
co delle parti che denota un 
disagio e una confusione 
che il cittadino non può ac- 
cettare», 


PNE E see SI SETE 


== 


Italico Stener 


ne, troppe mansioni divise 
trai vari assessori, vicesin- 
daco compreso. E adesso c'è 
lo scaricabarile». Stener ri- 
corda che la sua organizza- 
zione ha cercato di attenua- 
re il disagio del rinvio, co- 
municandolo immediata- 


mente alle emittenti locali, 


redisponendo il servizio 
informazioni del Comune: 
«Ciò già dalle 9.05, metten- 
do poi il tutto in ”stand- 
by”, vista la convocazione 
di un’altra riunione tra le 
compagnie, che peraltro da- 
va lo stesso esito», afferma 
l'assessore. 

Sulla possibilità di dire 
la sua in merito alla decisio- 
ne del rinvio, Stener affer- 
ma: «E stato il sindaco a da- 
re l'assenso, non io, né 
avrei potuto farlo. Per que- 
sto in futuro chiederò che 
mi venga data carta bianca 
nell’organizzazione del Car- 
nevale, previo accordo con 
le compagnie e la giunta, e 
di tutto ciò che gravita at- 
torno ad esso. Altrimenti, 
continuerò ad organizzarlo 
tecnicamente, ma non vo- 
glio altre responsabilità». 

s.re. 


L'ambiente sarà controllato 
dalle guardie volontarie 


Si fa sempre più concreta 
la creazione, in provincia, 
delle guardie volontarie 
er l'ambiente: la proposta 

i deliberazione relativa al 
a di vigilanza 
volontaria in materia vena- 
toria e di protezione della 
fauna, infatti, è giunta lu- 
nedì all'esame della com- 
missione Ambiente della 
Provincia, che ha proposto 
delle integrazioni e un se- 
guente parere positivo. 

A relazionare sulla bozza 
del regolamento, redatta 
dopo diverse riumoni con le 
associazioni ambientaliste, 
è stato chiamato l'assesso- 
re provinciale all'Ambien- 
te, Giorgio Ret. 


«A mio ayviso - ha dichia- 
rato il presidente della com- 
missione ambiente, Giorgio 
Cecco - si tratta di un pri- 
mo passo importante, per- 
ché il regolamento analizza- 
to esprime chiaramente l'in- 
teresse di valorizzare e fa- 
vorire lo sviluppo della fun- 
zione del volontariato, fina- 
lizzato in questo caso alla 
salvaguardia e la tutela del 

atrimonio ambientale nel- 
a nostra provincia». 

Il nucleo di vigilanza vo- 
lontaria avrà il ruolo di se- 
gnalare e prevenire danni 
alla natura, per limitarne 
le possibili conseguenze ne- 
gative. 

fr.c. 


Crepe a Caliterna 
Se ne parla lunedì 
in consiglio 


Saranno illustrate lunedì 
in consiglio comunale a 
Muggia le decisioni del Co- 
mune in merito alle pro- 
blematiche sorte durante 
i lavori del aes di 
Caliterna. Ieri c'è stato 
un sopralluogo, da parte 
del Comune in tre case 
nei pressi ..del cantiere, 
tra cui quella della fami- 
glia Barbato dove, recen- 
temente, si è verificato un 
allargamento delle crepe. 
Gli esiti della verifica so- 
no stati vagliati ierì sera 
in sede di giunta. 

Nella seduta di lunedì, 
con inizio alle 14, verrà 
approvato anche un proto- 
collo d’intesa @ indirizzi 
per armonizzare le'previ- 
sioni dei Prg di Muggia, 
San Dorligo e Trieste col 

iano territoriale del- 
’Ezit e il Prg del porto. 
Tra l’altro, a causa di un 
ribasso in fase. d'asta, ver- 
rà ridiscussa l'alienazione 
E casa di via Matteot- 

1 

Se la relazione. sulle 
problematiche di Caliter- 
na è stata aggiunta all’ul- 
timo, in base a una richie- 
sta dell'Ulivo, l'ordine del 
giorno. non riporta invece 

e ultime vicende legate 
al Carnevale: le interroga- 
zioni di Andrea Mariucci 
(Per Muggia) sull’istituzio- 
ne di una Pro-loco per l’or- 
OI delCarneva- 

‘e e di Stefano Tarlao (Ri- 
fondazione © comunista) 
che chiede all'assessore al 
Personale, Paolo Volsi, ‘di 
spiegare i motivi della de- 
cisione di manidare'a casa 
i vigili domenica” 
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Le polveri 
sottili 


Mi riferisco all’articolo «Im- 
mersi nella nebbia e nello 
smog» pubblicato nell’edi- 
zione del 3 febbraio 2002. 
Nello stesso leggo: «In via 
del Carpineto, nel rione di 
Servola, è stato registrato il 
picco massimo di 142 micro- 
grammi di polveri». Appare 
strano che, în una zona do- 
ve il traffico non è parago- 
nabile a quello del centro 
cittadino, si abbia la massi- 
ma concentrazione di polve- 
ri della città. Mi sorge spon- 
taneao ipotizzare che pro- 
vengano da un noto stabili- 
mento siderurgico presente 
in zona. Poiché dette polve- 
ri sono notevolmente nocive 
per la salute degli esseri 
umani e gli abitanti della 
zona sono esseri umani, ri- 
tengo doveroso che le autori- 
tà competenti approfondi- 
scano la questione e prenda- 
no i necessari provvedimen- 
ti, come analogamente fatto 
con le targhe alterne per le 
automobili. Ritengo inoltre 
che sarebbe opportuno che i 
cittadini fossero messi al 
corrente, tutto l’anno e non 
solo in particolari circostan- 
ze, di tutti i tipi d'inquinan- 
ti presenti nelle varie zone 
della città. 

Marco Zennaro 


Il ritorno 
a Isola 


Dopo oltre cinquant'anni 
vissuti, involontariamente, 
lontano dalla mia terra, de- 
sidererei tanto sapere se 
‘posso sperare di poter anda- 
re a trascorrere gli ultimi 
giorni (anni...?) della mia 
vita nella mia casa di Isola 
d'Istria, almeno come citta- 
dino europeo. 

Guerrino Dobrilla 


Il ruolo 
dell'Acegas 


Con riferimento all’interven- 
to di Pier Giorgio Luccarini 
il 26 gennaio e nell'intento 
di rappresentare  politica- 
mente gli interessi dei miei 
colleghi lavoratori Acegas 
(ho partecipato all'ultima 
competizione elettorale am- 
ministrativa, quale candida- 
‘to al Consiglio comunale di 
Trieste nel raggruppamento 
di Forza Italia) desidero ma- 
nifestare le seguenti riflessio- 
ni 


IL PICCOLO 


Luccarini, nell’esaminare 
il tema Acegas, si limita a 
rappresentare la realtà della 
ex municipalizzata esclusiva- 
mente quale «uno dei pochi 
forzieri della nostra econo- 
mia». 

Questa rappresentazione, 
seppure giusta, nel senso che 
il Comune di Trieste possie- 
de tuttora il 54,9% delle azio- 
ni della Spa e quindi come 
azionista può ricavare la 
sua aliquota di utili di im- 
presa da reinvestire sul terri- 
torio, è tuttavia politicamen- 
te fortemente riduttiva, in 
quanto: Acegas significa an- 
che 900 lavoratori dipenden- 
ti, cioè 900 famiglie triestine 
che vivono del lavoro azien- 
dale, il che è sicuramente si- 
gnificativo, in un mercato 
del lavoro comunque diffici- 
le, come quello locale; Ace- 
gas significa anche una 
«multiutility che fornisce al- 


LA POLEMICA 


IL CASO 


Da sempre il compito dei vi- 
gili urbani è principalmen- 
te quello della gestione del 
traffico cittadino. Compito 
gravoso che nemmeno le as- 
sunzioni degli ultimi anni 
sono riuscite a soddisfare: 
gli incidenti sono in aumen- 
to, l'attesa di una pattuglia 
è spesso lunghissima, nes- 
suno ha tempo per control- 
lare i bollini blu o le catali- 
tiche (a proposito di inqui- 
namento ci vorrebbero squa- 
dre per controllare le emis- 
sioni degli impianti di ri- 
scaldamento), î passi car- 
rai sono parcheggi privati, 
chiamare il carro attrezzi 
per liberare il posto riserva- 
to ai disabili vuol dire 
aspettare anche due ore, 
l'educazione stradale che i 
vigili facevano nelle scuole 
non si fa più... L'organico 
dunque è già oberato da 
una grande mole di lavoro. 

Trovo inopportuno quin- 
di armare la polizia munici- 
pale per sovraccaricarla an- 
cora di compiti cui sono già 
preposti polizia, carabinie- 
ri e guardia di finanza, cor- 
pi il cui personale è prepa- 


la clientela triestina una se- 
rie di servizi ad amplissimo 
spettro, costituendo un basi- 
lare riferimento per la citta- 
dinanza tutta. 

La pericolosa operazione 
di «reductio ad unum», cioè 
una Acegas vista esclusiva- 
mente come mero e generoso 
soggetto dispensatore di so- 
stanze economiche al fine di 
alimentare una ambiziosa 
politica di investimento sul 
Territorio rappresenta para- 
dossalmente un tratto comu- 
ne, si potrebbe definire bipar- 
tisan, che secondo me tende 
ad accomunare più o meno 
inconsciamente maggioran- 
za ed opposizione politica. 

Richiamo pertanto energi- 
camente l’attenzione sul fat- 
to che Acegas non è più una 
municipalizzata, che per 
sua natura poteva vivere 
tranquillamente in una si- 
tuazione di monopolio di fat- 
to, bensì una società per azio- 
ni operante in' un settore 


«I criminali potrebbero giocare al 


I vigili urbani non devono avere armi 


rato e soprattutto abituato 
a confrontarsi con la mala- 
vita, con gente davvero cat- 
tiva con la quale bisogna 
saper fare sul serio, biso- 
gna averci il callo, quel cal- 
lo che fa tenere la pistola 
ben ferma nel fodero anche 


merceologico soggetto a tra- 
sformazioni davvero epocali. 
Per questo, la realtà Ace- 
gas richiederebbe un approc- 
cio con quelle doti di pruden- 
za e di umiltà che dovrebbe- 
ro rappresentare patrimonio 
culturale condiviso dai pub- 
blici amministratori: nella 
fattispecie si va a gestire non 
solo mere risorse economiche 
di un'azienda, ma il destino 
di ben più importanti risor- 

se umane ivi occupate! 
Fabio Tiberio 


Ciclomotori 
e posteggi 


Più di un anno fa è stata 
estesa la zona pedonale in 
piazza della Borsa, elimi- 
nando il posteggio ciclomo- 
tori adiacente al marciapie- 
de. Questo è senz'altro un 
bene in quanto il pedone in 
città deve essere siustamen- 
te privilegiato. 


tiro al bersaglio contro la polizia municipale» 


davanti alle situazioni più 
difficili. 

C'è da temere che i nostri 
vigili, una volta armati, 
possano andarsi a «caccia- 
re nei guai» intervenendo 
in situazioni che non cono- 
scono, rischiando la vita 
propria e quella degli altri 


Purtroppo l'ufficio comu- 
nale preposto ha dimentica- 
to di far eliminare la segna- 
letica esistente. Tale piccola 
distrazione, accompagnata 
anche da una inadeguata 
informazione, ha indotto in 
contravvenzione moltissimi 
ciclomotoristi che hanno do- 
vuto pagare multe di 
190.530 lire. 

Ho inoltrato un reclamo 
all’Urp ancora nel marzo 
scorso senza alcun effetto. 
Spero che ora, grazie a que- 
sta rubrica, qualcosa si 
muova. i 

Spiace constatare però co- 
me le azioni dei vigili urba- 
ni siano così mal dirette; in- 
fatti si agisce con severità 
di fronte a lievi infrazioni e 
magari si lascia correre in 
tante altre circostanze. Cito 
ad esempio le numerose in- 
giunzioni di pagamento di 
multe arretrate di 6 anni 


che non:essendo state paga* 


te entroi 6 giorni, sono liev 


Il vecchio ingresso per i moli del Porto franco 


In questa bella immagine portata in redazione dallo storico Pietro Covre 
ecco come appariva alla fine del 1800 il vecchio ingresso per poter accedere 


al Porto franco. 


Guida contromano, velocità eccessiva e svolte proibite sono ormai un'abitudine 


Nei gironi danteschi del nostro traffico 


Sembra che una buona 
parte degli utenti di auto- 
veicoli di Trieste siano le 
braccia di una dea Khali 
moderna o di un serial kil- 
ler in agguato pronto ad 
uccidere chi non si scansa 
o chi confida che tutti se- 
guano le regole del codice e 
si trova coinvolto. in qual- 
che incidente provocato da 
queste schegge impazziate 
che si trovano al volante di 
un qualsiasi veicolo a due 
o quattro ruote. 

Ancora una volta una 
persona è morta causa un 
incidente in città; se si pos- 
sono capire le dinamiche 
degli incidenti che provoca- 
no morti fuori dai centri 
urbani non sono compren- 
sibili quelli in città e tanto- 
meno quelli in pieno cen- 
tro. Vorrei fare alcune con- 
siderazioni: 

1) Grazie, intanto, ai sen- 
si unici di Campo Marzio e 
alla rotatoria che obbliga 
il senso di circolazione. So- 
luzioni del genere dovreb- 
bero essere applicate più 
spesso, î sensi unici obbli- 
gatori sono educativi e sal- 
vano vite umane.2) Biso- 
gnerebbe istituire una rota- 


toria all'incrocio tra via 
Doda e via D’Alviano, non 
è stato sufficiente istituire 
i senso unico e lo stop, l’in- 
crocio è ancora altamente 
pericoloso. 

3) Controllare meglio cer- 
te zone della città: alcuni 
esempi accaduti durante 
una normale giornata di 
lavoro: 

a) Viale Miramare dal 
semaforo di via Boveto al- 
l’incrocio per il castello di 
Miramare, quattro veicoli 
hanno fatto inversione ad 
«u», qualcuno in vena pro- 
vocatoria non ha neanche 
messo la freccia. 

6) Normale manovra in- 
gaggiare via Foscolo da 
via Vecellio per entrare in 
garage (i conducenti sono 
anche infastiditi se qualcu- 
no osa protestare) guida 
contromano per una venti- 
na di metri. 

c) Ingaggiare via Weiss 
(ex psichiatrico) provenien- 
ti da via Valerio. Nono- 
stante la riga continua, 
che è în via Valerio e sale 
verso le cave si trova di 
fronte questi autoveicoli 
che attraversano la carreg- 
giata in modo inaspettato 
e repentino sarebbe da fis- 


sare sulla strada i separa- 
tori di corsia gialli come in 
via F. Severo in prossimità 
dell’Università e sia conces- 
sa solo la svolta a destra 
per chi viene da via Weiss. 

d) Per via Dì Chiesa si 
immette in strada per Ba- 
sovizza, è radica la consue- 
tudine che si trovano auto- 
veicoli che da strada per 
Basovizza in direzione alti- 
piano svoltano a destra no- 
nostante il divieto. Via Da- 
miano Chiesa è diventata 
un’arteria ad alto scorri- 
mento perché anche î pen- 
dolari ‘d'oltre confine la 
usano per raggiungere il 
«Centro Giulia». e vicever- 
sa, più si aggiungano tutti 

li allievi della scuola di 

s, vista la larghezza di 
questa strada che non per- 
mette un traffico nè scorre- 
vole, nè agile, sarebbe sag- 
gio istituire o un senso uni- 
co da San Giovanni a stra- 
da per Basovizza o limitar- 
lo ai soli frontisti che si tro- 
vano tra via Damiano 
Chiesa (dopo la scuola Ps) 
e strada per Basovizza. 

e) Una riga sui ciclisti: 
ai sensi di quale articolo 
degli «007 con licenza di 
uccidere» sono autorizzati 


a pedalare contromano nel- 
le strade, a pedalare sui 
marciapiedi, e a pedalare 
nelle zone SE ? 

) Targhe alterne: a cosa 
sono servite le marmitte ca- 
talitiche, l’eliminazione 
della benzina super, le rot- 
tamazioni ecc, se il 15% 
dei consumi degli idrocar- 
buri che rappresenta il con- 
sumo globale dell’autotra- 
zione, continua ad inquina- 
re l’aria, l’altro 85% non 
ho capito cosa fa e dove in- 
quina? 

8) Dissuasori di velocità: 
mi auguro che l’attuale as- 
sessore al o li pren- 
da in considerazione, è 
una soluzione che scorag- 
gia î velocisti del volante e 
dà un risultato immediato, 
inoltre le forze dell'ordine 

ossono pattugliare altre 
ocalità che hanno più biso- 
gno, senza stare in un luo- 
go e fare la posta ai furbo- 


ni. 

All’estero sono molto dif- 
fusi e hanno dato pronti ri- 
sultati, a nessuno piace lo 
scassone che è fastidioso 
sia all'individuo che guida 
che agli ammortizzatori 
dell'automobile. 

Giampaolo Lonzar 


proprio perché fuori dal gi- 
ro, magari rovinando inda- 
gini elaborate e condotte da 
altri corpi: manca la comu- 
nicazione e la vocazione. 

I criminali veri potrebbe- 
ro giocare al tiro al bersa- 
glio. Non avrebbero mai 
quel rispetto che devono 
avere per quegli agenti che 
per mestiere stanno sempre 
alle loro calcagna, che cono- 
scono le loro mosse e con i 
quali talvolta esiste una 
sorta di collaborazione che 
aiuta a limitare danni altri- 
menti incontrollabili. 

Per evitare questi proble- 
mi ci vorrebbero costosissi- 
mi corsi, esami d'idonettà 
psicofisica, addestramento 
specifico, esercitazioni pe- 
riodiche, revisioni continue 
dell’abilità alle armi. Man- 
cherebbe però quell’abitudi- 
ne, che trovo essenziale, a 
trattare con i delinquenti 
anziché con i comuni citta- 
dini. 

Li mandiamo armati al- 
lo sbaraglio o li trasformia- 
mo davvero dando loro i 
compiti già attribuiti’ agli 
altri corpi? 

Manlio Giona 


tate senza alcun preavviso 
anche di 7/10 volte; oppure 
al rifiuto d'intervento del vi- 
gile di fronte al blocco pro- 
lungato per quasi un'ora 
del passo carraio condomi- 
niale; ed ancora in tante al- 
tre situazioni în cui si bloc- 
ca veramente la circolazio- 
ne. 

Ervino Abbà 


Le fasce 
costiere 


Nel clima confuso della no- 
stra politica, imperniata su 
continui dibattiti, pieni di 
ostinate contrapposizioni, 
si viene anche a. conoscere, 
in base alle informazioni 
del Piccolo del 26 gennaio, 
che la confusione è aggrava- 
ta'da fattt imprevedibili, co- 
me quello capitato nella ste- 
sura della recente sa 

fa; 

G 


ato ‘dall'approvazione 
dell'art. 71 in materia di di- 
ritti demaniali, sull'attraen- 
te patrimonio delle fasce co- 
stiere. 

L’immediato interesse di- 
mostrato attraverso la solle- 
cita ircsentazione di miglia- 
ia di domande per fruire 
della norma sbagliata, fa- 
rebbe supporre che una 
macchinosa intenzione sia 
stata usata durante il per- 
corso legislativo dell’ingan- 
nevole provvedimento, tan- 
to da poter A 
l'apertura di un'inchiesta 
per accertare eventuali re- 
sponsabilità nell’inammissi- 
bile svista. 

Sarebbe comunque incon- 
cepibile dover assistere al- 
l'attribuzione di nuove con- 
cessioni private, a poca di- 
stanza dalla liberalizzazio- 
ne delle fasce costiere a favo- 
re del turismo popolare e 
della libera balneazione, an- 
che con l'ampliamento e la 
sistemazione delle spiagge, 
come si è potuto constatare 
nel decorso 2001, sul litora- 
le di Jesolo, per una lun- 
ghezza di 9 chilometri. 
Nella provincia di Trie- 
ste, nonostante la citata li- 
beralizziazione, il problema 
riguardante la sistemazio- 
ne dei tratti di spiaggia di- 
sponibile, che vanno dal rio 

spo alle foci del Timavo, 
continua a rimanere solo 0g- 
retto di discussioni tra steri- 
i proposte e costose proget- 


tazioni. 

Guido Placido 
Miseria 
culturale 


Sul Piccolo del giorno 13 
febbraio sono stati pubblica- 
ti gli articoli di Paolo Ru- 
miz e di Claudio Magris in 
merito alla mostra «Una 
Croce, una Bandiera» in 
corso di esposizione alla 
Galleria Tergesteo. L’asses- 
sore Roberto Menia viene 
chiamato in causa. Non si 
comprende come mai, 'an- 
che in questa occasione, ven- 
ga manifestato da parte del 
giornale un attacco alla per- 
sona dell'assessore segnato 
da spirito di faziosità vele- 
nosa che peraltro si appi- 
glia a dettagli. Si fa riferi- 
mento a un pannello carto- 
grafico — uno e soltanto 
uno dei numerosi esposti — 
riportante i limiti territoria- 
li della Decima Regio Vene- 
tia et Histria. Che questi 
confini andassero ben più 
in là viene comunque espli- 
cato. 


La chiusura 
della «don Marzari» 


Le notizie apparse sulla 
stampa di oggi e le dichia- 
razioni dell'assessore 
D'Ambrosio relative alla 
decisione di chiudere la ca- 
sa di riposo don Marzari 
saranno oggetto di un'in- 
terrogazione che intendo 
presentare già lunedì mat- 
tina con carattere di urgen- 
za, perché ritengo il provve- 
dimento improvviso, ingiu- 
sto e în contrasto con gli 
stessi indirizzi manifestati 
dalla giunta. 

Con la chiusura della 
struttura di Prosecco si pri- 
va la città di una struttu- 
ra pubblica di rilevante 
importanza CA l’as- 
sistenza e la cura delle per- 
sone anziane che vivono 
sull’altipiano. Uno sposta- 
mento dl. ospiti in altre 
strutture della provincia 
rappresenta inoltre un pro- 
blema delicato di GER 
mento da un contesto terri- 
toriale familiare con dei ri- 
svolti negativi di ambien- 
tazione e di rapporto con i 
parenti dei ricoverati. Si 
aggiungono poi fattori di 
costi che saranno differen- 
ziati e più gravosi metten- 
do in serie difficoltà i fami- 
liari degli utenti della don 
Marzari. 

Al di là di questi aspetti, 
peraltro assolutamente 
non secondari, resta la gra- 
vità di un fatto — la chiu- 
sura di una struttura pub- 
blica — che diminuisce il 
potenziale assistenziale 
della nostra città già insuf- 
ficiente. È singolare poi 
che în presenza di un’eleva- 
ta e crescente richiesta le- 
gata all’età della nostra po- 
polazione, si proceda a par- 
tire dalle dismissioni piut- 
tosto che dalle realizzazio- 
ni. 

. Per valutare il senso e i 
risvolti dell'iniziativa as- 
sunta dall'assessore D'Am- 
brosio è necessario inoltre 
conoscere anche le finalità 
che si intende riservare al- 
la struttura dismessa: non 
è che per caso ci si tròvi di 
fronte a una possibile uti- 


| Uizzazione ‘della: stessa in 


senso privatistico? 

La prima commissione 
consiliare. — presieduta 
da Ferrarese — che viene 
convocata ormai settima- 
nalmente e qualche volta 
anche senza motivazioni 
urgenti, perché non viene 
preventivamente informa- 
ta e coinvolta sugli orienta- 
menti della giunta prima 
che vengano assunte deci- 
sioni così delicate? 

Ma forse ci troviamo di 
fronte a un piano più am- 
pio e preoccupante che — 

er presunti problemi di bi- 
‘anto — contribuisce a 
smantellare o diminuire 
residi importanti di tute- 
5 e di assistenza (che noto- 
riamente costano) con gra- 
ve danno soprattutto per le 

fasce sociali più deboli. 
Tarcisio Barbo 
consigliere comunale 
Ds-Ulivo 


Primi 
drastici tagli 


La politica assistenziale di 
questa Giunta comunale 
mostra ora le sue vere în- 
tenzioni. Si cominciano ad 
attuare î primi tagli e a 
farne le spese è per adesso 


Prosecco, l’unica struttura 
del. Carso abilitata per 
ospiti NON autosufficien- 
ti. La casa verrà chiusa 
per i costi di ristrutturazio- 
ne ritenuti troppo elevati. 
Vengono così posti in 
una situazione di incertez- 
za non solo le 95 persone 
che usufruiscono dell'aiuto 
della casa don Marzari 
ma anche i dipendenti co- 
munali e le persone delle 


Ma forse gli illustri arti- 
colisti vogliono mettere in 
discussione che questa re- 
gione dal punto di vista am- 
ministrativo nella storia di 
Roma non sia mai esistita. 
Così come non si compren- 
de come si voglia fare del- 
l'ironia o del sarcasmo chie- 
dendosi come mai la mo- 
stra sì tenga în periodo di 
Carnevale, o come si conti- 
nui a esporre le proprie idee 
appellandosi a vere o pre- 
sunte affermazioni di altri 
siano maschere o visitatori 
di passaggio. 

St vuole, invece, ricorda- 
re che tutto il materiale pro- 
posto dall’associazione Con- 
tinuità Adriatica è stato at- 
tentamente vagliato dai di- 
rettori dei Civici Musei co- 
me si usa in questi casi e în 


la casa don Marzari di . 


cooperative che vi lavora- 
no. 
Perché non c'è stato al- 
cun contatto con le parti so- 
ciali per risolvere questo 
problema? Perché non si ri- 
solve la questione delle li- 
ste d'attesa per i posti di- 
sponibili prima di chiude- 
re la struttura? Quale è la 
politica di questa giunta 
verso î non autosufficien- 
ti? Perché vengono diminu- 
iti servizi come questo che 
sono di fondamentale im- 
portanza in una città abili- 
fata în prevalenza da an- 
ziani? 
Igor Dolene 
consigliere comunale 
de L'Ulivo 


Tutela 
del friulano 


A proposito del friulano. 
Nei numerosi dibattiti in 
Consiglio regionale ho avu- 
to modi più volte di dire 
che vi sono due modi di in- 
tendere l’insegnamento del 
friulano ed in generale la 
tutela delle lingue minori 
nella nostra regione: con 
la volontà di realizzare un 
processo di arricchimento, 
di riconoscimento delle dif- 
ferenze, di conservazione 
di un patrimonio culturale 
e, perché no, per costruire 
anche un piccolo argine 
contro i processi di globa- 
lizzazione, oppure per co- 
struire steccati, realizzare 
processi di esclusione, esa- 
mi e censimenti etnici. 
Mentre la prima visione è 
stata quella della sinistra, 
ed infatti le leggi di tutela 
del friulano e dello sloveno 
sono nate e sono state ap- 
provate con governi di cen- 
trosinistra, dopo decenni 
di impegno da parte di de- 
putati e senatori comuni- 
sti, ora l'attuazione delle 
stesse leggi avviene in un 
contesto politico-culturale 
diverso. Prevale cioè la lo- 
gica della lingua come 
strumento di esclusione: 
non parli friulano = non ti 
riconosco il diritto di par- 
lare e il passo successivo 
di questa logica è il censi- 
mento etnico e l’applicazio- 
ne delle quote per l’accesso 
ai pubblici i all’inse- 
gnamento, al diritto al vo- 
to. Le idee della Lega 
Nord ha già determinato 
un effetto: se la stragrande 
maggioranza dei genitori 
avevano scelto l’insegna- 
mento del friulano, ora so- 
no perplessi, e le percentua- 
li sono sicuramente desti- 
nate a scendere, proprio 
‘perché ora in molti vedran- 
no la scelta non come una 
opportunità in più ma co- 
me uno steccato di cui nes- 
suno sente il bisogno, se 
non qualche parte politica 
per raggranellare consen- 
GA 


Paolo Fontanelli 
consigliere regionale 
Comunisti italiani 


Le alchimie 
perl voto 


E proprio incredibile. La 
mag torana della Casa 
delle Libertà sta ricorren- 
do alle alchimie più strane 
ed ad operazioni di inge- 
gneria costituzionale pur 
di non dare ai cittadini di 
questa regione il diritto di 
scegliere il loro presidente. 
Listino, indicazione, dop- 
pia preferenza, sbarramen- 
ti vari: ne abbiamo sentite 
di tutti i colori. I leader 
del Polo devono avere qual- 
che difficoltà ad affrontare 
in campo aperto il loro av- 
versario. 

Alle politiche per affron- 
tare e farsi sconfiggere da 
Riccardo Illy hanno man- 
dato da Roma Vittorio 
Sgarbi; Ettore Romoli nel- 
la «sua» Gorizia ha perso 
per 12 punti di distacco da 


pieno spirito collaborativo 
tra le parti. 

Ma forse gli autorevoli ar- 
ticolisti vogliono evidenzia- 


‘ re che magari neanche l’im- 


pero romano è mai esistito, 
con i consueti commenti e lo 
stabile e imperterrito spiri- 
to di faziosità, ricercando 
la polemica dove nessuno 
riesce neanche a immagi- 
narla. 
Mauro Braico 
caposegreteria 
dell'Assessore ai beni 
e alle attività culturali 


Gentile dott. Braico, lo stra- 
falcione non è affatto un 
dettaglio. È ahimè il segno 
della miseria culturale dei 
tempi. È riassuntivo di una 
mostra che — per grafica e 
cura della documentazione 


Alessandro Maran; Robe” 
to Antonione (allora prest 
dente in carica) ha vind 
contro Milos Budin per ta 
che decine di voti. Le abile 
regioni usano un sistenti 
elettorale che permette @ 
«Governatore» di ammini 
strare con efficacia. Fora 
Italia dovrebbe avere né 
Dna la semplificazione a i 
la politica, la possibilità Hi 
scegliere una persona edi 
suo programma. Ma qui bl 
sogna fare i conti con le DIW 
ze di una Lega che ha Ber, 
ra per il suo futuro, con 
critiche interne alla stess 
maggioranza (spesso azz 
cate quelle del consigliel® 
Marini, di cui è apprezz# 
bile l'apertura sull’auton® 
mia), con una politica san 
taria criticata da Tarvis!! 
a Lignano, con una poll” 
‘ei trasporti non ane0 
ra chiara ed adeguata 
veloci ed epocali cambii; 
menti degli ultimi anni. 
poi in una regione tende 
zialmente il centro-desti! 
che paura c'è di approvo! 
l'elezione diretta?  For® 
quella di aver govern@ 


male? ‘ 
Alessandro Carni 
consigliere comunal 

lista «Con lf 

per Triest® 


Repubblica 
romana 


Il 9 febbraio ricorreva il 
153.0 anniversario della 
proclamazione della o) 
pubblica Romana, avvet! 
ta il 9 febbraio 1849; dll 
questo che rappresenta & 
senzialmente fa prima deli 
sione di una vera e prop!" | 
Assemblea costituente #4 
liana, eletta a suffrag! 
universale. Dopo l'in; dor | 
sa fuga a Gaeta di Pio. 
alla ricerca di protezioli 
presso i Borboni, i valof! 
combattenti per la Liber 
convenuti ogni arl 
d’Italia poterono finalmelti 
te dare corpo ai loro sost) 
tentando di realizzare È 
Roma quell’embrione 
nazione democratica 
cui lottavano da tempo. 
Ispirati e guidati dall 
tissima figura di Giuse] 
Mazzini e protetti d0l 
l’Eroe dei Due Mondi Gi 
seppe Garibaldi, i co: 
tuenti diedero alla neo 
ta Repubblica una Cosi 
tuente che si può defini 
tuttora all'avanguarti 
per le idee avanzatissì 
în essa espresse. n 
Già in quella Carta DA 
fatti, e parliamo di quà, 
due secoli addietro, si 
cennava alla sovranità Ph 
polare, all'eguaglianza ti 
tutti i cittadini, all’indi PA 
denza del potere giudi44,, 
rio da ogni altro potere il | 
la assoluta laicità | 
Stato. ge 
Moltissimi volontari ty. 
corsero per aiutare la to 
nata Repubblica a mul 
re i suoi primi passi pll xl 
gliere gli ex sudditi O i 
ci dalla condizione di Mai 
ria morale e materia 7. 
cui erano stati sprofo cla 
da secoli di regime paPSx) 
Purtroppo sappiam0. 5 
quel Pio IX, oggi beatif oli 
fo, non si e soruig 
qualche mese dopo diT' d 
trare a Roma grazie co 
l’esercito francese e s0]l*j: 
re la Repubblica in un 
n di sangue, nonosto zi 
a gloriosa e strenua !i 
stenza delle migliai@ n 
10 


eroi che diedero la vita 
difendere il tesoro @ uni 
più caro: la Libertà. L nt 
dall'essere un and be 
smo, ritengo che la RP 
blica Romana vada I! pal 
data come uno dei PIÙ cia 
gidi esempi di democri li 
di civiltà, di moderne sr 
la storia d’Italia e NO 


lo. 
Roberto D 
Ass. Mazziniana it2: 
Sezione 


— sarebbe accettabili a 
una scuola elementalt dii 
nel salotto buono. {00 
tà. È, infine, il SD 
un’approssimazione , 
giudico irriguard) ‘ 
Îuei poveri MOrtl» i ati! 
di «Continuità Add pi, 
per esempio, ii cdl 
prio il contrario tini 
vuole. Una distofgo È. 
adriatica. Appicciar nti 
ma antica al secolo Ja È 
mo, ignora i duet gi dl è 
in mezzo. Nei IU 4% pe 
per esempio ‘ra 
Istria e Dalmazia Quilse 
sero il loro Apogeo dell: gl 
a Roma, lasci pe vato i 
ne avessero cons?È, 
qualche pallida 2 
nostri politici P? 


un italiano mig 
luti l'assessore. 
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O vcpo Lio, 
TORNARE Ai. 


www.ovvio.com 
info@ovvio.com 


ALLISTE chaise longue 
metallo cromato/pelle 
cm 57x155 
euro 370 


PORDENONE Via Pionieri dell'Aria, 86/B 33080 Roveredo in Piano - PN tel. 0434.388111 Orario apertura: lunedì 15,00 - 19,30 martedì - domenica 09,30 - 19,30. 
VICENZA Centro Acquisti "Le Piramidi" Via Pola, 20 36040 Torri di Quartesolo -VI tel. 0444.390811 Orario apertura: lunedì 14,00 - 20;30 martedì - venerdì 10,00 - 20,30 sabato 09,00 - 20,30. i 
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PROGETTOCASA Borgo tere- 
siano appartamento partico- 
lare in ottime condizioni: in- 
gresso, soggiorno, cucina abi- 
tabile, due camere, bagno, 
idromassaggo, soffitta, ter- 
moautonomo. Cod. 51/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Contovel- 
lo casa carsica ristrutturata 
due livelli, soggiorno, cuci- 
na, due camere, servizi, ripo- 
stiglio, taverna con caminet- 
to, soffitta. 350.000.000. 
Cod. 513/P 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA San Vito 
(via Galleria) magazzino di 
circa 160 mq, ingresso, quat- 
tro vani, servizio. Cod. 427/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Carduc- 
ci in prestigioso palazzo 
d'epoca, appartamento in 
buone condizioni, salone, cu- 
cina, due/tre camere, bagno, 
ripostiglio, ascensore, termo- 


autonomo. 300.000.000. 
Cod. 460/P 040/368283. 
(A00) 


PROGETTOCASA Zona indu- 
striale (canale navigabile): uf- 
ficio primingresso, 180 mq, 
vendita e/o locazione, prez- 
zo interessante. Finanzia- 
menti agevolati. Cod. 68/P 
040/368283. (A00) 

ROIANO stabile decoroso an- 
ni ‘60, piccolo alloggio, in- 
gresso, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, bagno, central-. 
metano 110.000.000. Media- 
gest 040/661066. (A00) 
RONCHI villetta indipenden- 
te su due livelli, buone condi- 
zioni grande giardino. € 
186.000 Norbedo Immobilia- 
re 040/368036. (A00) 


Annuario 
statistico 

italiano 2001 

Euro 43,90 - Lire 85.000 
disponibile in libreria e 

negli Uffici regionali dell'Istat 
06 4673.5108-9 
dipdiff@istat.it 

www.istat.it 


SAN Giovanni ottimo allog- 
gio immerso nel verde, atrio, 
soggiorno, cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno, riposti- 
glio, poggiolo, box auto pro- 
prio. 240.000.000. — € 
123.949,65. Mediagest 
040/661066. (A00) 

SANTA Croce casa tranquilla 
di ampia metratura, disposta 
su due piani. Parzialmente 
da ristrutturare. € 145.000 
B.G. 040/3728802. (A00) 
SCALA Santa bifamiliare 
con 300 mq di giardino, ri- 
strutturata nel ‘96. Privacy e 
tranquillità. Tecnocasa Roia- 
no 040/4118083. (A00) 
SISTIANA terreno 1000 mq 
pianeggiante, per villa singo- 
la o bifamiliare. Studio 4, 
040/370796. (A00) 


SIT adiacenze Viale in bel pa-- 


lazzo epoca con ascensore, 


‘graziosissimo, ultimo piano, 


luminosissimo e molto silen- 
zioso: ingresso, cucina, matri- 
moniale, doccia. Termoauto- 
nomo. 040/633133. (A00) 
SIT casettina bipiano adatta 
single o coppia al grezzo 
avanzato nel verde: zona 
giorno mansardata (tutta 
abitabilissima), matrimonia- 
le, bagno. 040/636618. 

(A00) 

SIT Moreri ultimo piano pa- 
noramicò con splendido ter- 
razzone! Da rimodernare: in- 
gresso, soggiorno, cucinino, 
matrimoniale, due stanzet- 
te, bagno, due cantine, po- 
sto auto condominiale. 
040/636222. (A00) 
SCORCOLA Appartamento 
di ampia metratura, ottimo 
rapporto qualità prezzo. 
Buone condizioni. © 
116.000,00 Tecnocasa Roia- 
no. 040/411808. (A00) 


Annuario statistico 2001, 
il profilo più completo dell’Italia. 


STOCKTOWN Appartamen- 
to di ampia metratura su 
due livelli. Terrazzo. Posto 
auto. Primo ingresso. Tecno- 
casa Roiano 040/411808. 
(A00) 

STOCKTOWN Monolocale 
con bagno, stanzino. Terraz- 
zo, posto auto. Primo ingres- 
so. Tecnocasa Roiano 
040/411808. (A00) 
STOCKTOWN Posti auto, pri- 
mo ingresso, in garage su 
più livelli. Tecnocasa Roiano 
040/411808. 

(A00) 

STOCKTOWN Uffici Open- 
space, metratura a scelta, 
con servizi e posti auto. Tec- 
nocasa Roiano. 040/411808. 
(A00) 

TARABOCCHIA appartamen- 
to ristrutturato in. stabile 
d'epoca: soggiorno, matri- 
moniale, cucina, dispensa, 
bagno. Termoautonomo. € 
59.000,00. Norbedo Immobi- 
liare.040/368036. 

(A00) 

TECNOCASA Settefontane - 
centrale - appartamento am- 
pia metratura con taverna e 
caminetto.  Termoautono- 
mo. Telefono 040/393329. 
Euro 131.697. 

(A00) 

TECNOCASA Settefontane - 
D'Annunzio zona - trilocale, 
piano medio, in stabile 
d'epoca. Buone condizioni. 
Telefono 040/393329. Euro 
61.947. 

(A00) 

TECNOCASA Settefontane - 


Matteotti - trilocale, decen-' 


nale, con terrazzino e box. 
Termoautonomo, impeccabi- 
le. Telefono 040/393329. Eu- 
ro 147.190. 

(A00) 


744 pagine 


26 capitoli con note introduttive e 
bibliografia di riferimento 


437 tavole integralmente riportate 
sul cd-rom che correda il volume 


770 voci di glossario 
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TECNOCASA Settefontane - 
Revoltella - bilocale ristruttu- 
rato a nuovo con poggiolo e 
cantina. Termoautonomo. 
Telefono: 040/393329. Euro 
88.000. (A00) 
TECNOCASA-ROZZOL € 
154.937 San Pasquale triloca- 
le ristrutturato 2001, vista 
mare, posto auto. Telefono 
040/9380538. (A00) 
TECNOCASA-ROZZOL € 
196.254 periferia, quadriloca- 
le, ultimo piano, due livelli, 
terrazzoni, posto auto. Tele- 
fono 040/9380538. (A00) 
TECNOCASA-ROZZOL € 
61.975 zona Garibaldi, bilo- 
cale parzialmente arredato 
in ottime condizioni interne. 
Telefono 040/9380538. 

(A00) 

TECNOCASA-ROZZOL € 
66.106 San Giusto, bilocale, 


‘termoautonomo, . impianti 
serramenti nuovi, cucina ar- 
tedata. Telefono 


040/9380538. (A00) 

TESA piano alto, alloggio de- 
coroso composto da atrio, ti- 
nello, cucinotto, disimpe- 
gno, matrimoniale, bagno/ 
doccia (nuovo), termoauto- 


nomo, lire 93.000.000. € 
48.030,50. Mediagest 
040/661066. 

(A00) 


ZONA Bonomea-| Barcola ven- 
diamo appartamenti di am- 
pia metratura con terrazzi, 
giardini, vista mare. Studio 
4, 040/370796. (A00) 

ZONA Commerciale palazzi- 
na recente ultimo piano tota- 
le vista mare ingresso, cucini- 
no, soggiorno, due camere, 
bagno, ripostiglio, due ter- 
razzini. Box. € 170.430,78 
(330 ml). Casaimmedia 


040/941424. (A00) 


è 


) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica, purché servita. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO alloggio 70/80 
mq soggiorno, cucina abita- 
bile, matrimoniale, cameret- 
ta, bagno, poggiolo, max li- 
re 180.000.000. € 92.962,25 
definizione immediata. Me- 
diagest 040/661066. 

(A00) 

CERCHIAMO alloggio piano 
alto, ascensore, soggiorno, 
cucina, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo - definizione 
immediata. (A00) 
CERCHIAMO zona Rozzol- 
San Luigi soggiorno, cucina, 
una-due camere, servizi. De- 
finizione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
RICERCHIAMO, per nostra 
referenziata clientela, appar- 
‘tamenti varie dimensioni, an- 
che a prezzi importanti. Vie- 
ne garantita la massima riser- 


vatezza. Geom. Gerzel 
040/310990. (A00) 
RICERCHIAMO, per nostra 


referenziata clientela, ville, 
casette, varie dimensioni, an- 
che a prezzi importanti, pro- 
vince Trieste, Gorizia. Geom. 
Gerzel 040/310990. (A00) 

URGENTE Per nostra cliente- 
la cerchiamo appartamento 
tra 60/80 mq in zona Gretta/ 
Roiano. Definizione imme- 
diata. Tecnocasa Roiano 


040/411808. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


AQUILINIA affittasi locale 
d'affari di mq 240 fronte 
strada in zona commerciale 
di continuo passaggio. B.G. 
040/272500. (A00) 
CENTRALISSIMO ufficio 63 
mq termoautonomo con 
ascensore... Prima entrata. 
Consegna marzo 2002. € 775 
mensili. B.G. 040/3728802. 
(A00) 


IN affitto cerchiamo per no- , 


stri clienti casette - ville - ap- 
partamenti vuoti o arredati 
garantiamo massima serietà 
e completa assistenza con- 
trattuale (nessuna spesa di 
mediazione per i proprieta- 
ri). Spaziocasa via Roma 
10/B, tel. 040/369960. 

(A00) 

PARAGGI Giulia piccolo ri- 
storantino con superalcolici 
cedesi muri, licenza, attrezza- 
tura, possibilità entrata im- 
mediata o anche come inve- 
stimento con ottima rendita. 
Informazioni solo presso ns 
ufficio su appuntamento. B. 
G. 040/3728802. (A00) 
SERVOLA via dei Giardini 
adatto fino a 4 operai, am- 
mobiliato con posto auto e 
cantina. € 413 mensili. B.G. 
040/3728802. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale_ 1,20 - Festivo 1,80 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
, ferte di Impiego-lavoro devono intendersi ri- 
"ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. IMPORTANTE azien- 
da cerca urgentemente per- 
sonale trasporto/montaggio 
mobili. Richiesta serietà, buo- 
na volontà, bella presenza. 
Chiamare da martedì a saba- 
to | ores 17-19:30 Tel. 
040/639138. (A565) 

A.A.A. SOCIETÀ settore in- 
formatico cerca impiegata/o 
full-time per propria ammini- 
strazione. Richiede serietà di- 
namicità, laurea o diploma, 
esperienza su tenuta della 
contabilità ordinaria, cono- 
scenza ambiente Microsoft 
Office, disponibilità imme- 
diata. Offre inserimento in 
azienda giovane consolidata 
e in sviluppo. Inviare curri- 
culum a Fermo Posta Trieste 
Centrale C.I. AD9815473. 
ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650. € mensili non vendita 
presentarsi via Gravisi 1/1 da 
lunedì a venerdì ore 18-19 
no informazioni telefoniche. 


AFFERMATA società ricerca 
agenti zona Triveneto, intro- 
dotti sanitarie ortopedie far- 
macie, cui affidare campiona- 
rio corsetteria estetica, orto- 
pedia, sanitaria. Tel. 
0270102044. (Fil1) 

AGENZIA Ts ricerca persona 
le max 55 anni anche cono- 
scenza pc - orario vario - fis- 
so 300 euro + incentivi sul la- 
voro svolto. Tel. 040/367771 
- 0481/410012. (Fil47) 
APPRENDISTA meccanico 
moto-scooter con esperien- 
za, massimo 25 anni, cercasi 
per Concessionario a Trieste. 
Telefonare al 335/7318978 
dalle 9-12; 15.30-18. (A1778) 
BANCA di livello internazio- 
nale ricerca per sviluppo zo- 
ne Trieste e provincia Gori- 
zia e provincia persone da in- 
serire nella propria struttura 
devono essere diplomate e 
laureate preferibilmente già 
inserite nel.mondo assicurati- 
vo o bancario garantiamo 
max riservatezza scrivere c.p. 
1325 p.zza Verdi Trieste. 
(A1604/4) 

BIRRERIA cerca banconie- 
rale, cameriera/e, bella pre- 
senza. Presentarsi in via Giu- 
lia 57, 11-12 no lunedì. 
(A1795) 

CERCASI ambosessi per lavo- 
ro domiciliare di imbusta- 
mento depliant. Tel. 
0815884686. (Fil35) 
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CERCASI ragazza/o col 
esperienza nel settore mobi 
li, telefonare ore 19-20 allo 
040/3480448. (A1494) 
CERCHIAMO elementi da aY: 
viare alla vendita di prodott! 
assicurativi. Telefonare mat: 
tino 040.630828. 

(A1461) @ 
CERCHIAMO elemento ni 


co/a vendita prodotti assicu” 
rativi.. Telefonare mattin 
040.630828. (A1461) 

DITTA cerca operai elettrici | 
sti specializzati, apprendisti 
ed operai generick 
040/830448. (D00) 
PANETTIERE cercasi per pà 
nificio a Muggia. Telefonafé 
dalle 8 alle 12 allo 
040/271174. (D00) 
RAGIONIERA/E, program” 
matrice, praticissima/o uso 
computer, massimo 23 ann 


assumesi: Telefonaf® 
040/367128, ore 9-12. 
(A1782) 


SOCIETÀ cooperativa ricer 
‘personale con attitudini alle 
manualità per lavorazioni ! 

‘ambito industriale e carpe 
teria leggera. 040/832508% 
(A00) 

STUDIO dentistico cerca assi ; 
stente e segretaria/o7 Ma 
scrivere a fermo posta © 
trale Trieste c.i. RT 168 
(A1623/4) 


Continua in 30.a pagina 
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Ingressi: P.ta Scarampo/P.ta Colleoni 


Sonvegr -Esonomico Internaziona! 


ca: potenzialità applicative. 


‘Aspetti economico-commerciali legati al settore Trasmissioni ‘meccaniche. | 


Ù STILE di FLUIDTRANS COMPOMAC : BI 


‘Promosso dalla rivista Automazione Oggi, 
_| organizzato da VNU Business Publications Italia 


Promosso e organizzato da EURDTRANS ed ASSIOT 


Promossa e arganizzato da ASSOFLUID 


| Promosso e organizzato de ASSOFLUID 


Pramosso dall vista HIM SIRI Associazione ialena di Robot? © 
‘Automazione, organizzato da VNU Business Publications lele __ 


po trattamento termico degli i n cause, me: 
sura e tecniche di ottimizzazione (la pallinatura) 


“onvegno Tecnico. 


Promosso e orgenizzato. da ‘ASSIOT 


TU VENERDÎ 22/02/0271 1° GIOVEDÌ 21/02/02 1 


ifferenti settori indu: 


ingetico, modalità di utilizzo e. Hol le dell'aria 


di ricerca del Diparti 


Promosso dall'Università degli Studi di Pavia + Gruppo, 


Ingegneria Elettrica, 


Promosso da 

Con il patrocinio di AIPI * CETOP è EURGTRANS 

Organizzato da F&M S.r.l. e Vi dei 
Tel 02 409. 


Coordinamento generale a cura di FRM Fiere e Mostre - 
ASSIOT © ASSOFLUID  VNU BUSINESS PUBLICATIONS ITALIA S.r.l 
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53 Milano + ITALY 
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.* Modelli con scomparto per monete 


IL PICCOLO IL PICCOLO 


da 
giovedì 


FERRERO ‘Praline di cioccolato extra 
è 


con ciliegia e liquore, 
16 cioccolatini 
168 g. € 13,04/ kg 


b 14 Febbraio 


2 4 — 4 = 4 4 = 
D 
Padelle antiaderenti “ai 
Lucidatrice per auto 

® Moteriale: alluminio con manico in bachelite, ® Materiale: alluminio con manico in bachelite, - x 
Rivestimento interno in teflon platino, * Rivestimento interno in teflon platino, ® Motore con funzione antisurriscaldamento, interruttore 
® Padella con bordo smaltato rifinita con ® Padella con bordo smaltato rifinita con decoro sul fondo esterno, "Push On" sul manico, con doppia protezione isolante, 

decorosul fondo esterno, ° ® Adatta per fornelli in vetroceramica, a gas ed elettrici, ® Potenza: 230 Watt, ) : 
* Adatta per fornelli in vetroceramica, a gas ed eletirici ® Con larga impugnatura ergonomica per una presa più sicura, ® Motore U 54 M'40 Johrison, condensatore VDI 
® Con larga impugnatura ergonomica, * Altezza: 5,3 cm, spessore: 5 mm, interruttore termico Klixon 17 AM 026A5 K8K, 


per una presa più sicura, 
® Altezza: 4,8 cme spessore: 5 mm, 
® Colore: nero. 5 


® Colore: nero. ® Numero di giri a vuoto: 3000 al minuto, 
. con movimento orbitale, 
® Dimensione piano rotante: D 25 cm, 
® Misura: 25x22 cm, 
lunghezza cavo: 2,5 m, 
® Materiale: struttura in plastica ABS. 


® s Li . ci 
. ; / Calcolatrice lincl, 2 cuffie in spugna) 
Detector 3 in i _ d I sfilabili e Pest ) 
. a tavolo sparare mente 
* Detector multifunzionale per pareti, soffitti e pavimenti, . al: ; = 
® Individua legno, metallo e cavi elettrici, cromata = î 
® Funzioni: interruttore acceso/spento, indicatore stato © Display ribaltabile a 8 cifre “4 Scaletta pP [| eg fa evole 
della batteria, funzionamento detector con segnale da 53x17 mm, PISRC) 4 
acustico e visivo, impedisce inutili danneggiamenti a 2 g ra d Emi 


tasti in gomma, 
doppia alimentazione: 
solare o a batteria, 
® Misura: 96 x 173 x 19 mmà 
® Funziona a batteria: 


delle pareti, dei soffitti e dei pavimenti grazie 
all'individuazione precisa di legno, 
metallo e cavi elettrici nelle pareti in muratura 
e dietro rivestimenti, 
® Misure: 16,2.x 7,4 x 3,2 cm, 1xG10, 1,5 V (inclusa). 
® Funzionamento: 1 batteria 
alcalina da 9 V (non inclusa), 


® Colori: giallo e nero, —— i I| 9 
® Gradini: 38 x 26 cm, 


® Struttura ABS. con'segnale LS = 050 \ 
acustico e visivo! (}) L ] 0. e Colore: struttura in bianco o grigio argento, 


1 Ba ; piedini di colore nero. 


evita di danneggiare ) (ma \ Grattugia multiuso 98 


condutture di gas o 
@ L 19°“ 


® Materiale: struttura in acciaio verniciato 
con polveri epossidiche, 
® Gradini in acciaio con angoli arrotondati 
e superficie con parti in plastica antiscivolo, 
* Piedini con rivestimento. in gomma 
per una maggiore sicurezza e stabilità, 
® Misura aperta: 95 x 48 x 14 cm, 


® Con 4 lame diverse intercambia 
; pratico contenitore di raccolta, 


49 cavi elettrici D) e 


n ( | ® Adatta per alimenti, 
(63) L ] 4 503 EMC C € | dl ® Materiale: ABS e lame in acciai 
x tested i Î ® Misura della struttura: 27x96 
misura delle lame: 2,5 x 8 cm. 


Borsellini assortiti 9E 


br 
da donna ti Fai 
* Misura: 12 x 9.x 2,5 cm, = - (-) L 9. Map 
® Misura: 13.x.10x3,2 cm, = ‘ 
® Misura: 13 x 10,5x 2 cm, 
* Misura: 17,5x 11 x 2,5 cm, | o 


Portata massima: 


a 150 Kg 


Î 
ii 


postatutto con ruote 


® Materiale: legno compensato, 

® Spessore del materiale: 18 mm, 

® A forma triangolare 
con 3 inserti antisdrucciolo 
negli angoli, 

® Con 3 rotelle în 
gomma e con pratica 
maniglia per facilita 
lo spostamento. 


Felpa da donna] 


° In 3 modelli di linea diritta, Li 
con spacchetti laterali, 

* Due modelli con collo chiuso da zip, 
il primo in due colori contrastanti bianco 2. 
e navy [55% cotone, 45% viscosa), 
il secondo in tinta unita ecru o blu 
(100% cotone) con stampa sul davanti, 


Colla UHU * Il terzo modello con girocollo in tinta uni 
Greenit bianco o rosso (100% cotone) con ricam 


a bottone con magnete. 
* Colla ad effetto rapido sul davanti. 


8 per ogni superficie, 


LI Det 
Tester digital 


® Materiale: plastica, 

® Con pila da 9.Ve 2 cavi, 

* Misure: 12,5x7x 2,5 cm, 

* Lunghezza cavi 90 cm 
inclusi attacchi, 

° Colore tester: giallo. 


€ banconote, taschini per tessere, 
tasca trasparente, chiusura a cerniera 
© con bottone a pressione, 

® Materiale: nylon nero, chiusura 


® Consultare le norme 
di sicurezza prima 
dell'utilizzo, | 

® Misure: 
21,6x 4,6x3,8 cm. 


® L 19” 


Camicia da notte 
da donna 


® Disponibile in 2 versioni: 
1) modello lungo a girocollo 
e abbottonatura sul davanti, 
maniche corte a fantasia, 
2) Modello corto a girocollo, 
con motivo sul davanti 
e orlo arrotondato, 


98 


@L11 


Pulisci cabina 


doccia Doccetta Viva Vap 5 Tenda per doccia 


. Materiale: PP, pulisci cabina ® Materiale: ABS cromato, | I a a 
in gomma e manico in-TPR, ® Doccetta a 5 getti: sauna, massaggio, normale, I Rn 
* Inclusa una ventosa normale:sauna e normale-massaggio tonificante, ® Inclusi 12 ane 1a plastica, 
per appenderlo, ® Autopulente grazie ai beccucci * n. SR finito 
* Misura: 21 cm di liaioza di colore verde presenti sulla base, i la 12 DA DS do 
e20cmdi larghezza.‘ O ge in ABS 6,2 x 13,7 cm per l'apertura pidoa wa di piniozo 
i lella testina. y 6 


® Misura: 180 x 200 cm, 
® Disponibile în varie fantasie, 
© Privo di AZO. 
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PRODOTTI DISPONIBILI NEL PUNTO VENDITA CON RELATIVA AUTORIZZAZIONE DAL 14/02/02 AL 20/02/02 FINO AD ESAURIMENTO SCORTE / TUTTI | PREZZI SONO VALIDI SALVO ERRORI ED OMISSIONI TUTTE LE IMMAGINI HANNO VALORE PURAMENTE ILLUSTRATIVO, VALIDO SOLO PER QUANTITATIVI AD USO FAMILIARE à 


Per conoscere il nostro punto vendita più vicino telefonate al numero 051/708400; 045/6136250; 011/9825311; 0421/468511. 


È 


7 


28 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Attività Pensare Dio Associazione «Eureka», Unione Panathlon Alternativa Smettere 
Pro Senectute al femminile «Petrarca» corso istriani international bike di fumare i 
AI Club Rovis di via Ginna- | Il Centro culturale Veritas | L'Associazione ginnasio | Si inaugura oggi, alle ore | Oggi, nella sala dell’Unio- | Alle ore 19.30, al Jolly Ho- | Alternativa Bike comunica | Sono aperte le iscrizion! “i 


stica n. 47 alle ore 10 corso 
di ballo e con inizio alle 
ore 16.30 S. Valentino: 
una tradizione che si rinno- 
va in occasione della Festa 
degli innamorati, con liri- 
che e messaggi d’amore 
proposti e offerti da Maria 
Grazia Detoni Campanel- 
la. Il Centro Ritrovo Anzia- 
ni di via Valdirivo 11 rima- 
ne aperto dalle 15.30 alle 
19. 


La Profezia è 
Carducciana 


Heliopolis Centro Studi In- 
ternazionali promuove un 
incontro-dibattito per soci 
e simpatizzanti sul tema: 
«La profezia carducciana 
per l’Italia, in occasione 
della morte di Garibaldi». 
Relatore il prof. Manlio 
Tummolo. Presiede il dot- 
tor Gianpaolo Darbeni pre- 
sidente regionale dell’He- 
liopolis. L'appuntamento è 
alle ore 17.30 nella' sala 
del Circolo ricreativo della 
Ras; via Santa Caterina 2. 


Amici 
della lirica 


Al Circolo ufficiali ripren- 
dono le conversazioni- 
ascolto delle opere presen- 
tate al Teatro Verdi. Doma- 
ni alle ore 17.30, «Peter 
Grimes» di Benjamin Brit- 
ten a cura di Laura Segré. 
Sono invitati i soci delle 
due associazioni e i loro in- 
vitati. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle ore 18 nel- 
la sede del Circolo delle Ge- 
nerali, in piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1 «La rosa co- 
me simbolo religioso e co- 
me metafora nel romanzo 
medioevale» quarta conver- 
sazione del ciclo «I miti» in 
collaborazione con l’asso- 
ciazione di cultura medioe- 
vale. Relatrice la professo- 
ressa Valentina Dordolo. 


ELARGIZIONI 


continua il suo programma 
di conferenze con l’incontro 
che si terrà presso la no- 
stra sede oggi alle ore 
18.30: «Dire e pensare Dio 
al femminile». Interverrà 
la professoressa Adriana 
Valerio. 


Lions Club 
Trieste Miramar 


Oggi alle ore 18 in prima e 
alle ore 19 in seconda con- 
vocazione, presso lo Star 
Hotel Savoia Excelsior, 
avrà luogo la I assemblea 
elettorale per eleggere il 
presidente per l’anno 
2002-2003. Alle ore 20.15 
seguirà il meeting. ordina- 
rio durante il quale il prof. 
Diego Abenante parlerà su 
«La crisi in Afghanistan e 
il ruolo del radicalismo isla- 
mico. L’invito al meeting è 
esteso a tutti i soci con con- 
sorti e ospiti. © 


Rotary Club 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
ore 13 allo Starhotel Savo- 
ia Excelsior. Nel corso del- 
la conviviale Luigi Aguzzo- 
ni interverrà sul tema: 
«Tecnologia automobilisti- 
ca». 


Mercati 


‘finanziari 


Nella sala conferenze della 
facoltà di Economia oggi, al- 
le ore 14.15, tavola rotonda 
su «Impresa e mercati fi- 
nanziari tra “’old’ e ’new 
economy”: i drivers” fonda- 
mentali del valore». Ingres- 
so libero. Il termine dei la- 
vori è previsto per le ore 
16.30. 


Salutisti 
italiani 


Oggi, alle 17, nella sede di 
via Caprin 8/b, lettura e 
commento di alcuni capitoli 
del libro «Cento punti caldi 


nella Storia della Chiesa» 
(ed. Paoline). 


«Francesco Petrarca» co- 
munica ai propri soci che 
oggi, alle ore 18, nell’aula 
magna del liceo, avrà luo- 
go una conferenza con dia- 
positive dell’arch. Serena 
Del Ponte su «I Barbari e 
l'Europa», prolusione alla 
visita, dalla stessa guida- 
ta, a Cividale del Friuli di 
sabato. 


Heliopolis 
Centro studi 


Incontro-dibattito per soci 
e simpatizzanti sul tema: 
«La profezia carducciana 
per l’Italia, in occasione 
della morte di Garibaldi». 
Relatore: prof. Manlio 
Tummolo, docente di sto- 
ria e filosofia, presiede il 
dottor ‘Gianpaolo Dabbeni, 
presidente regionale del- 
l’Heliopolis. L’appunta- 
mento è oggi, alle ore 
17.30, alla sala del circolo 
ricreativo della Ras, via 
Santa Caterina 2. 


16.30, alla sede di Eureka, 
laboratorio per la didattica 
delle scienze del Cird del- 
l’Università con l'interven- 
to della dottoressa Luciana 
Zuccheri del Dipartimento 
di scienze matematiche il 


\ corso di aggiornamento in 


\ matematica per insegnanti 
delle scuole elementari e 
medie. 


Storia 
economica 


Il Circolo della cultura e 
delle arti e l’Istituto Gram- 
sci del Friuli-Venezia Giu- 
lia organizzano una presen- 
tazione del libro «Storia eco- 
nomica e sociale di Trieste 
- La città dei gruppi», cura- 
to da Roberto Finzi e Gio- 
vanni Panjek per le edizio- 
ni Lint. La presentazione, 
con il patrocinio dell’Uni- 
versità di Trieste, si terrà 
oggi, alle 17.30, nel salone 
del Circolo delle Assicura- 
zioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, a Tri- 
este. 


ne degli istriani in via S. 
Pellico 2, alle ore 16.30 e al- 
le ore 18, Rino Tagliapietra 
presenterà un documenta- 
rio dal titolo «150 anni di 
storia del Lloyd Triestino» 
parte quarta. Ingresso libe- 
TO. 


Amici 
dei musei 


Domani visita guidata al 
Civico museo di storia e ar- 
te - Orto lapidario e alle rin- 
novate sale con i reperti ro- 
mani ed egizi. Appunta- 
mento all’ingresso del Mu- 
seo in via della Cattedrale 
alle ore 10.30. 


- PICCOLO ALBO - 


Cercasi urgentemente testi- 
moni dell’incidente stradale 
avvenuto fra due autovettu- 
re il giorno 29/1 intorno alle 
ore 21.50 in viale Miramare 
all'altezza dell’attraversa- 
mento pedonale posto in 
prossimità dell’uscita latera- 
le della Stazione Ffss. Prego 
contattare lo 040/311329. 


tel, tavola rotonda dedica- 
ta al tema «Il ruolo dell’ar- 
bitro nello sport oggi», con 
interventi di Fabio Bal- 
das, Cesare Pancotto, Mir- 
co. Gubellini, Giovanni 
Marzini e Augusto Reda- 
vid, nonché di Fabio Bol- 
cic, Giuseppe Giustolisi, 
Romano Isler e Vittorio 
Russo. 


Associazione 
italo-britannica 


Per l'Associazione italo-bri- 
tannica la dottoressa Ka- 
thy Snell dell’Università 
di Trieste terrà una con- 
versazione — con proiezio- 
ne di diapositive — intitola- 
ta «Un’escursione guidata 
nel parco nazionale di 
Dartmoor», località rino- 
mata della Cornovaglia. 
L'incontro è fissato per og- 
gi, alle ore 18, presso la sa- 
la consiliare della Ras 
(g.c.) in piazza della Re- 
pubblica 1. 


Ossi al Teatro Miela il primo appuntamento della rassegna organizzata dall'Uisp 


Se il cinema si sposa con la montagna 


Si terrà oggi, al Teatro 
Miela (piazza Duca degli 
Abruzzi 3) il primo appun- 
tamento . della rassegna 
«Cinema & Montagna», or- 
ganizzato dall’Uisp (Unio- 
ne italiana sport per tut- 
ti), com il patrocinio della 
Provincia e Comune di Tri- 
este e della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. 
L'appuntamento della 
prima serata, introdotta 
dal dottor Sergio Dolce, di- 
rettore dell’area cultura 
del Comune di Trieste, sa- 
rà dedicato all'ambiente e 
natura con due film au- 
striaci e uno jugoslavo: 
«Im reich des stainadlers» 
(Genziana d’Argento al Fil- 
mFestival di Trento 2001). 


Il regista è riuscito a ri- 
trarre i drammi classici 
dell’alta montagna, duran- 
te il severo inverno, come 
la lotta all’aquila con i cor- 
vi per una preda e le batta- 
glie tra i maschi degli 
stambecchi, un misto di 
violenza ed eleganza. «Im- 
pression of Tirol» (Premio 
speciale miglior colonna so- 
nora al FilmFestival di 
Trento 2001). Spettacolare 
matrimonio tra musica e 
montagna mostrando la su- 
blime possanza ma anche 
la tenue dolcezza del Tiro- 
lo. «Spas u penjanju» la vi- 
ta e... la morte nell’arido 
deserto della formica leo- 
ne. 7 
Le altre serate si terran- 


no il 21 (con un film irania- 
no di avventura) e 28 feb- 
braio (con un film italiano 
e del Kyrgyzstan sul tema 
alpinismo), sempre con 
doppia rappresentazione 
alle ore 18 e alle 20.30. I 
film stranieri saranno pro- 
posti in lingua originale 
con traduzione simulta- 
nea. Ingresso 4 euro, soci 
Uisp 3 euro. 

Ulteriori informazioni: 
Uisp - Unione italiana 
sport per tutti. Comitato 
provinciale di Trieste, piaz- 
za Duca degli Abruzzi 8, te- 
lefono 040/6398382, fax 
040/362776. E-mail uisp- 
trieste@virgilio.it sito web: 
www.retecivica.trieste.it/ 
uisp. 


‘ mazioni 


che domenica 17 febbraio, 
con partenza alle ore 9 pres- 
so il piazzale antistante 
l’Horse Farm (Strada Baso- 
vizza-Pese), effettuerà una 
gita aperta a soci e simpa- 
tizzanti sul carso sloveno fi- 
no al castello di San Servo- 
lo e ritorno (percorso sali- 
scendi di 25 chilometri cir- 
ca). Alternativa Bike tel. 
040.638009 dalle 19 alle 
20. 


Associazione 
sommeliers 


La delegazione di Trieste 
organizza un corso di pri- 
mo livello di qualificazione 
per sommelier, in orario se- 
rale, presso lo Starhotel Sa- 
voia Excelsior, a partire 
dal 13 marzo. Informazioni 
e iscrizioni dal 15 febbraio 
alla sede della delegazione, 
via Mazzini 832, il lunedì 
dalle 17 alle 19, il martedì 
eil venerdì dalle 18 alle 20, 
tel. 040.6838846 in orario di 
segreteria. 


Corso volontari 
linea azzurra 


«Volontari in difesa dei mi- 
nori di Trieste» Linea Az- 
zurra ha aperto le iscrizio- 
ni al corso per nuovi volon- 
tari che inizierà nel mese 
di marzo. Per informazioni 
e iscrizioni telefonare al nu- 
mero 040/3806666. 


Università 
Popolare 


L'Università Popolare di 
Trieste organizza a partire 
dal 4 marzo un corso di 
olandese e di inglese turisti- 
co full immersion nonché di 
spagnolo breve per coloro 
che desiderano apprendere 
rapidamente la lingua e ac- 
quisire una buona base les- 
sicale. Per iscrizioni e infor- 
telefonare allo 
040.6705200, tutti i giorni 
escluso il sabato, dalle 8.30 
alle 13.30. 


corsi per smettere di fum® 
re organizzati dalla Leg? 
italiana per la lotta contro! 
tumori con sede in via Pi© 
tà 17/19. Per ulteriori info!” 
mazioni telefonare I 
040.771173 dal lunedì al y& 
nerdì dalle ore 9.30 alle 12 


Gruppo 
La Barcaccia 


Domenica alle 20.30 (an 
ché alle 17.30) verrà raf” 
presentata al teatro dei Se 
ORE in via delie È: 

al gruppo teatrale la Ba 
Gel canne diale! 
tale in due atti di Flaw! 
Bertoli «L’omo senza cam 
sa» per la regia di Riccard! 
Fortuna. Prenotazione l 
posti e prevendita dei DE 
glietti presso la bigliette!? 
centrale di Galleria Prot 
2 e alla cassa del tea 
un'ora prima dell'inizio de 
lo spettacolo. 


Amici dei musei 


le cariche 


Sono stati eletti per il trie! 
nio 2002-2004 il nuovo col 
siglio direttivo e gli org: 
collegiali dell’Associazion 
triestina amici del muS 
«Marcello Mascherini». PI 
sidente Franca Malabott@ 
vice presidente e tesori” 
(a.i.) Fausto Sussan, segté 
taria Maria Pozar Felettl 
consiglieri Gabriella< D'Af' 
toma Capozzari, Giuli 
Giudizi De Belli, Giulia! 
Luser, Giuliana Paoletti D° 
nassi, Ernesto Zar. Probiti 
ri Laura Segrè, Raffa? 
Cassia, Carlo Favretti. B° 
visori dei conti; Elda Tam? 
ro, MariaBole Penco, M: 
Teresa Zoccoletti. 


Fiera 


Patchwork 


«Il giardino di Angiolin® 

organizza un viaggio ager 

e soggiorno a Barcellona 

occasione della fiera mo 

diale del Patchwork dal 

al 7 aprile. Per prenota 
1 


| 


gli ultimi posti disponi 
rivolgersi al Ri. 
040/362966 e-mail: angi® 
na.ts@tin.it via Ghega 1. 


— In memoria di Amelia 
Cappella da Vittorina Navar- 
ra Vittori, Sergio Vittori e fa- 
miglie € 110 pro Istituto «An- 
drea Doria» (Roma). 

— In memoria di Mario Per- 
sini nel XXX anniv. (5/2) dal- 
le figlie Luciana e Bruna € 
50 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Sirio Ursi- 
ni per il compleanno (9/3) dal- 
la moglie Evelina € 50 pro 
Astad. 

— In memoria di Giovanni 
Brandolin nell’anniv. (12/8) e 
Maria Bachi nell’anniv. 
(12/2) da Angela e Renata € 
51,65 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri), € 51,65 
pro Unicef. 

— In memoria di Anna nel 
XXII anniv. (14/2) dalla sorel- 
la Maria e famiglia € 25 pro 
Chiesa San Bartolomeo (Bar- 
cola). 

—In memoria di Carla Aqui- 
lante per il compleanno 
(14/2) dalla sorella Marta € 
26 pro Missione triestina nel 
Kenya. 

— In memoria di Benito Bru- 
no per il LXXIII compl. 


CAI 


(14/2) dalla moglie Adriana 
€ 10 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Antonietta 
Cozziani nel anniv. 
(14/2) dal marito € 25 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Luciano 
Crasna nel II anniv. (14/2) 
dalla moglie € 25 pro Ass. 
Cuore amico (Muggia), € 25 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). È 
— In memoria di Giovanni e 
Filomena Del Ben (14/2) dal- 
la nuora Natalia € 15 pro Fa- 
miglia Umaghese. 

—In memoria di Lucio Moni- 
co dal fratello Tullio € 500 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria del dottor Pao- 
lo Pecorari per il compleanno 
(14/2) da Graziella Giannotti 
€ 50 pro Ass. Amici del cuo- 
re, 

— In memoria dei miei cari 
Teio, Linda, Guerino nell’an- 
niv. (14/2) da Etta Polli € 5 
pro Chiesa S. Antonio di Pa- 
dova, € 5 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Rosa Nelli 
da Mario e Malvina De Mar- 


chi € 50 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giorgio Orel 
da fam. Lusizki - Cocevari € 
25 pro Airc. 

— In memoria di Leda Pava- 
nello dagli amici Bertetti, 
Sandrin, Ravalico, Cociani, 
Lucio, Maier, Comuzzo Dina, 
Giasche Rina, Perini € 80 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Girolama 
Pellegrino da Gab Polizia 
scientifica € 70 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Licia Putar 
da Luciano Luis € 25 pro Cro 
(Aviano), € 25 pro Ass. de 
Banfield. . 

—In memoria di Bruno Sala- 
tei da Marangon L. 200.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Licio Scalchi 
da N.N. L. 50.000 pro Emer- 
gency (Milano). 

— In memoria di Luciano 
Scherlich da Licia e Giuliana 
€ 50 pro Anffas. 

— In memoria di Duilio Schia- 
volin dalle fam. Di Luca - Bi- 
siacchi € 25 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 


Domenica l'escursione promossa dall’Associazione XXX Ottobre 


I segreti della Val Rosandra 


La Commissione gite del- 
l'Associazione XXX Otto- 
bre — Sezione del Club Al- 
pino Italiano in Trieste — 
organizza per domenica 
17 febbraio un’escursione 
nella zona di Val Rosan- 
dra, Parco naturale pro- 
tetto dall'Unesco. 

La Val Rosandra è un 
vero gioiello, ma sarebbe 
assurdo programmare 
un'uscita solo per andarla 
a vedere, poiché escursio- 
nisti e alpinisti la conosco- 
no molto bene. 

Scopo dell’uscita è di 
comprendere quali sono 


state le sue origini e come — 


si è formato il solco che ta- 
glia le rocce là proprio do- 
ve terminano quelle del 
Carso e iniziano quelle 
del complesso montano 
dell’Istria, essendo accom- 
pagnati da un geologo, il 
dottor Ruggero Calliga- 


ris, che sta tenendo un 
breve corso di avvicina- 
mento alla geologia della 
montagna per la XXX Ot- 
tobre. 

Si partirà da Bagnoli 
(71 metri sul livello del 
mare), per dirigersi all’An- 
tro da dove sgorgano le ac- 
que dell’altipiano di 
Beka; poi, raggiunto Cro- 
gole (123 metri), si comin- 
cerà a salire il Monte Car- 
so, affrontando le prime 
roccette e i primi macere- 
ti; dalla spianata del Car- 
so di scenderà alla fonte 
Bukovec (294 metri), dove 
sarà spiegata questa ap- 
parente stranezza di 
un'acqua purissima che 
sgorga fra le rocce. 

In leggera salita si an- 
drà alla Sella del Monte 
Carso (390 metri) e da 
qui si scenderà al Cippo 
Comici (343 metri), punto 


panoramico su tutta la 
Val Rosandra. Breve so- 
sta per il pranzo al sacco, 
discesa all'antica chieset- 
ta di Santa Maria in Sia- 
ris (234 metri). 

Con comodo sentiero si 
raggiungerà Botazzo (184 
metri) e da qui si salirà al- 
la vetta dello Stena (441 
metri). 

Su terreno quasi piano 
a San Lorenzo-Jezero 
(375 metri) e infine a Ba- 
sovizza (377 metri), da do- 
ve si tornerà in città con 
il bus. 

Capogita: Guido Bottin. 

Partenza bus 40, da 
piazza Libertà, ore 8.30. 
Iscrizione obbligatoria. 
Prenotazioni Cai XXX Ot- 
tobre, via Battisti 22, tele- 
fono 0403474534 tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. Sito 
www.caixxxottobre.it. 


— In memoria di Paolo Sciac- 
ca dai nipoti Aldo Nori Mar- 
torano € 30 pro Aism. 

— In memoria di Ester Sigovi- 
ni Polidori da Libera Cero- 
vazzi € 25 pro Unicef. 

— In memoria di Liliana 
Stransiani Roatto dalla far- 
macia Campi Elisi Snc € 50 
pro Airc; dalle fam. Filippon 
- Garghentini L. 100.000 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Rita Suzzi 
dalla fam. Adriano Rissolo € 
30 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria della dottores- 
sa Laura Urizio da Andrea, 
Marina e Claudio € 25 pro 
Com. S. Martino al Campo 
(don Vatta). 

—In memoria di Frida Ventu- 
rini dalle amiche Rita, Ni- 
ves, Lelle, Vally, Anita, Der- 
na, Anna, Laura, Uccia, Elia- 
na, Iole L. 300.000 pro Aire. 
= In memoria di Elisabetta 
Zaffador ved. Bonetti da 
Gemma e Martina € 50 pro 
Ass, de Banfield. 

— In memoria di Marta Zanet- 
ti Battich dai condomini di 


Dall’11 al 16 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13, 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Dante 7, tel. 630213; 
via Costalunga 318/A, 
tel. 813268; via Mazzini 
1/A Muggia, tel. 271124; 
Prosecco tel. 
225141/225340, solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Dante 7; via 
Costalunga 318/A, via 
Giulia 14; via Mazzini 
1/A. Muggia; Prosecco 
tel. 225141/225340, solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 14, 
tel. 572015. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505 - Tele- 
vita. 


p.le A. De Gasperi n. 2 € 131 
pro parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli. 

— In memoria di Erminia Za- 
van ved. Samuel da G. Sac- 
chi € 50 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Germana Ze- 
rial da N.N. € 50 pro Astad. 
— In memoria di Lucia Zorba 
ved. Svetina da Wilma, Mari- 
sa, Vittorina, Luisa, Bruno € 
60 pro Lega del Filo d'Oro 
(Osimo). 

— In memoria dei nostri cari 
da Livio e Loredana Mosetti 
€ 25 pro Enpa. 

— In memoria di Eletta Alber- 
tini de Baseggio da Irma del- 
la Toffola Chersi 50.000 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 

— In memoria di Marta Batic 
da Eliana Zajes e fam. Chi- 
nelli € 50 pro gatt. di Cocia- 
ni. 

— In memoria di Mara Batti- 
ch dalla fam. Valdisteto 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Rita Biasioli 
da Savina-Giannina € 52 pro 
La via di Natale (Aviano). 


— In memoria di Clara Bo- 
schi da Nuccia, Eliana, Ga- 
briella e Giuliana € 150 pro 
Aire. i 
— In memoria di Mario Bra- 
daschia da Elio ed Editta € 
50 pro Div. cardiologica. 

— In memoria di Ezio Callini 
dagli amici di sempre € 250 
pro Sweet Heart. 

— In memoria di Liliana Co- 
lonna ved. Bianchi dalla 
fam. Mameli € 15 pro Pro Se- 
nectute. È 
—In memoria di Michele Car- 
riglio da Giuliana e Walter 
‘Baccovich € 30 pro Centro tu- 
mori Lovenati. —’ 

—In memoria di Aldo Corriz- 
zato da Mariuccia Calici € 10 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Anna Demi- 
tri in Loretti dai condomini 
di androna della Ferriera 2 € 
75 pro frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). i 

— In memoria di Romana 
D'Ippolito da Ave e Glauco € 
25 pro Div. cardiologica 
(dott. Sinagra), da Alessan- 
dra e Piero € 25 pro Centro 
tumori Lovenati. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Arrivo a: 
MUGGIA 


7.15 
8.20, 
9.30 


Partenze da: 
TRIESTE 
6.45 
7.50 
9.00 
10.10 
11.20 
14.00 


P. ze di A 
TRIESTE MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 


Arrivo a: 
TRIESTE 


7.45 
8.55 
10.05 


Partenze da: 
MUGGIA 
7.15 
8.25 
9.35 


Pai e di 

MUGGIA 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 


TRIESTE 
11.15 
-12.25 
15.05 
16.15 


dice molo Pescheri 


Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


Abbonamento nominativo 10 corse € 8,55- L, 16.555 
Abbonamento nominativo 50 corse €20,60 - L. 39.887 


— In memoria di Giusto Diliz- 
za da Manuela, Ivanka e col- 
leghi di Silvia € 120 pro frati 
Sora (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Elda Fonza- 
ri da Albino Badin e Albina 
Kogoj € 25,82 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Nadia Fran- 
ceschinis da Veronese assie- 
me agli amici € 200 pro Ag- 
men. 

—In memoria di Alma Franti 
Cescutti dai nipoti Roberto e 
figli € 70 pro Sogit. 

— In memoria di Luciana Ga- 
brieli dall'amica Silvana € 
50 pro Ist. Burlo Garofolo. 
—In memoria dei genitori da 
Elena Saule € 28 pro Sweet 
Heart. 

— In memoria di Ines Genzo 
Moneta, dai figli Gianfranco 
e Renata € 50 pro frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Libero Giun- 
chi dal fratello Bruno € 100 
pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Giuseppina 
Liubich ved, Serra da Federi- 
ca, Luisa, Sabrina, M. Ales- 
sandra, Ezio € 25 pro Ag- 
men. 


- In memoria di Anto?! 
Massarotto da Paolo Gua! 
ra € 100 pro Ist. Burlo G& 
folo (neuroplasia infantile). 
— In memoria di Lucio MO 
co da Fabio, Mario, Mattel 
Claudio € 100 pro Ass. an 
del cuore. "ot 
— In memoria di zia Nico!” 
da Valnea 100.000 pro 0 
tro cardiovascolare, 10 
— In memoria di Stelio P24: 
nuzzi dagli amici MO 
50.000 pro Astad. pe 
—In memoria di Giusepp? 
rale dalle amiche della So 
glie Bruna e Rita € 20? 
Centro tumori Lovenati. CA 
—In memoria di Vincenz0"f | 
rio da Lina Dick e Mar, 
61,97 pro Ass. Azzurra 
lattie rare. gi 

— In memoria di Giuseppe sii 
rotich dalle famiglie Bel ni 
€ 52 pro Div. cardiolog! 
(dott. Scardi). A 

— In memoria di Vittorio o 
gelo Stella da Anna Mica5ji 
€ 120 pro Fondo per lo st 
delle malattie del fegato. RE, 
— In memoria di Ida p 
Fontanot da Lyda € 26 
Astad. 
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GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 2002 


re EMISE VENDI > nn 9 
Un pomerissio nel segno degli innamorati oggi al Salotto dei poeti | 


S. Valentino si specchia nella poesia 


TRIESTE AGENDA 


Che cosa c’è di più tenero, 
Nel giorno di San Valenti- 
lo, di una poesia capace 
esternare il più bello — 
tormentato — dei senti- 
renti, l'amore: carpirne 
© ansie, le attese, le sedu- 
loni, respirarne la soffe- 
Tenza, il dolore, la perdita 
Anche, nella consapevolez- 
n che esso è pur sempre, 
Ri Ogni caso, l’espressione 
luna unicità dalle ineffa- 
MI emozioni. 
Oggi, alle 17.30, in piaz- 
Benco 4, il Salotto dei 
veti propone le poesie 
‘amore dei soci del sodali- 
%o; verseggiatori ciascu- 
È dei quali ha dato al- 
su more un «suo» volto, ri- 
2po0ta a un mondo interio- 
€ dai molteplici, talora in- 
roc ifrabili risvolti, lettu- 
og che sarà un lungo in- 
Teccio di fili d'amore, sola- 
» Sensuali, amari scher- 


calitemo come una notte 
steli d’agosto/ubriaca di 
<—...» suonano i versi 
laria Pia Caggianelli, 
Presidente del sodalizio, 
ella lirica «Il mio amore 


La domanda 


Sanitaria 
Al 


gia tavola rotonda per la 
mata del malato svolta- 


Si al 
N22 
Pera; 


entro Veritas e orga- 
a da medici, giuristi e 
ci tori sanitari cattolici 
ralela Commissione pasto- 
com Sanitaria) c'è stato chi, 
thee l’avv. Caterina Dol- 
ha consigliere regionale, 
di Presentato le iniziative 
Sese che definiscono un 
tem la pubblico che a suo 
Soppo0 era disponibile a ri- 
tre qualunque proble- 
Dis ‘Anitario e ora, dopo am- 
lato Rvenzioni verso il pri- 
Ung? Si limita a constatare 
Sep domanda sanitaria 
fimiTe crescente posta di 
pome risorse limitare e a 
i e! paletti dei Lea (livel- 
disp Senziali di assistenza) 
Dept a cui trincerare la 
Dole coscienza e i criteri 
Tito Nell’erogazione delle 
Ùl GE Sanitarie. 
Senta0tt. Carlo Sacchi, diri- 
Sanita Medico dell'azienda 
Bato a triestina ha spie- 
attray travasi assistenziali 
tale Ce i quali una bru- 
to ogp'zione dei posti let- 
Spettr ©dalieri ad ampio 
Peutico diagnostico e tera- 
Casi urp Ormai riservati a 
Conte Tgenti e acuti) viene 
Ne di erata dalla creazio- 
altre strutture (Rsa) 
Zion; CNgono avviati Ì pa- 
na dei nosologicamente 
tot Tati e impostati sot- 
n te Petto terapeutico che 
ti paio tenevano occupa- 
Ora "OSti-letto ospedalieri, e 
Set; P0Ssono trascorrere le 
li ‘ane «calme». 
di medi Gobbato, docente 
limita cina del lavoro, si è 
mo, in temnirare al massi- 
Ili it mini matematici, 
Iseo] 3; ella coscienza degli 
la DrobioTi e a riaccendere 
hazao ematica del «moral 
tura 27 SU quanto la coper- 
Un ugo curativa spinga a 
Sanj a £ccessivo dei servizi 
Dorre ‘1 assicurati e a pro- 
à monitoraggio co- 
Gt te da parte di Losi 
è equa o che Vigili su di 
zi e ap ropriata di- 
Mine elle risorse 


0) j Sul 
ha OnsIgNOr Tarcisio Bosso 


ne 
Derà, igmune, raccordando, 
Uazio, i Rrestazioni alle si- 
I Ognol bisogno. 
RI attus0 di noi è potenzia 
mi anit, ale Utente dei servi- 
i E in Questi Ua5 
oa essa la mode- 
zio apitera Trevisan, re- 
le. 
da Ospobbliche dell'Azien- 
ve Ndaliera Triestina — 
he un prersi responsabi- 
in eta Îe ene pubblico che 
EePPorto Se più limitato 
tufd è gr alle necessità. 
DR si dobpi flessione che 


Una 


di Lezione i ere con la ce- 


Ourdeg ‘ella Madonna 


SÒ enigmatici, dolcissi- , 
i, 


Mano nella mano alla ricerca del proprio ideale 


Un'immagine di Nereo Vitussi: l'amore non ha età. 


per te», a cui sembrano 
far eco quelli intriganti de 
«L'amore» di Marina Tevi- 
ni: «L'uomo goffo e selvag- 
gio/è solo un'onda impazzi- 
ta/ma lei — farfalla di ve- 
tro — volteggia tra i corian- 
doli», mentre stuzzicante 


e vivace risuona l’amore, 
in dialetto piranese, per 
Annamaria Muiesan Ga- 
spari nei sornioni versi de 
«El moscon» e «El rosco- 
po». 

E se tenero e scanzona- 
to è l’amore tutto triestino 


di Nereo Vitussi, totaliz- 
zante si rivela invece nei 
versi di Rosanna Puppi; 
sereno, «senza fine», per 
Sergio Fontanot; lieve e 
sognante per Alda Guada- 
lupi; perentorio nel biso- 
gno di sincerità.per Ketty 
Schirripa; intessuto di mu- 
sicale dolcezza in Flavio 
Pizzina, vicepresidente 
del Salotto dei poeti. 

Ma a leggere i loro lirici 
momenti d'amore saranno 
tutti i rimanenti sette soci 
del dinamico sodalizio trie- 
stino , da Guerrina Zotti a 
Fulvia Piola, da Viviana 
Tamburini a Giancarlo Si- 
rotich, da Antonio Spaz- 
zal a Paolo Carboni e Lu- 
ciano Postogna. 

E vogliamo concludere 
con le brevi parole che Ma- 
ria Pia Caggianelli ci ha 
anticipato e che dirà que- 
Sto pomeriggio all'impor- 
tante appuntamento con 
il Salotto dei poeti: »... La 
felicità è amore, dobbiamo 
trovarlo in noi stessi, co- 
me respiro, soffio dell’ani- 
ma», ricordando le parole 
di Herman Hesse «felice è 
chi sa amare». 

Grazia Palmisano 


Le sinagoghe ebraiche di 
Trieste, anche dette scuo- 
le, fra 1700 e 1800 furono 
uattro. Legate alla vita 
del ‘hetto, istituito alla fi- 
ne del 1600, e alla progres- 
siva crescita della comuni- 
tà d'appartenenza, di esse 
rimane traccia in qualche 
foto d’epoca e menzione in 
pochi documenti o rare te- 
stimonianze orali. 

Così ha riferito Silvio 
Cusin, noto storico locale, 
durante l’incontro tenuto 
per la Società di Minerva 
sul tema dei passati luo- 
ghi di culto israelitico in 
città. 

Demolite presto o tardi 
con lo sventramento di Cit- 
tavecchia sotto il periodo 
fascista, come ha ricordato 
l’esperto, compresa la scuo- 
la numero «l» costruita 
nel 1748 in una casa di via 
delle Beccherie, le sinago- 
ghe nostrane, ambienti di 
riunione e preghiera, ven- 
nero spesso inserite jn edi- 
fici con il polo simboleg- 
giante l’Arca Santa orien- 
tato grosso modo verso Ge- 
rusalemme, conservando 
all’interno pregevoli manu- 
fatti tipo lampade di bron- 
zo o contenitori d’argento 
per l’elemosina. 


I genitori hanno accompagnato 150 bambini al «casting» per il film «La forza del passato» 


Alla ricerca di un mini-attore protagonista 


Una lunga attesa conclusa 
con una sedia rimasta deso- 
latamente vuota. Se n'è an- 
dato così un altro giorno per 
Sergej Gruguric, aiuto regi- 
sta di «La forza del passa- 
to», arrivato a Trieste alla 
ricerca del bambino cui affi- 
dare la parte del protagoni- 
sta del film da piccolo. 

Il film, che si comincerà a 
girare nella nostra città il 
prossimo mese per la regia 
di Piergiorgio Gay, è tratto 
dall'omonimo libro di San- 
dro Veronesi, che nel 2000 
ha vinto due premi letterari 
di prestigio come il Campiel- 
lo e il Viareggio-Repaci, e 
che racconta la storia di uno 
scrittore quarantene alle 
prese con una clamorosa ri- 
velazione sulla vita del pa- 
dre appena scomparso. Uno 
schock che lo costringe a fa- 
reiconti con il proprio pas- 


sato e a tornare con la me- 
moria indietro nel tempo, fi- 
no alla sua infanzia. 

E appunto per trovare cin- 
que bambini da inserire nel 
cast che le scorse settimane 
è cominciata la selezione. 
Un avviso sulla stampa, co- 
me si fa in questi casi, ed ec- 
co spuntare circa 150 bambi- 
ni accompagnati dei genito- 
ri, tutti orgogliosi e trepi- 
danti di fronte alla possibili- 
tà che al proprio frugoletto 
possa toccare in sorte di 
aspirare a uno spicchio di 
notorietà. Una particina 
per cominciare, e poi maga- 
ri chissà. Succede sempre co- 
sì, ma questa volta qualcosa 
nel meccanismo si è inceppa- 
to. Dalla scozzonatura dei 
150 pargoli triestini alcuni 
nomi sono rimasti nell’agen- 
da di Gay e Gruguric, ma 
quello che ancora manca è il 
pesce più grosso. Il volto del 


ruolo principale. Ecco il per- 
ché di un’altra chiamata, 
che si è svolta sabato scorso 
al Miela e che è andata de- 
serta. 

poro non sembrava im- 
possibile trovare un bambi- 
no tra gli otto e i dodici an- 
ni, spigliato sveglio, da inse- 
rire nel cast del film tratto 
dal romanzo di Sandro Vero- 
nesi. «Il fatto è» dice Grugu- 
ric, che è assistito nella sua 
ricerca da Alessandro Mizzi 
del «Miela», che da un paio 


: d’anni a questa parte il mon- 


do dello spettacolo ha una 
certa difficoltà nel trovare 
dei bambini. Dopo l’allarme- 
pedofili molti genitori stan- 
no assai attenti quando leg- 
gono un avviso in cui si cer- 
cano dei bambini per far un 
film. 
Per scegliere il bambino 
iusto noi dobbiamo fargli 
lelle foto, riprenderlo con la 


L'inaugurazione della sede rinnovata e anche ampliata 


I Volontari del soccorso sono 120 


A sinistra Nadia Martinis, al centro la dottoressa Marisa 
Pallini presidente del comitato provinciale della Cri. 


Ha avuto luogo l’inaugura- 
zione della rinnovata e am- 
pliata sede dei Volontari 
del soccorso, del Corpo mi- 
litare degli operatori poli- 
valenti salvataggio in ac- 
qua della Croce rossa ita- 
liana di Trieste Comitato 
provinciale (piazza Sanso- 
vino 3) cui hanno presen- 
ziato autorità, volontari, 
componenti e soci della 
Croce rossa italiana e ami- 
(dl 
Dopo il rituale taglio del 
nastro, da parte della dot- 
toressa Marisa Pallini, pre- 
sidente del Comitato pro- 


vinciale, gli intervenuti 
hanno effettuato una visi- 
ta ai nuovi e ampliati loca- 
li, segreteria, sala riunio- 
ni, spogliatoi, saletta per 
la preparazione del mate- 
riale sanitario; sala didatti- 
ca e quant'altro. 

Il gruppo triestino, nato 
nel 1985, conta attualmen- 
te 120 volontari attivi, co- 
stantemente impegnati sot- 
to la guida dell’ispettore di 
gruppo, Nadia Martinis, in 
attività di soccorso sanita- 
rio, protezione civile, assi- 
stenza anziani, soccorso in 
acqua, i quali seguono con- 


tinuativamente corsi d’ag- 
giornamento e di specializ- 
zazione. 

I volontari del soccorso 
rappresentano la compo- 
nente della Croce rossa ita- 
liana più numerosa in ser- 
vizio attivo. 

Organizzati in circa 975 
gruppi sul territorio nazio- 
nale, sono composti da per- 
sone maggiorenni d’ambo i 
sessi le quali in modo com- 
pletamente gratuito e vo- 


- lontario dedicano parte del 


loro tempo libero e delle lo- 
ro capacità alla Croce ros- 
sa italiana. 

Per diventare volontari 
del soccorso è necessario 
frequentare un corso di re- 
clutamento, un esame e un 
successivo tirocinio. Tutti i 
corsi vengono svolti da mo- 
nitori di comprovata'espe- 
rienza che tengono lezioni 
sia tecniche sia pratiche. 
Ai corsi, incentrati sulla co- 
noscenza del pronto soccor- 


so, dell’educazione sanita- ‘ 


ria, rudimenti del diritto 
internazionale umanitario 
e protezione civile, posso- 
no accedere uomini e don- 
ne d’età compresa tra i 18 
e i 65 anni; diventeranno 
Volontari del soccorso 
quanti dimostreranno di 
possedere’ le competenze 
indispensabili per un soc- 
corritore qualificato oltre 
che spirito di adattamen- 

to; di servizio e sacrificio. 
Per informazioni, rivol- 
gersi alla segreteria dei Vo- 
lontari del soccorso (telefo- 
no 040/3186121) il lunedì e 
venerdì, dalle 10.30. alle 
12.30 e dalle 17 alle 19.30; 
martedì, mercoledì e giove- 
dì dalle 17 alle 19.30, il sa- 
bato dalle 16.30 alle 18.30. 
Fulvia Costantinides 


macchina da presa, tutte co- 
se che adesso sono viste con 
sospetto». Tanto per sgom- 
brare il campo da ogni per- 
plessità Gruguric ci tiene a 
sottolineare che dietro al 
film c'è una società come Al- 
bachiara, che è la stessa che 
ha prodotto film come «Luce 
dei miei occhi» di Giuseppe 
Piccioni e «Brucio nel ven- 
to» di Silvio Soldini. Come 
sono lontani i tempi in cui, 
nel film di Luchino Visconti 
Anna Magnani sgomitava 
con altre migliaia di mam- 
me per proporre la sua «Bel- 
lissima» al grande regista 
di Cinecittà. 

E adesso, se il protagoni- 
sta nn si trova? «Vogliamo 
fare altri E questa set- 
timana, dice Gruguric, ed 
eventualmente cercheremo 
fuori Trieste, da Monfalco- 
ne a Capodistria. 

Paolo Marcolin 


Per le scuole superiori 


Genetica 
molecolare 


Anche quest'anno la se- 
zione di Trieste dell’As- 
sociazione italiana ricer- 
ca prevenzione cura han- 
dicap organizza, con la 
collaborazione del Cen- 
tro internazionale di in- 
gegneria genetica e bio- 
tecnologia e l’autorizza- 
zione del Provveditorato 
agli studi, corsi di geneti- 
ca medica e molecolare 
per le scuole medie supe- 
riori della città. 

Dopo aver rammenta- 
to che la sezione triesti- 
na dell’Airh è un’emana- 
zione del Lions Club Tri- 
este Host, il presidente 
Licio Abrami precisa | 
che i corsi, coordinati 
dal prof. Mauro Giacca, 
perseguono lo scopo di 
aggiornare i giovani sul- 
lo stato della ricerca nel- 
lo specifico settore della 
genetica, che ha raggiun- 
to recentemente traguar- 
di notevoli, come la sco- 
perta del genoma uma- 
no. 

In particolare, i docen- 
ti, ricercatori dell’Icgeb, 
fatto un breve cenno del- 
le principali nozioni di 
biologia molecolare, trat- 
teranno, fra gli altri, te- 
mi di indubbio spessore, 
quali: la genetica medi- 
ca, la diagnostica mole- 
colare, i tumori, l’Aids e 
la terapia genica. 

Le lezioni inizieranno 
alle ore 8.50 del 19 feb- 
braio all'Istituto statale 
d’arte «Enrico e Umber- 
to Nordio», e prosegui- 
ranno, secondo l’orario 
già concordato, con i li- 
cei Dante, Petrarca, Ga- 
lilei e Oberdan e con gli 
istituti Carducci, Stefan 
e Volta. 


Cusin ha poi citato l’im- 
mobile di via delle Scuole 
israelitiche, non più esi 
stente, che conteneva ai 
piani superiori la «Scola 
grande» numero 2 di rito 
tedesco e a quelli inferiori, 
la «Scola» numero 3 di rito 
spagnolo, raggiungibili, 
specie negli inverni rigidi, 
attraverso i poggioli comu- 
nicanti di cerca abitazioni 
del luogo. 

Molto elegante, a detta 
del relatore, risultava an- 
che la quarta sinagoga, ov- 
vero, la «Scola Vivante», 
dal cognome di una fami- 
glia di assicuratori prove- 
nienti da Venezia, realizza- 
ta in via del Monte nel 
1825 dopo l'incremento de- 
mografico che si registrò 
tra gli ebrei triestini*del- 
l’epoca. 

«Possedeva numerosi or- 
dini di banchi — ha affer- 
mato Cusin— la tribuna co- 
struita in puro stile sette- 
centesco, colonne scolpite 
in legno». 

Tutte queste sinagoghe 
vennero comunque sostitu- 
ite da quella progettata da 
Ruggero Berlam, aperta al 
culto nel 1912 in via San 
Francesco e ancora attiva. 

Fiorenzo Ricci 


Relazione di Cusin alla Società di Minerva sul periodo fra il 1700 e il 1800 


L'importanza della comunità ebraica 
In città c'erano quat 


tro sinagoghe 
RN 


L'edificio di via delle Scuole israelitiche non più 


esistente, con le sinagoghe di rito tedesco e spagnolo. 


Franca Olivo Fusco all'appuntamento mensile al Panta Rhei 


Divertire e divertirsi in versi 


Stupire, punzecchiare, scherzare, giocare 
con le parole: alcuni poeti nel corso dei se- 
coli hanno scelto di divertire e di divertir- 
si con i loro versi: e Franca Olivo Fusco 
nell’appuntamento mensile al Panta 
Rhei ha trattato proprio questo tema dan- 


dole come titolo «Quando il poeta si diver- ci». 


te», non a caso estrapolato da un verso di 
Aldo Palazzeschi, che nelle provocazioni 
futuriste trovò uno spazio a lui congenia- 


le. 


Ma andando a ritroso nel tempo, la Fu- 
sco ha ricordato Lorenzo il Magnifico, vis- 
suto nel Quattrocento, iniziatore dei «can- 
ti carnascialeschi», componimenti poetici 
musicati così come musicate e cantate 
erano le scherzose «barzellette» in voga 
nel XV e XVI secolo. Nasce invece nell’In- 
ghilterra dell’800, il «nonsense», componi- 
menti in versi senza senso, il cui invento- 
re — ha precisato la Fusco — fu il poeta e 
pittore inglese Edward Lear. 


il pubblico. 


Genere questo che troverà da noi, in 


Serata al Caffè Illy 
Bollicine 
e crostacei 


L'occasione della festa 
degli innamorati fa da 
spunto al Caffè Illy di 
via delle Torri, 3 a Trie- 
ste, per presentare que- 
sta sera (con inizio ore 
19.80), uno degli accosta- 
menti più classici: bolli- 
cine e crostacei. 

Allineata con le tesi re- 
golamentari sugli abbi- 
namenti cibo-vino, an- 
che se solo <in onore de- 
gli innamorati», la som- 
melier Bettini ammicca 
a un «fidanzamento» ec- 
cellente a base di Ribol- 
la. spumantizzata dal- 
l’Azienda Collavini di 
Corno di Rosazzo e di in- 
salata di aragostine me- 
diterranee con olio extra 
vergine di olivo del no- 
stro Carso. 

Parteciperà alla sim- 
patica e stimolante Lui- 
gi Collavini che descrive- 
rà le fasi della spuman- 
tizzazione, mentre il 
giornalista Toni Cuman 
(che scrive fra l’altro per 
Capital, La Cucina Ita- 
liana, Il Giornale, Tutto- 
turismo, Anna, Amica 
ecc.) esporrà una' curio- 
sa teoria «San Valenti- 
no: protettore del cibo, 
del vino e dell’amore». 
Una teoria curiosa e sim- 
patica. 

Il costo per partecipa- 
re alla degustazione è di 
10,50 euro. 

Essendo i posti dispo- 
nibili limitati, si consi- 
glia la prenotazione tele- 
fonando al numero 
040/76251 (fax 
040/765070) oppure in- 
viando un e-mail all’indi- 
rizzo caffè.illy@illy.it. 


Proposta in Provincia 
Le guardie 
per l'ambiente 


Si fa sempre più concre- 
ta la realizzazione, in 
provincia, delle guardie 
volontarie per l'ambien- 
te. 

La proposta di delibe- 
razione relativa al rego- 
lamento di vigilanza vo- 
lontaria in' materia ve- 
natoria e di protezione 
della fauna, infatti, è 
giunta lunedì all'esame 
della commissione am- 
biente della Provincia, 
che ha proposto delle in- 
tegrazioni e un seguen- 
te parere positivo. 

A relazionare in meri- 
to alla bozza del regola- 
mento, redatta dopo di- 
verse riunioni con le as- 
sociazioni ambientali- 
ste, è stato chiamato 
l'assessore provinciale 
all'ambiente, Giorgio 
Ret. 

<A mio avviso - ha di- 
chiarato il presidente 
della commissione am- 
biente, Giorgio Cecco - 
si tratta di un primo 
passo importante, per- 
ché il regolamento ana- 
lizzato esprime chiara- 
mente l'interesse di valo- 
rizzare e favorire lo svi- 
luppo della funzione del 
volontariato, finalizzato 
in questo caso alla salva- 
guardia e la tutela del 
patrimonio ambientale 
nella nostra provincia». 

Il nucleo di vigilanza 
volontaria avrà il ruolo 
di segnalare e prevenire 
danni alla natura, per li- 
mitare le possibili conse- 
guenze dannose all'am- 
biente stesso. 

fr.c. 


Italia, significativo protagonista, il roma- 
no Toti Scialoja, morto nel 1998, autore 
di tanti versi, girotondo di ironia e di fan- 
ciullesca grazia: «Un esercito di pulci / 
sta passando in treno merci, / quando gri- 
do ”Arrivederci” / fanno tutte gli occhi dol- 


Sulla stessa scia, Nico Orengo — nato 
nel 1944 — autore di un libro intitolato 
«Canzonette» ove gioco, divertimento e ci- 
vetteria si fondano: «In una tazza la ca- 
momilla / si mette a dormire bionda e 
tranquilla». 

Ma altri ancora sono gli autori che 
Franca Olivo Fusco ha ricordato — espo- 
nenti del surrealismo francese per esem- 
pio —, poeti dalla godibilissima e spasso- 
sa sonorità, il cui desiderio di divertirsi 
attualmente sembra impersonato nell’ita- 
liana cinquantacinquenne Vivienne: La- 
marque: la lettura dei suoi «Pesci fritti» è 
stata un'autentica ventata di allegria per 


G. Palm. 


All’Amirbar sino a domani 


Ceramica 
e quadri 


Una mostra tutta inter- 
nazionale chiude domani 
all’Amirbar cafè di via 
Madonizza 4. Infatti l’ar- 
tista albanese (di Tira- 


na) Ilir Shabani presen-. 


ta un'interessante carrel- 
lata dei suoi preziosi qua- 
dri, a cui viene affianca- 
ta la produzione della ce- 
ramista ‘eca Mira 
Kycyku. Molto noti nei lo- 
ro rispettivi Paesi questi 
due artisti ci mostrano i 
loro più recenti lavori: 
Shabani ci accompagna 
in un mondo naturalisti- 
co fiabesco, nei suoi qua- 
dri lavorati con abbon- 
danti colori e successiva- 
mente spatolati ad arte, 
si intravedono paesaggi 
e paludi acquatiche, di 
suggestive profondità, co- 
sì come nelle facce delle 
sue donne, raffigurate in 
atteggiamenti quotidia- 
ni, come nell’atto di fu- 
mare:o nell’osservarsi. 

Nella Parete antistan- 
te lo stesso artista ci fa 
vedere i suoi fiori creati 

luesta volta con dei cor- 

ami (una tecnica certa- 
mente inusuale). A com- 
pletare la mostra, la cera- 
mista mira, che ci mo- 
stra oggetti pratici — co- 
me a esempio un piatto — 
sotto forma di quadri, 
con colori dalla tonalità 
marrone. 

Ricordiamo che le ope- 
re di Shabani si distin- 
guono da un'aria di au- 
tenticità che non si di- 
sperde nell’inseguire mo- 

le e concentrazioni estra- 
nee al suo stile. Si avvale 
di un ampio spessore cro- 
matico precedendo per 
sfumature e contrasti, 
creando così magnifici pa- 
esaggi surreali dal forte 
impatto emotivo. 
S rario: dalle 15.30 alle 


30 
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Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


7 ATTIVITÀ 


SGOMBERIAMO convenien- 
‘temente appartamenti, canti- 
ne, acquistiamo mobili, so- 
prammobili, ante Quaranta 
alle max valutazioni. Telefo- 
nare 340.6056039. Negozio 
040.311474, 

(A1650) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


A. INTERMEDIA soluzioni fi- 
nanziarie anche protestati. 
Restituzione anche bollettini 
postali, mutui 100%, consu- 
lenza gratuita. Telefonare 
0049/624952. Uic 2031. 

(A00) . 


“Prezzo chiavi in mano IPT esclusa, in caso di un usato che vale zero, cumulabile con il finanziamento satin 20 mesi gtusso zero e non con alire iniziafive in corso. **Esempio di finanziamento. Impor io max finanziabile: € 6.200 in 20 rate da € 310. Spese gestione pratica €129,11 + bolli 


LATTE FRESCO 
NTERO “è 


i 


7) 


000 


A. PROMOSTUDIO SOLUZIO- 
NI a tutte le categorie, an- 
che protestati, mutui 100%. 
Telefonare 049/8935158, Uic 
2040. (Fil17/9) 

ALLE aziende, finanziamen- 
ti fiduciari 5.000,00 / 
5.000.000,00 euro da istituti 
finanziari internazionali. Uic 
5238. Tel. 0498754422. (A00) 


SER.FIN.CO 


Prestiti e mutui 
a Monfalcone Tel. 0481.413664 


FINANZIAMENTI risposta 
immediata. euro 15.000 / 
3.000.000 tutte categorie, fi- 
duciari, mutui, liquidità. Sviz- 
zera 0041/91/6901920. (Fil1) 

' INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia ri- 
sposta immediata € 
15.500,00 / 259.000,00 mutui 
factoring, apertura cessione 
credito leasing, anticipazioni 
fatture, fiduciari, agevolazio- 
ni dipendenti. 800 9695 65. 


POLPA 
DI POMODORO 
E BASILICO 


gr. 700 


PASTA pi semora Kg.1 


“MEZZE PENNE” 
“TORTIGLIONI” 
“SPAGHETTI” - 


IMERCHANT Bank giappone- 
se finanziamenti a tutte le 
categorie senza limite di ci- 
fra. No spese esito 48 ore, nu- 
mero iscrizione 9586. Telefo- 
nare 0041229295738. 

(Fil48) 

MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull’euromercato particolar- 
mente agevolati con rate 
personalizzate da € 5.000,00 
a € firma singola, risposta im- 
mediata. 0041/91/9731030. 
SVIZZERA Finanziamenti ra- 
pidi, tassi agevolati, euro 
20.000 / 2.000.000 liquidità, 
fiduciari, mutui, leasing. 
0041/91/6404490. (Fil1) 


Prestito 


Personale. 


fino a 1.500,00 €uro 


mao Verte ratto 


((300:929291 


YOGURT STRACCIATELLA 
ASSORTITO - gr. 150 


Motore JTD Common Rail da 85 cv. 


rueste +.040 772633 


PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


I 0 COMUNICAZIONI 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340/7195357. 

(A1785) 

A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio 333/2311423. (A1786) 
AMICHE in linea! Conoscile 
chiamando 899899899, solo 
0,62 €/min. Mci, Marcona 3, 
Mi. (Fil1) 

DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta tel. 
349-4422650. (A00) 


ò Da 0a 100km/hin 12". 
20,4 km/I. 


Dual Drive. 
Follow me home. 


Trip computer. 


“FUSI” 


050 


(L. 968) 


DONNE 35+ cercano contat- 
ti veloci. Chiama 899002010. 
Solo 0,46 €/min. Mci - Marco- 
na 3, Mi. (Fil1) 

GINETH bella giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
Uscire dalla routine. 
338-1281839. (A00) 
SIGNORE mature cercano 
nuovi incontri! 899002000 so- 
lo 0,46 €/min. Mci - Marcona 
3 Mi. (Fil1) 

STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese, rilas- 
sante. Tel. 329/3239342. 
(Fil2017) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar clientela selezio- 
nata paga contanti 
02-29518014. (FIL1) 


GAMMA PUNTO 
A PARTIRE DA 8.690 EURO. PIÙ UN 
FINANZIAMENTO IN 20 MESI A TASSO ZERO: 


GALLERY casa di riposo 
con giardino, impianti e at- 
trezzatura a norma. Tratta- 
tive riservate c/o nostri uffi- 
ci. Cod. 4 A/P 040/271147. 
(A00) 


GALLERY Muggia centro, 


attività commerciale in ven- 
dita o in affitto. Trattative 
riservate c/o nostri uffici. 
Cod. 1 A/P 040/271147. 
(A00) 

MUGGIA cedesi avviatissi- 
mo pub, paninoteca con su- 
peralcolici. Il locale misura 
40 mq circa, completo di 
posti a sedere interni ed 
esterni. Perfette condizio- 
ni, zona tranquilla. Occasio- 
ne. € 77.450, B.G. 
040/2722500. 

(A00) 

MUGGIA cedesi gestione 
bar, buffet, tavola calda, 
con cucina arredata per 40 
coperti interni e 90 coperti 
esterni sulla splendida ter- 


razza a mare. B.G. 
040/272500. 
(A00) 


GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 2002 


PROVINCIA DI GORIZIA 


* FOGLIANO REDIPUGLIA 
Via 3° Armata 


® GORIZIA Via Kugy 
* GRADO Via del Turismo, 
Grado Pineta 
® MONFALCONE Via Boito 
Via Grado 


* S. LORENZO ISONTINO 
Via Nazionale 


PROVINCIA DI PORDENONE 

* AZZANO X Via Mores di Sotto 

* MANIAGO Via C. Percoto 

* PORDENONE % 
Via Udine - Viale Grigoletti 

* SPILIMBERGO Via dei Ponti 


PROVINCIA DI TREVISO 

*. FRANCENIGO Via Veneto 
* GAIARINE Via A. Moro 

* TREVISO Via San Pelajo 


PROVINCIA DI TRIESTE = 
* AQUILINIA MUGGIA 
Via M. d'Oro 


* MONRUPINO Via Rupingrande 


Via Revoltella 

Via Ponzanino 
NUOVA APERTURA 
sul confine di FERNETTI 


PROVINCIA DI UDINE -. 
BUIA Via Osovana 


*. CERVIGNANO Via Aquileia 
CIVIDALE Via della Libertà 
LATISANA Via C. Percoto 
LIGNANO 
SABBIADORO Via Vicenza 
CITY Via Porpetto, 

PINETA Via dei Giardini 
RIVIERA C.so delle Nazi 
MARTIGNACCO Via Cividina 
PALMANOVA Borgo Cividale 


PORPETTO Via Pre Zaneto 
(angolo Via Udine uscita Autostrada) 


REANA DEL ROIJALE 
Via Celio Nanino 


REMANZACCO Strada Stat. 54 
SAN DANIELE Viale Kennedy 


TOLMEZZO Via Forame 
Via Paluzza 


TORVISCOSA 
Via dei Banduzzi 


UDINE Via Cividale 
VILLA VICENTINA Via Marconi 


PROVINCIA DI VENEZIA 
*_ BIBIONE Piazzale Pò 
* PORTOGRUARO Via D. Alighieri 


" * QUARTO D'ALTINO Via Marconi 


TABACCHI-GIORNALI  ri- 
vendita in posizione ben vi- 
sibile e di intenso passag- 
gio. Contratto locazione 


muri appena rinnovato. € 
103.291,38 (L. 200 mil.). Il 
Faro 040/639639. 
(A00) 9 


I 3 MERCATINO 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


A. LIBRI antichi, moderni, 
intere biblioteche, stampe, 
cartoline, acquista la «Li- 
breria Achille Misan». Mas- 
sime valutazioni. Telefona- 
re 040.638525. Orario ne- 
gozio. 

(A1646) 

ANTIQUARIATO via Diaz 
13, acquista libri, quadri, 
porcellane, orologi, so- 
prammobili, arredamenti. 
Telefonare 040/306226 - 
305343. 

(A00) 


was 


FINO AL 28 FEBBRAIO. 


va 


. |. 


TAN 0%, TAEG 2,44%. Salvo approvazione 
0005 
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l'agitazione aperta dai fuo- 
î i del Lloyd nel febbra- 
$202; costituisce, nella 
Do del movimento ope- 
s triestino, un evento ec- 
marale non solo per la 
ten ità dei provvedimenti 
ressivi imposti agli scio- 
fanti e all’intera città di 
Gente, ma anche per la 
Ilee mobilitazione del 
ctariato RRORO 
i appena il 13 febbra- 
ua lo sciopero dei fuo- 
Pero Sì trasformò in scio- 
teg Senerale, non ci fu ca- 
6a “la a rimanere estra- 
co, l'agitazione. Riper- 
ere il susseguirsi dei 
bg Matici eventi del feb- 
i pi 1902 significa anche 
con dee. sulle durissime 
Dopo] Oni (di vita dei ceti 
intel di cento anni fa, 
fi ti i Paesi industriali, 
sta UTdare come la conqui- 
Pass Ivelli più umani sia 
soffia attraverso grandi 
di Ss enze e inutili tributi 
non gue. A Trieste, ma 
N solo, 


© rivendicazioni avan- 


2: 
ear ll 12 febbraio 1902, 


quel infatti, comuni a 
ie ae di tante altre catego- 
®» n lavoratori dell’Impe- 
dal burgico e dell'Europa 
in ola. In un'epoca in cui 
nen olte fabbriche si impo- 
da o ì ritmi stressanti 
aVoro a cottimo, che 


dea 
org Vano dalle 13 alle 16 


Chieg giorno, i fuochisti 
l'o Vano, infatti, che 
Sato to di lavoro fosse fis- 
lag, 8 ore durante il 
la Sg0 e in 10 ore durante 
che tmanenza nei porti e 
to ql Disse ridotto l’obbli- 
Ver dla guardia notturna 
mo goler fruire di un mini- 
Ba di riposo, durante la so- 
dino piroscafo nel porto 
veste. ; 

lap ostratesi vane le ri- 
Zion” richieste di media- 
ti dé SVanzate dai delega- 
Ney; ‘Uochisti al Luogote- 
bia della città, il 12 feb- 
&t> 300 fuochisti erano 
Zion din sciopero. La dire- 
da del Lloyd (azienda di 
da dal 1891), ben lungi 
ChiogOncedere alcunché, 
aiuto” invece, al governo 

a della polizia e del- 
tia quo. Reparti di fante- 
tengo 7.0 e 87.0 Reggi- 


Ri Orzo della guarnigione 


Gs 


Urono così posti a » 


STORIA Il 14 e 15 febbraio del 1902 lo sciopero generale di Trieste riuscì a far tremare Vienna 


E la rivolta dei fuochisti finì nel sangue 


Le truppe austro-ungariche aprirono il fuoco e uccisero 14 lavoratori 


TRIESTE Le condizioni di lavoro erano dav- 
vero insopportabili. Inumane. E, allora, i 
fuochisti del Lloyd di Trieste, tra i primi 
in Europa, decisero di alzare la voce. Di 
interrompere il loro prezioso lavoro sulle 
navi, Andando incontri a conseguenze 
inimmaginabili. E innescando una reazio- 
ne scomposta, criminale, da parte delle 
truppe austro-ungariche, che lasciarono più, la mostra curata da 
per le strade della città quattordici morti 
e una cinquantina di feriti. 

Un secolo dopo, quell'episodio verrà rie- 
vocato a Trieste, senza retorica. Oegi 
le 20.30, al Circolo di studi sociali «Salve- 
mini», di Corso Italia 12, si terrà un in- 
contro, promosso dal Centro Studi Liber- 
tari, a cui parteciperanno Maurizio Anto- 
nioli, dell’Università di Milano; lo seritto- 
re Luciano Comida; Sabine Rutar, ricer- 
catrice di Minstar; Claudio Venza, del- 


. 


l’Università di Trieste; Marta Verginella, 
dell’Università di Lubiana. 

La lettura di documenti e la presenta- 
zione di materiali visivi e sonori sarà cu- 
rata da Fernanda Hrelia. Gli interventi 
teatrali, della compagnia Ex Allievi del 
«Toti», tratti da «Trieste e un calafà» di 
Bruno Cappelletti e Ruggero Paghi. In 


lvino Petrossi 


e Clara Germani. 


Le Edizioni de Il Ramo d’Oro hanno ri- 


i, al- 


stampato, per l’occasione, il racconto di 
Giani Stuparich «Febbraio 1902, tratto 
da «Sequenze per Trieste», edito nel 
1968, sette anni dopo la morte dello scrit- 
tore, dalle Edizioni dello Zibaldone di 
Anita Pittoni. ; 

L'Istituto «Livio Saranz», infine, rt 
blica «La lotta dei fuochisti del Lloy 
striaco» di Massimo Gobessi. 


Au- 


Una carica alla baionetta dei soldati, contro i dimostranti, in piazza della Borsa. 


cittadina, mentre la poli- 
zia infliggeva a tutti i fuo- 
chisti condanne dai 6 ai 14 
giorni d’arresto. 

La società di navigazio- 
ne cercò di compensare la 


Db) 
ut dram 


a matiche immagini dei tumulti che scoppiarono 
atua dello sciopero dei fuochisti del Lloyd. Sopra, la 


Mostro 


HH 


i} 
L 


dei fanali in piazza Nuova. Sotto, i 
Nti respinti dai soldati in via Tintore. 


carenza di personale reclu- 
tando nuovi fuochisti attra- 
verso le agenzie del Levan- 
te, ma greci, turchi, vene- 
ziani, dalmati, pugliesi, 
non appena giunti a Trie- 


ste, si resero conto di do- 
ver fungere da crumiri e 
pretesero il rimpatrio e un 
risarcimento. Paralizzata 
ormai l’attività portuale, il 
Lloyd si rivolse allora ai 


Una cartolina commemorativa mostra la folla tumultuante trattenuta a stento dai militi. 


fuochisti della Marina da 
guerra. 

Fu questa la scintilla 
che, il 13 febbraio, indusse 


© gli ‘operai della grande, me- 


dia e piccola industria a 
proclamare uno sciopero 
generale in breve caratte- 
rizzato da tumulti di piaz- 
za e sanguinosi interventi 
repressivi. 

La mattina del 14, in 
una città ridotta alla para- 
lisi, battuta da gelidi refoli 
di bora, un nuovo corteo 
più folto di quello del gior- 
No precedente, attraverso 


Barriera Vecchia e il Corso 
raggiungeva Piazza Gran- 
de (l’attuale piazza Unità). 
Nella cronaca del «Piccolo» 
troviamo che durante il pri- 
mo giorno di sciopero gene- 
rale cortei operai, precedu- 
ti da un gruppo di donne, 
avevano imposto la chiusu- 
ra di tutti gli esercizi citta- 
dini. 

Il presidente del Lloyd 
sembrò allora disposto a 
demandare la. risoluzione 
della vertenza dei fuochi- 
sti a un collegio arbitrale 
in cui la rappresentanza 


dei lavoratori veniva affi- 
data ai dirigenti socialde- 
mocratici Carlo Utekar, 
Giovanni Oliva ed Ezio 
Chiussi. Questi ultimi co- 
municavano tale decisione 
ai manifestanti nel corso 
di un comizio affollatissi- 
mo tenutosi al Politeama 
Rossetti nel pomeriggio 
dello stesso giorno. 
Sembrava che tutto fos- 
se risolto, ma il corteo fe- 
stoso che, partendo dal Po- 
liteama, aveva invaso le 
vie del centro per confluire 
in piazza della Borsa, fu 


Ir riccoro 31 


improvvisamente caricato 
con violenza dalla polizia. 
Rimasero a terra una deci- 
na tra morti e feriti. Intan- 
to, i militari che presidia- 
vano piazza Verdi, allar- 
mati dal rumore degli spa- 
ri e privi di disposizioni 
precise, aprirono a loro vol- 
ta il fuoco provocando altri 
morti e altri feriti. 

Nel corso della notte, su 
richiesta del Luogotenente 
Goess, affluivano a Trieste 
rinforzi di truppe da Villa- 
co, Klagenfurt e Lubiana, 
mentre le corazzate Buda- 
pest, Monarch e Wien ap- 
parivano minacciose nella 
rada del porto di Trieste. 
Unità minori della Marina 
autro-ungarica raggiunge- 
vano le acque di Pirano. 

Il 15 febbraio i parteci- 
panti allo sciopero supera- 
vano già le 100 mila unità, 
mentre cresceva il clima di 
tensione e si moltiplicava- 
no gli incidenti tra dimo- 
stranti e forze dell’ordine. 

Nel bilancio complessivo 
delle perdite nei due giorni 
di lotta del 14 e 15 febbra- 
io, furono registrati 14 
morti e una cinquantina di 
feriti. La città, accusata 
del crimine di ribellione, 
fu posta in stato d’assedio, 
i diritti costituzionali furo- 
no sospesi per due settima- 
ne, i cittadini non pertinen- 
ti furono rispediti nei luo- 
ghi d’origine. 

Finalmente, alle 18 del 
15, le autorità legittimaro- 
no la commissione arbitra- 
le e i fuochisti riuscirono a 
conquistarsi quasi tutti i 
diritti rivendicati (rimase 
in sospeso, fino al crollo 
dell'Impero asburgico, la ri- 
forma del codice di naviga- 
zione, che era rimasto fer- 
mo alle norme sancite dal- 
l'imperatrice Maria Teresa 
nel 1747). 

Grazie alla vittoria con- 
seguita così duramente dai 
fuochisti del Lloyd in quel 
lontano 1902, con il soste- 
gno di un vastissimo fron- 
te popolare, il movimento 
socialista di Trieste entra- 
va in una fase nuova della 
sua storia, contrassegnata 
da intense lotte che favori- 
rono la penetrazione delle 
istituzioni operaie nel tes- 
suto della società triesti- 
na. 

Marina Rossi 


Una testimonianza di Adriano Oliva, intruppato nelle file del Reggimento 97. Che non volle usare le armi 


Per sparare sulla folla dovettero mandare gli stiriani 


«Manigoldo, cos'ha fatto», disse a un ufficiale un suo collega, dopo la carneficina 


Lo sciopero dei fuochisti 
del 1902 fu un avvenimen- 
to veramente molto serio, 
per non dire tragico. Mi pa- 
re che vi fossero stati circa 
tredici morti. da quel che ri- 
cordo — e questo fatto l’ho 
sentito raccontare diverse 
volte — al centro di tutti gli 
episodi più importanti di 
quelle giornate vi fu un gio- 
vane. Un giovane vestito di 
loden (ma che strani questi’ 
avventurieri...), che parla- 
Va con un accento stranie- 
ro, coraggiosissimo nel gui- 
dare la gente. Con ogni pro- 
babilità si trattava di uno 
di quei tipi che giravano al- 
lora per l'Europa. Uno di 
quei irrequieti, di quei pu- 
gnaci... Ma chi esattamen- 
te egli fosse non lo si è mai 
saputo, né prima, né dopo. 
Nel corso dello sciopero 
vi furono episodi di vero e 
autentico valore. Una volta 
un ufficiale austriaco ordi- 
nò il fuoco in piazza della 
Borsa. Tre persone caddero 
a terra morte. E mentre i 
fucili ancora fumavano ven- 
ne avvicinato da un compa- 
gno di nome Dobauscek che 
affrontandolo coraggiosa- 
mente gli gridò: «Manigol- 
do! La guardi cossa che la 
gà fato!». E l’ufficiale restò 
là mezzo inebetito, con la 
spada ancora sguainata... 
To ero appena un ragaz- 
zetto, ma in quei giorni cor- 
revo dappertutto; mia mam- 
ma, poveretta, si sforzava 
di tenermi chiuso in casa, 
ma io invece giravo in lun- 
go e largo per la città. For- 


Adriano Oliva, nato a 
FA classe 19 

eraio tipografo, fi- 
o di Gioni Oli- 
va, uno dei dirigenti 
socialdemocratici im- 
attivamente 


pegnati 
nelle manifestazione 
del 1902, ha rilasciato 
questa testimonianza 
oltre vent'anni fa. Fa- 
ceva parte del Reggi- 
mento 97. 


se già allora avevo lo spiri- 
to del ribelle! 

Ora si trovava di stanza 
a Trieste una guarigione 
composta per lo più da sol- 
dati del ’97. Un reggimento 
questo destinato a diventar 
famoso; più tardi lo avreb- 
bero chiamato dei «demo- 
ghéla», perché non avrebbe 
dato una buona prova di sé 
in guerra. A un certo punto 
decisero di mandar fuori 
proprio questi militari per- 
ché la polizia non era più 
sufficiente. Quella volta le 
forze dell'ordine non erano 
ancora del tutto armate, 
non avevano che la sciabo- 
la d'ordinanza; in seguito 
poterono disporre anche di 
revolver. Infatti, una di. 
quelle guardie, con la quale 
ebbi modo di parlare più 
tardi, mi confidò che quan- 
do le autorità diedero loro 
in consegna i revolver, glie- 
li misero in mano con la se- 
guente raccomandazione: 
«Guardate! Quest'arma 
qua dovete tenerla solo per 
mostra, ma mai adoperar- 
lal». E li redarguirono in 


una maniera tale che si ‘ 


comportarono quasi sem- 
pre con molta prudenza. E 
questi erano i famosi gover- 
nanti austriaci, reazionari, 
ma in verità molto meno re- 
azionari di quelli di altri pa- 
esi! 

Dunque, quando manda- 
rono fuori i militari del ?97 
a reprimere i moti di piaz- 
za, ci fu allora il caso di 
una pattuglia che passando 
per Cittavecchia si mise a 
marciare con una bandiera 
rossa che le era stata data 
da un civile. 

Furono ritirati in fretta e 
furia e al loro posto venne 


I fatti di febbraio suscita- 
rono una vasta eco al Par- 
lamento di Vienna, dove 
tutti i partiti borghesi ap- 
provarono l'operato delle 
autorità e votarono contro 
la proposta dei deputati so- 
cialisti di togliere subito lo 
stato d'assedio e di compie- 
re un'inchiesta per accerta- 
re la responsabilità dell’ec- 


Pellegrinaggio dei socialisti alla sepoltura dei caduti del 1902. 


inviato un reggimento sti- 
riano. Proprio quello al qua- 
le dovevo più tardi apparte- 
nere. 

Perché se si aspettavano 
che sparasse il ’97... 


(Testimonianza raccolta 
da Marina Rossi e Sergio 
Ranchi nel luglio 1977) 


cidio. Dei deputati italia- 


parlò in difesa degli sciope- 
ranti e contro il governo. 
La stampa in Austria e 
nel Regno d'Italia stru- 
mentalizzarono quei moti, 


ni, il solo Attilio Hortis® 


Pu soltanto Attilio Hortis a parlare in difesa degli scioperanti 


Il Parlamento austriaco applaudì 


cogliendovi soprattutto 
una manifestazione di irre- 
dentismo. 

Analogo atteggiamento 
fu assunto trent'anni dopo 
dallo storico nazionale At- 
tilio Tamaro, che: adom- 
brando la protesta sociale 
preferì scorgere nei moti 
una manifestazione di lot- 
ta nazionale, ignorando vo- 
lutamente, la forte 
partecipazione slove- 
na tra i manifestan- 
ti; tra gli sloveni vi 
furono anche morti 
e feriti. 

L’esame attento 
della stampa sociali- 
sta ci indica invece, 
come i dirigenti del 
movimento organiz- 
zato Ucekar, Pitto- 
ni, Ellebgohen, fos- 
sero strenuamente 
impegnati nella solu- 
zione della verten- 
za, attraverso tratta- 
tive con la direzione 
del Lloyd, nella con- 
vocazione di comizi, 
nella stesura di ap- 
pelli da diffondere attra- 
verso il volantinaggio, gli 
incontri con il Luogotenen- 
te, ma non fossero in gra- 
do di controllare lo strato 
inferiore della classe lavo- 
ratrice locale, composta 


da donne, ragazzi, operai 
privi di qualifica. i 

Dagli studi di Marina 
Cattaruzza, dalle conside- 
razioni di Lyos Domokos, 
risulta che fu appunto il 
proletariato giovanile, in- 
sieme alle donne, più diret- 
tamente impegnato a so- 
stenere lo scontro con le 
forze dell'ordine e a subire 
quindi le perdite più pe- 
santi. 

Una conferma in tal sen- 
so giunge dall’articolo pub- 
blicato da Valentino Pitto- 
ni sulla testata «Il Lavora- 
tore» dieci anni dopo. In es- 
so il dirigente socialdemo- 
cratico rivela che in quei 
giorni, un migliaio di lavo- 
ratori erano accorsi nelle 
sedi di via del Boschetto 
intimando alla dirigenza 
la prosecuzione della lotta 
a oltranza. Il quotidiano 
socialista evidenzia inol- 
tre, nel dibattito interno, 
come nella. particolarità 
dell'ambiente triestino, 
contraddistinto da forti 
tensioni di classe; il prole- 
tariato fosse periodicamen-. 
te indotto a esprimere la 
sua avversione alle istitu- 
zioni borghesi, attraverso 
il ricorso a forme di lotta 
spontanee ed extra legali. 

mir. 
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IL PICCOLO 


CINEMA Da oggi sugli schermi «I perfetti innamorati», divertente commedia di Joe Roth FESTIVAL 


CULTURA E SPETTACOLI 


Zeta Jones-Roberts: una sfida d'amore divide due primedonne 


Tra i giovani di Sanremo 
spuntano i cannibali 


ROMA Accanto alle passioni e ai tormenti degni della mi- 
gliore tradizione sanremese, quest'anno al Festival si 
affaccia anche l'amore cannibalesco: tocca alla Sintesi, 
in gara fra i giovani, cantare «Ho mangiato la mia ra- 
gazz», «una storia d'amore sì - spiega la voce del grup- 
po, Lele Battista - ma surreale e quasi fiabesca». 

«Il cannibalismo - dice Battista, che firma il testo del- 
la canzone - è visto naturalmente in chiave ironica: il 
protagonista della storia, per eccesso di desiderio nei 
confronti della fidanzata, la mangia per impossessarsi 
delle sue virtù, della sua anima». L'idea è nata «dalla 
lettura di un saggio sull'origine del cannibalismo nelle 
tribù indigene del Sud America: il saggio spiegava che 
che chi faceva prigionieri gli avversari li mangiava in 
segno di profondo rispetto per la loro cultura, arrivan- 
do così a conoscerne l'anima e le virtù» 


In squadra al Dopofestival 
anche Gnocchi e Crozza 


ROMA Ci sarà anche un pez- 
zo di «Quelli che il calcio» 
nella squadra del Dopofe- 
stival di Sanremo: Mauri- 
zio Crozza e Gene Gnoc- 
chi interverranno in colle- 
gamento con commenti e 
personaggi (forse anche al- 
cuni nuovi di zecca), natu- 
ralmente in chiave festiva- 
liera, nell'appuntamento 
post-serata condotto da Si- 
mona Ventura e France- 
sco Giorgino. - 

Sul fronte degli ospiti 
delle cinque serate, men- 
tre Roberto Benigni è qua- 
si sicuro, si tratta ancora 
con Fiorello.. 


Il:comico Gene Gnocchi. 


DISCHI 


ROMA Non pote- (2, dei i. x 

va che ‘uscire î L 
il giorno di 
San _Valenti- 
no, «I perfetti 
innamorati». 
La divertente 
commedia sen- 
timentale di 
Joe Roth ha 
due primedon- 
ne d'eccezione: 
Catherine Ze- 
ta-Jones e Ju- 
lia Roberts, in 
una sorta di 
sfida cinemato- 
grafica. La pri- | 
ma è Gwen la 
diva del gran- 
de schermo, ca- 
pricciosa ed 
egocentrica. 
La seconda è 


sua sorella Le attrici Catherine Zeta-Jones e Julia Roberts. 


Kiki, assisten- 
te tuttofare, timida, impac- 
ciata e con problemi di li- 
nea. Tocca a quest'ultima 
però far «risplendere» il fu- 
turo di Gwen che dovrà ap- 
parire in pubblico con l'ex 
marito, l'attore Eddie 
(John Cusak), 
per promuove- 
re il loro ulti 
mo film girato 
insieme. Im- 
presa non faci- 


Jon Roth ha ricoperto nella 
sua carriera incarichi diret- 
tivi alla «20th Century 
Fox» e alla «Walt Disney». 
Ecco allora l'addetto 
stampa Lee Phillips (un 
brillante Billv Cristal) pron- 


hi: è 
Fperigkishe | Sansone con emozione . 
conti anche 
con i propri | MILANO Un teatro nuovo per un Sansone consolidato: 
sentimenti. quella di domenica agli «Arcimboldi», per Placido Do- 
Ambientato | mingo sarà infatti la centesima interpretazione del 


nello sfavillan- 
te mondo di 
Hollywood, il 
film vuole met- 
tere in mostra 
vizi e virtù del- 
lo «star sy- 
stem» cinema- 
tografico. Del 
resto il regista 


zioni». 


Al via con la prima compilation l'iniziativa editoriale del «Piccolo» 


Le canzoni del secolo dalla A alla Z 


Una collana di cd curata da Ermesto Assante e Gino Castaldo 


Dalla A di Armstrong alla Y di Youssou N’Dour, tra il 
«Vecchio frac» di Modugno e la «Vita spericolata» di Vasco 
Rossi. Il meglio delle canzoni che dagli anni Trenta in poi 
hanno attraversato il Novecento accompagna da sabato in 
edicola il nostro giornale, al prezzo di 6,70 euro. In una se- 
rie di Cd con 15 titoli alla volta scelti tra gli autori più si- 
gnificativi del secolo da poco concluso. 

La rassegna si muove in un raggio così ampio che sarà 
inevitabile imbattersi nel brano, proprio quello, che una 
volta abbiamo cantato in macchina con gli amici partendo 
per il mare, o che in discoteca 
ci ha fatto gettare nella mi- 
schia anche quando non aveva- 
mo voglia. Curatori della colla- 
na sono Ernesto Assante e Gi- 
no,Castaldo, le cui scelte han- 
no cercato di tener conto di tut- 
te le tradizioni, compresa quel- 
la napoletana, latina e france- 
se oltre all'enorme patrimonio 
della stagione aurea dei com- 
positori americani. 

E soprattutto badando che 
ogni Cd contenga una rosa di 
titoli distribuiti in modo equili- 
brato tra diversi generi: la mu- 
sica italiana, le migliori voci 
deljazz, il rock degli anni Cinquanta e il pop più recente. 

La scelta spazia dagli evergreen a momenti musicali 
più effimeri eppure capaci di sintetizzare mode, tendenze 
e spirito del tempo, in un percorso spazio-temporale che si 
spinge fino all'Africa, Brasile e dintorni. Il mondo del 
jazz, recentemente passato da un consumo solo elitario 
per raggiungere un pubblico più vasto anche grazie a qual- 
che felice contaminazione, è rappresentato dall’intramon- 


Stevie Wonder 


siae 


George Harrison fotografato in Italia con la moglie Olivia. 


SR 


tabile Satchmo, al secolo Louis Daniel Armstrong, morto 
trent'anni fa al culmine di una popolarità planetaria che 
gli permise perfino una storica partecipazione al Festival 
di San Remo, Ma ci sono anche to vocalità struggente del- 
la grande Billie Holiday, la verve ritmica di i la Fitzge- 
rald e il carisma di Nina Simone, senza dimenticare quel 
monumento del soul afroamericano incarnato da Aretha 
Franklin. 

Dal rock al pop la parata di interpreti ha tutti i requisi- 
ti per accendere gli entusiasmi anche degli ascoltatori più 
distratti: Little Richard e i 
Clash, Bob Dylan e Otis Red- 
ding, Sid Vicious e Lou Reed 
coi Velvet Underground, Glo- 
ria Gaynor e i classici Culture 
Club, Elton John e Stevie 
Wonder, Cindy Lauper e Tina 
Turner. E poi un evergreen 
della musica africana, la Mi- 
riam Makeba simbolo della ri- 
_| nascita artistica del Sud Afri- 

| ca di Mandela. 

Ma anche il ritmo trascinan- 
te del senegalese Youssou 
N’Door, scoperto sulla scena 
mondiale dopo la collaborazio- 
ne con Peter Gabriel. 

Inoltre, la «saudade» brasiliana di Caetano Veloso, il fa- 
do portoghese di Amalia Rodriguez, mentre Charles Tre- 
net vi racconterà degli amori finiti nella douce France. 
Non manca la musica italiana, dalle grandi signore della 
canzone come Mina e Vanoni all’élite dei cantautori, da 
Guccini a Fossati. Nell'ipotesi remota che manchi proprio 
la vostra canzone i curatori, da veri gentiluomini, se ne as- 
sumeranno la responsabilità. 


Bob Dylan 


.Ornella Tommasi 


> . . 


Domingo all'«Arcimboldi»: 


ruolo del grande Sansone. Ne rimase affascinato 
quando, da piccolo, vide il film di Cecil B. De Mille 
«Sansone e Dalila», con Victor Mature ed Edy Lamar, 
e lo ha voluto cantare durante tutta la sua carriera. 
«Ho cominciato a cantarla - ha detto ieri il tenore 
alla presentazione dell'opera, ancora una volta nella 
sede storica della Scala - nel 1965. Come altre opere 
è stata maltrattata, ma a me ha dato tante soddisfa- 


to a qualsiasi 
trucco e ingan- 
| no per riunire 
| anche solo tem- 
poraneamente 
per scopo pro- 
mozionale i 
«perfetti inna- 
morati». 

E poco impor- 
ta se per riusci- 
re nell'impresa, 
si sferrano col- 
pi bassi, si men- 
te o si regalano 
costosi pacchi 
dono con. gioiel- 
li alla stampa 
(descritta come 
una categoria 
di imbecilli) in- 
vitata in un iso- 
lato albergo sti- 
le «Shining» 
per l'anteprima 
del film. L'im- 
portante è raggiungere 
l'obiettivo: 

L'«happy end» è assicura- 
to e i più romantici saran- 
no soddisfatti. Nel cast an- 
che Hank Azaria, Stanley 
Tucci e Christopher 
Walken. Quest! 
ultimo nei pan- 
ni di un eccen- 
trico e strava- 
gante regista, 
che ricorda il 
grande Stanley 
Kubrick. Una 
curiosità: per 
una volta la ma- 
grissima Julia 
Roberts compa- 
re, anche se per 
pochi minuti, 
decisamente ap- 
pesantita, con 
oltre 10 chili in 


più. 


Biennale arte: spunta 
il critico del «Times» 


NEW YORK Ancora nulla di fat- 
to sulla nomina dei diretto- 
ri della Biennale di Venezia 
2003: lo ha detto il sottose- 
GENE ai Beni culturali 

ittorio Sgarbi, a New 
York per inaugurare la mo- 
stra su Artemisia e Orazio 
Gentileschi al Metropolitan 
Museum. Un nome circola- 
to nei giorni 
scorsi quale di- 
rettore della se- 
zione Arti visi- 
ve è quello del 
critico d'arte di 
«Time» Robert 
Hughes. «Con 
Hughes - con- 
ferma Sgarbi - 
sono in corso 
contatti: lo ha 
incontrato qual- 
che giorno fa a 
New York il 


nuovo presiden- Vittorio Sgarbi 


te della Bienna- 

le Franco Bernabè. Finora 
però, nulla di fatto e l'orien- 
tamento è che Hughes fac- 
cia qualcosa, magari una 
delle mostre della sezione 
Arti Visive, se non non do- 


BERLINO Buon compleanno Costantin Co- 
sta-Gavras! Ha compiuto ieri 69 anni e 
nello stesso giorno la 52.ma Berlinale lo 
ha omaggiato con un premio alla carriera 
(la Berlinale Camera) e con la proiezione 
in concorso del suo ultimo film «Amen». 
Già da alcuni giorni le strade attorno al Pa- 
lazzo del Cinema erano ricoperte dal mani- 
festo del film: una croce rossa su fondo ne- 
ro che prosegue nelle tre estremità in sva- 
stica, un mèlange eloquente su dove vuole 
arrivare il film. 

Il manifesto, firmato da Oliviero Tosca- 
mi, è già finito in mezzo alla bufera. E, dio- 
po i vescovi tedeschi, anche quelli di Fran- 
cia hanno elevato vibrate proteste. E «Le 
Monde» ha commentato: «Nessuno, finora, 
aveva osato associare così platealmente la 
croce di Cristo a quella uncinata del Terzo 
Reich». 

Costa-Gavras, com'è 
sua abitudine, nel suo 
film «Ame» arriva 
dritto al cuore del pro- 
blema: ovvero, la Chie- 
sa sapeva dello stermi- 
nio degli ebrei ma non 
ha fatto niente per fer- 
marlo. 

Per dare ulteriore 
forza e credibilità alla 
tesi, racconta la vera 
storia di Kurt Ger- 
stein, ufficiale delle 

iS e chimico coinvolto 
nella fornitura, ai cam- 
pi di sterminio, del mi- 
cidiale Zyclon B utiliz- 
zato nelle camere a 
gas. Sconvolto da 


suoi occhi corre dal ve- 
scovo della città pre- 

‘andolo di prendere posizione e di tentare 

i salvare gli ebrei dallo sterminio. Inascol- 
tato dalla gerarchia, il suo grido viene rac- 
colto da un giovane co gesuita, Riccar- 
do Fontana, figlio della nobiltà papalina al 
servizio del Pontefice. Inutilmente a Ro- 
ma, Riccardo, tenterà di far ricevere dal 
Papa l'ufficiale tedesco che vuole far de- 
nunciare con forza dal Vaticano lo stermi- 
nio. «Se il Papa condanna Hitler, deve con- 
dannare - afferma sullo schermo un alto 
cardinale pontificio - anche Stalin. Ma Hit- 
ler combatte gli atei comunisti, e purtrop- 
po anche gli ebrei». 


ii 
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Il manifesto di Toscani fa infuriare i vescovi 


San Valentino stile Hollywood Gosta-Gavras: la Chiesa 
sapeva dell'Olocausto 


quanto ayviene sotto i Gwyneth Paltrow recita per Anderson. 


In America da venerdì 


Con «Crossroads» 
la popstar 
Britney Spears 
diventa attrice. 
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Il cinismo della politica è un male antie0 
e Costa-Gavras da sempre non conced? | 
sconti, dai tempi di «Z l'orgia del potere» ? 
«Missing»; è considerato uno degli auto!! 
più politicamente schierati contro ogni fo: 
ma di sopruso e violenza. L'unico dubbi0 
che rimane alla fine del film è se la Chie 
sa, allora, odiasse di più i comunisti 0 & 
ebrei. A poco serve la gu del giovane ge” | 
suita - interpretata da Mathieu Kassovitz 
- che muore in un campo di concentramel’ 
to, abbandonato dalla gerarchia ecclesiasti* 
ca, se non a ribadire l'utilizzo strumentale; 
nella Chiesa, dei a martiri, Nel 198 
Costa-Gavras a Berlino ha vinto un'Ors0 
d'Oro con «Music Box» (oltre ad aver vin 
nel corso della carriera una Palma d'Oro 
Cannes e un Oscar) e non è detto che la 
giuria, presieduta dall'indiana Mira Nas 
non riprenda in considerazione il suo 0 
me nella rosa dei pre 
miati, tanto più che ill 
film batte bandiera ti 
“i desca. a 
Sotto le stelle e str 
sce statunitensi invel? | | 
il concorso ha presentà 
to ieri anche «The 
yal Tenebaums» del | l 
fa regista (class? 
970) Wes Anderso? 
Una commedia «black 
nelle intenzioni ? 
«grey» nel risultato: 
La stralunata famiglia 
Tenebaums dopo un? 
quindicina d'anni di st” 
arazione ritorna nel 
a enorme casa dov? || 
era rimasta solo la m2° 
dre (Angelica Huston): 
Ritorna il riprovevol? 
' babbo Gene Hackma! 
una volta finiti i soldi per pagare la suilé 
dell'albergo dove viveva. Ritorna la figlif 
depressa cronica Gwyneth Patron, il figlio 
Ben Stiller vedovo con due gemellini, i 
neurologo Bill Murray e così via. E ritorn2; 
no per incollare uno all'altro una serie. 
sketch agrodolci nelle intenzioni, noiosi ®| 
scontati nei fatti. Mancano solo le risat@ 
fuori campo come nelle soap opera televis! | 
ve, per il resto il film è da dimenticare c0! 
l'unico rammarico per lo spreco di tre ati 
ri premiati con l'Oscar quando hanno l'o@ 
casione di recitare. 


Andrea Crozzoli 


Questa sera a Mi 
Una grande festa. 


ad alto voltaggio © 


con il rock duro 


ma: «Stiamo lavorandoci», 
aggiunge il sottosegretario, 
preccando comunque che il 

irettore dell'edizione 2003 
non sarà Martin Scorsese. 
Australiano, autore di best- 
sellers, Hughes aveva mani- 
festato la sua disponibilità 
ad assumere la direzione 
delle Arti della Biennale 
2008, in alcuni 
commenti  ri- 
portati in di- 
cembre dal 
| «New York Ti- 
mes». 

Hughes ave- 
va ricordato di 
«non aver mai 
curato una mo- 
stra in 40 anni 
come critico 
d'arte», ma an- 
che espresso 
opinioni decise 
su come inter- 
; venire sulla 
manifestazione. «Visti i 
miei gusti, sarei probabil- 
mente considerato come più 
conservatore del predecesso- 
re Harald Szeeman: ma 
questo non vuol dire che la 


Los ANGELES È il primo film 
di Britney Spears: s'intito- 
la «Crossroads» e approda 
venerdì nelle sale america- 
ne, in quello che è il fine 
settimana di San Valentino 
e che non è stato scelto a ca- 
so per l'uscita di questa pel- 
licola. 

«Crossroads» narra la sto- 
ria romantica di tre amiche 
d'infanzia - Lucy (Britney 
Spears), Kit (Zoè Soldana) 
e Mimi (Taryn Manning) - 
che, dopo essere state sepa- 
rate per otto anni, riscopro- 
no la loro amicizia con un 
viaggio, senza itinerario e 
senza soldi, attraverso gli 
Stati Uniti. 

La pellicola conta, però, 
soprattutto. perchè segna 
l'esordio della popstar co- 
me attrice. 


San Valentino 


RISTORANTI E RITROVI 


al ristorante Marina S. Giusto per un'indimentic@ 
serata. Molo Venezia 1. 040/3220396. 


domani al Palaghiacci0 | 
Roma e il 16 al PalasaY® 

di Bologna (data sold gutt, | 
I Dream Theater, 12 

tre due ore di concerto; Pi 
porranno il materiale bei 
doppio album (il sesto) È 
pena pubblicato, «Six de8 
es.of inner turbolence»- 


CHIUS9;| 
iL LUNEDÌ 


CLUB NIGHT 200° 
ANCARANO (SL0) 


Pugslisità 


pile] 


PERSONAGGI Si è chiarito il mistero sulla scomparsa dell’ex chitarrista dei Beatles 


vesse curare l'intera sezio- 
ne». Contatti sono in corso 
anche per la sezione Cine- 


rassegna sarebbe «prevedi- 
bile e noiosa, anzi piuttosto 
il contrario»«. 


— _—. - - 


Harrison è morto nella villa di McCartney 


WASHINGTON È stato risolto l'intrigo burocratico-giudiziario 
che ha circondato per mesi la morte di George Harrison. 
L'ex chitarrista dei Beatles, il 29 novembre scorso è spira- 
to in una villa di Los Angeles presa in affitto da Paul Mc- 
Cartney e fatta costruire dalla cantante-attrice Courtney 
Love, vedova del leader dei Nirvana, Kurt Cobain, nonchè 
apprezzata attrice e bizzosa diva sempre pronta ad anda- 
re controcorrente. 

Il mistero è stato chiarito dal procuratore distrettuale 
di Los Angeles Steve Coley, che aveva aperto un'inchiesta 
per falsificazione del certificato di morte. Il documento, 
ora, è stato corretto e Coley si è detto «soddisfatto». 

Per tenere alla larga fan e cacciatori di cimeli, un amico 
di famiglia aveva degli Harrison detto che il musicista era 
morto nella casa della moglie Olivia, al 1917 di Coldwater 
Canyon Drive a Beverly Hills. L'indirizzo si era rivelato 
inesistente. 

Su denuncia di un legale di Los Angeles, la procura ave- 
va aperto un'inchiesta ed erano iniziate a circolare voci 


che il chitarrista aveva trascorso i suoi ultimi giorni nella 
villa da quattro miliardi di Paul McCartney, che poi ave- 
va negato. Sul nuovo. certificato, secondo quanto ha an- 
nunciato Coley, l'indirizzo dove Harrison è morto risulta 
essere il 95000 di Heather Road, a Los Angeles. 

La villa, fatta costruire da Courney Love, era stata poi 
affittata da McCartney e nel 2001 è stata venduta. Non si 
sa se l'ex bassista dei Beatles l'avesse ancora in affitto al 
momento della morte dell'amico. 

Harrison è deceduto dopo una lunga battaglia contro il 
cancro e le sue ceneri sono state disperse nel Gange, in In- 
dia. La notizia della sua morte ha creato emozione in tut- 
to il mondo, anche grazie all’atteggiamento antidivistico 
tenuto dall'ex Beatle fin da quando i «Fab Four» avevano 
iniziato a scalare rapidamente la scala verso il successo. 

Subito dopo l'annuncio della notizia che la lunga lotta 
di George Harrison contro il cancro si era conclusa, era 
stata diffusa la voce che il musicista fosse morto nella ca- 
sa di un altro amico, che non era Paul McCartney. 


| «Ai pini» S. Valentino 040/225324 


Musica e violino. Se l’amate prenotate. 


Trattoria Bella Trieste - Servola 
Cena di San Valentino 25 € a coppia tutto com 
Solo con prenotazione 040/815262. 


San Valentino al ristorante Riccione 
Per una serata romantica con cena a lume di ca 
Ristorante Riccione, via Molino a Vento 70 
040/3669113. È 


Nuovo ristorante cinese Asia tel 
Via Romagna 8. Aperto sempre, pranzo e cen 
040/368360. È 


Hosteria Bellavista via Bonomea 52 
Prenotazioni cena San Valentino 040/411150. 


Trattoria Kapriol loc. Ferletti - Doberdò je 
Ogni sabato cena con musica dal vivo. Aperto !! 
2. Prenotazioni 0481/78114. S.S. 55 Vallone. 
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tel 


Per essere presenti in questo spazio 
telefonate alla 


AU AMaAnzoNIEC. Sp.A.- 040.6725831! 
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LTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 33 


TEATRO L'ultima commedia del drammaturgo russo in scena fino a domenica a Trieste { concerti diana 


Dallo Stabile di Bolzano un allestimento senza coordinate precise 


|. con 


Fiume. 


attori. 


Uri ferrini. 


Nella sala 


Stasera alle 21. 
© SAN DANIELE DEL FRIULI ... 


Valle 20,45. 


Da 


Suaggio del cinema. 


AUBASCIA 


FULVIO LUGISANO mis 


ma ROBERTS. buy CRYSTAL 


johin CUSACK 


iMUW rnvinni CRI 


Oggi nella Sala Azzurra del Cinema Excelsior sarà 

Proiettato il film croato «Carne russa» di Lukas Nola. 

zi alle 21 musica e cabaret alla pizzeria Spetic 

ianfry, Flavio Furian e «El mago de Umago». 

na Oggi alle 20.30, al Kulturni Dom, concerto di 
Usica dalmata con il coro femminile Klapa Luka, di 


Oggi al Theart&Co di strada della 
Mainizza un incontro di meditazione 
Osho Nataraj dalle 20.15. 

Domani alle 20.80 concerto del 
«Tchaikovsky Piano Trio» all’Audito- 
rium organizzato dall’associazione Ro- 
dolfo Lipizer. 
n'scena stasera e domani al 
Teatro Nuovo alle 20.45 «MacBeth» 
nell’allestimento di Eimuntas Nekro- 
sius. E stasera alle 18 incontro con gli 


+SRADISCA D'ISONZO In scena nella sala Bergamas doma- 
di alle 21 «La Mandragola» di Machiavelli per la regia 


I0 I «Birkin Tree» con la loro musica irlandese 
Concerto al Madelsa alle 21, ingresso libero. i 
MONA Oggi alle 11.80 incontro con Vittorio Storaro 
Cine del municipio. 
VIGNANO «Peteano, una fiaba friu- 
Na», spettacolo al Teatro Pasolini 


al NS Lo spettacolo «Rap-sodia» 
io Teatro Comunale il 21 e 22 febbra- 


srl 'ONFALCONE Nell'ambito della rasse- 
tì Onde mediterranee Winter con- 
meo. del BEURRO «Tre allegri ragazzi 
Sti» al Teatro Comunale. Domani 
ba oncerto di Nada (foto în alto) e sa- 
lo 16 febbraio i «Delta V». 
î LATISANA Il Trio «Silene» in concerto 
LI alle 20.45 al Teatro Odeon. ; È 
RDENONE Il concerto di Enzo Jannacci (foto qui a de- 
, inizialmente previsto per questa sera al x 
QUiene annullato e rimandato a data da destinarsi. 
dapigi alle 17 un incontro sul tema «Racconto e focaliz- 
ne Ne» in Sala Pasolini per Cinemazero, conversazio- 
lin del critico cinematografico Giorgio Placereani sul 


C'APPUNTAMENTI È 


Ragazzi Morti a Monfalcone 
Salta il concerto di Jannacci 


queste Oggi al Tender Pub di via Giulio Cesare alle 
;30 musica dal vivo con la «Sunrise band». 
2 Egi al Makaki, serata latina «Isla tropical» dalle 


ONCOr- 


i MIGLIORI FILM NEI MIGLIORI CINEMA 


Lat 
Naz MULTISALA E 
fi 


G, 
Si NDIDATO A 13 OSCAR 


IGNOR EDU) 


Su 

VayjALTRI FILS: 
Il IS: 
Vatipigo SY, HARRY 
Î 


m 
- Palma di 


alle ore 20,30 
ma Rossetti - Turno A 


o È Prosa”. spettacolo 10 
abile di Bolzano presenta 


giardino 
Ci ciliegi 
cn Pag Anton Cechov 
1a Milani, Carlo Simoni | 
ho \Vise Battain 
: ; ' Marco Bernardi | 
Tor SÌ Settacalo ha ta durata 
Minuti circa con un intervallo 


Mon | 
di 0 a | 
(pin reni per Le furberie | 

al 19 al 24 febbraio), La | 
ni sa (dal 6/al 10 
to; olci si, 
psi Sa 3 al 9 marzo) e hi presi 
Ari ita xl 19 dal 24 Marzo). | 
di A Tango Prevendita per Buenos 
a Marzo), il concerto 
te (13 Marzo) e il con- 
‘arboni (14 marzo). 


al Giotto D'ARTAGNAN, al Nazionale 
POTTER, IL COLPO, IL MIO AMICO 
TA ERO A DIECI, LA RAPINA. 

pre Ugurazione del cinema d'essai. F. FELLINI in viale 
Te 37 con il film di David Linch «MULHOLLAND 
‘a d'oro a Cannes miglior regia. 


IL NUOVO CAPOLAVORO 
DI LASSE HALLSTROM 
IL REGISTA DI «CHOCOLAT» 


KEVIN SPACEY JUDI DENCH 
JULIANNE MOORE SCOTT GLENN 


THE SHIPPING 


NEWS 
CANDIDATO AGLI OSCAR 


TRIESTE Piotr Sergeevic Trofi- 
mov. Nel secondo atto del 
«Giardino dei ciliegi> Ce- 
chov gli mette in bocca l'elo- 
gio del secolo appena inizia- 
to, il Novecento. «Avanti, 
avanti verso la stella lumi- 
nosa che brilla in lontanan- 
za. Sento che qualcosa di 
grande sta per arrivare». E 
ancora «l'umanità avanza 
verso una felicità sempre 
più alta, e io sono nelle pri- 
me file!». Povero Pio- 
tr, studente già invec- 
chiato, scapolo spelac- 
chiato. Che scherzo 
maligno gli ha prepa- 
rato Cechov. Chissà 
la delusione, quando 
un decennio più tardi 
(il «Giardino» è del 
1904) scoprirà la feli- 
cità che sta preparan- 
do agli uomini il «seco- 
lo.breve»: il più feroce 
tra quelli di un millen- 
nio. 

Povero vecchio 
Firs, venerando came- 
riere. Ciabatta per ca- 
sa e rimpiange il tem- 
po quando i signori 
erano i signori, i servi 
erano servi e ognuno 
stava al proprio po- 
sto, ma le ciliegie, «ah 
quelle ciliegie secche: 
succose, dolci, profu- 
mate... avevano un se- 
greto...» Si spegne 
con la sua ricetta, il 
decrepito Firs chiuso 
nella casa deserta, mentre 
già fuori in giardino segano 
i ciliegi, per costruirci villet- 
te a schiera. O un parcheg- 
gio. O un centro commercia- 
Te. 

A leggerlo con un po' d'at- 
tenzione, a non prenderlo 
troppo sul serio, anche il 
«Giardino dei ciliegi», ora- 
mai centenario, mostra qua 
e là lo spunto per un «idea, 
l'appiglio di un'interpreta- 


Al Teatro Cristallo 


«Marinaresca», 

un ritratto ironico 
della Trieste 
austro-ungarica 


TRIESTE In scena domani e 
sabato al Teatro Cristallo 
lo spettacolo in dialetto 
«Marinaresca, ispirato al 
celebre ciclo delle «Maldo- 
brie» di Lino Carpinteri e 
Mariano Faraguna. Nella 
rappresentazione scenica, 
scritta nel 1988 e presenta- 
ta per la prima volta in 
quello stesso anno, rivivo- 
no capitani e marinai, prin- 
cipesse e arciduchi, pescato- 
ri e popolane. 
«Marinaresca» restitui- 
sce intatta agli spettatori 
l'atmosfera di un vecchio e 
nostalgico modo di essere 
della Trieste a cavallo tra 
l’Ottocento e il Novecento. 
Presentato fuori abbona- 
mento, lo spettacolo è inter- 
pretato da Gianfranco Sa- 
letta, che ne cura anche la 
regia, e da un affiatato 
gruppo di attori. Le scene 
sono ideate da Sergio 
D’Osmo e le decorazioni so- 
no state realizzate da Ele- 
na Greco, mentre le scene 
sono accompagnate dalle 
musiche di Livio Cecchelin. 
Inizio dello spettacolo di do- 
mani alle 20.80. Sabato an- 


zione. Il lampo di una trova- 
ta, divertente e bislacca co- 
me la vita» di quelle che 
piacevano a Cechov, Intui- 
zioni balzane per certe com- 
medie mai scritte: «Due per- 
sone attendono che spiova 
in un vuoto granaio. Scher- 
zano, ridono, asciugano gli 
ombrelli, si dichiarano amo- 
re. Poi la pioggia passa, vie- 
ne il sole, e all'improvviso 
lui muore, per un aneuri- 


Patrizia Milani e Carlo Simoni. 


sma». 

A leggerlo invece così 
com'è, a metterlo in scena 
quasi controvoglia, senza 
soffiarvi dentro la vampata 
di un'invenzione, di un'in- 
terpretazione, di un senso, 
il «Giardino» rimane irrime- 
diabilmente torpido, re- 
Rn d'un mondo, come lo 

escriveva Angelo Maria 
Ripellino trent'anni fa. In- 
somma noioso. 


Per allestirlo (nell'edizio- 
ne del Teatro Stabile di Bol- 
zano, in scena al Rossetti fi- 
no a domenica) il regista 
Marco Bernardi non si da 

Jena nemmeno di stendere 
le note di regia. Nel pro- 
gramma di sala raccoglie 
una manciata di parole: le 
solite: il conflitto tra il vec- 
chio e il nuovo, nostalgia e 
speranza, tradizione e mo- 
dernità, giovani e vecchi. 

Quasi fosse la racco- 
mandazione del medi-. 
co: mettere in scena 
un classico. 


Risultato: è un alle-. 


stimento piatto, sen- 
za orientazione. Una 
piattaforma rialzata e 
attori che raccontano 
il tramonto di una vec- 
chia Russia e mai ci 


credono veramente, 
i poi ripiombare se- 
uti sui divani dispo- 


sti là attorno, in atte- 

sa del proprio turno. 

Più che la Russia, per 

colore, per intonazio- 

ne, potrebbe essere 

una nostra pianura, 

quella di un «Novecen- 

to» padano, ma senza 

la storia, l'epica, il me- 

lodramma di un Ber- 
tolucci teatrale. 

Compagnia numero- 

sa, con gli stessi prota- 

gonisti visti qualche 

settimana fa al Cri- 

stallo in tutt'altri ruo- 

li: Ljubov' è Patrizia Milia- 

ni, Gaev è Carlo Simoni. Lo- 

redana Martinez fa qual- 

che gioco di prestigio. Ar- 

mando De Ceccon compera 

il giardino e ne fa legname, 

Alvise Battain, con la par- 

rucca decrepita di Firs, si 

accoccola sul divano. Se ne 

va con lui anche il sapore 

delle ciliegie, anche l'antica 

ricetta. 
Roberto Canziani 


UDINE Come riem; 
di Udine di Tosi 


non la 


Va che si int, 


brani quali « 


ire il Palasport Carnera 
iaia di persone entusia- 
ste, che cantano tutte le canzoni in coro e 
piantano di esibire una devozione 
senza limiti? La risposta all’interrogativo 
è semplice: chiamando Biagio Antonacci. 
È lui che riempie i palaforum di mezza 
Italia, e che scatena le masse di fan devo- 
ti al culto dell'amore universale: musical- 
mente. parlando, s'intende. L'atmosfera 
elettrica di inizio concerto si carica davan- 
ti al sipario rosso fuoco che copre il palco, 
e l'improvvisa apparizione di Biagio in 
mezzo al pubblico, proprio alla fine della 
‘ola nel bel mezzo 
ella platea, fa esplodere il palasport in 
un boato. Chitarra a tracolla, jeans e ma- 
glietta per l'accenno di «Mi fai stare be- 
ne» con tanto di «shabadah», richiesto e 
urlato a squarciagola dalle migliaia di 
ugole, prevalentemente femminili. 
intanto, la band composta da due chi- 
tarristi (Saverio Lanza e Lele Leopardi) 
basso (Mattia Bigi) batteria (Cristian Dal- 
la Pellegrina) e tastiere (Sandro Magri), 
attacca con «Ritorno ad amare» e «Ricordi 
perché», suono soft pop con venature 
rock, che, poi RIE eno più corpo con 
i olo due parole» e «Se torne- 
rai», nonostante il Biagio, giunto quasi al- 
la fine del tour, si arrampichi ogni tanto 
con la voce su delle note alquanto malfer- 
me (ma ci arriva, comunque). 
Spettacolo nello spettacolo, la festa dei 
buoni. sentimenti si manifesta anche con 


lffan di Biagio Antonacci hanno cantato in coro, a Udine, tutte le canzoni in scaletta. 


telefonino, 
l'emozione 


lefonino. 


conce: 


sini. 


CINEMA A Gemona la presentazione del primo volume di una trilogia 


Storaro, quando la luce diventa arte 


La storia, le idee e i film del celebre direttore della fotografia 


GEMONA Vittorio Storaro, 
l’autore della fotografia ci- 
nematografica più cono- 
sciuto, premiato tre volte 
all'Oscar (per «Apocalypse 
now» di Coppola, «Reds» di 
Warren Beatty e «L'ultimo 
imperatore» di Bernardo, 
Bertolucci) sarà stamane a 
Gemona per presentare il 
suo libro «Scrivere con la 
luce». 

L'incontro, aperto al pub- 
blico, si svolgerà nella Gal- 
leria della Cineteca in piaz- 
za Municipio alle 11.30. 
Storaro, celebrato anche 
per altri indimenticabili 
film come «Ultimo tango a 
Parigi», «Novecento», «Il tè 
nel deserto» e «Piccolo Bud- 
dha», solo per citarne alcu- 
ni, presenterà la sua opera 
in cui racconta la propria 
esperienza professionale, 
che si preannuncia come la 
prima di una trilogia, come 
indicato anche dal sottotito- 
lo «Parte prima: la Luce», 
prodotto da Electa in colla- 
borazione con l’Accademia 
dell’immagine dell'Aquila. 


Il volume po. 
che verrà Nella 
presentato Galleria 
stamane, della cinete- 
dunque, ca le rifles- 
rappresen- sioni  del- 
ta il primo l’autore di 
passo di «Scrivere 
quello che con la luce» 
l’autore de- saranno ac- 
finisce «il compagna- 
progetto di te dalla pro- 
una vita» e lezione del- 
«un nuovo le immagi- 
vocabolario ni tratte 
visivo». Si dal libro, 
tratta in che affron- 
ogni caso di ta le proble- 
un evento. matiche del- 
editoriale la luce e 
senza prece- analizza al- 
denti a li- cuni dei 
vello inter- vittorio Storaro film della 
nazionale, parte inizia- 
che rappre- le della car- 


senta il tentativo di riuni- 
re, in tre grandi volumi di 
gran formato e bilingui (in 
italiano e in inglese), la filo- 
sofia del mondo - oltre che 
dell’arte - di uno dei massi- 
mi cineasti del nostro tem- 


riera di Vittorio Storaro. I 
due successivi volumi, la 
cui uscita è prevista rispet- 
tivamente per dicembre 
2002 e dicembre 2003, af- 
fronteranno invece le tema- 
tiche riguardanti i colori e 


gli elementi naturali: ac- 
qua, aria, fuoco e terra. 

Diplomatosi dapprima co- 
me maestro fotografico in 
‘un istituto tecnico e poi spe- 
cializzatosi in ripresa cine- 
matografica nel 1960 al 
Centro sperimentale di fo- 
tografia di Roma, Storaro 
confida di aver sempre sof- 
ferto la preparazione esclu- 
sivamente tecnica ricevuta 
nei suoi anni di formazio- 
ne. 

Per questo motivo la sua 
incessante ricerca persona- 
le alla riscoperta dei signifi- 
cati profondi legati ai feno- 
meni della luce e della vi- 
sione lo ha portato a fonda- 
re l'Accademia. L'intento 
dichiarato è infatti quello 
di coniugare gli aspetti tec- 
nici e culturali legati al 
mondo dell’immagine. 

Ma da questa scuola, co- 
me precisa l’autore del li- 
bro, non escono necessaria- 
mente solo futuri registi o 
direttori della fotografia, 
ma anche scrittori o diri- 
genti di palinsesti televisi- 
vi, 


l Palasport di Udine l’altra sera 


Cechov e la ricetta delle ciliegie Per lipnotico Antonacci 
baci, pelouche e cori 


il calore del pubblico: specie nelle file sot- 
to il palco, c'è chi non smette un momento 
di porgere omaggi floreali, foglietti e lette- 
rine d'amore e, ancora, qualcuno tende il 

er far provare agli amici 
lel concerto in diretta. Biagio 
accontenta tutti, raccoglie biglietti, fiori e 

elouche e prende a prestito anche un te- 


Spano e molto Rimani Biagio si 
le anche qualche 

fico-esistenziale, a suggello del mondo di 
emozioni, ricordi e affetti, così bene 
espressi nei testi delle sue canzoni. E di- 
chiara che quando abbiamo dentro qualco- 
sa, non dobbiamo aver paura di tirarla 
fuori. Poi, si fa accompagnare alla chitar- 
ra acustica, invitando chi si vuole bene ad 
abbracciarsi, e allora le coppiette si allac- 
ciano in men che non si dica, per la dolce 
«Tra te e il mare», scritta per Laura Pau- 


Ma dura poco, perché Biagio e i suoi vo- 
gliono finire alla grande il concerto, attac- 
cando il rockettone di «Angela» e la tira- 
tissima «Non è mai stato facile», liberan- ‘ 
do le ultime energie con «Iris» e «Mi fai 
stare bene», con tutto il pubblico in piedi 
a saltare e ballare. Non si fa aspettare 
troppo il bis, con un inizio al pianoforte e 
un gran finale con «Liberatemi» versione 
«Smoke on the water», una svisata rock 
per esaurire le forze e congedare il pubbli- 
co enormemente soddisfatto e senza voce. 


ivagazione filoso- 


Giorgio Cantoni 


Al Perrovicrio di Udine 
«Radice quadrata 
di tre»: l'horror 
targato Friuli 
batte «Amelie» 


UDINE Ha riscosso grande 
successo di pubblico al Fer- 
roviario di Udine «Lidris 
cuadrade di tre» (Radice 
quadrata di tre), film di Lo- 
renzo Bianchini in friula- 
no, vincitore all'ultima edi- 
zione della «Mostra dal ci- 
ne furlan». Al punto da sur- 
classare, quanto a incassi, 
il francese «Amelìe». 

Girato nei sotterranei 
dell’istituto tecnico «Mali- 
gnani» del capoluogo friula- 
no, il film, che rientra in un 
filone «horror», narra di in- 
quietanti e poco ortodosse 
pratiche organizzate da 
una setta satanica tra le 
cui grinfie vanno a finire 
tre studenti. In bilico tra re- 
altà e allucinazione, il lavo- 
ro cinematografico riesce a 
mantenere il ritmo della 
narrazione, accompagnato 
da una serie di temi musi- 
cali «alla Dario Argento». 

Autoprodotto e girato in 
video con attori non profes- 
sionisti, in ambienti reali, 
il film ricorda l’operazione 
«The Blair Witch a 
Tra gli interpreti di questo 
«horror» friulano Massimi- 
liano Lividore, Alex Nazzi 
e Tomas Marcuzzi. 


che alle 16.30 
TEATRI E CINEMA =«—— ’——-: 
1.a VISIONE 
TRI ESTE AMBASCIATORI. 16, 18, 20.05, 22.15: «| 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». perfetti innamorati». La più divertente 
Stagione lirica e di balletto commedia con un cast stellare: Julia Ro- 


2001/2002. «Peter Grimes» di Benjamin 
Britten. Prima rappresentazione 28 feb- 
braio 2002 ore 20,30 (A/B). Repliche; 
domenica 24 febbraio ore 16 Go , mar- 
tedì 26 febbraio ore 20.30 (EJE), giovedì 
28 febbraio ore 20.30 (C/C), sabato 2 
Marzo ore 17 (S/S), domenica 3 marzo 
ore 16 (G/G), martedì 5 marzo ore 
20.30 CE, Mercoledì 6 marzo ore 
20.30 (F/A). Vendita dei biglietti presso 
la biglietteria del Teatro Verdi orario di 
apertura 9-12, 16-19; a Udine presso 
Acad via Faedis, 30 tel. 0AGDIAT00TE, 
Ticket online: www.teatroverdì-trieste. 


com. 

SALA TRIPCOVICH. Venerdì 15 e sabato 
16 febbraio 2002, ore 20.30, domenica 
17 febbraio 2002 ore 16: «La signorina 
Julie» di A. Strindberg con Micol Pam- 

bieri. Spettacolo di beneficenza per i 
Giuliani d'Argentina, promosso dalla Pro- 
Vincia di Trieste. Vendita dei biglietti; bi- 
:ODE del Teatro Verdi orario 9-12, 

6-19. Prezzo: interi7 €, ridotti 5-€. 

TEATRO MIELA. Cinema e Montagna 
2002. Oggi «Ambiente e; Natura»: ‘ore 
18 e 20,30: «Im Reich des Steinadlers» 
(Au); «Spas u Penjanju» (Yu); «Impres- 
sion of Tirol» (Au). Trad. simultanea. In- 
gresso: 4 euro, soci Uisp:3 euro. 


berts, Billy Crystal, Catherine Zeta Jo- 
nes e John Cusack. 

ARISTON. Ogg sala riservata al British 
Film Club. Domani: «Ocean's Eleven», 
ingresso 5 €. 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 18, 20.15, 
22.30: «Il favoloso mondo di Amelie» di 
Jean-Pierre Jeunet, con Audrey Tautou 
e Mathieu Kassovitz. 

EXCELSIOR. Dal 22 febbraio: «A Beauti- 
ful mind» di Ron Howard, con Russel 
Crowe. Candidato ai premi Oscar. Sono- 
ro digitale. 

SALA AZZURRA. Uno sguardo sulla ci- 
nematografia croata. Prima rassegna 
in anteprima nazionale. Ore 17-20.30: 
«Rusko Meso (Came russa)», 1996, di 
Lukas Nola, con B, Nola, G. Groic e J. 
Gregurevic. Versione originale sottotito- 
lata. Ingresso 5 €. Da domani «Pauline 
e Paulette». 

F. FELLINI CINEMA D'ESSAI. Inaugura- 
zione domani con «Mulholland driver» 
di D. Lynch. Orario; 16.45, 19,15, 21,45. 

GIOTTO 1. 17, 19.30, 22: «Black Hawk 
Down» di say Scott con Josh Har- 
nett, Ewan McGregor. Candidato a 4 


Oscar. 
GIOTTO 2. 16.45, 18.30, 20,20, 22.15: 


«D'Artagnan» con Catherine Deneuve, 
Stephen Rea e Tim Roth. L'eroe che 
‘avete sempre sognato! Da domani: «La 
rapina» con Kevin Costner. > 
NAZIONALE 1, 15.45, 18,45, 21.45: «Il Sk 
do degli Anelli». Candidato a 13 
Cal. 


Si 
NAZIONALE: 2. 17, 19.30, 22: «Vanilla 
Sky» con Tom Cruise. Candidato agli 


Scar. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: «Il colpo» con Gene Hackman, Il 
miglior thriller dell'anno stupendamente 
diretto da David Mamet. 
NAZIONALE 4. Solo alle 16.45: «Harry 


otter». 

NAZIONALE 4. 20.15 e 22.15: «Da zero 
a dieci» di Luciano Ligabue. di 

NAZIONALE DISNEY. Sabato e domeni- 
ca... «Il mio amico vampiro». 

SUPER, 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «The 
shipping news» di Lasse Hallstrom (Cho- 
colat) con Kevin Spacey, Judi Dench, 
Julianne Moore e Scott Glenn. Candida- 
to agli Oscar. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18, 20, 22: «Brucio nel 
Vento» di Silvio Soldini. Dal regista di 
«Pane e tulipani». 
CAPITOL. 16.45, 18.20, 20.15, 22.10: 
«Lara Croft - Tomb Raider» con A. Jo- 
lie. Ultimo giorno. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di pro- 
sa 2001-2002. Questa sera, ore 21: lea- 
trino del Rifo «Peteano, una fiaba friula- 
na» di e con Giorgio Monte, Manuel But- 
tus e Gigi Del Ponte, musiche originali 
U.T. Gandhi, Con il sostegno del Css- 
Teatro stabile di innovazione del Fvg. 
Prevendita: Ufficio del teatro: oggi ore 
10.30-12.30. Biglietteria del teatro: que- 
Sta. sera_ore . 20-21. Informazioni: 
0431/370273. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «Onde Mediterra- 
nee Mn Coli ore 21: Tre Allegri 
Ragazzi Morti. Prevendita La Luna, via 
Matteotti 6. Biglietti alla Cassa del Tea- 
tro (dalle ore dn 

TEATRO COMUNALE. Stagione di prosa 
2001/2002. Lunedì 18, martedì 19 feb- 
braio p.v. ore 20.45: «Erano tutti miei fi- 

li» di A. Miller, con Umberto Orsini e 
iulia Lazzarini. Biglietti alla Cassa del 
Teatro (ore 17-19). h 
TEATRO COMUNALE. Stagione concerti- 
stica 2001/2002. Giovedì 28 febbraio 
.v. ore 20.45: Quartetto Keller e Miklos 
erenyi, violoncello. In programma: Bar- 
{6k, Ligeti, Schubert. Biglietti alla Cassa 
del Teatro {ore 17-19), Utat-Trieste, 
Acus - Udine. 


MULTIPLEX. KINEMAX MONFALCONE 
(GO), Infoline: 0481/712020, www.kine- 


max.it. 
KINEMAX 1. «I perfetti innamorati»: 
17.45, 20; 22.10. 


KINEMAX 2. «Vanilla Sky»: 17.10, 19.45, 
1 î 


15, 

KINEMAX 3. «Black Hawk abbattuto - 
Black Hawk Down»: 17, 19.45, 22.20. 
LI 4. «Da zero a dieci»: 18, 20, 
KINEMAX 5. «Il favoloso mondo di Ame- 

lie»: 17.30; 20, 22.15. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
14-15 febbraio ore 20.45 Compagnia 
Meno Fortas presenta: «Macbeth (Mak- 
betas)» (în lituano con soprattitoli in ita- 
liano) da William Shakespeare. Regia Ei- 
muntas Nekrosius. 16 febbraio ore 
‘20.45 (fuori abbonamento - ingresso gra- 
tuito) Scena Verticale presenta «Hardo- 
re di Otello», tragedia calabro-scespiria- 
na, di e con Dario De Luca, Saverio La 
Ruina, Stefania De Cola, Rosario Ma- 
strota, Fabio Pellicori, regia di Saverio 
La Ruina. 17 febbraio ore 20.45 (fuori 
‘abbonamento - ingresso gratuito), Tea- 
tro Settimo presenta «Macbeth Concer- 
to» da William Shakespeare, con Laura 
Curino, Francesco De Francesco, Mi- 
chele Di Mauro, Lucilla Giagnoni, sceno- 


fonia di Roberto Tarasco, regia di Ga- 
briele | Vacis. Biglietteria tel. 
0432/248418. Biglietteria online www.te- 
atroudine.it. 

TEATRO CONTATTO. Stasera e fino-a 
sabato 16 febbraio, ore 21, Teatro San 
Giorgio. Compagnia «La Nostra» in Bet- 
ty. (vintage) di Remo Binosi, realizzato e 
interpretato da Maria Arlis, Carla Man- 
zon, Francesco Migliaccio, produzione 
Css Teatro stabile di innovazione del 
Fva. E aperta la prevendita per «Il Quar- 
fiere». dell'Impasto Comunità. Teatrale 
Nomade, in scena il'21, 22, 23, 24 feb- 
braio, ore 21, nella sala teatro — padi- 

lione 28 — dell'ex ospedale psichiatrico 
i Udine, via Pozzuolo 330. Biglietteria 
di Contatto: Teatro San Giorgio, dal lu- 
nedì «al sabato, ore 16-19, tel. 
0432-510510/511861 biglietteria@cssu- 
dine.it www.essudine.it, 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - PRA- 
DAMANO (UD), Strada Statale 56 Udi- 
Ne-Gorizia, 2000 metri dall'uscita auto- 
stradale Udine Sud. Posti numerati. In- 
Coi a orari fissi. Parcheggio gratuito 

500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity.it. Og- 
gi posto unico 5 euro. Film in pro- 
grammazione: Rassegna del Film in lin- 

Ua originale: «Hearts in Atlantis»: 

17.40, 20, 22.20, con Anthony Hopkins. 
Versione originale senza sottotitoli. Ras- 
segna Svisti di Stagione: «I vestiti nuovi 


dell'imperatore», 17.40, 20, 22.20. 
«Black Hawk Down»: 17.20, 19,55, 
22.35, di Ridley Scott. «Da zero a die- 
ci»: 16,45, 18.40, 20.35, 22.30, di Lucia- 
no Ligabue. «D'Artagnan»: 17.35, 
20.10, 22.15. «The believer»: 18.30, 
20.25, 22.20, con Billy Zane, Theresa 
Russell. «Il colpo - The Heist»: 18.30, 
20.30, 22.30, di David Mamet. Con Dan- 
ny De Vito, Gene Hackman. «Il mio ami- 
co vampiro»: 16.45. «Vanilla Sky»: 
17.20, 17.30, 19.50, 20, 22.20, 22.30, 
con Tom Cruise, Penelope Cruz. «Il fa- 
Voloso mondo di Amelie»: 17.40, 20.05, 
22.30, di Jean Pierre Jeunet. «Il signore 
degli anelli»: 17.15, 18.45, 20.30, 22.15, 
di Peter Jackson. «Atlantis»: 16.35, 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.15, 19.45, 
22.15: «Vanilla Sky», con Penelope 
Cruz e Tom Cruise. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Da zero a 
dieci» di Luciano Ligabue. 

Sala Gialla. 17.45, 21.15: «Il Signore de- 
{i anelli». Tratto dal romanzo di J.R.R. 
olkien. 

VITTORIA. Sala 1. 17.45, 20, 22.10: «I 

perfetti innamorati». 

Sala 2. Rassegna Gorizia Cinema. 20.45: 
«E mori con un falafel in mano». Ingres- 


504,20 €. 
Sala 3. 17.45, 20, 22.15: «Il favoloso mon- 
do di Amelie». 
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IL PICCOLO 


Per forza di cose la lettera- 
tura popolare ha bisogno di 
caratterizzazioni vivaci, al 
limite del pittoresco (o perfi- 
no della macchietta. Pensa- 
te al Poirot di' Agatha Chri- 
stie). Addirittura nei ro- 
manzi gialli di Rex Stout — 
scrittore letterariamente ri- 
spettabilissimo — più che 
l'intreccio poliziesco ha im- 
ortanza la «commedia 
’ambiente» che si sviluppa 
attorno all’immortale SR, 
pia Nero Wolfe/Archie Good- 
win. Ciò che rende partico- 
larmente delicata l’operazio- 
ne di trasferirli sullo scher- 
mo, particolarmente delu- 
dente un’eventuale trascri- 
zione superficiale. Per fortu- 
na non è il caso della piace- 
volissima serie televisiva 
«Nero Wolfe», di cui abbia- 
mo visto venerdì l’episodio 
«Nero Wolfe contro l’Fbi» su 
Retequattro. La dirige Ti- 
mothy Hutton, che vi inter- 
reta con humour Archie 
oodwin, ‘mentre Nereo 
Wolfe è Maury Chaykin. 
C'è in questa serie un’en- 
comiabile attenzione al det- 
taglio stoutiano, un’adesio- 
ne morale (la semplificazio- 
ne televisiva ha pur sernpre 
le sue.regole!) che non delu- 


I PROGRAMMI 
RAIUNO. 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato.e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "La giornata di Jo- 
shua Peabody" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14,05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. è 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 
20.45 CARRAMBA, CHE SORPRE- 
SAI. Con Raffella Carra!. 
23.10 TG1 
23.15 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.35 TG1 NOTTE 
1.00 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
1.10 RAI EDUCATIONAL - UN 
LUOGO CHIAMATO CINE- 
MA 
1.50 SOTTOVOCE: RODOLFO LA- 
GANA'. Con Gigi Marzullo. 
2.25 MA CHE MODI. Con An- 
drea Forte. 
2.30 RAINOTTE 
2.35 IL SEGRETO DELL'ISOLA DI 
ROAN. Film (avventura 
'94). Di John Sayles. Con 
Mick Lally. 
4.05 NOI NO 
5.10 CERCANDO CERCANDO 
5.20 TG1 NOTTE (R) 
5.50 DENTRO L'ATTUALITA' 


TELEQUATTRO 


7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 


7.35 BUONGIORNO 

7.40 PRIMA MATTINA - 
L'ESPERTO RISPONDE 

9.05 AMANTI. Telenovela. 

9.45 AMICO GATTO. Docu- 


menti. 

ALS9HE DISPREZZO. Telenove- 
la. 

12.45 PANORAMA INDUSTRIA- 


LE 

13.10 IL NOTIZIARIO. DELLE 
13.10 

13.30 TG STREAM 2002 

13.45 VETRINA 

14.15 MADE IN ITALY 


17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 TG STREAM 2002 

18.00 HELP! PUNTO D'INCON- 

DIBERO) 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.05 LE PERLE ‘DELL'INDU- 
STRIA 

20.20 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 


20.30 A TEATRO 
20.45 STREET LEGAL. Telefilm. 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
23.00 PANORAMA INDUSTRIA- 
E 


23.15 LAGHI E MONTI. 
menti. 
23.40 NET CAFE' 5 
0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.00 TESTIMONE POCO ATTEN- 
DIBILE. Film (thriller '89). 


Docu- 


TELECOMANDO 


i BI 9 Và 
— in un'atmosfera «rétro» 


di Giorgio Placereani 


de i lettori delle sedentarie 
avventure del grande inve- 
stigatore che non esce mai 
di casa. Il punto di maggior 


divergenza dai romanzi è la 
limitazione della maniacale 
immobilità di Wolfe, che pe- 
raltro non era stata resa ap- 
pieno neppure nella fedele 
i Tino 


Interpretazione di 
Buazzelli nella 
vecchia, famo- 
sa serie italia- 
na. 
Comparati 
con la descrizio- 
ne che trovia- 
mo nei roman- 
zi, tutti i Nero 
Wolfe dello 
schermo sem- 
brano quasi dei 
ballerini di bre- 
akdance! Tutta- 
via Maury 
Chaykin rende 
con finezza il 
personaggio. 
Lo sceneggiatore Michael 
Jaffe non usa i romanzi di 
Stout come un palinsesto 
da riscrivere per conto pro- 
prio. Certi particolari il vi- 
so intelligente e ironico di 
Saul Panzer, la tempra ira- 
conda dell’ispettore Cramer 


DI OGGI - 


Maury Chaykin 


— sono pressoché perfetti. Il 
mantenimento della voce 
narrante permette di salva- 
re l’ironia di Stout; restano 
deliziosi i battibecchi fra 
Wolfe e Goodwin, quasi da 
marito e moglie (osservazio- 
ne non nuova sui due, e pe- 
raltro valida per tutte le 
grandi coppie maschili comi- 
che e non— an- 
che Stanlio e 

Ollio). — 
Nota in mar- 
gine: il doppiag- 
io italiano è 
uono, ma sa- 
rebbe stato op- 
portuno ade- 
arlo alle tra- 
uzioni dei ro- 
manzi perché il 
ioco dei «tu» e 
ei «lei» risulta 
diverso dal ca- 
none cui il let- 
tore di Stout è 

abituato. 
La capace regia di Ti- 
mothy Hutton si pone al ser- 
vizio di un'idea costosa e 
vincente: un’ambientazione 
d’epoca anni ’50, qui mante- 
nuta anche a costo di retro- 
datare il racconto rispetto 
al romanzo di Stout, che è 


del 1965. L'aspetto interes- 
sante è che questa scelta 
d’un gusto «rétro» non ri- 
arda solo i bei costumi di 
‘hristoher Hargadon e le 
scenografie di Lindsey Her- 
mer-Bell. Si allarga, giusta- 
mente, a tutto il lavoro di 
regia, d’inquadratura e 
montaggio. Enfatiche prese 
dal basso, dialoghi con cam- 
pi/controcampi iperclassici, 
un montaggio ch'è quasi 
una parodia dei gialli cine- 
matografici d’antan, una 
«score» jazz che regala an- 
ch’essd un sapore di cinema 
d’epoca. Questo citazioni- 
smo arriva alla finezza di 
recuperare, per alcuni pas- 
saggi da una scena all’al- 
tra, forme di «punteggiatu- 
ra cinematografica» diffuse 
negli anni ‘50, e prima, ma 
oggi desuete (anche se sul 
grande schermo le hanno ri- 
Dr alcuni registi come 
corsese o Lucas): la tendi- 
na (quando il fotogramma 
sembra scorrere per:scoprir- 
ne un altro) o l’iride (l’aper- 
tura rotonda che si allarga 
o si chiude sullo schermo). 
Un autentico divertimento, 
quindi, tanto per il cinefilo 
quanto per l'appassionato 
stoutiano. 


GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 2002 


RADIO 


«Bruciati da cocente passione» (Italia 
"76) di Giorgio Capitani. Con Catherine 
Spaak e Renato Pozzetto (Retequattro, ore 
15.45). Nell’hinterland milanese, due cop- 
pie di coniugi male assortiti intrecciano 
clandestinamente delle relazioni extraco- 

niugali. Ma la cosa verrà alla luce. 
«Shadow Warriors» (Usa ’98) di Jon Cas- 
sar. Con Hulk Hogan e Shannon Tweed 
(Raidue, ore 20.55). La lotta contro un 
di terroristi riunisce dei cyborg- 
a le del corpo, un tempo colleghi. Uno 
i loro viene avvelenato, E i altri hanno po- 
lot 


SDRO 


che ore per trovare l’anti 


0. 
«Jurassic Park» (Usa ’93) di Steven 
Sal Con Jeff Goldblum, Sam Neill e 


an Grant (Italia 1, ore 21). 


to riesce a ricreare il Dna dei dinosauri e li 
riporta in vita allo scopo di farne un’attra- 
zione. Le cose andranno diversamente. 

ente» (Usa ‘90) di 
Rod Holcomb. Con Iohn Travolta, Marilù 
Henner, Bernie Casey ed Hector Elizondo 
.(La 7, ore 21). Un volonteroso assistente 
sociale ex alcolizzato vuole strappare un 
adolescente dal terribile mondo 


«Nella tana del se: 


ga. 

«Non siamo angeli» (Usa ’89) di Neil Jor- 
le Niro e Sean Penn (Re- 
tequattro, ore 22.45). Due galeotti evadono 
vicino.al confine tra Canada e Usa. Si tra- 
vestono da preti, dandola a bere a tutti. 
Ma devono stare in guardia perché la poli- 


dan. Con Robert 


zia li insegue. 


«Jurassic Park» su Italia 1 alle 21 


Guai a svegliare 
il «Rex» che dorme 


Raiuno, ore 20.45 - 


Gabriel Batistuta a «Carramba» 


Valeria Marini in versione insolita, il fuo- 
riclasse giallorosso Gabriel Batistuta e 
Teo Mammuccari, reduce dalle improvvi- 
sazioni esilaranti della scorsa puntata, 
animeranno stasera «Carramba», che pro- 
mette ospiti e dichiarazioni d'amore a sor- 
presa per la serata di San Valentino. 


Italia 1, ore 23.30 


fno scienzia- 


ella dro- 


Patenti facili a «Le lene» 


Nuovo appuntamento. Giulio Golia conti- 
nua l'indagine sulle patenti comprate: è 
già in corso un'indagine della magistratu- 
ra. Marco Berry effettua un viaggio nel 
mondo dei trans. Enrico Lucci va a trova- 
re un uomo in provincia di Gorizia che af- 
ferma di vedere la Madonna. 


Retequattro, ore 17.55 


ta. 


San Valentino a «Sembra ieri» 


«Sembra ieri» si occuperà di San Valenti- 
no. In studio con Iva Zanicchi, Paola Gas- 
sman, Ugo Pagliai, Marco Ferradini e al- 
cuni rappresentanti del Club di Giuliet- 


RAIDUE 


6.15 ACCADDE DOMANI... CON 
L'UNITA' E IL TEMPO. Docu- 
menti. 

6.35 DALLA CRONACA 

6.40 LAVORORA (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 

7.00 GO CART MATTINA 

9.00 IL VIRGINIANO, Telefilm. 
"Una simpatica furfante" 

10.10 RAI EDUCATIONAL - UN 

MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO2 


10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 NEON LIBRI 

11.15 T6G2 MATTINA 

11.30. FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 

14.45 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

16.00 ORGA RUBATI (R). Teleno- 
vela. 

16.30 FINALMENTE DISNEY 

17.00 GIOCHI INVERNALI: 
LAKE CITY 2002 

17.55 TG2 NET 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. 

18.05 METEO 2 È 

19.35 CUORI RUBATI. Telenove- 


la. 
20.00 Gna 20 CON TOM & JER- 


20.30 TG2 - 20.30 
20.55 SHADOW WARRIORS. II. 
Film (azione '98). Di John 
Cassar. Con, Hulk Hogan, 
Shannon Tweed. 
22.35 CHIAMBRETTI C'E*. Con Pie- 
ro Chiambretti. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.10 NEON LIBRI 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0. 
0. 
1 


SALT 


5 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


3 

40 EUROGOL 

.25 BABYLON 5. Telefilm. "L' 
ora del lupo" 

10 RAINOTTE 

12 ITALIA INTERROGA 

15 TG2 SALUTE (R) 

30 TUTTOBENESSERE 

55 LAVORORA 

05 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE... 

3.15 GLI ANTENNATI 

3.40 NET.T.UN.O. - NETWORK 

PER L'UNIVERSITA* 

3.45 INFORMATICA APPLICATA 

AGLI ARCHIVI - LEZIONE 

11. Documenti. 


6.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.55 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
7.05 SPORT IN... SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
18.00 SUPERBASKET 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.35 SPORT IN... SERA 
20.00 TG INN 
20.15 EVENING SADE. Tele- 
film. 
20.45 CROCEVIA FRIULI 
23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
23.35 SPORT IN... SERA 
0.10 FILM. 


RAITRE 


6.00 RAINEVVS 24 MORNING 


NEWS 

7.35 SALT LAKE CITY: OLIMPIA 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 


STORIA SIAMO NOI 

9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Pino Stra- 
bioli. 

9.45 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 
ni. 

11.30 TG3 ITALIE 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.55 TG3 ARTICOLO 1 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 

15.20 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini. 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE OLIMPIA 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 IL CAVALIERE DI LAGARDE- 
RE. Film (avventura '97). Di 
Philippe De Broca. Con Da- 
niel Autueil, Vincent. Pe- 
rez. 

23.15 TG3 

23.25 TG3 PRIMO PIANO 

23.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
23.55 GIOCHI OLIMPICI: SALT 
LAKE CITY 2002 


0.25 TG3 - TG3 METEO (ALL'IN- 
TERNO) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 

20:50 Concerto: NEW SWING QUAR- 
TET (replica) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI. Documenti. 

15.00 MAPPAMONDO. Docu- 


menti. 
15.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 


16.00 | DISPERATI DELLA GLO- 
RIA. Film. 

17.30 GIOCHI OLIMPICI: SALT 
LAKE CITY 2002 - SOM- 
MARIO 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 ANTEPRIMA 

19.35 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 

20.00 GIOCHI OLIMPICI: SALT 
LAKE CITY 2002 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA DI LIN- 
GUA SLOVENA 


6.00 PUSH UP 
7.00 INBOX 
8.50 TGA FLASH 
9.00 PUSH UP. 
11.00 SUNSHINE 
12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14.25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE 


15.30 CALL CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 

17.30 CHART.US 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 

19.30 TGA FLASH 
19.35 INBOX 

20.00 MONO 

20.30 RITMO 

21.30 100% DANCE 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 L'ATELIER DI VERONICA. 
Telefilm. "Un libro imba- 
razzante” 

9.15 CIAK SPECIALE: VOLESSE IL 
CIELO 

9.20 PER IL BENE DI UN BAMBI- 
NO. Film tv (drammatico 
'96). Di Colin Bucksley. Con 
Kate Jackson, Tracey Gold, 
Jeff Yagher. 

11.30 PROVIDENCE. 
"Sorelle" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14,15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16,10 INCOMPRESO (REPLICA PRI- 
MA PARTE). Film tv (dram- 
matico). Di Enrico Oldoini. 
Con Margherita Buy, Luca 
Zingaretti. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 INCOMPRESO - SECONDA 
PARTE. Film tv (drammati- 
co). Di Enrico Oldoini, Con 
Margherita Buy, Luca Zin- 
garetti. 


Telefilm. 


‘23.00 SPECIALE - PER AMORE 


23.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

3.45 TGS (R) 

4.15 UN  GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "Neve al 
Central Park" 

5.00 OCEAN GIRL. Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


13.30 NOTIZIE FLASH 
18.00 FOX KIDS 


19.00 AMICI ANIMALI. Docu- 
menti. 

19.15 LA VETRINA DELLA NO- 
VECENTO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


20.00 SERVIZI SPECIALI 
20.15 STREAM MOTORI 
20.40 L'INTERROGATORIO 
22.15 AUTOMOBILISSIMA 


22.45 AMICI ANIMALI, Docu- 
menti. 

23.00 LA VETRINA DELLA NO- 
VECENTO 


TELEPORDENONE 


11.00 COMMERCIALI 

11.30 MAGIA POSITIVA 

12.00 COMMERCIALI 

13.00 COMMERCIALI 

13.30 MUSICA E SPETTACOLO 

14.00 COMMERCIALI 

15.30 MAGIA POSITIVA 

16.45 COMMERCIALI 

17.15 MAGIA POSITIVA 

17.40 COMMERCIALI 

19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.05 COMMERCIALI 

21.30 L'ARCOBALENO 

22.10 DAL CONSIGLIO PROVIN- 
CIALE DI PORDENONE 

22.25 COMMERCIALI 

22.30 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 

23.15 COMMERCIALI 


INTALIATO 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
"L'ultima ruota del carro" 
9.25 SUPERCAR. Telefilm. “Un 
orilla a Los Angeles" 
10.25 MAC GYVER. Telefilm. "Un 
amico nei guai" 
11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Tequila mortale" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. “Weekend 
sulla neve" 
13.40 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 


14.10 | SIMPSON 
14,40 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. *1 miei primi sedici an- 


ni 
15.30 ANTEPRIMA - SARANNO 
M 


Daniele Bossari. 
16.25 ROSSANA 
- 16.55 MURGT A MESS SLUMP E 


ARALE 
17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 


17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
*  RIERA. Telefilm. "Xena e 
l'erede di Marte" 
18.30 STUDIO APERTO. 
19.00 | ROBINSON. Telefilm. 
19.25 DRAGON BALL 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 

21.00 JURASSIC PARK. Film (fan- 
tastico '93). Di Steven Spiel- 
berg. Con Sam Neill, Laura 
Dern, Jeff Goldblum. 

23.30 LE IENE.IT. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 

23.40 LE IENE. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 


0.50 STUDIO SPORT 

1.15 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI (R) 

1.25 SARANNO FAMOSI (R) 

2.05 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. "Finalmente soli” 

2.35 -TALIANI. Telefilm. "Al 


3.05 VISCOUNT, FURTO ALLA 
BANCA MONDIALE. Film 
(Gole '67). Di Maurice Clo- 
che. Con Folco Lulli, Fer- 
nando Rey. 

4.35 NON E' LA RAI 

5.30 CHIARA E GLI ALTRI. Tele- 

6.1 

6.2 


film. 
5 TALK RADIO 
0 TENERAMENTE LICIA. Tele- 
film. "La cena e' servita in 
tavola!" 


FAMOSI È: 
15.40 SARANNO FAMOSI. Con 


| 


RETE4 


6.00 ALEN. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.20 QUINCY. Telefilm. "Un de- 
litto ben simulato" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 

ni Gervaso. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 INNAMORATA. Telenove- 
la. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.45 BRUCIATI DA COCENTE 
PASSIONE. Film (commedia 
'76).. Di Giorgio Capitani. 
Con Jane Birkin, Aldo Mac- 
cione. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.55 ABBRONZATISSIMI 2. Film 
(commedia '92). Di Bruno 
Gaburro. Con Eva Grimal- 
di, Jerry Cala'. 

22.45 NON SIAMO ANGELI. Film 
(commedia '89). Di Neil Jor- 
dan. Con Robert De Niro, 
Sean Penn. 

0.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.10 MANGIA UNA TAZZA DI 
TE'. Film (drammatico '89). 
Di Wayne Wang. Con Nora 
Miao, Victor Wong. 

3.00 UN AMLETO DI MENO. 
Film (drammatico ‘'73). Di 
Carmelo Bene. Con Carme- 
lo Bene, Lydia Mancinelli. 

4.05 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

4.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

4.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.00 CHI MI HA VISTO 

5.40 RIRIDIAMO 
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13.00 VIDEOCLASH 

14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 

15.00 TRL VOICE 

16.00 MAD 4 HITS 

17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18.30 EXCEL SAGA 

19.00 VIDEOCLASH 

20.00 HIT LIST UK 

21.00 DARIA 

2110 CETRA DEATHMA- 

22.00 BEAVIS & BUTTHEAD 

22.30 MTV LIVE - FUN LOVIN' 
CRIMINALS 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 


DIFFUSIONE EUR, 


13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.15 LISCIO IN TV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 LINEA APERTA 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 
DE. Documenti. 

20.00 MINU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 RADICI. Telefilm. 

22.00 OKAY MOROTI 

23.00 TNE GIORNALE 

23.40 ATLANTIDE - CRESCOT 
4. Documenti. 

23.50 FILM SEXY. Film. 


7.00 RANSIE LA STREGA 
7.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
3 NE 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLER V 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 


14.30 BLUE HEELERS - POLI- | 


ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEVVS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 ROBOTECH 
20.50 ADDIO AL RE, Film (av- 
ventura '89). Di John Mi- 
lius. Con Nick Nolte, Ni- 
gel Havers, James Fox. 
23.20 FANTACALCIO NEWS 
23.50 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.50 NEWS LINE 
1.05 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.20 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


LA 7 


6.00 TG LA7 (METEO - ORO- 
SCOPO - TRAFFICO) 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.30 PARADISE. Telefilm. 

13.30 BLIND DATE. Con Jane 
Alexander. 

14.00 AMORI IN. AGGUATO. 
Film (avventura '97). Di 
Carl Scultz. Con Jacques 
Perrin, Sigrid Thornton. 

15.30 CAD FAEL. Telefilm. 

‘17.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

18.00 STREET FIGHTER 

18.30 KUNG FU. Telefilm. 

19.30 EXTREME. Con Roberta 
Cardarelli. 

20.00 TG LA7 

20.30 FRASIER. Telefilm. 

21.00 NELLA TANA DEL SERPEN- 
TE. Film (poliziesco '90). 
Di Ros Holcomb. Con 
John Travolta, Bernie Ca- 
sey. 

22.50 DIARIO DI GUERRA (E PA- 
CE). Con Gad Lerner e Giu- 
liano Ferrara. 

24.00 TG LA7 

0.15 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA, Telefilm. 
1.15 FOX NEWS 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


Aa 


RETE AZZURRA 


12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 VOLLEY TIME 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 UNA VITA NON BASTA. 
Film (commedia ‘'88). 

22.30 SEVEN SHOW 


10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 

12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 MONKEY - HAPPY AND 
HAPPY 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN” 

16.05 L'APOCALISSE 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 MONKEY - HAPPY AND 
HAPPY 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 SETTIMA 

22.35 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 


91.50 ,87,7 MH2/619 AI 


GR 
Regione; 12.30: GRI Titoli; 12.3 ehet 
colori; 13.00: GR1 (17.30); 13.20: S 
Sport: 13.25: GR Parlamento; 13.35: be. 
bo; 14.00: GRi - Medicina e. Società 
14.10: Con parole mie; 14.30; GR1 TOS 
15.00: GR1 - Ambiente e societa'; Uo 
Ho perso il trend; 15.30: GRI Titof 
16.00: GRI - In Europa; 16.05: Baobîi 
(Notizie ‘in corso); 16.30: GR1 Titel: 
17.00: GR1 - Come vanno gli a 0 
17.32: GRI Affari; 18.00: GRI - Bit; 1898. 
GRI Titoli; 18.50: Incredibile ma falé 
19.00: GRI (21.35:22.00); 19.30: GR AMG 
gi - Borsa & Afterheurs; 19-36: Ascolta” 
Jomiti 


num; 0.00: Il giornale della mezzanottà 
0.33: La notte dei misteri; 2.00: Ù) 
(03.00-04.00-05.00); 2.02: Non solo vert! 
- Bella Italia; 5.30: rnale del Matti 
no; 5.45: Bolmare; 5.50; Permesso di 509 
giorno; 5.55: Diario Minimo. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AN È 
0) 


dio 
00 


io 
pe 


due; 6.30: GR2 (( 
Jack Folla c'e'; 7. DI 
© Fiamma e la trave nell'occhio; 8.414) 
terzo gemello; 9.00: Il ruggito del col 
glio; 11.00: Il Cammello di Radiodi 
12.30: GR2 (13.30-15.30-17,30); 12415: 
Sport; 13:00: Ventotto minuti; 124% 
Jack Folla c'e'; 14.33: Atlantis; 16.39 
Cammello di Radiodue; 18.00: Gein 
lar; 19.00: Fuori giri; 19,30: GR2 (2120) 
19.54: GR Sport; 20.00: Alle 8 di sel 
20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello | 
Radiodue; 0.00: La mezzanotte di Redi 
; 2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 di ££ 
.30: Atlantis (R); 4.15: Solo mus! 
0: Il Cammello di Radiodue. 


Radiotre. 9530965 WHz/1602 AN 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: 0h 
RadiotreMori 

: Prima Pagina; 9.06: Mattinotre “lo 
conda parte; 9. RadiotreManiki 
10.15: Mattinotre - Le avventure di LU 
fenbach; 10,45: GR3; 11.00: | concert 
Radiotre; 1 Prima Vista; 11.455) 
strana coppia; 12.15: Cento lire; 12-22 
Arrivi e partenze; 13.00: La Barca(Ci 
13.45: GR3 (16,45-18.50); 14.00: RadioBf 
lablu; 14.15: Buddha Bar 144 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lore 
18.15: Storyville; 19.03: Hollywood Pal0i 
19.50: Radiotre Suite; 20.00: Teatrogi® 
nale; 20.30: Orchestra Sinfonica Nazio! 
le della RAI; 21.55: Oltre il Sipario; 22: 
GR3; 22.50: Teatri sonori: Carmelo BY 
23.10: Storie alla radio; 23.45: Invenzi! 
2 due voci; 0.15: leri Oggi e Domalti 
2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano pie 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotin 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Noti 
in italiano (2 - 3 - 4-5); 1.03: Noti 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4.03 - 5,03); TÈ 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 402,4 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (204 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorn® 
del mattino. i 


Radio Regionale y50g7u4 
i 


7.20: T93 Giornale radio del Fvg, O 
verde; 11.34: Undicietrenta; 1230: fe 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomerid, 
na; 14.08: Pomeridiana; 15: T93 GIONA 
radio del Fvg; 18.30: T93 Giornale re04 
del Fvg. Incontri con la Bibbia. ; 
Programmi per gli italiani in Istria. (A 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari 2 

l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. "a 


98,6 MHz/981 kHz) 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nò 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La 
ba del mattino; 8: Notiziario e crona@ 
fonale; 8.10: Le voci del mondo; se24 
Il vostro juke box; 9.30: Pagine musi@} 
11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo #4 
dio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20; Mia 
ca a richiesta; 14: Notiziario e cronac@b4 
gionale; 14.10: Qui Gorizia; 15: Ond29;g, 
vane; 17: Notiziario, e cronaca cultu? 
17.10: Noi e la musica; 17.45: Pot:ponia 
18: Diagonali culturali; 19; Segnale 
io - Gr; 19.20: Programmadomai 
Trieste: 


Radio Punto Zero st "i 


Ogni giorno: Alle 8,10, 12, 14, 16,8 
20: notiziario di viabilità autostradali» 
collaborazione con le Autovie Venete i 
le.7, 8,10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 1946, 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; Jk 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10% 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, Aim 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opilifR 
con Massimiliano finazzer Floryi Tu 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa V4i 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Molla 
101» cori Leda e Andro Merkù; 13.1 
lor Latino con Edgar Rosario; 14. 
Pm il battito del pomeriggio» con 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la dle 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mi 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del Poldi 
io» con Giuliano Rebonati; 21.05: Ci 
latino replica; 22.05: Hit 101 (#7 
23.05: BluNite the best of r&b con GIà. 
no Rebonati. nel 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dai f 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 It6,{ 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle lhpg 
«Hit 101 Italia la classifica italiana Ati 
dio Punto Zero» con Giuliano Reboli 


DECK 


sconucleare; 14: Play and go - Il POcni? 
gio di Radioattività: 14.03: Classifica 


21: Triestelive, in diretta dagli î 
Scenario i migliori gruppi musi p 
ne ; 120,05: «In OLA 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: driges 

» Musica a 360° con Andrea ROC fond; 
«ky Russo e Alessandro MezzeNt dee 
Ogni sabato. 13.30: Disco talia, 


ca italiana con Chiara; 14.30: DI romatn 
national, i trenta successi del. {ft DI: 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattti coli 
ce Chart, le 50 canzoni più bella/Sosif 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 si 
trasmessi dalle radio di tutta 
Gianfranco Micheli. 


Lisa n Il 
Gemini news ogni ora dalle? 9! 


le Galle 9: Primomattino con E mint 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Giie1 
betrotter con Renzo Ferrini S simo. 


le ©99h 
on gia 
22 alle 3), collegamenti © certa 
che. Tra poco su «Bum Bum EE 09) 
cipazioni all'ora. (3.09 - 4! 

Rai Il giornale del mattino: ” 


n) 


DS 


eee one e na: 


-IVAVIONEZIRE: 


ORO TOS gut pal ida 


GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 2002 
RONALDO NON TORNA ' 


Ronaldo tornerà a disposizione di Hector Cuper entro la 
Metà di marzo. La decisione è stata presa dopo i primi ac- 
- amenti, fatti a Rio de Janeiro, dal responsabile dello 
di Medico dell'Inter, Franco Combi. Con l'arrivo a Rio 

Combi, ieri mattina, sono subito iniziati una serie di 
accertamenti per Ronaldo, ai quali ha assistito anche un 
dico della federazione brasiliana, 


Cert; 


me 


LI Si FRANCESCO, 58!- TRIESTE - Tel. 040/637722 


il dott Runco. 


14.00 Rete Azzurra: Volley Ti- 
me 

17.00 Raidue: Giochi Inverna- 
li: Salt Lake City 2002 

17.30 Capodistria: Giochi 
Olimpici: Salt Lake Ci- 
ty 2002 - Sommario 


18.00 Telefriuli: Superbasket 

19.35 Telefriuli: Sport in... Se- 
Ta 

19.54 Radiodue: GR Sport 

20.00 Capodistria: Giochi 
Olimpici: Salt Lake Ci- 
ty 2002 


- OGGI IN TV 


20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
Olimpia 

20.15 Antenna 3 TS: Stream 
Motori 

22.00 Diffusione Eur.: Okay 
moroti 


23.20 Telepadova: Fantacal- 


cio News 
23.35 Telefriuli: Sport in... Se- 
ra 
23.55 Raitre: Giochi Olimpici; 
Salt Lake City 2002 
0.40 Raidue: Eurogol 
0.50 Italia 1: Studio sport 


la Nazionale di Trapattoni rimedia uno stentato 1-0 contro gli Usa nell'incontro (senza valore di classifica) di Catania 


Amici degli americani. Anche troppo 


Nella ripresa ci pensa Del Piero a segnare, ma l'arbitro ci ha aiutato 


LA NOTA 


Not non ha apprezzato la presunzione 
Date a Trapattoni due ali 
Migliori di Asta e Coco 

€ lui vincerà il Mondiale 


Sana C'è stata la ripro- 
sii Se ce ne fosse stato bi- 
doro. Che si può essere il 
À a del dribbling, del tiro 
hi lancio, ma se un ci- 
Ne lo qualsiasi non ti fa 
lin Meno prendere il pal- 
Ne, tutta la bravura non 
î) Vede nessuno. Per tutto 
riLtimo tempo Totti, Vie- 
qsta, Di Vaio - gente 
( Va per la maggiore - 
ma Sono riusciti a mostra- 
nonnulla di niente 

Sq tè gli americani, pres- 


Spensabi- 


Ma Trapattoni ha an- 
che visto che in Italia non 
ci sono centrocampisti 
esterni di una certa leva- 
tura, non si trova un Bru- 
no Conti, un Causio, un 
Sala nè, a sinistra un Ca- 
brini o il Maldini ancora 
di tre o quattro anni fa. Si 
prova Asta e Coco ma i 
due o si dannano a difen- 
dere o riescono ad attacca- 
re. Ieri sera contro Regis 
e Sanneh, Asta e Coco 
hanno fatto la figura dei 
dilettanti al cospetto di af- 

. fermati cam- 
pioni.. E. sap- 
piamo che così 
non è, o non 
dovrebbe esse- 


re, 

Gli esterni 
sono merce ra- 
ra, merce di 
importazione 
più che prodot- 
ti autarchici. 
Avercelo un 
Conti e ‘un 
Maldini, gen- 
te capace di 


dre Tetare Ja partita: sem- 
2 {grande impegno e 
fà, gioco semplice a 
are i compagni. 
Top ifensori chiamavano 
1 all indietro, a soste- 
Nulla lui faceva finta di 
tergi *NZL andava a met- 
Vieni ANcor più vicino a 
Senta ta cercava di pre- 
dos Sl al cross eli spara- 
Vieri ne fosse in oratorio. 
l'at Stava in centro del- 
ditepoto. ad aspettare e i 
me LS rimandavano co- 
Com Ossero un muro di 
to ee Bene - ha pensa- 
(I SL - adesso si gioca 
e d Ico io, via i reprobi 
Corre 0 chi ha voglia di 
GA Pa Per sè anche per 
1. E sono entrati in 
el Piero, Doni, 
a e Marazzina. 


Ìl Mona INcere Francesco Coco 
a 


7 rubare palloni 
_| e ripartire 20 
o 80 volte, ar- 
rivando vicino 
alla linea di 
fondo. Per gli 
altri ruoli di centrocampo, 
la nazionale ci pare abba- 
stanza ben messa con un 
Albertini un po’ più sano, 
con Tacchinardi, con Di 
Biagio e con Zanetti, tutti 
bravi a organizzare il gio- 
co e proteggere anche la 
difesa. In difesa abbiamo 
un reparto di assoluto va- 
lore mondiale (Cannava- 
ro, Nesta e Maldini). In 
avanti c'è solo l’imbarazzo 
della scelta, a infermeria 
vuota, tra Vieri, Inzaghi, 
Del Piero, Marazzina e al- 
tri ancora. 


Tutto sommato, con 


mentalità giusta, Trapat- 
toni vuole vincere il Mon- 
diale e ha anche ragione. 
Purchè si trovino giocato- 
ri di fascia che siano alme- 
no all'altezza di Zambrot- 
ta. Non si chiede troppo. 
B.L 


CATANIA La differenza la fa 
Del Piero, se non altro per- 


chè è suo il gol della vittoria |, 


contro gli Stati Uniti. Alex 
sfodera grinta e classe, for- 
se un pizzico di rabbia, 
quando nella ripresa è chia-. 
mato in campo al posto di 
Di Vaio. Ma è un po’ tutta 
l'Italia Due a non far rim- 
piangere l'orribile Italietta 
della prima parte di gara. 
In effetti l'amichevole azzur- 
ra è divisa a metà: nel secon- 
do tempo arrivano coraggio, 
gioco, gol. Bene Del Piero 
ma anche Marazzina (suo 
l'assist della rete) e Doni, fi- 
nalmente sostanza e intelli- 
genza a centrocampo. 
L'Italia del primo tempo 
invece - quella «sperimenta- 
le» con Asta, Totti, Vieri e 
Di Vaio - riesce a rovinare 
la festa del Cibali partoren- 
do una partita brutta che di 
più non si può. Regala la 
scena agli Usa, trasforman- 
doli in maghi del calcio. 
Sembra la classica «sindro- 


(1) 


MARCATORE: st 18° Del Piero 


ITALIA: Toldo, Cannavaro (st 37'Sartor), Materazzi, Iu- 
liano, Asta (st l'Zambrotta), Tommasi (st 30' Gattuso), 


Zanetti, Coco, Totti (st 1' Doni), Vieri (st 1' Marazzina), 
Di Vaio (st 1' Del Piero). All/Trapattoni 

USA: Friedel, Agoos, Berhalter, Regis, Armas, O'Brien, 
Reyna (st 35' Lewis), Sanneh (st 14'Hejduk), Stewart, Do- 


novan (st 19' Wolff). 
ARBITRO: Attard (Malta 


) Moore (st 33' Kirovski). AIl. Arena 


NOTE: ammoniti Materazzi e Gattuso. 


me da amichevole». E pensa- 
re che al secondo minuto un 
destro di Zanetti aveva fat- 
to presagire una serata di 
gala per gli azzurri. Invece, 
Di lì in poi c'è sempre più 
America e sempre meno Ita- 
lia, tanto che al 20' sulla 
squadra del Trap piovono i 
primi fischi. Solo applausi, 
invece, per la nazionale di 
Arena: squadra ben dispo- 
sta in campo, corta, capace 
di un pressing asfissiante e 
di velocissime ripartenze. 


L'Italietta, molle e sfilaccia- 
ta, soffre da parte sua di 
una desolante inferiorità nu- 
merica centrocampo, tanto 
che Trapattoni, a un certo 
punto, sbotta contro Totti 
chiedendogli di rientrare di 
più a dare una mano ai com- 
pagni. Sulle fasce il debut- 
tante Asta sulla destra fa 
meglio di Coco dall'altra par- 
te, provando quantomeno a 
mettere il naso nell'area 
Usa. Ma non basta, Il palli- 
no del gioco resta clamorosa- 


mente nelle mani dei nostri 
avversari, più determinati e 
vogliosi. All'8' Zanetti passa 
maldestramente il pallone 
all'indietro, Materazzi scivo- 
la, ne approfitta Donovan 
che coglie un palo clamoro- 
so. L'attaccante statuniten- 
se è uno dei migliori in cam- 
po: al 35' sfugge a Cannava- 
ro e con un gran tiro sfiora 
l'incrocio dei pali. Al 40' ci 
prova Ò Brien dalla sini- 
stra, ma nessuno arriva ad 


appoggiare in porta il suo' 


pericolosissimo traversone 
rasoterra. Quando l'arbitro 
maltese fischia la fine del 
primo tempo gli azzurri so- 
no seppelliti da bordate di fi- 
schi sacrosanti. Dato lo spet- 
tacolo imbarazzante, Tra- 
pattoni accelera al primo mi- 
nuto della ripresa ben 4 
cambi: dentro Zambrotta, 
Doni, Del Piero e Marazzi- 
na, fuori Asta, Totti e le due 
punte Vieri e Di Vaio. E poi- 
chè si era toccato il fondo, 
gli azzurri risalgono un po’, 


35 


IL PICCOLO 


Lo Standard Liegi ha multato sette dei suoi giocatori 
perchè sovrappeso. In un comunicato emesso ieri, il 
club belga ha annunciato di aver comminato la multa 
di 500 euro ciascuno ai calciatori Fouhami, Goossens, 
Kukunku, Meyssen, Okpara, Van Meir ed El Yamani 
perchè non sono riusciti a calare di peso nonostante ri- 


petuti avvertimenti. 


È 


AUTOFFICINA 


ENZO 


OPICINA - TRIESTE 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


__’ dat. 


David Regis contrastato da Damiano Tommasi: l’Italia ha 
vinto ma la qualità del gioco promette poco. 


uantomeno rispolverano 
l'orgoglio. Già al 5' l'ispirato 
Del Piero sfrutta un errore 
difensivo degli Usa e con un 
bel destro impegna Friedel 
nella prima difficile parata. 
E al 17' arriva il gol del defi- 
nitivo 1-0: Zambrotta si libe- 
ra di un avversario aiutan- 
dosi con uno spintone clamo- 
roso, ma l'arbitro lascia cor- 


rere e l'azzurro può servire 
Marazzina. L'attaccante del 
Chievo vede Del Piero libe- 
ro in area, gli da il pallone 
ed è la rete liberatoria. Gli 
Usa scompaiono a poco a po- 
co dal campo, l'Italia finisce 
da padrona. În effetti, era il 
minimo che ci si potesse 
aspettare. > 
Chiara Basevi 


Rinviata ancora una volta (ma senza spiegazioni) la conferenza-stampa annunciata martedì dal presidente alabardato 


Triestina, Vendramini fa perdere le sue tracce 


La trattativa con gli unghe 


TRIESTE Che fine ha fatto Lu- 
ciano Vendramini? Martedì 
aveva annunciato una con- 
ferenza-stampa per ieri (do- 
po averla già rinviata di un 
giorno) ma è stata nuova- 
mente spostata a data da 
destinarsi. Una volta scadu- 
to l’ultimatum avrebbe do- 
vuto in sostanza annuncia- 
re se dopo quattro mesi e 
mezzo di trattative gli un- 
gheresi erano dentro o fuo- 
ri la società. «La convoche- 
rò in ogni caso», aveva assi- 
curato. E invece non solo 
non è stato di parola ma 
non ha nemmeno fornito 
spiegazioni. Vendramini è 
scomparso o almeno non è 
raggiungibile telefonica- 
mente. Ieri pomeriggio lo 
cercavano la sua stessa so- 
cietà, martellata dalle tele- 
fonate dei giornalisti, l’ex 
presidente O Berti 
che desiderava essere ag- 
giornato e anche la Lega 
perc ci sono un paio di fi- 

ejussioni da coprire relati- 
ve ai contratti dei giocatori. 
«Posso solo dirvi che la con- 
ferenza-stampa è stata an- 
nullata...», ha affermato 
l’imbarazzato segretario 
alabardato Francesco Lan- 


eo. 


Luciano Vendramini 


dri. In questo momento la 
Triestina dà l'impressione 
di essere una società in pie- 
no stato confusionale, inca- 
pace di gestire i rapporti 
con l’esterno. A meno che 
non siano stati gli unghere- 
si di Zoltan Szilvas ad aver 
chiuso la bòcca (in senso 
buono) a Vendramini. Diffi- 
cile, comunque, interpreta- 
re questo vergognoso silen- 
zio. Due le ipotesi: o i ma- 
giari se ne Sono andati e 
Vendramini prima di usci- 
re allo scoperto vuole trova- 
re una via d’uscita oppure 
sta compiendo l’ultimo sfor- 
zo per portare a termine 
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Camm: 
i piOnato finito per il difensore centrale Sottil: 
tou etvento in artroscopia al menisco 


più Stato sal - Che è stato operato in artroscopia - 
T Probe Un primo momento diagnosticato un sem- 


do, Ventura perde un altro tassello im- 
pria difesa: a dicembre, per il mede- 
all rich eva già perso un’altra colonna, il capi- 

ertotto, ora impegnato nella lunga fase 


UDINE La notizia rimbalza 
dal Sud Africa, dove è stata 
lanciata ieri in prima pagi- 
na dal Durban Mercury: 
avrebbero tentato di rapire 
il figlioletto di Siyabonga 
Nomvete, l'attaccante di co- 
lore dell'Udinese arrivato 
la scorsa estate in biancone- 
ro proveniente dai Kaizer 
Chiefs, la Juventus sudafri- 
cana. 

Secondo quanto riportato 
dal giornale, i malviventi si 
sarebbero presentati alla 
casa dove vivono la compa- 
gna del giocatore e il figlio- 
letto di tre mesi e avrebbe- 
ro chiesto di vedere il picco- 


€Nti di paura per la famiglia dell'attaccante sudafricano che si trasferirà in Friuli 


Volevano rapire il figlio di Nomuete 


lo. Al rifiuto della donna 


avrebbero estratto una pi-' 


stola e sparato alcuni colpi 
in aria minacciando di mor- 
te la donna e il bambino. 
Ora Bhele - così è chiamato 
il giocatore, dal nome nel 
suo dialetto di un animale 
della savana - ha deciso di 
far venire in Italia il figlio- 
letto e la sua compagna, 
che ha già vissuto a Udine 
la scorsa estate fino agli ini- 
zi di ottobre: tornò a Dur- 
ban proprio in prossimità 
della data del parto. 
Nomvete è uno dei calcia- 
tori più noti del Sud Africa, 
titolare inamovibile dei «ba- 


presi 


questa trattativa. «E° tutto 
pronto, l'affare si fa», han- 
no detto a chi è riuscito a 
sentirli Szilvac e il suo con- 
sulente Di Cosimo. Nessu- 
No, però, ha preso ancora 
un appuntamento dal nota- 
io Jus di Pordenone. I tifosi 
non ne possono più di que- 
sto tormentone e comincia- 
no a essere preoccupati per 
la sorte della società, mai 
così vacillante da quando è 
stata rifondata nel ’94. 

Per fortuna è pronto a 
muoversi Amilcare Berti 
che nessuno :‘quest’estate 
ha tentato di trattenere 
quando aveva esposto i pro- 
blemi della Triestina. Trop- 
po ingombrante. Seppure 
con qualche riserva, lex 

der sarebbe dispo- 
sto a soccorrere Vendrami- 
ni e quindi la Triestina. E 
si metterebbe in azione su- 


bito perchè non c'è più tem- 
po da perdere. Visto che i 
soci temporeggiavano, i sin- 
daci della società li hanno 
messi di fronte alle loro re- 
sponsabilità: hanno convo- 
cato per il 22 febbraio un’as- 
semblea. straordinaria che 
ha all’ordine del giorno la 
ricostituzione del capitale 
sociale che è di un miliar- 
do. Non solo è stato polve- 
rizzato ma la Triestina ora 
ha debiti per altri due mi- 
liardi. Invece che inaugura- 
re una politica di austerity 
(che tutti avrebbero capi- 
to), la società negli ultimi 
mesi è andata a prendere 
altri quattro giocatori (Del 
Nevo, Pagotto, Tangorra e 
Pinton) di indiscusso valo- 
re tecnico ma che hanno ul- 
teriormente appesantito il 
suo bilancio. 

Maurizio Cattaruzza 
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che 
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teha 
deciso di 
trasferire la 
famiglia in 
Italia. 


fana-bafana» sia alla recen- 
te Coppa d'Africa in Mali 
sia ai prossimi mondiali 
nippo-coreani. In Italia (do- 
ve era già stato adocchiato 
tre anni fa dal Perugia, ma 
fu un'avventura, quella, 
chiusasi nello spazio di un 
mattino) sta ancora am- 


bientandosi: ogni qualvolta 
viene utilizzato però, spes- 
so come ’arma tattica’ nei fi- 
nali di gara, offre il massi- 
mo di se stesso, mettendo 
in mostra velocità e tocco 
di palla, suscitando grande 
simpatia tra i tifosi. 

g.bar. 


resi sarebbe ancora în piedi ma nessuno ha contattato il notaio 


TRIESTE «Per fortuna riman- 
gono ancora da disputare 
solo due partite in febbra- 
io». Non è solo una questio- 
ne di scaramanzia la consi- 
derazione del preparatore 
atletico Andrea Bellini. 
Nello scorso campionato 
pranzo in questo periodo 
a iestina cominciò a 
scricchiolare. Già nel 4-8 
casalingo contro l'Alto Adi- 
gela a fece registra- 
re un black out, conferma- 
to poi dai successivi pareg- 
fi contro Moncalieri e 

ontichiari e soprattutto 
la batosta di 
Meda' (4-1). 


trettanti pareg- 
gi conseguiti | 
con Legnano e 
San Donà. 
Dopo le avvi- 
saglie manife- 
statesi a gen- 
naio, anche in 
questo campio- 
nato il mese di 
febbraio è ini- | 
ziato con una 


casa dell'Ala- 
barda, ma per 
logica non si EderBaù 
uò trattare so- 
o di sfortuna. 
«Qualcuno può anche esse- 
re stanco - spiega Bellini - 
erò è difficile comparare 
0 stato di salute con quel- 
lo della passata stagione. 
Gli allenamenti sono cam- 
biati nei metodi, molti gio- 
catori non c'erano, abbia- 
mo introdotto il lavoro in 
palestra e poi l'infermeria 
è vuota». Tutti elementi 
contrastanti. 

Anche il saggio Masoli- 
ni parla di poca brillantez- 
za, cosa diversa dalla con- 
dizione fisica, sta di fatto 
che la Triestina non vince 
bene dalla partita interna 


Febbraio critico per l'Unione: 
Rossi cambia assetto tattico 


con la Reggiana. In mezzo 
i tre punti, grazie a un'au- 
torete, guadagnati sull'Al- 
binoleffe ma anche l'otti- 
ma prova contro il Lecco, 
dov'è uscito solo un punto. 
In vista delle trasferte di 
Lumezzane e Livorno, in- 
frammezzate da una dome- 
nica di sosta, l'Alabarda 
non vuole fare la vittima 
sacrificale e molto proba- 
bilmente correrà ai ripari. 
Le corsie esterne, che con 
De Poli e Parisi avevano 
fatto le fortune iniziali, so- 
no appannate e allora si 
cambia in cor- 
so d'opera. 
Rossi l'ha già 
fatto dalla par- 
tita vinta a 
Lucca, modifi- 
cando il modu- 
lo (dal 3-4-1-2 
al 4-4-2) e già 
dalla. prossi- 
ma domenica 
potrebbe ulte- 
riormente rive- 
dere l'assetto 
tattico. 

La difesa a 
quattro non si 
tocca, ma il re- 
parto offensi- 
vo . dovrebbe 
giocare con 
una sola pun- 
ta centrale 
(Abbruscato o 
Gennari) e due esterni più 
alti, con doti di imprevedi- 
bilità e velocità, pronti a 
creare il ‘panico nelle dife- 
se avversarie. In sostanza 
le caratteristiche di Baù e 
Ciullo che, in più di un'oc- 
casione, hanno cambiato il 
volto alla gara. Sarà la 
partitella in famiglia di 
questo pomeriggio a dare 
le prime indicazioni sulle 
scelte future dell'allenato- 
re. La Triestina è stata, in- 
tanto, graziata dal giudice 
sportivo: se l’è cavata con 
una multa di 800 euro. 
Pietro Comelli 
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Il coach della Coop Nordest smentisce attriti negli spogliatoi dopo la serie di insuccessi 


Pancotto ottimista: «La squadra è unita» 


«Miraccomando per sabato...» sembra dire il sindaco 
Dipiazza a capitan Maric, che ieri è andato in Municipio 
coni vertici della Coop Nordest per portare una maglia 
della squadra al primo cittadino. Una volta si portavano le 


squadre al santuario, oggi invece... (Foto Bruni 


2 CALCIO DILETTANTI 


TRIESTE La fiducia nella squa- 
dra resta illimitata. Nono- 
stante le difficoltà di un pe- 
riodo che ha bloccato la cre- 
scita del gruppo mettendo 
la Coop Nordest di fronte a 
cinque sconfitte consecuti- 
ve. Eppure Cesare Pancotto 
rimane sereno e accetta di 
buon grado le critiche che 


ricondurre tutti i problemi 
che abbiamo palesato a fat- 
ti tecnici e su questi lavora- 
re per risolvere la situazio- 
ne». 

Una situazione pesante 
che, una volta ritrovate le 
motivazioni, questa Coop 
dovrebbe ‘essere in grado di 
superare. «Non colpevoliz- 


ziamo i giocatori — continua 
Pancotto — ma si è verifica- 
to un fisiologico calo di ten- 
sione dopo un girone di an- 
data nel quale abbiamo fat- 
to più di quanto ci si aspet- 
tava da noi. Raggiunte le fi- 
nal-eight di Coppa Italia e 
il settimo posto in classifica 
ci siamo un po’ seduti. Da 


«Solo problemi tecnici, si è verificato un calo fisiologico di tensione dopo un' ottima andate» 


un paio di settimane, però, 
abbiamo ripreso ad allenar- 
ci con determinazione e a la- 
vorare bene in palestra». 
L'obiettivo della Coop, 
adesso, diventa ritrovare a 
breve scadenza il sapore di 
una vittoria. Per bloccare, 
per dirla alla Pancotto, 
l'emorragia di sconfitte. Un 


stanno piovendo consapevo- 
le di avere tra le mani una 


IL CASO 


GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 2002 


«In questo momento 
non riusciamo 

a essere spontanei, 
pensicamo troppo. 

a quello che facciamo. 
Prima giocavamo 

con sana incoscienz4) 


a scacciare dalla nostra t& 
sta l’incubo della sconfitt&: 
Il fatto di aver perso cingUé 
artite consecutive non È“ 
leve intimorire ma anzi, 
deve far essere più arr2 
biati. In questo momenti . 
non. riusciamo a esserti 
VE pensiamo troppi 
alle cose che facciamo. Né: 
girone d’andata c'era in 1° 
quella sana incoscienza che. 


Cesare Pancotto ) 


successo da rincorrere già 
sabato prossimo quando, al 
Palatrieste, arriverà la Fil- 
lattice. «Dobbiamo riuscire 


squadra capace di uscire 
dalla crisi che la sta attana- 
gliando. 

«Oltre che giuste — com- 
menta coach di Porto San 
Giorgio — le critiche ricevu- 
te nelle ultime settimane so- 
no'uno stimolo importante 
per capire in quale direzio- 
ne proiettare il lavoro. Sia- 
mo consapevoli di attraver- 
sare un periodo negativo e 
non vogliamo scaricare re- 
sponsabilità che, senza dub- 
bio, sono solamente nostre. 
Quando vai incontro a una 
serie di sconfitte come que- 
sta sei costretto a raschiare 
il barile per cercare e trova- 
re spiegazioni e questo, se- 
do me, blocca quello che 
dovrebbe essere il normale 
percorso di crescita. In que- 
sto momento è importante 


Sgt: tredici gio 


i 


Alessia Varesano 


mate alla Varesano per la pallonata all'arbitro 


TRIESTE Stagione finita per Alessia Varesa- 
no, la giocatrice della Ginnastica Triestina 
espulsa sabato scorso nella gara di A2 fem- 
minile contro San Bonifacio per aver getta- 
to sul viso dell'arbitro il pallone durante 
una fase di gioco. Il giudice sportivo nazio- 
nale, sulla base del referto compilato al ter- 
mine della gara dall’arbitro stesso, ha 
squalificato la giocatrice per tredici giorna- 
te concedendo alla Varesano l’attenuante 
della correttezza dei comportamenti tenuti 
negli anni sportivi precedenti. 

Una sentenza quasi scontata e per certi 
versi attesa resa necessaria dalla ricostru- 
zione dell’arbitro che ha definito volonta- 
ria la pallonata ricevuta e, per di più, ha 
sottolineato come l’impatto abbia causato 
un’emorrargia al naso tale da provocare la 


lo Montena. 


sione. 


sospensione dell’incontro e il ricorso alle 
cure del medico. 

Una squalifica pesante (ma avrebbe po- 
tuto esserlo molto di più se consideriamo 
che il regolamento esecutivo prevede un pe- 
riodo di almeno tre anni) che adesso com- 
promette in maniera forse irreparabile la 
stagione della compagine allenata da Pao- 


Le tredici giornate di squalifica, infatti, 
corrispondono proprio al numero di gare 
che dividono le formazioni che partecipano 
al campionato di serie A2 femminile dalla 
fine del torneo. Sette giornate di stagione 
regolare, sei giornate di play-off (o play- 
out) che sanciscono promozione e retroces- 


ci permetteva di tentare !& 
cose più difficili, adess0 
aumentata la tensione 
do ti porta a sbagliat® 

abato contro Imola dobb! 
mo tornare a essere la C008 
sbarazzina di inizio stag! 
ne». 

Una tensione che rigual 
da solo la striscia di sconfi 
te consecutive ma che DO 
tocca uno spogliatoio ché 
secondo il tecnico triestin® 
continua a vivere in armi; 
nia. «Quando ‘ho letto, È 
questo possibile scarso fer: 
ling all’interno della squ® 
dra — conelude Pancotto 
ho voluto parlare con il ll” 
staff e con i ragazzi per Cal, 
re se ci fosse qualcosa a 
non andava. Non ci 50° 
state conferme in. ques 
senso», vo 
lg. Lorenzo Gatt 


. ni Ò 
Il torneo di Gradisca 
A : 
sharca in America 
nanna 
e sceglie i migliori 
GORIZIA Il Nereo Rocco di- 
venta il trofeo dei due 
mondi. Si, perché la ker- 
messe calcistica interna- 
zionale Città di Gradi- 
sca si specchia nell'Ocea- 
no; anzi, lo valica, affian- 
cando alla 17.a edizione 
in DISer ie dal 25 
aprile. al 1.0 maggio, 
una kermesse in tutto e 
Dea tutto gemella in Su- 
america. Saranno tre 
città colombiane (Bar- 
ranquilla, Cartagena e 
Santa Marta) a ospitare 
il fratello minore di quel- 
lo che da oggi a buon di- 
ritto si può considerare 
il Mundialito under 17. 
Fratello minore fino a 
un certo punto, visto che 
il Las Americas, presen- 
tato ieri a Gradisca, si 
disputerà in stadi dalla 
capienza minima di 15 
mila posti. 

Mail fatto è che il Las 
Americas sarà una sorta 
di round preliminare 

er l'America Latina al 

occo, poichè mette a di- 
sposizione della vincitri- 
ce un posto a Gradisca: 
si daranno battaglia al- 
cune fra le più prestigio- 
se compagini sudameri- 
cane, più una nigeriana: 
fra le altre Atletico Co- 
lombia (organizzatrice), 
Junior, America de Calì 
(colombiane), Emeléc 
(Ecuador), Atlas (Messi- 
co), Mineros (Venezue- 
la), la nazionale di Pana- 
ma. 

Arrivano anche le pri- 
me indiscrezioni sulle 
Fanccnanu già nel ta- 

ellone principale di pri- 
mavera: Inter, Juven- 
tus, nazionale brasilia- 
na, Ajax, Barcellona, Ci- 
na, Russia. 


Veneto 2 


MARCATORI: st 14' Scotto, 
44' Schiozzi 
(rig) 


FRIULI VENEZIA GIULIA: 
Della Sala, Antonutti (Me- 
non), Pivetta, Cava, Sclauze- 
ro (Fabris), Baciga (Schioz- 
zi), Measso, Ghirardo (Giral. 
di), Blessano, Moretti, Tren- 
tin (Valcovic). AI. Sari 


SACILE Inizio tutto in salita 
per la rappresentativa ju- 
niores, impegnata nella fa- 
se di qualificazione del tor- 
neo delle regioni. La compa- 
gine di Sari è uscita netta- 
mente sconfitta dal campo 
contro la rappresentativa 
del Veneto, più di quanto di- 


TRIESTE Può permettersi di 
lasciare a riposo Pinatti e 
inserire solo nella ripresa 
Marchesan, eppure vince. 
La capolista Vesna, salvo 
cataclismi, è ormai vicina 
al traguardo dell'Eccellen- 
za. La sconfitta nelle battu- 
te finali contro il San Ser- 
gio, squadra dalla panchi- 
na SEMioo corta, non ha la- 
sciato il segno sulla compa- 
gine di Santa Croce pronta 
a staccarsi ulteriormente 
dai lupetti. Anche il bom- 
ber Moscolin, quest'anno 
spesso e volentieri riserva, 
appena viene chiamato in 
causa non perdona e ripaga 
la società. Una rosa infini- 
ta che permette a Micussi, 
domenica sostituito in pan- 
china da Gianni Di Bene- 
detto, tante soluzioni. 
Quelle che non ha Pon- 
gracic, collega del Costalun- 
ga, fermo all'ultimo posto 
In classifica. Sono le 9 reti 
all'attivo dei gialloneri a 
parlare di retrocessione per 
una squadra, peggior attac- 
co del campionato, incapa- 
ce di andare in gol. Con un 
piede del Vesna in Eccellen- 
za e uno del Costalunga in 
Prima categoria anche i 
play-off a ‘ano triestino: 
oltre al San Sergio anche il 
Ponziana sembra aver suo- 
nato la carica. La speranza 
è che nei bassi fondi i rima- 
nenti due posti non interes- 
sino ancora le società ala- 
bardate. Vero ZarjaGaja? 
Classifica: Vesna 44; San 
Sergio 36; Ponziana e Pro 
Cervignano 29; Ronchi e Ci- 
vidalese 28; Centro Sedia e 
San Canzian 26; Muggia e 
Aquileia 25; Isonzo e F'utu- 
ra 28; San Giovanni 22; Ca- 
priva 21; ZarjaGaja 18; Co- 
stalunga 15. 7 
Marcatori: 10 gol Di Do- 
nato (San Sergio) 9 gol Zu- 
Ria (2 rigori gela), 8 gol 
'adoan (2 ZarjaGaja), Fan- 
tina  (Ponziana), Sotgia 
(Isonzo); 7 gol Susca (Civi- 
dalese), Bisan (Pro Cervi- 
pato Perosa (4 Ronchi), 
archesan (2 Vesna), Ge- 
rin (Futura). 
Pietro Comelli 


Il Veneto supera nettamente gli 


ca il 2-1 finale. Poco gioco 
per i regionali che non sono 
in concreto mai riusciti a 
rendersi pericolosi, conce- 
dendo all'avversario. la co- 
Porte di tutto il campo. 
‘na prevalenza autoritaria 
quella dei veneti a differen- 
za di un Friuli Venezia Giu- 
lia sconfortante, apparso in 
alla solo con il capitano 
hirardo (Palmanova). 
Che la squadra di quest'an- 
no, rispetto al gruppo capa- 


- ce l'anno scorso di arrivare 


in finale (poi persa ai rigo- 
ri), fosse debole in difesa lo 
si sapeva, ma i ragazzi di 
Sari hanno deluso anche 
nella manovra e in attacco. 
Poche le occasioni confezio- 
nate dalle punte, a parte 
un colpo di testa di Pivetta, 
su corner di Schizzi, uscito 


Vesna riprende il cammino verso l'Eccellenza 


VESNA 


PONZIANA 


Pronto riscatto a Santa Croce dove il Vesna, battendo 4-1 
il Centro Sedia, cancella i veleni del dopo derby con il San 
Sergio e riprende otto lunghezze di vantaggio nei confron- 
ti della sua più diretta inseguitrice. 

«I ragazzi — commenta il ds Gianni Di Benedetto (in 
panchina per la squalifica di Micussi) — sono scesi in cam- 
po molto motivati per dimostrare che la sconfitta subita 
dal San Sergio era solo un episodio. In più il Centro Sedia 
era riuscito a batterci nella gara d’andata per cui c'era in 
loro la voglia di riscattare anche quel passo falso». 

Una partita che ha lanciato sulla rampa di lancio il go- 
leador Moscolin. Una partita importante quella del bravo 
Lorenzo. : 

«Mancava Pinatti, Marchesan era a mezzo servizio, Sir- 
ca stava male. Dal cilindro è sbucato così Moscolin che 
con la doppietta ci ha tolto le castagne dal fuoco. La dimo- 
strazione della bontà del gruppo». 


2 MUGGIA | 


. SAN SERGIO 


E' bastata una vittoria nel derby contro il San Giovanni 
(3-1) per far tornare la serenità in casa del Ponziana, do- 
po le dimissioni di Corona. Tre punti scaccia crisi che han- 
no dimostrato tutte le qualità tecniche dei veltri, scesi in 
campo senza otto elementi, mettendo una pietra sopra al- 
le polemiche. «Ho chiarito tutto con alcuni giocatori rima- 
sti momentaneamente fuori rosa (Gherbaz, Pribaz, Ravali- 
co), tutti rientrati da alcuni giorni - spiega il presidente 
Alessandro Davanzo - e si è trattato solo di un equivoco 
che, da buoni amici, abbiamo risolto. La squadra c'è, il 
gruppo anche e sabato in viale Sanzio ha fatto vedere le 
proprie potenzialità». L'obiettivo play-off, con il sogno del- 
la promozione in Eccellenza, è tornato di moda al Ferrini 
dopo la prima vittoria della gestione di Umberto Berna- 
bei. Sulla strada del Ponziana c'è il fanalino Costalunga 
che, in panchina, conta sull'ex Giorgio Pongracie. Un ritor- 
no in Ponziana per Getto’, la prima volta da avversario. 


COSTALUNGA 


L'obiettivo è non cambiare obiettivo. Marzio Potasso vola 
basso, è dopo il rotondo 6-0 inflitto al Capriva sceglie di 
non farsi prendere dall’entusiasmo. «Abbiamo conquista- 
to tre punti preziosi -—f commenta — ma questo non cambia 
la nostra posizione. I quattro punti di vantaggio sulla zo- 
na calda della classifica non sono ancora un margine suffi- 
ciente per stare tranquilli». Conforta, comunque, l’ottima 
prova disputata sabato scorso. «Stiamo bene e lo abbiamo 
dimostrato disputando una gara perfetta. Di buono c'è il 
fatto che siamo passati presto in vantaggio anche se c'è da 
dire che la loro pessima giornata ci ha facilitato». Un grup- 
po che sta bene e che, in questo momento è la vera forza 
di questo Muggia. «Ho una rosa ampia che mi garantisce 
la possibilità di scegliere. Contro il Capriva tutti si sono 
espressi bene anche se mi è piaciuto in particolare De San- 
ti uscito da un momento non buono». 


ZARJAGAJA - 


Un manipolo di giovani della juniores comandati da al& 
ni vecchiacci. La trasferta di San Pier d'Isonzo contro la 
velazione squadra locale, data già per retrocessa nel gif 
ne di andata, può considerarsi positiva per il San Serg! 
Un pareggio (1-1) acciuffato al 90' con capitan Bussan! bi 
guidare tanti giovanissimi all'assalto. «Non è facile red 
perare, specie dopo essere andati sotto al 1', ma ce l'abbil! 
mo fatta - rileva il tecnico dei lupetti Stefano Lotti - No 
possimao essere amareggiati dopo un risultato simile; 
una partita che ci ha visto scendere in campo con ben di 
juniores - continua - e attaccare per tutto il secondo tel 
po». Largo ai giovani quindi: Ciarravino, Antonini, Pi 
gher, Di Gregorio, Puzzer, Pastorino, Belladonna e Co: 
lino, molti dei quali ancora in età per la categoria alli@ 
La prossima partita contro il Centro Sedia solo qual? dI 
rientro (Aubelj e Carmeli) nella rosa che, per vari prob! 
mi, continua a essere corta. 


TOP 11° 


Era la partita dell’anno, quella che avrebbe dovuto ridare 
qualche briciolo di speranza ai gialloneri nella lotta per la 
salvezza. Ma il Costalunga l’ha fallita. Lo 0-1 contro lo 
ZarjaGaja di sabato scorso è indubbiamente un risultato 
che spalanca le porte della Prima categoria ai gialloneri 
di Pongracic. Ma il presidente Stefano Gnezda si aggrap- 
pa alle sconfitte del San Giovanni e del Capriva per nutri- 
re ancora qualche speranza: «Siamo sempre a sette punti 
dalla quart'ultima. Non cambia dunque quasi nulla rispet- 
to alla settimana scorsa. Continuiamo a pagare l’inizio di 
stagione alquanto sballato con anche un po’ d’inesperien- 
za della società dovuta al noviziato. Certo è che la fortuna 
non ci aiuta per niente, contro lo ZarjaGaja ad esempio in 
una partita da 0-0 abbiamo regalato incredibilmente un ri- 
gue Abbiamo Reosto insomma un episodio. Ora ci atten- 

ono due partite determinanti, prima il Ponziana e poi il 
Capriva». ( 


Massimo Umek 


SAN GIOVANNI 


Lo ZarjaGaja prova a giocarsi le sue ultime fiches sulla 
ruota della salvezza. Lo fa grazie al successo di misura 
conquistato contro il Costalunga, determinato dall’ottava 
rete stagionale di Padoan. Il direttore sportivo Michele Di 
Mauro sostiene: «Un pareggio non serviva a nessuno e chi 
segnava, vinceva. Non ci sono state azioni da gol e ha deci- 
so un episodio. Abbiamo trovato il rigore e poi ci siamo di- 
fesi bene anche in dieci, mettendoci grinta e determinazio- 
ne. Il diesse è conscio di quanto vale il risultato: «Abbia- 
mo mantenuto vivo il lumicino della speranza, condannan- 
do il Costalunga. È stata una partita molto equilibrata, i 
tre punti ci danno morale e poi sono stati importanti i 
rientri di Strukelj e Maggi». Non bisogna però dormire su- 
gli allori. «Adesso tutto dipende dal risultato di domenica 
— conclude Di Mauro —, quanto affronteremo il San Can- 
zian. Il nostro obiettivo è vincere, speriamo di rilanciarci 
come noi li abbiamo rilanciati all'andata». 


Ù 


L’inaspettata, anche nelle proporzioni, la battuta di arre- 
sto del San Giovanni patita nel derby con il Ponziana è de- 
stinata a essere metabolizzata. Le tre reti sul groppone 
dei rossoneri nell’anticipo di sabato non lasceranno segni. 
A chiarirla è il portavoce ufficiale del San Giovanni, Cla- 
de Cofone. «E vero, alla vigilia non pensavamo certo a 
una simile sconfitta casalinga. Ma guardiamo avanti. Ci 
attende infatti un Capriva reduce dalla batosta a Muggia 
e dobbiamo già pensare a quell’impegno lasciando il derby 
alle spalle». Della stracittadina restano poche cose ma in- 
teressanti, Intanto l'incasso con i quasi 500 presenti a te- 
stimonianza che San Giovanni-Ponziana continua a rap- 
presentare il derby giuliano per eccellenza. Poi la confer- 
ma del momento di alcuni giocatori, come Giorgi e Giral- 
di. Il primo ha ripreso confidenza con il gol. Poi il giovane 
Giraldi ha confermato che le potenzialità non sono da Pro- 
mozione. 


Tanto Chiarhola 1.RAZZA——— (Ponzialé 
x 2. PROCENTESE . (Ponzial 
nel team virtuale 3. KAPUN (Primoli 
Di 4. ZOLIA (San Luig 
della settimana 5. MALUSA! | (Primolt 
SR . | 6.BIONDI (ZarjaGGl 
Chatta ino Beconahi È | 7.PETTAROSSO — (ugo 
presto per dirlo, ma intanto 8. SORINI (Ponzian@! 
il clan bianco-azzurro si è 9. FANTINA (Ponzian 
pro: il lusso di piegare 10. GIRALDI | (San Giovantl 
Opicina, un derby da alta sn 
classifica, impresa che vale | 11. MOSCOLIN (ve: 
al tecnico Curzolo la nomi- AIIEnaTora 
na sulla panchina ideale del n la) 
Top 11. Il blocco della forma- CURZOLO (Chiarbola 
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zione della settimana è tut- 
tavia ponzianina e prevede 
tra i pali Razza (giocherà 
ancora con il ritorno di 
Gherbaz?) e l’utilissimo Pro- 
centese, fisico da boxer ed 
elemento ormai cardine dei 
veltri nonostante il suo toc- 
co anche esso un po’ ruvido. 

Ponzianini anche Sorini e 
Fantina. Il primo ha porta- 
to in scena nel derby una 
prestazione che, con i dovu- 
ti rapporti, ha ricordato il 
Conte juventino di qualche 
stagione fa, ovvero estremo 
dinamismo nella zona ne- 
vralgica e stoccate perento- 
rie realizzative. Di Fantina 
oramai si è detto tutto. Con 
il San Giovanni si è diverti- 


to, non ha segnato ma ha? 
lorato tutta fa stracitadi) 
con i suoi guizzi. Evie 
anche sberleffi al pubb! Do 
«Flipper» sarebbe perfett I 
L'attacco stellare 
eo tl Pe i 
* (Muggia) reduce da ] 
pletta, e Moscolin (Vesnti 
Alle spalle di tutti SIne 
Giraldi nei panni del più 
ro 10 per eccellenza, qu n) 
ed eleganza. Il. sa ug 
Zolia è il jolly di 1uss9;; co 
Carso arrivano i tasse (PI 
me Kapun e Malusa, 
morje) e la scoperta di 
st'anno dello Za 
Biondi. 


il nuovo direttivo del Domio 


juniores di Sari 


di poco a lato. La rappresen- 
tativa regionale ha subito il 
gioco del Veneto e solo le pa- 
rate di Della Sala (Pro Ro- 
mans), che ha neutralizzato 
anche un rigore, hanno te- 
nuto in bilico il risultato fi- 
no alla ripresa per poi, dopo 
il 2-0 frutto proprio di un'in- 
decisione del portiere, chiu- 
dere la partita in favore de- 
gli ospiti. Solo nel finale, 
per un fallo di mano in mi- 
schia, i regionali sono riusci- 
ti ad accorciare su calcio di 
rigore battuto da Schiozzi 
(Pro Gorizia). Non hanno 
fatto in tempo a dare il pro- 

rio contributo i triestini 

‘alcovie (Muggia) e Giraldi 
(San Giovanni), inseriti 
dall'allenatore nella ripre- 
sa. 


p.c. 


Giudice sportivo di routine | Designato 


TRIESTE Settimana con poco lavoro per il giudice sportivo, 
dedicatosi in pratica alla sommatoria di ammonizioni che 
portano alla squalifica. L'unico fatto rilevante, con uno 
stop fino al 12 marzo 2002, riguarda Daniele Pizzutti (Me- 
deuzza) "perché, al termine del primo tempo, profferiva 
frasi blasfeme all'indirizzo dell'arbitro, lanciava inoltre, 
in segno di protesta, la bandierina; durante il secondo 
tempo si posizionava sugli spalti, tenendo un comporta- 
mento irriguardoso nei confronti dello stesso". In Eccellen- 
za sono stati squalificati per due turni Scher (San Luigi), 
Masotti (Pro Romans), Beltrame (Union 91) e Bandini 
(Monfalcone), quest'ultimo per "comportamento irriguar- 
doso nei confronti dei giocatori avversari, a fine gara, su 
segnalazione di un assistente dell'arbitro". Un turno a Za- 
dro e Cassin (Spal), Zolia (San Luigi), Reverdito, De Sta- 
sio e Degrassi (Gradese), M. Giorgi (Monfalcone), Collodel 
(Sacilese), Collinassi (Tolmezzo), Govetto e Livon (Union 
91), Ghirardo (Palmanova), Casadio, Schiavo (Juniors). 
Scendendo in Promozione resteranno fermi due turni Do- 
naggio (Ponziana) e Sgobbi (Pro Cervignano), mentre per 
una Favero, Vezil e Renteria Hurtado (Centro Sedia), Ber- 
tocchi (ZarjaGaja), Anzolin (Ronchi) e Bandel (Vesna). 


TRIESTE Aria di novità in ca- 
sa del Domio. Si è riunita 
l'assemblea straordinaria 
dei soci del sodalizio bianco- 
verde, che ha preso atto del- 
le dimissioni del presidente 
Mauro Ferruccio, che ha la- 
sciato per qualche proble- 
ma di salute ed è stato salu- 
tato con stima ed affetto 
dai suoi collaboratori. È sta- 
to eletto al suo posto, con 
voto unanime, Silvano Bru- 
nello, un autentico mana- 
ger, al quale è stata affida- 
ta la delega alla sanità e 
igiene, per la quale gli è sta- 
to affiancato il fisioterapi- 
sta Francesco Zarattini con 
la sua equipe. 

Su proposta del nuovo 
massimo dirigente, è stata 


approvata a pieni voti la 
creazione della carica di 
presidente onorario, chia- 
mando a ricoprirla per ac- 
clamazione generale il pre- 
sidente uscente Mauro Fer- 
ruccio. 

Il nuovo direttivo, arric- 
chito di nuovi volontari, ri- 
sulta così composto. Presi- 
dente: Silvano Brunello, Vi- 
ce presidente: Giorgio Cat- 
tonar. Responsabile del set- 
tore tecnico: Aldo Vidonis. 
Direttore sportivo: Stefano 
Vivoda. Segretario: Rober- 
to Rizzitelli. Segretario am- 
ministrativo: Antonio Bian- 
co. Responsabile approvvi- 
gionamenti: Bruno Vido- 
nis. Responsabile dei servi- 
zi ricreativi: Vojko Mihelj. 


cotti 

Consiglieri del diret 0 
Giordano Bigotto; Sa Dp 
Sodnik, Massimo Dest cos 
vio Zanolla, Giorgio = gio 
la. Consulenza per no ad 
rezza degli impianti: Eonsli 
tra Luca Bussani. eg) 
lenza per lo sviluppo isti 
DupIano: geometra > 
no Bertoja. 4 pri0 

Il Csi organizza il en 
memorial Ennio > 
riservato agli Eso” Roo 
29.0 ERI No ; 
per gli Allievi. io ii 
stazione prenderà avvise d 
la prima metà del De A 
marzo, ma intanto la LA 
teria è a disposizion mali 
interessati per in10! edi di si 
ni il lunedì e il ven® n? 
le 17 alle 19 al 
040.6831191. 
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SUT LAKE CITY La rivincita 
Orata tra quattro anni 0 
Kuattro giorni? Isolde cor- 
le veloce e non intende 
Verdere tempo. La discesa 
Ì ‘Agica ma nori impeccabi- 
€, «b“ruciata» da quel mi- 
Nuscolo tassello di sfortu- 
8 © nascosto chissà dove 
Che nega il valore della 
Rfrfezione, 

a già me- — 
fabolizzata. 


domenica 
Tossima, È 
che l'ex 
Teccia di So- — 
n diventata 
ch Tagazza 
E ertina 
È 0 sci alpino nazionale 
Quella che tiene alto il 
iehnone italico, cercherà 
Immediato riscatto, quel- 
A medaglia d'oro che una 
lee olgente Carole Montil- 
n le ha sottratto azzec- 
dado la gara della vita e 
“l destino, A dare sfuma- 
pre dorate all'argento ci 
Pensato il suo cuore e 

i Sua anima gentile, Met- 
tà quella medaglia olim- 


ts» pensa già alla rivincita 
è si prepara al SuperG 


Isolde Kostner 


SPORT 


Ultima giornata deludente per il saltatore di Gemona, arrivato nella finale del K 120 con buone speranze 


Cecon non atterra sul podio 


pica inseguita e annuncia- 
ta (è la terza della sua car- 
riera dopo i due bronzi in 
libera e SuperG a Lil- 
lehammer '94) nella rete, 
all'asta su Internet. 

Il ricavato andrà ad Am- 
nesty International, così 
ha deciso la ragazza di Or- 
tisei da tempo impegnata 
in un proget- 
to umanita- 
rio contro le 
torture _ nel 
modo. la 
dimostrazio- 
ne che Isi 
non si ag- 
grappa ai ri- 
cordi, il futu- 
ro è adesso, 
bisogna 
sfruttarlo in 
pieno scivo- 
lando. sulle 
nevi di 
Snowbasin. 

In SuperG 
ha già vinto 
un bronzo 
olimpico e 
conta adesso 
sul fattore sorpresa. Per- 
chè anche se non è mai 
stata esaltante in questa 
stagione («Non sono mai 
riuscita a far correre bene 
gli sci») la campionessa az- 
zurra non demorde, «La 
pista mi piace e chissà se 
non ci sia un'altra meda- 
glia ad aspettarmi all'arri- 
vo. Darò il massimo, poi 
punterò alla vittorianella 
Coppa di specialità». 


SALT LAKE CITY Roberto Cecon, 
l’intramontabile friulano in 
perenne rampa di lancio, è 
atterrato come poteva e non 
ha fatto drammi. Ha scosso 
la testa, spiato il tabellone 
luminoso, alzato le spalle. 
Tornando al suo ruolo, alla 
sua favola, quello di outsi- 
der per un giorno che rac- 
conterà ai nipotini, nella 
sua terra di Gemona. Sape- 
va che quel quarto posto nel- 
le qualificazioni del K 120, 
modellato in aria con un sal- 
to infinito così fenomenale 
da regalargli la possibilità 
di sognare qualcosa di più 
grande di lui, era un capola- 
voro irripetibile. Sarebbe 


La vincitrice di Sanremo 
sul palcoscenico olimpico 


assieme a un coro gospel 


MONFALCONE L'inno di Mame- 
li rivisitato per i gusti 
yankee sarà cantato da Eli- 
sa, la vincitrice di Sanre- 
mo, durante la cerimonia 
di chiusura delle Olimpia- 
di di Salt Lake City, in pie- 
no svolgimento sulle monta- 
gne dello Utah. La celebre 
cantante monfalconese si 
esibirà durante il passag- 
gio del testimone tra la cit- 
tà americana, che avrà con- 
cluso i Giochi, e la prossi- 
ma sede delle Olimpiadi 
nel 2006, la città di Torino. 
Due le testimonial che il To- 
roc (il comitato olimpico to- 
rinese) ha scelto per questo 
importante evento, che se- 
gna l'inizio della prossima 
avventura sportiva interna- 
zionale: Irene Grandi, che 
canterà Volare, e appunto 
Elisa che si esibirà în una 


ÙTENNISTAVOLO seen 
llerali (A1) azzoppate da malanni fisici, Avalon (A2) avrebbe potuto farcela, ma... 


der] Doppia sconfitta 
del pe Squadre di serie A 
Nata as nella quinta gior- 
lato ritorno del campio- 
cen Il Kras Generali, im- 
di A iato per il campionato 
il Bi Saint Vincent con 
forma .Cervino, una delle 
Zioni che punta allo 

de » è stato sconfitto 
NI SE Risultato fissato 
i) ina nella sfida 
Baldi N E valon e il Re- 
n di he ‘a per il campio 


è 0° Generali, purtroppo, 
dai cata la numero uno 
Lar Squadra, Wang Xue 
tim debilitata da una set- 
fu na con l'influenza. La 
Classe cinese poco ha 

tie gio Contro due avversa- 
1a altissimo livello. Con 
elocissima Gong la 

do HE SÌ è arresa sul 3-2 do- 
Sim: ue set combattutis- 
Condo  ermatasi nel se- 
8 Si nel quarto set per 
Vuto L1-7, la Wang ha do- 
tom Subire l'aggressivo ri- 
tana, della Gong. La capi- 
Taj gel Cervino, un'atleta 
Progno, è riuscita ad ap- 
în no ‘are dello stato di for- 
Nera n ottimale della stra- 
S del Kras. Poi la 
8 ha dovuto faticare 


S TRIS me 


anche con la Boulatova, 
una «vecchia volpe» del 
pongismo italiano, un'atle- 
ta con cui ha generalmen- 
te la meglio. La forte dife- 
sa russa si è imposta per 
3-2, (8-11, 13-11, 3-11, 
11-7, 11-8), sfinendo la 
Wang negli ultimi due set. 
Ha avuto la peggio con la 
Boulatova anche Yang Xu 
Yan Hua: la grintosa stra- 
niera del Kras ha sempre 
sofferto il gioco della rus- 
sa, una difesa anomala, ca- 
pace anche di attaccare, 
forte nel servizio e con un 
diritto e un rovescio quasi 
imprendibili a causa delle 
gomme puntinate lunghe 
che monta sulla racchetta. 
La Boulatova si è imposta 
per 3-1, perdendo dalla 
Yang solo il primo set. La 
Yang si è rifatta nella sfi- 
da con la coriacea difesa 
Elena Koutun, una che 
non perde una palla. La 
straniera del Generali non 
ha avuto grosse difficoltà e 
si è imposta per 3-1. Infine 
Vanja Milic, in continuo re- 
cupero e autrice di una di- 
screta partita. Vincere con 
delle avversarie di questo 
livello, però, era difficile. 
Vanja si è arresa sul 3-1 


ln ai 


eranze fra i quali si distingue l’Enfant Terrible, in 


alto îì fare una buona corsa. Non sarà l’unico a puntare 
en 
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SOLE IE Go artigo ao Bree 
h 1); ‘apri . Sai È i 
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oriti: Pronostico base: 3) L’enfant Terri- 
3 Given Sunday. 4) Bies, A; 
vaglia tris Amour, 10) Drumming. 13) fi 
Ato 7099 Torino è uscita la combinazione 8-9-8 che ha 
93,52 euro, 


TIRO sistemi- 
le Angel Fen, 


doppia sconfitta per le Kras 


con la Gong e sul 3-0 con 
la Koutun. 

Mentre lo scontro con il 
Pink Cervino era proibiti- 
vo quello con il Regaldi No- 
vara, per le ragazze dell' 
Avalon, era difficile ma 
non impossibile. In fondo, 
all'andata, la sfida si era ri- 
solta a favore dell'Avalon. 
Non tutto è andato per il 
verso giusto e le triestine 
si sono ritrovate sul 5-2 
per le piemontesi senza 
grossi errori. La giornata, 
però, era una di quelle na- 
te storte. Sul 2-1 in loro fa- 
vore Katja e Martina Milic 
si sono arrese all'Avesani, 
un'atleta alla loro portata, 
perdendo entrambe per 
3-2, Il resto l'ha.fatto la te- 
mibile straniera del Regal- 
di, Yan Lin, capace di im- 
porsi, come da pronostico, 
sulle tre triestine. A. poco 
sono servite, quindi, le bel- 
le vittorie di Ana Bersan 
sulla Pellegrini (3-0) e di 
Katja Milic sempre sulla 
Pellegrini (3-1). L'Avalon 
quindi ribadisce la sua 
quarta piazza in classifica. 
Un risultato di assoluto li- 
vello per una squadra gio- 
vane e senza straniere. 

Anna Pugliese 


E IPPICA 


Montebello: Becker Bi 


TRIESTE C'è una bella sfida 
in velocità fra i 4 anni oggi 
a Montebello. Nel Premio 
Va Badia arrivano degli 
ospiti che incutono rispet- 
to, e per i nostri Bollina 
Black e Bepi di Sgrei non 
sarà proprio un pomerig- 
gio... tranquillo. Becker Bi 
l'abbiamo già visto all’ope- 
ra e si ripresenta deciso a 
far valere l’alto tasso quali- 
tativo e lo speed incisivo. 
Anche Bassora Guasimo 
più volte si è messa in luce 
dalle nostre parti, Banco- 
mat Real (1.14.9 di record 
e qualche puntata nei 
quartieri alti della genera- 
zione) lo ricordiamo invece 
terzo nel Premio Remo e 


servita un altro po’ di fortu- 
na. Ma il vento del destino 
non spira mai due volte nel. 
la stessa direzione. Il K 120 
del talento azzurro solitario 
nel deserto di una specilità 
che in Italia non ha mai de- 
collato abbastanza, riserva 
un 19° posto. Tutto finito. 
Ama i salti lunghi il finan- 
ziere Roberto ma ieri non 
ha ottimizzato gli angoli, 
non ha trovato l'abbrivio 
giusto, le spinte solide. Sem- 
brava frenato. ha recupera- 


versione un po’ particolare 
improntata sul jazz del no- 
stro inno nazionale, accom- 
a da un coro gospel. 
ciò avverrà nel sel minuti 
a disposizione sul ghiaccio 
dello stadio di Salt Lake 
mentre si alterneranno in 
pista pattinatori, sbandiera- 
tori e modelle accompagna- 
te da immagini che rappre- 
sentano Torino e l'Italia. 
Per partecipare a questo 
grande avvenimento Elisa e 
il suo staff partiranno lune- 


VOLLEY 


to con un secondo salto più 
composto da 119,5 metri. 
Non è bastato. E ha guarda- 
to solo il volo degli altri an- 
geli caduti dal trampolino. 
Sua Altezza Olimpica è 
ancora lui, Simon Ammann, 
autore di una clamorosa ac- 
coppiata dopo l'oro nel K90, 
L'ex liceale svizzero poco 
studioso quando non si trat- 
ta di lanciarsi nel vuoto, za- 
vorrato con i suoi vent'anni 
e il'suo fisico sottilissimo, 
con un secondo salto infini- 


La cantante 
monfalcone- 
se Elisa: a 
Salt Lake 
City canterà 
l'inno di 
Mameli in 
salsa gospel 
per 
Sestimonigie 
il passaggio 
della femme 
olimpica 
dalla città 
‘americana a 
Torino, 
ospite delle 
prossime 
Olimpiadi 
invernali, nel 
2006. 


dì prossimo per Salt Lake 
City, dove a metà settima- 
na terrà pure uno spettaco- 
lo a Casa Italia. «Ho scelto 
di partecipare - ha detto la 
cantante monfalconese - per- 
chè è un avvenimento molto 
speciale e perchè mi sento 
molto legata al mondo dello 
sport. E comunque un gran- 

le onore rappresentare il 
mio Paese attraverso la mu- 
sica». Elisa comunque ama 
tutti gli sport. «Quand'ero 
piccola - racconta - ho parte- 


Alla fine si piazza diciannovesimo. Oro allo svizzero Ammann 


to che sembrava arrivare in 
bocca agli spettatori della 
prima fila dello Utah Olym- 
pic Park (132,5 metri), ha 
spezzato, le ali al carpentie- 
re polacco Adam Malysz (ar- 
gento dopo il bronzo nella K 
90) e al finnico Matti Hauta- 
maeki. I veri sconfitti sono 
fi assi tedeschi, non tanto 
artin Schmitt, lo Schuma- 
cher dei trampolini che non 
hai mai preso confidenza 
con questa pista, quanto all' 
elettricista Sven Han- 
nawald, il vincitore dei 
Quattro De (una 
sorta di Grande Slam. del 
salto) tradito ancora una 

volta dal nervosismo. ‘ 
Ippolito Lerner 
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Staudacher parte bene 


SALT LAKE CITY Ottima prova dell’azzurro Patrick 
Staudacher, piazzatosi ieri terzo nella libera 

per la combinata alle spalle di due fuoriclasse 
come Kjus e Aamodt. Fattori si è piazzato ottavo, 
l'altro italiano Sulzenbacher è diciassettesimo. 


L'artista monfalconese sarà la testimonial di Torino 2006 assieme a Irene Grandi 


Elisa canterà un Mameli-jazz 


cipato ai Giochi della gio- 
ventù in una gara di sla- 
lom gigante, mentre mia so- 
rella Elena (manager della 
cantante) si dedicava al pat- 
tinaggio artistico a livello 
agonistico». 

Mentre sono in stesura i 
calendari dei prossimi im- 
pegni artistici, è trapelata 
la data di inizio, il 4 aprile 
al teatro Pergolesi di Jesi 
(Ancona), della nuova tour- 
née italiana, che durerà fi- 
no alla fine del mese con 
una ventina di concerti. 
Sembra inoltre che una tap- 
pa arrivi proprio*dalle no- 
stre parti. Il mese successi- 
vo poi Elisa presenterà ne- 
gli Stati Uniti, in un show- 
case a stampa e addetti ai 
lavori, il suo ultimo cd 
«Then comes the sun». 

Claudio Soranzo 


nn 


Strigliata del presidente alla squadra: la sconfitta in Toscana è inaccettabile 


Senza Confini, Rigutti si arrabbia 


TRIESTE Inaspettata, indeco- 
rosa ed allarmante. Sono 
questi i tre aggettivi che 
meglio descrivono come è 
stata accolta, dai ‘vertici 
societari del Senza Confi- 
ni, la secca sconfitta subi- 
ta dai triestini domenica 
a Fucecchio, in casa del 
Codyeco Lupi di Santa 
Croce sull'Arno. 

. La squadra di Kim Ho 
Chul era scesa in Tosca- 
na, sul campo della penul- 
tima della classe, con 
l'unico obiettivo dei tre 
punti. Invece è arrivata 
‘una sconfitta che ha fatto 
arrabbiare il presidente 
Rigutti. Durante questa 
settimana è stata quindi 
convocata una riunione in 
cui il presidente ha dato 
una strigliata alla squa- 


.dra comunicando a chiare 


lettere che non saranno 
ammesse altre figuracce 
come quella di domenica. 
Ora tutti i giocatori s0- 
no chiamati a dare il mas- 
simo e saranno tenuti sot- 
to osservazione sia in ga- 
ra che in allenamento, In- 
fatti, seppur non siano 
stati presi provvedimenti 
immediati, gli stessi non 
sono esclusi se le cose non 


|. 


dovessero migliorare rapi- 
damente. Non è assoluta- 
mente intenzionedella so- 
cietà arrivare alle ultime 
giornate con l'acqua alla 
gola e dover giocarsi la 
salvezza sul filo di lana. 
Già nel prossimo turno, 
contro la Gabeca Brescia 
al PalaTrieste, il Senza 
Confini è chiamato ad 
una prestazione che spaz- 
zi via le nubi addensatesi 
dopo la brutta prova in 
terra toscana. 

Non sarà affatto facile 
con i lombardi che si tro- 
vano in piena corsa per i 
play-off e non possono per- 
mettersi di perdere punti 
per strada, anche se la for- 
mazione triestina ha di- 
mostrato che in casa sa 
farsi valere. Sarà da tene- 
te d'occhio soprattutto 
l'opposto brasiliano Joel 
Monteiro, la cui potenza 
in attacco è, a volte, deva- 
stante ed è certo che uno 
dei temi della partita sa- 
rà il suo duello a distanza 
con l'ungherese Peter Ve- 
res. è 

Tutti i giocatori dovran- 
no dare il massimo per ot- 
tenere l'intera posta in pa- 
lio in quanto dietro, il Ton- 


no Callipo Vibo Valentia 
e la Consit Livorno avran- 
no dalla loro un turno più 
agevole contro Santa Cro- 
ce e Napoli e quindi i trie- 
stini devono vincere se 
non vogliono rischiare di 
venir superati dai primi e 
raggiunti dalla seconda, 
piombando così in zona re- 
trocessione. Inoltre il ca- 
lendario riserva per Trie- 
ste successivamente la 
trasferta di Forlì prima e 
la fondamentale sfida ca- 
salinga proprio con la di- 
retta concorrente Livor- 
no, poi. 

Arrivare a questa gara 
con il vantaggio in classifi- 
ca significherebbe affron- 
tarla con una maggiore 
tranquillità. Martedì se- 
ra, intanto, la squadra è 
scesa in campo per un’ 
amichevole con la squa- 
dra di Innsbruck, seconda 
nel suo campionato dietro 
alla sola Vienna. 

Lo Re e compagni han- 
no vinto la gara per 3-2 e 
si è trattato di un buon al- 
lenamento, utile per affi- 
nare gli schemi, in vista 
del difficile impegno di do- 
menica. 

Em. Cr. 


Il «soliton dominio austriaco 
nella Coppa «Duca d'Aosta» 


SELLA NEVEA Malgrado il tempo da lupi, la perfetta or- 
ganizzazione dello Sci Cai Trieste è riuscita ieri a 
mettere in scena sulla pista del Canin il «Memorial 
Fabio Albrizio», supergigante valido sia quale prima 
prova della 53.a «Coppa Duca d’Aosta» che come im- 
portantissima tappa di Coppa Europa. 

Quest'oggi, se le condizioni meteorologiche lo ren- 
deranno possibile, sì svolgerà il secondo supergigan- 
te maschile della «Coppa Duca d’Aosta». A mettere 
in guardi gli organizzatori è soprattutto la nebbia, 
che ieri ha costretto prima a far suonare l’orario di 
partenza alle 14.15 e poi a sospendere la gara dopo 
la discesa del 46.0 concorrente sugli 80 iscritti. 

Situazione che ha portato anche ad una protesta 


| a parte della squadra azzurra, che non ha comun- 


que impedito l'omologazione della gara stessa. Ridot- 
ta la lunghezza del tracciato e il suo dislivello, il ri- 
sultato non è comunque cambiato: solito dominio 
della «valanga austriaca», che ha piazzato quattro 
atleti in testa alla classifica. 

A vincere è stato Stefhan Goergl, che è sceso in |' 
1’01”40. Dietro a lui i connazionali Hannes Reichelt 
(1’01”67), Norbert Holzknecht (1’02”45) e Christoph 
Alster (1’02”50). Primo degli azzurri Matteo Berben- 
ni, 13.0 nella classifica finale di ieri dopo essersi 
messo in luce la settimana scorsa nel supergigante 
di Tarvisio dove aveva conquistato un brillante se- 
condo posto. 

Fra gli altri italiani, da segnalare la 15.a piazza 
di Luca Cattaneo, sino a poco tempo fa protagonista 
in Coppa del Mondo, e il 17.0 di Peter Fill. Solo 29.0, 
invece, Erik Seletto. 

Alessandro Ravalico 


E anche Ingrid senza rivali 


SELLA NEVEA Lo squadrone austriaco ha dominato la 
«Coppa Alpina delle Giulie», vincendo entrambi i su- 
pergiganti disputati sulla pista Canin e validi per la 
Coppa Europa. Nella due giorni di gare organizzate 
dallo Sci Cai Trieste-Società Alpina delle Giulie in col- 
laborazione con Promotur, le atlete biancorosse hanno 
sempre monopolizzato il podio. Lunedì è toccato a In- 
grid Rumpfhuber salire sul gradino più alto, lasciando 
le connazionali Andrea Felber e Katia Wirth rispetti- 
vamente a 65 e 76 centesimi di distacco. Prima delle 
italiane Maddalena Planatscher, decima a oltre due se- 
condi dalla vincitrice. Addirittura sei le austriache che 
hanno riempito la zona alta della classifica del superG 
di ieri. Karin Blaser la vincitrice, davanti a Kathrin 
Wilhelm per soli 8 centesimi e alla solita Katia Wirth, 
nuovamente terza. Per trovare la prima azzurra biso- 
gna scendere al 15.0 posto di Marta Antonioli. Ben 10 
le nazioni rappresentate. Oggi e domani toccherà ai 
maschi sfidarsi sulle nevi di Sella Nevea nella 53.a edi- 
zione della «Coppa Duca d’Aosta», che potrà contare 
su altri due superG ancora validi per la Coppa Euro- 
pa. 

a 


_ _ 


Romolo Rainò, preceduto 
da Balla coi Caf e Babau 
de Gleris.. Barbados 
(1.15.4 sul miglio) e Balan- 
ce Ferm (unico prodotto di 
A Go Go Lauxmont in atti- 
vità, con limite di 1.16.2) 
sono. invece le primizie, e 
dei due specialmente Bar- 
bados, erede di Indro Park 
con buona sistemazione 
dietro l’autostart, potrebbe 
farsi valere. Bepi di Sgrei, 
positivo e notevolmente sa- 
lito di tono ultimamente, 
dovrà indubbiamente supe- 
rarsì in questo consesso, e 
Bollina Black dal canto 
suo, reduce da due uscite 
in campo Tris a Roma e To- 
rino dove si è comportata 
onorevolmente, avrà modo 


L Barbados se 


- 


di mettere in evidenza la 
sua grinta in una compa- 
gnia da prendere con le 
molle. 

E corsa davvero bella e 
ricca di interrogativi. Pro- 
babile che al via Barbados 
e Becker Bi se le diano di 
santa ragione, e ciò com- 
porterebbe un possibile in- 
serimento alla distanza di 
Bancomat Real (mal situa- 
to in seconda fila), e della 
stessa Bollina Black, ma 
potrebbe darsi anche che 
le posizioni si sistemino 
nell’abbrivo senza scanna- 
te, in tal caso quelli subito 
all'avanguardia risultereb- 
bero avvantaggiati. Quin- 
di, more solito, tutto dipen- 
derà dallo svolgimento nel 


tratto introduttivo. Prove- 
remo con Becker Bi e Bar- 
bados in sede di previsio- 


‘ne, con Bancomat Real ter- 


za forza, e con Bollina 
Black ala finestra, pronta 
a intervenire in caso di eve- 
nienze favorevol, 

Si parte alle 16, sempre 
con i 4 anni, impegnati 
questi in un «doppio chilo- 
metro» alla pari con par- 
tenza a nastri. Scegliamo 
Belsena, e nel successivo 
miglio per 3 anni femmine 
appoggiamo Calliope 
Giuly, con un altro 
«Giuly», Cagliostro, da se- 
guire assieme a Coco Holz 
nella «reclamare» sempre 
riservata ai più giovani. 
Un'altra «reclamare», ma 


iocano in partenza, Bancomat Real terzo incomodo 


= RISULTATI & 


Premio La Villa: Belse- 
na, Bisbi, Baby Doll Jet. 
Premio Corvara: Callio- 
b° Giuly, Carelia Spin, 
‘ountry Road Dx. 
Premio Pedraces: Ca- 
SO Giuly, Coco Holz, 
‘olomba.. È 
Premio San Cassiano: 
Turbine Max, Zena, Ze- 
dimbur. 
Premio San Leonardo: 
Anna Kronos, Zeit Holz, 
Util Vdo, 
Premio Val Badia: Bec- 
ker Bi, Barbados, Banco- 
mat Real. 
Premio Colfosco: Uven- 
dica Zambia Jet, Zasmin 


iS, 
Premio La Val: Zalotin, 
Zeze di Già, Andreina. 


per anziani, vede Turbine 
Max in grado di imporsi a 
Zena (se non rompe) e Ze- 
dimpur, poi, in Categoria 
G, Anna Kronos, ben situa- 
ta, potrebbe far valere la 
sua punta di velocità a 
Zeit Holz e Util Vdo. La 
«gentlemen» sul miglio con- 
ta su un campo abbastan- 
za qualitativo dove spicca- 
no l’ospite Uvensier e i lo- 
cali Zambia Jet, Zexpress 
Np; Zasmin Ans e Vendica- 
tore Db, mentre nella «al- 
lievi», che concluderà il 
convegno, appaiono bene 
in corsa Zalotin e Zeze di 
Già, preferibili alle femmi- 
ne Andreina e Astrologa 
d'Este. 


Mario Germani 
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